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Venerdì 8 maggio 1970 / 1. 70 ★ 


STATALI: ma cosa va 

Ancora un rinvio per i problemi del riassetto per i dipendenti 
della pubblica amministrazione, ferrovieri, postelegrafonici, la¬ 
voratori della scuola e delle aziende autonome dello Stato - Nuovi 


cercando il governo? 

scioperi dei parastatali e dei dipendenti di comuni e province - Il 
governo non ha imparato la lezione dell'autunno e mette in atto 
assurde sfide nei confronti di due milioni e mezzo di lavoratori 



CAMBOGIA — Un soldato sudvletnamlta, che fa parte del corpo d'invasione, ha catturato un 
« nemico »: corno si vede si tratta di una donna con il suo bimbo 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nei tentativo di bloccare l’insurrezione popolare che si estende 
e mentre negli Stati Uniti dilaga la protesta dei giovani 


Wmi mia la agra tutte ante la bum 


Domani gli studenti americani assediano la Casa Bianca 


Concentramento navale nel golfo del Tonchino e attacchi con cento mezzi anfibi sul Mekong’ che puntano su Phnom Penh - Duri colpi assestati 
dalla resistenza cambogiana - Importanti città liberate - Anche Cuba, Irak e GRP riconoscono il nuovo governo di Sihanuk - Critiche a Nixon del 
ministro degli interni - Serrata degli atenei in California, Pennsylvania e Ohio - Stasera il presidente americano parla di nuovo alla televisione 



NEW YORK — Una folla di studenti, le mani alzate e le dita aperte a « V », segno di pace, rendono l'estremo saluto alla 
salma di Jeffrey Miller, uno degli studenti caduti a Kent ''Telefoto) 


BATTAGLIA A RANGHI APERTI 


A ncora una volta la dc 
e i partiti di governo 
si trovano a faro i conti, sem¬ 
pre pili difficili, con un pae¬ 
se reale la cui pressione 
cresce a vista d’occhio a 
mano a mano che 1 nodi ven¬ 
gono al pettine. Come nella 
primavera del 1968, è il 
Vietnam che torna ancora a 
imporsi, con la forza di un 
tema discriminante che non 
solo scuote ma chiama a 
scelte precise, non morali¬ 
stiche ma politiche. Ha vo¬ 
glia il PSU, questo partito 
di « travestiti », a invocare 
una sorta di dovere neutrale 
di fronte all’aggressione in 
Cambogia, perchè « guerra 
non italiana ». E ha voglia 
l’on. Moro a tentare di pre¬ 
sentare la sua « preoccupa¬ 
zione » virtuosa come un 
atto politico. Se lo è, ò un 
atto politico perdente, come 
perdente in momenti di 
chiaro confronto sono tutte 
le posizioni ambigue. Dopo 
il discorso di Moro al Sena¬ 
to c’è un motivo di più per 
le sinistre de, per i lavora¬ 
tori ACCI, di essere insod¬ 
disfatti dell'ormai patetico 
amletismo del ministro de¬ 
gli Esteri, che di fronte al¬ 
l’America che fa tintinnare 
così sciaguratamente la scia¬ 
bola se la cava esprimen¬ 
do dei vaghi sentimenti. 
Ieri sentimenti di « compren¬ 
sione » por i massacratori 
americani’ e oggi di « preoc¬ 
cupazione » perche i massa¬ 
cratori lo sono sempre di 
più. Ma quel no all’aggres¬ 
sione che i lavoratori catto¬ 
lici e aclisti hanno in corpo, 
sulla bocca di Moro non ap¬ 
pare. Probabilmente questo 
no all’imperialismo proprio 
non rientra nelle possibili¬ 
tà di questo strano « leader » 


cattolico, sempre di parco- 
chi passi più indietro non 
diciamo della realtà ogget¬ 
tiva ma, pedino, della sua 
realtà politica, quella di un 
nuovo mondo cattolico, con¬ 
testatore della società im¬ 
perialistica, al quale Moro 
aveva l’atto credere di esser¬ 
si finalmente aperto. Bugia. 
Non era aperto, ma soltanto 
socchiuso. E adesso, al pri¬ 
mo stormir di « marines », la 
porta è di nuovo serrata. 

M A A CHI sbarra la por¬ 
ta la DC? La sbarra, 
innanzitutto, a quello strato 
popolare di sè stessa che or¬ 
mai gli « amici » di Piccoli, 
Rumor e altri, si portano ap¬ 
presso con sempre maggió¬ 
re sopportazione, non riu¬ 
scendo nemmeno a udire le 
bordate di fischi a Bonomi. 
E poi la DC chiude la porta 
in faccia proprio a quel¬ 
l’elemento di nuovo che nel- 
na società civile si va apren¬ 
do il passo, con fatica, dub¬ 
bi e contraddizioni, ma che 
è l’ancoraggio cui non ci si 
può rifiutare quando, come 
la DC, ci si proclama inter¬ 
preti della coscienza nazio¬ 
nale. Ma se la » coscienza 
nazionale * cambia e la DC 
no le cose si complicano ma 
sono più chiare. Non sarà 
infatti la circostanza che in¬ 
vece di due o tre correnti 
interne la DC ne produce 
oggi dieci (o undici) a dar¬ 
le maggiore legittimità e 
rappresentatività nei con¬ 
fronti di tutta una società 
dove, con le lotte, i tra¬ 
guardi politici, sociali, etici, 
si spostano di ? torno in gior¬ 
no sempre più in avanti. 

Il « test > dell’autunno è 
sfato preciso. E il «test» 
vietnamita e cambogiano 


spieiato. L’uno e l’altro, di 
fronte alla domanda reazio¬ 
naria di frantumare per im¬ 
perare, hanno registrato il 
vigoreggiare di una tenden¬ 
za inversa; a unire a sini¬ 
stra, e in modo nuovo, for¬ 
ze politiche e di classe che 
si precisano in tutti i set¬ 
tori, perfino nella ex bo- 
nomiana come abbiamo visto. 

I N QUESTO senso è vero 
che la crisi di fondo in¬ 
veste anche i partiti, e 
quindi la DC e anche il 
PSI, se si ostinano a con¬ 
siderare le loro tradizioni 
non punti fermi da cui ri¬ 
partire, ma freni da non 
sbloccare. Siamo stati fra i 
primi, crediamo, ad avver¬ 
tire (e non por sottintesi ma 
nel pieno di grandi e viva¬ 
ci Congressi) il senso c il 
destino di un moto costan¬ 
te verso forme nuove di uni¬ 
tà. E per questo il nostro di- 
scorno sulle Regioni, cioè 
sullo Stato e le sue nuove 
strutture, è un discorso coe¬ 
rente e aperto. Per questo 
è per noi valido, in sè, ogni 
indirizzo che dal basso esal¬ 
ti i momenti delle autono¬ 
mie di quei gruppi, forze e 
movimenti che abbiano un 
senso reale e siano espres 
sione, di classe e politica, 
dì una realtà sociale in ra¬ 
pida trasformazione. E ciò 
nelle fabbriche, fra * conta¬ 
dini, nelle università. Non 
sì tratta di un premio alla 
frammentazione delle forze: 
si tratta di riconoscere le 
forze autonome che vengo¬ 
no avanti laddove sono e 
capire se sono forze reali o 
conati. E se con questi ul¬ 
timi non siamo condiscen¬ 
denti, né offriamo platee e 
coperture, è la nostra linea 


politica di fondo, di parlito 
comunista nuovo che crede 
all’egemonia fondata sul 
consenso che ci fa parteci¬ 
pare, forza autonoma noi 
stessi, al processo di unità 
in corso. 

Per questo, nelle manife¬ 
stazioni antimperialistiche di 
Roma e di Milano dell’albro 
ieri, ci siamo, ritrovati sen¬ 
za sforzo e senza strumenta* 
lismi, a marciare insieme, 
e talora per la prima vol¬ 
ta tutta insieme, con il mon¬ 
do delle forze politiche di 
sinistra, delle forze giova¬ 
nili e studentesche delle due 
più grandi oiltà italiane. 
Marciare insieme non vuol 
dire essere eguali, nè con¬ 
fondere per calcolo gruppi, 
linguaggi ed emblemi non 
solo diversi ma, talora, mol¬ 
to diversi. Vuol diro però 
riconoscere che l’unità an¬ 
timperialista è un fatto po¬ 
litico vero dei nostri tempi 
di duro scontro con l’impe¬ 
rialismo. E che su questo 
punto discriminante dì fron¬ 
te al quale se Moro è sordo 
ì cattolici non lo sono, l'in¬ 
dirizzo all’unità è reale, non 
posticcio Esso interessa, da 
punti di vista differenti, tul¬ 
le le realtà di sinistra, dallo 
più storiche e collaudato alle 
più fragili e nuove Forze 
che della loro gelosa auto¬ 
nomia, anche rigida, sanno 
tuttavia fare un punto di 
partenza per mandare avan¬ 
ti, e verificare, i propri va¬ 
lori. Tanto più reali quan¬ 
to più si esplicano in auto¬ 
nomia politica che non teme 
di aprirsi all’unità e non si 
arrocca in sè stessa di fron¬ 
te all’impetuoso movimento 
delle masso. 

Maurizio Ferrara 



SAIGON, 7. 

Sbugiardando clamorosamente Nixon, 11 comando militare americano delle 
truppe di invasione in Cambogia si appresta questa notte a lanciare un'opera¬ 
zione avente verosimilmente come meta l’occupazione di Phnom Penh, la ca- 
pitale cambogiana. L’attacco dovrebbe svolgersi seguendo il corso delle acque del 
Meong che verrebbero risalite per 96 chilometri all’interno del territorio della 
Cambogia. Il presidente USA aveva l’altro ieri dichiarato che le truppe americane non 
si sarebbero spinte m territorio cambogiano oltre i 30 35 chilometri senza l’autorizzazione 
del Congresso. Vivo allarmo ha anche suscitato la notizia di manovre delle portaerei della 
VII Flotta USA nel golfo del Tonkino, di fronte alle coste della Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Secondo fonti sud vicina mite, le portaerei dovrebbero fornire un’« efficace 
copertura » all’azione di que¬ 
sta notte. Non si capisce però 
perchè non è stato scelgo-il 
golfo del Siam dal qual° 

Phnom Penh dista poche de¬ 
cine di chilometri, nò si deve 
dimenticare che a suo tempo 
Johnson prese lo spunto per i 
bombardamenti aerei sul Viet¬ 
nam del nord da un « inciden¬ 
te » messo in atto nel golfo del 
Tonkino dalla CIA 

La « forza speciale » ameri¬ 
cana che prenderà parte que¬ 
sta notte all’operazione in di¬ 
rezione di Phnom Penh sarà 
composta da almeno 38 can¬ 
noniere annate con mitraglie¬ 
re da 50 nini, c due mezzi 
anfibi che serviranno agli uf¬ 
ficiali per dirigere l’azione. 

Ad esse sono da aggiungere 
altre 00 unità del regime fan¬ 
toccio sudvietnamita, con la 
partecipazione complessiva di 
alcune migliaia di uomini. La 
flottiglia partirà da Tan Chau, 
nel delta del Mekong. cioè da 
una località in territorio sud- 
vietnamiba ad una decina di 
chilometri dal confine cambo¬ 
giano. 

li primo annuncio deli’ope- 
razione, clic ha colto di sor¬ 
presa i giornalisti, è stato dato 
oggi dal ministero degli Esteri 
del regime fantoccio di Sai¬ 
gon. Suo obiettivo, scrive Geor¬ 
ge Esper. dell’Associated Press 
(agenzia americana), nel for¬ 
nire tutti i dettagli, dovrebbe 
essere quello di « evitare il 
progressivo strangolamento » 
di Phnom Penh da parte delle 
forze del Fronte unito nazio¬ 
nale cambogiano. 

Le notizie provenienti dalla 
capitale cambogiana, infatti, di¬ 
cono che il regime fantoccio 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 


HANOI, 7. 

La guerra di pinolo in Cam¬ 
bogia avvolge ormai tutto il 
paese. Le notizie che la stam¬ 
pa di Hanoi, aliena dal sen¬ 
sazionalismo e dalla fretta, 
ma per questo tanto più at¬ 
tendibile, pubblica, lo dimo¬ 
strano Ieri la stampa riferi¬ 
va delle azioni condotte dalle 
forze armate eli liberazione 
cambogiane nelle province eli 
Prey Vcng, Can Dan, Takeo, 
Campot, che si trovano a 
oriente del Mekong (la dove 
la lotta è esplosa subiio dopo 
il colpo di Stato), oppure co¬ 
me Takeo e Campot, a sud di 
Plmom Peni. In questa prima 
fase, denn* di posti fortifi¬ 
cati sono suiti occupati, men¬ 
tre «gruppi per la propagan¬ 
da armata > (istituzione tipi¬ 
ca della guerriglia indocinese) 
percorreva! o le campagne del¬ 
ie zone non ancora insorte 
per mobilitire ì contadini che 
costituiscono la grande mag¬ 
gioranza dilla popolazione. 

La rotta delle lorze di Lori 
Noi ò stata rapida e senza spe¬ 
ranza: a So Cadi, provincia di 
Prey Veng. la guarnigione si 
è messa iti fuga al solo an¬ 
nuncio del ravvicinarsi delle 
forze patriot liche, e la popo¬ 
lazione ne lia approfittato por 
impadronirsi del potere locale. 

A fine aprile erano già sta¬ 
ti liberati centinaia di villag¬ 
gi ed una quarantina di di- 

E. Sarai Amadè 

(Segue in ultima pagina) 


Continua a montare negli Stati Uniti l'ondata delle proteste 
per {'Intervento americano tn Cambogia, Le manifestazioni si 
susseguono a centinaia, malgrado le repressioni. I governatori 
della California, dell'Ohìo e delln Pennsylvania ordinano in 
serrata degli atenei. Profondo allarme alla Cesa Bianca per 
gli sviluppi della situazione: Nixon annuncia un'Improvvisa 
conferenza stampa televisiva per stasera, alla viglila della 
dimostrazione davanti alla sua residenza (domani almeno 35.000 
persone si raduneranno davanti allo Casa Bianca); Il ministro 
degli Interni scrive al Piesldonte per criticarne l'Incapacità di 
stabilire un dialogo con la gioventù. Nella teleroto: un mo¬ 
mento della manlfestaziono all'università del Minnesota (un 
manifestante colpito dal nanganello dello sceriffo leva il pugno 
mentre viene trascinato da dol poliziotti) A PAGINA 12 


La lotta per le riforme 

Aspro attacco 
del ministro 
Colombo a 
CGIL, CISL e UIL 

L'esponente democristiano accusa i sin¬ 
dacati di « arrembaggio » rivendicativo 

l’ISA, 7. 

Il ministro Colombo, in un discorso dottoralo, ha sferrato 
un duro attacco a CGIL, CISL e UIL, accusati di «arrembag¬ 
gio » rivendicalivo e di sordità verso le esigenze di un armo¬ 
nico sviluppo del paese. Partendo dalla solila premessa di una 
« firn menta lizza zione comunista * de) movimento nvendicativo, 
l’esponente doroteo ha praticamente invitato le Confederazioni a 
fondare il loro processo unitario su una strategia direttamente 
derivata dalle scolte del governo. 

Egli ha affermalo di ritenersi in diritto di chiedere che «non 
si comprometta il raggiungimento di alcun» obiettivi essenziali 
(come la casa, la sanità, la scuola, la riorganizzazione dei tra¬ 
sporti) con un ventaglio di richiesto incompatibili fra di loro, 
all’insegna del tutto subito». Per cui i sindacati dovranno pre¬ 
sentarsi ai prossimi incontri col governo sulle Tiforme con la 
volontà di « fare una valutazione globale della situazione, stabi¬ 
lire una scala di priorità e tempi di attuazione che siano com¬ 
patibili con la situazione generale », tanto più clic « il program¬ 
ma di governo già prevede interventi e riforme ». E’ un esplicito 
invito a non disturbare il guidatore. 

Che cosa fa ritenere che i sindacati non abbiano sufficiente 
senso di responsabilità verso le sorti dello sviluppo del paese? 
La prova sarebbe costituita da) fallo stesso che i sindacali lot¬ 
tano. Dice Colombo: « Proprio quando i sindacali chiamano i la- 
vor dori a premere per riformo generali non possono non com¬ 
prendere che lo interruzioni reiterate delln produzione e le agi¬ 
tazioni nei settori dei servizi riducono lo possibilità di spesa 
per le riforme essenziali ». E’ la proposta di una nuova filo¬ 
sofia sindacale: niente più agitazioni che fanno perdere soldi. 
Ai sindacali non rimarrebbe che associarsi alla indiscutibile « vo¬ 
lontà informatrice» dei governanti, proprio mentre nella stessa 
compagine di centro-sinistra (come riconosceva ieri lo stesso 
ministro Giolitti) si « verifica una pericolosa tendenza a se¬ 
gnare il passo », a « carenze e ritardi ». 



O sservavamo merco¬ 
ledì sera in TV, a Tri¬ 
buna elettorale, il segre¬ 
tario del PLI on. Mala- 
godi e ancora una volta 
la vista del leader libe¬ 
rale ci ha riportato al 
clima della tauromachia: 
egli comincia a parlare a 
testa bassa e, sebbene noi» 
si senta, speriamo, per la 
verosimiglianza, che soffi. 
Guatando da sotto in su 
i suoi imminenti contrad¬ 
dittori, pare che dica: 
« Adesso vi do una corna¬ 
to » e si vede bene che 
quest'uomo sta immerso 
nel corruccio come un 
« sub » nelle profondità 
manne, così quando sor¬ 
ride appare più minaccio¬ 
so di quando ringhia, e 
immaginiamo che se da 
giovane ha scrìtto, come 
si usano allora, una dichia¬ 
razione d'amore, essa co¬ 
minciava così: « Signorina, 
dal primo momento che 
l’ho vista io la odio pei * 
dutamentc... ». 

Eppure noi dobbiamo es¬ 
sere grati all'on. Malagodt 
perché nei suoi discorsi, 
ancorché irosamente osti¬ 
li, l comunisti giganteggia¬ 
no come i soli, veri e. 
imbattibili protagonisti del¬ 
la nostra vita nazionale. 
Nessuno, volendo distrug¬ 
gerci, a ha mai esaltato 
con così a p/wss tonato ian¬ 
core, 3 bastava vedere e 
sentire come Malagodt si 
rivolgeva l'altro ieri sera 


ringraziamo 


ai socialisti c ai democri¬ 
stiani. Debbono avergli 
spiegato che alla TV bi- 
sogna cercare di riuscire 
simpatici, a il segretario 
liberale ci prova con pieno 
c commovente insuccesso; 
così quando, come l'altra 
sera, spiega ai socialisti 
e ai democristiani che tut¬ 
to quanto accade accade 
perché lo permettono o lo 
vogliono i comunisti: go¬ 
verno, regioni e lotte po¬ 
polari, egli sorude come 
sa, mostrando i denti . Ma 
qui, noi, uopi forno rinpra* 
ziarlo. il Signore ce lo con¬ 
servi o, come airebbe il 
direttore della «Starnila», 
God sava tira Malngodi, 
Dio salvi il Mclagadi. 

Gli altri, Laganó Signo¬ 
re! lo e Am ondi ila, sono 
stati t 'eccepibili' attenti, 
chiari ^ persuasi pi. Sol¬ 
tanto che il democristiano 
sci. Signorotto, alla fine, 
lui, come si di ce, « dato 
fuori ». e allora A sembra¬ 
to un frate arrabbiato. Pa¬ 
reva che si sporgesse da 
un confessionale, gestico¬ 
lando e gridando, sdegna¬ 
to e frettoloso Secondo 
noi, si era accorto alia 
fine di non essere stato 
abbastanza anticomunista, 
e adesso, negli ultimi mi¬ 
nuti, colera ritorsi, fifa 
Malagodt lo guai dava con 
pietà‘ se eY> da essere sco¬ 
stanti, Volimpionico resta 
lui. 

Fortabraoclo 


















PAG, 2 / VITO svolgano 


l’Unità / vonerdl 8 maggio 1970 


Taccuino 

elettorale 


Il prefetto 
del regno 


N OI continuiamo ad essere 
convinti — lo diciamo 
anche per chi, conio i lihe- 
tali, raccomanda di nndnvp 
piano con le spaso — che 
l’iMiluzione delle Regioni può 
rappresentare una fase impor¬ 
tante nella vita politica del 
Paese a condizione di essere 
un momento di una effettiva 
ristrutturazione dello Stato, 
del modo di fare politica, 
della pai lecipn/ionc democra¬ 
tica dei cittadini. Se partia¬ 
mo di (pii, anello il proble¬ 
ma della spesa si pone in 
modo nuovo e diverso: per i 
controlli che potranno essere 
effettivi e più ravvicinali, per 
gli spot peri da evitare, per 
lo sc.iudalo del Mitlognvcino 
che di’vi* cessare. Non voglia¬ 
mo molli pitoni e le capitali, 
far nume pei le 'inule 
d'Itnlm un numeio più glande 
«li cario/.zoni. sistemare altre 
tornii di amici dei ministri 
clic ad ogni crisi aumentano 
di numero e fanno creacele 
la pletora dei sottosegretari. 
All’onorevole Mnlngndi, che 
vuole spendere di meno, ri¬ 
cordiamo che fo Luigi Rifiuti» 
di a sostenere l'incompatibi¬ 
lità del sistema piefctlizio, 
non solo con (pie!lo regiona¬ 
le, ma molto più sciupi ire- 
mente con la deinnoia/in re- 
pubblicano. All’on. La Malfa, 
os•cagionato dalla necessità di 
far sparire i consigli provin¬ 
ciali, chiediamo un po’ di 
pieomipnzinnc e di zelo per 
riorgnni/./nic — diciamo pu¬ 
re per scioglici e — le piefcl- 
ture. Costano di più, eserci¬ 
tano funzioni di conti olio tal¬ 
volta inutili, ma più spes«o 
vessatrici; rappresentano un 
ostacolo ni libero esplicarsi 
dell'Iniziativa e alla assun¬ 
zione di una democratica re- 
sponsabilitù da parte degli en¬ 
ti locali. 

Alla Regia Prefettura è sta¬ 
to tolto proprio soltanto un 
aggettivo e il Piefcllo del Re¬ 
gno, diventalo Prefetto della 
Repubblica, sì occupa di un 
numero sempre più glande di 
coso che istituzionalmente lo 
riguardano e potrebbero es¬ 
sere di competenza della Re¬ 
gione. Peggio ancoro, trova 
tempo di occuparsi di cose 
clic anche isliltizionalmenle 
non lo dovrebbero riguardare: 
delle elezioni, per esempio, 
dei favori ni ministri in cari¬ 
ca, dei collegamenti con la 
Democrazia Cristiana. Tutte 
cose che costituiscono una non 
gloriosa eredità fascista c pre* 
fascista c che paiono a noi uno 
scandalo da far cessare. 

Ma la nostra richiesta di 
abolire il prefetto ha messo 
in angoscia un sottosegretario 
repubblicano. E* stalo Pon. 
Mammi o chiedere agli elet¬ 
tori che si apprestano a vola¬ 
re il 7 giugno di scrivere sot¬ 
to il segno dell’Rdern a Viva 
la Repubblica, ma non muoia 
il prefetto del roano n. Si è 
domandato persino clic cosa 
succederebbe mai se quel pre¬ 
fetto — o il prefetto vicario e 
i consiglieri di prefettura e 
le guardie addetto a a Sun Ec¬ 
cellenza » (perché i) prefetto 
si chiama proprio cosi) — non 
dovesse esserci più. 

Vorremmo confidnro all’on. 
Mammi, che cerio non Jo sa, 
c ricordarlo ai lettori che lo 
avessero dimenticato, che in 
Italia è già stato dimostralo 
che si può vivere anche sen¬ 
za prefetto, che senza a Sua 
Eccellenza » unn provincia può 
andare avanti lo stesso. Ea par¬ 
te dello Repubblica italiana 
la Regione della Valle d’Ao¬ 
sta, che conta unn provincia 
sola e che dalla suo costituzio¬ 
ne non ha nò prefettura, nè 
prefetto. Questa funzione vie¬ 
ne esercitala dal Presidente 
della Giunta, gli ufìici sono 
quelli della Regione. Gli in¬ 
terrogativi angosciosi del sol- 
imegrciurio repubblicano non 
sembrano preoccupare i citta¬ 
dini aostani. Non ò che tutti 
i pjobJonii siano siati risolili 
non sono mancali i travagli 
per l’ingerenza illegale e an¬ 
che fraudolenta del governo 
centrale; l’abolizione del pre¬ 
fetto c l’istituzione della re¬ 
gione non sono stati un mira¬ 
colo. Ebbene, assicuriamo l’on. 
Mammi c tutti i palili del pie- 
folto e della prefettura che 
nessun gruppo politico e nes¬ 
sun cittadino aostano, nelle 
polemiche anche aspre, nelle 
contrapposizioni anche prete¬ 
stuose, ha mai dello: a ci sa¬ 
rebbe voluto il ritorno di Sua 
Eccellenza, In riapertura della 
Prefettura di Aosta ». Ci sono 
stali cortei di lutti t colori, 
agitazioni per i inumi più 
\ari: degli operai della Cogne, 
dei monta unii, degli «ludenli, 
ma un cartello solo sul quale 
avessero scritto « datori ni¬ 
di Ciro il prof otto o, quello non 
si è mai visto. 

Noi non pensiamo che tutto 
— nemmeno i problemi mol¬ 
teplici che l'istituzione delle 
Regioni pone — sarebbe 
risolto dall'abolizione del pre¬ 
fetto. Siamo convinti che abo¬ 
lirlo sin utile, anzi, indispen¬ 
sabile. Siamo certi elle non 
cl sarà capoluogo nel quale il 
cartello « dateci indietro il 
prefetto » verrà inalberato. Se 
l’on. Mommi vorrà fai lo. die¬ 
tro di lui, al corteo, non ci 
saia piobnbilmcntc nessuno. 

g. e. p. 
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! PCI sottopone alle masse ! 

la sua linea politica ed 

1 i suoi programmi per i 

I 7 giugno 



GRANDI MANIFESTAZIONI DEL PCI 

SI sono svolte Ieri In tutto il paese grandi manife¬ 
stazioni del PCI, attraverso le quali I comunisti pro¬ 
seguendo Il dialogo con gli elettori In vista delle ele¬ 
zioni regionali, comunali e provinciali del 7 giugno, 
hanno mostrato la presenza determinante del par- 
tlto nella lotta per II rinnovamento del paese e nel¬ 


l'Impegno Internazionalista, contro l'aggressione ame¬ 
ricana alla Cambogia che minaccia la pace nel mon¬ 
do. Mercoledì sera avevano parlato a Torino Pietro 
ingrao e Santiago Carrillo, segretario generale del 
Partito Comunista Spagnolo, noi corso di una mani¬ 
festazione di cui diamo il resoconto In questa stessa 
pagina. Ieri a Livorno ha parlato Amendola, a Ve¬ 
nezia Ingrao, a Roma Napolitano — del cui discorso 
diamo ampio resoconto qui a lato —• ad Imola Fanti, 


a Benevento Alinovi, a Settimo Torinese Minucci, a 
Ferrara Gavina, ad Atri (In provincia di Teramo) 
Petruccioli, a Genova Giuliano Pajetta, ad Enna La 
Torre, all'Aquila Brini. Oggi il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario del PCI, parla n Firenze, 
Amandola a Lucca, BufaJInJ a Ragusa, Novella a Ta¬ 
ranto e Romeo a Tranl. Nella foto: un'immagine del¬ 
la manifestazione di Roma 


comizi degli esponenti dei partiti di governo 


Corsa a destra degli oratori 
socialdemocratici e dorotei 

Attaccano i sindacati, accentuano l’anticomunismo e appoggiano Nixon — Mancini evita una presa di posizione sull’ag¬ 
gressione americana limitandosi a elogiare il discorso di Moro al Senato — Polemica con la componente conservatrice 
del centro sinistra — Lombardi presenta una interpellanza per il riconoscimento di Hanoi 


Non tutto è a punto, per 
quel che riguarda la campa 
gna elettorale, in alcuni par¬ 
titi. Nella DC. per esempio, 
l'unanimità elettorale regi 
stratasi nel Consiglio nazio 
naie è servita soltanto a na 
scendere provvisoriamente e 
malamente dilTìcoltà e diver¬ 
genze che talvolta rivelano 
risvolti oscuri e diffìcilmente 
sondabili: una successiva tiu 
mone della Direzione è servi¬ 
ta od appianare qualche que¬ 
stione creatasi sul piano del¬ 
la designazione dei candida¬ 
ti; un'altra riunione - più 
diffìcile, a quel che si dice - 
è prevista per oggi. Ed oggi 
si riunirà anche la Direzione 
del Partito socialista, chiama¬ 
ta a discutere, oltre che le 
questioni di impostazione del¬ 
la campagna elettorale, un 
ordine del giorno sulla situa¬ 
zione cambogiana (cosi, alme 
no, è stato preannunciato). 

Nella giornata di ieri, in¬ 
tanto. i discorsi di alcuni 
lencfers hanno fornito un an¬ 
ticipo della tematica eletto 
rale dei partiti. A Roma ha 
parlato il nuovo segretario 
socialista Mancini, a conclu¬ 
sione di un convegno nazio¬ 
nale di propagandisti. tl suo 
discorso è partito da un esa¬ 
me delia scissione dello scor 
so anno e da un attacco ai 
PSU, che è stato definito un 
«elemento di freno» all’azio 
ne di rinnovamento, un cen 


tro clte si Propone come por 
latore di una linea fondata 
sulla « risso ideologico ». gli 
« scontri frontali ». le * divi¬ 
sioni alVinterno dei sindaca¬ 
ti », le <t misure illiberali » 

« C'è nelle masse — ha sog 
giunto Mancini — una grande 
maturazione democratica ed i 
sindacati sono elementi inso¬ 
stituibili di sostegno del si 
stema democratico ed anche 
la DC, che nelle campagne 
elettorali guarda sempre a de¬ 
stra, deve riflettere su questa 
nuova situazione » Reagendo 
alle accuse rivolte al PSI di 
perseguire una politica di 
« doppio binario », il segreta¬ 
rio socialista ha detto che l'at¬ 
tuale politica de) suo partilo 
è l'unica giusta: « E' questo 
— ha soggiunto - il senso del¬ 
la nostra polemica contro 
l'abuso che si fa del cosiddet¬ 
to "preambolo" e che consi¬ 
ste, appunto, nel nostro ri- 
fiuto di considerare in modo 
prioritario le formule e di va¬ 
lutare le forze politiche non 
per i comportamenti e le ini¬ 
ziative e gli obiettivi sociali 
che vogliono realizzare, ma 
per l'ossequio formale alle 
Parole e alle frasi »; « non si 
può rispondere coi "preambo¬ 
li” ai milioni di cittadini che 
richiedono riforme » (* con 

ciò — ha precisato Mancini — 
non intendiamo dire che que¬ 
sti documenti non hanno al¬ 
cun valore politico»). Il se- 


Un lutto dei comunisti e del movimento operaio 

E’ morta la compagna 


funerali avranno luogo domani mattina a Roma 


Anita Di Vittorio, moglie e ] 
compagna de) grande d.rigori 
te dei lavoratori italiani, si è 
spenta ieri a Roma. «M età eh 
56 anni, vittima di un male 
inesorabile. Al suo capezzale, 
al momento de) decesso, s» tro , 
va vano i compagni della segre I 
teria della CGIL. 

Anita era nata in una fami 
glia emiliana di lavoratori so¬ 
cialisti. Suo padre, Dino Con | 
tini, fondatore delle cooperati I 
ve di produzione e di consumo 
dell’Emilia, fu costretto dalle 
persecuzioni fasciste ad emi 
grare in Francia, a Parigi, 
con tutta la famiglia Fu qui 
che Anita, sedicenne iniziò la 
sua milizia comunista a con¬ 
tatto ccn gli ambienti più vivi 
dell'antifascismo e del movi 
mento operaio italiano all'esle 
ro. Divenne segietar.a di re 
| dazione del giornale Lo voce 
degli italiani, c fu proprio qui 
che conobbe Giuseppe Di Vit 
torio allora direttore del gior 
naie La lunga feconda col 
laborazionc di Anita con quel 

10 che presto sarebbe divenuto 

11 suo compagno iniziò proprio 
nella sede della redazione 
quando grazie all'acume della 
giovanissima segretaria fu pos¬ 
sibile scoprire e smascherare 
l’attività di oleum traditori 
che agivano nella stessa sede 

Sposa di Di Vittorio, iniziò 
per Anita un funge periodo 
di lotta, di intensa atti vi* à di 
organizzazione e di combatti 
mento, culminata con tl con 
tributo dato alla lotta di Li¬ 
berazione. Arrestata diverse 
volte dai fatasti, subi anche 
la detenzione in campo dì con- 
ceMaa mento. 


Finita la guerra e rientrata 
In Italia, Anita riprese t) suo 
posto a Ranco del suo com¬ 
pagno: i Anita e Peppino ». Il 
definivano gli amici e t compa¬ 
gni. per significare l'unità 
profonda che li legava, tn real¬ 
tà Anita fu per Di Vittorio as¬ 
sai più che una sposa affet¬ 
tuosa ed attenta. Fu una col¬ 
laboratrice validissima, in tutto 
il suo lavoro. 

In occasione del 1. Maggio 
1965, a otto anni dalla morte 
del suo compagno. Anita pub 
bhcó una appassionata biografìa 
del grande dirigente. La mia 
rifa con Di Vittorio ; un’opera 
che era importante lasciare a 
testimonianza della s mpatia 
umana che univa Di Vittorio 
ai lavoratori, al popo'o. alla 
sua gente II libro che ha ot¬ 
tenuto un grande successo in 
Ralla è stato pubblicato an 
che nell’Unione Sovietica e ne 
è ora m corso la traduzione in 
Polon ,i in Ungheria nella Re 
pubblica Democratica Tedesca 

Oggi i lavoratori e i comi» 
msti che hanno sempre osso 
ciato la sua figura e la sua 
opera a quella di Giuseppe Di 
Vittorio e che hanno mante 
nufo per fef l'affetto e la sH 
ma che ebbero per il grande 
dirigente scomparso, inchinano 
commossi le loro bandiere per 
l'ultimo saluto alla compagna 
Anita Di Vittorio. 

I funerali si terranno doma 
ni alle ore 11 a partire dalla 
clin.ca Sanai rix in via Tra 
sono 61 a Roma. 

Ai conanmli le condoglianze 
I commosse e fraterne dei com¬ 
pagni della redazione dell’Unità. 


gretario socialista, rispetto al¬ 
l’obiettivo delle Regioni, ha ri¬ 
conosciuto che nella relazione 
del segretario de vi ò stata )a 
manifestazione di alcuni « bri 
vidi di pauro », 

Molto scarna è stata la par¬ 
te de) discorso di Mancini de 
dicala alla attuale situazione 
internazionale. Riferendosi al 
recente discorso di Moro al 
Senato, egli si è limitato a 
dire che « il governo si è 
sottratto alle pressioni della 
destra e ha aderito giustamen¬ 
te allo spirito... che m è di/- 
fuso in Italia e nel mondo 
appena giunte le notizie del- 
Tinpresso degli americani in 
Cambogia ». Su) problema del 
Sud-Est asiatico, come abbia¬ 
mo detto, oggi dovrebbe discu¬ 
tere la Direzione socialista. Il 
compagno Lombardi, intanto. 

I ha presentato alla Camera 
una interpellanza per chiede¬ 
re al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri il ri- 
i conoscimento « di diritto e dì 
fatto» di Hanoi: itale deci¬ 
sione - sottolinea il leader 
ì della sinistra socialista - rap- 
j presenterebbe il primo dipni- 
1 toso ed efficace passo per ma¬ 
nifestare in concreto la disso¬ 
ciazione del governo italiano 
dalla guerra condotta dal pre¬ 
sidente degli Stati Uniti nel 
Vietnam, anche perchè il ri¬ 
conoscimento auuerrebbe nei 
momento in cui i recenti av¬ 
venimenti hanno esteso a tut¬ 
ta l'Indocina il genocidio pra¬ 
ticalo da anni nel Vietnam ». 

In favore di Nixon e con¬ 
tro il movimento sindacale 
unitario hanno parlato gli 
oratori del PSU. Per Cariglia, 
il ruolo delle nazioni atlanti¬ 
che, con la ’eadership degli 
USA, è quello «di stabi lizza¬ 
re l'equilibrio internazionale»; 
Ferri, dopo avere intessuto 
un panegirico della funzione 
degli Stati Uniti, ha formula¬ 
to un richiamo alla Jugosla¬ 
via circa il rispetto del « me¬ 
morandum » di Londra sulla 
sistemazione territoriale dei 
confini. Orlandi ha detto che 
il movimento sindacale è « ege¬ 
monizzalo dai comunisti ». 

Insomma, l’oratoria eletto¬ 
rale socialdemocratica forni¬ 
sce in una certa misura un 
buon campionario delle pres¬ 
sioni di destra presenti nel 
l'attuale fase politica. A que¬ 
sta « corsa a destra » parte¬ 
cipa naturalmente anche la 
DC; ed tl ministro del Tesoro 
Colombo — come riferiamo ! 
in altra parte del giornale — 
ha usato dal canto suo. nei 
confronti dei problemi posti 
sul tappeto dai movimento 
imitano sindacale, espressio ! 
ni quasi identiche a quelle 
del PSU. Gio\a i ilevare clic 
questo avviene alla vigilia 
(iella convocazione del Consi¬ 
glio dei ministri che dovrà di 
•scutere 1 agenda dell meon 
ti o del H fi a governo e cen 
tralt sindacali. Rileremiosi a 
questo incontro, il sugi etano 
del PLI, Molaglieli, ha tacco 
mandato che il governo ne 
motta •'libito in programma 
un altro con le organizzazioni 
padronali. 

Implicitamente polemico con 
Timposla/ione di Colombo ri¬ 
guardo al rapporto governo 
sindacali è stato un discorso 
rh Donat Catini il quale ha 
alfa moto clic i prossimi m 
conin non devono essete vi- 
"li come I episodio di una ver 
lonza in quanto « i lai'ora 
fon devono (*•• eie nello Stato 
come piotagonisti del suo svi¬ 


luppo democratico ». Per cui, 
« il governo «oh su dorrà pre¬ 
sentare all'incontro con le cau¬ 
tele dì una delegazione padro¬ 
nale che offende di .sentiie e 
prendere atto per valutare la 
richieste della contioparie ». 

REGIONI — Sul tema delle 

« Regioni aperte », i socialde¬ 
mocratici pioseguono la loro 
polemica (ieri Proti ha pole¬ 
mizzato con Amendola, tra 
l'altro, m difesa de) criterio 
delle «leggi quadro»). Tra 
gli altri interventi su questo 
argomento, v i è da segnalare 
quello del ministro dello Re¬ 
gioni. il de Gatto, clic ha cre¬ 


duto di liquidare sbrigativa¬ 
mente l'impostazione del PCI 
come un « semplicistico dise¬ 
gno di potere ». Per le «leg¬ 
gi quadro », egli ha detto di 
non ritenerle necessarie in 
alcune materie, mentre per 
altro questioni (Agricoltura, 
Urbanistica) sono in corso al¬ 
cuni studi. Gatto si ò detto 
quindi contrario alla predi¬ 
sposizione dà parte ' del go¬ 
verno di uno statuto-tipo poi- 
tutte le. Regioni, « e questo — 
ha detto — proprio per il ri¬ 
spetto dell'autonomia regio¬ 
nale ». 

c. f. 


PUBBLICO IMPIEGO 

Il governo sfida 
i lavoratori 

Il governo sembra cercare una prova di forza con cen¬ 
tinaia di migliaia di statali, ferrovieri, postelegrafonici, la¬ 
voratori della scuola, dipendenti di altre amministrazioni auto¬ 
nome dello Stato, parastatali, lavoratori dei comuni e delle 
amministrazioni provinciali. Convalidano questa ipotesi le re¬ 
centi prese di posizione, fatti cd avvenimenti relativi sia 
ai problemi del riassetto delle carriere e delle retribuitomi 
dei dipendenti della pubblica amministrazione, sia ai pio r 
blemi del riordinamento autonomo dei lavoratori della mi¬ 
riade di enti parastatali, sia a quelli dei dipendenti dj am- j 
mmistra/jonj comunali e provincia)!. 

Per il riassetto dogli statali, comprendendo con questa di ' 
zione i dipendenti degli uffici centrali e periferici della am-fl 
mimstrazione statale, i ferrovieri i postelegrafonici, i lavo¬ 
ratori della scuola, quelli dell’ANAS e dei Monopolio siamo 
arrivati ad un nuovo rinvio Quando ci si è accorti nel corso 
della riunione della Commissione Affari costituzionali della/ 
Camera che l'orientamento unanime era quello di non ap¬ 
provare l’art. 16 del testo governativo relativo al trattamento 
economico e giuridico dei direttivi statali, il governo ha pre- : 
ferito andare ad un nuovo rinvio con il rischio di compro- , 
mettere definitivamente l'approvazione del riassetto prima/ 
della chiusuia della Camera per le elezioni regionali. ^ 
La DIRSTAT, associazione corporativa clic raccoglie grup 
pi di funzionari direttivi dello Stato, si c sempre sentita 
incoraggiata dalle posizioni di questo e del precedente go¬ 
verno. E da oggi la DIRSTAT ha proclamato uno sciopero 
a tempo indeterminato per veder realizzati i privilegi ri¬ 
chiesti. sciopero che ha a! suo fondo l'attacco alle costituen¬ 
de Regioni ed alle loro autonomie, nel tentativo di mante¬ 
nere una organizzazione accentrata dello Stato. Lo sciopero 
dei funzionali direttivi proclamalo da questa associazione cor 
porattva. nma inoltre a creare ostacoli ed intralci proprio 
allo avo pimento delle prossime elezioni- 

Le federazioni di categoria e le Confederazioni esaminano 
in questi giorni lo sviluppo della nutazione e stanno deci¬ 
dendo le iniziative da mettere in aito perché raccordo rag 
giunto nel giugno I960 fra CGIL, CISL, UIL e governo 
venga tradotto m provvedimento legislativo e possa avere de 
correnza dal luglio di quest'anno. 

Nuove lotte, nella prossima settimana tn tutto il settore 
parastatale’ enti come ITNAM. la GKSCAL, l’INPS. l'ENFAS 
iimarranno di nuovo bloccati 1 200 000 lavoratori di questo 
settore che rivendicano non solo il riassetto autonomo m,i 
uni generale rifui ma, dopo nove giorni di sciopero, sono 
decisi ad andare avanti finché il governo, come hanno due 
sto no giorni .scorsi le ti e Confederazioni, non si decide ad 
ap-ire un rapido e conclusivo negozialo 

Oggi intanto dovrebbe aversi un incontro fi a i dirigenti 
dele otgamzzaziom sindacasi dei dipendenti degli enti lo 
ca i ed il minisi!o dell'Interno da tempo te assoc.azioni 
de comuni e delle oiovince hanno sottoscritto ptecisi ac 
codi con le oigam/zaztoiu sindacali Ma senza il beneslaie 
de governo, die limila m questo modo l'autonomia degli 
en i locali, tale accoido non può es-cre concretizzalo 

Anche tn questo settore intanto si pi ('parano nuovi scioperi 
Questo ti quadro della situazione due milioni e mezzo <1. 
ia malori piotagomst) di diffìcili lotte, impalanti sei vizi pub 
bici da tempo palatizzati con giavi disagi pei tutu ì cittadini 
11 governo, unico responsabile di quinto avviene semina 
appunto intenzionato a cont’iuiare il tiracelo di ferro Lna 
siisela pericolosa, gin battuta dai padroni dinante le lotte 
d'mtutino. Una strada insomma perdente perdio -.empre piti 
anche in quelle categorie, si è fatta strada la coscienza 
che di fronte ad atteggiamenti tipo quello del governo, fum¬ 
ea risposta possibile e quella della lotta 

La stessa cosa accadrà .se nell'alt ontro che avrà luogo 
il 13 maggio tl governo «non si presertas.se con r sposte spe 
cifiche > alle richieste delle Confette! ìz.iom per le riforme 
sociali. In tal ca'-'o — come hanno o‘servalo CO L. CISL e 
UIL — < il movimento di lotta non potrebbe che legisti aie 
un inevitabile inasprimento ». Rmiang mo intanto confermati 
gli scioperi gonoinh g.a proclamati in Campania, Umbria cd 
Emilia li 12. in Liguria i! 14, m Toso na. Sardcgt a e Frulli 
Venezia Giulia il 15 


Regioni : nuovo terreno 


d’incontro a sinistra 


Il compagno Napolitano ha aperto ieri la campagna elettorale a Roma 
« Chiediamo ai dirigenti della DC di pronunciarsi chiaramente sul prò- 
Cena delia soppressione dei prefetti, sulla necessità di liquidare i 
diaframmi autoritari e burocratici e di smantellare le strutture che hanno 
portato al pauroso accentramento del potere politico ed economico; 
ai compagni del PSI di incalzare la DC su tali questioni » 


A Roma la campagna elet¬ 
torale del PCI per la con sul* 
ta/.ioue del 7 gnigno è stata a- 
perta ieri mattina con una 
manifestazione tenuta al tea¬ 
tro Sttpercinema. Oltre ai can¬ 
didati delia lista comunista e 
r.nin presenti i dirigenti della 
federazione romana, parla¬ 
mentari, consiglieri comunali 
della città e di numerosi con¬ 
tri della provincia, folte rap¬ 
presentanze di tutte le sezioni 
e dei circoli giovanili comuni¬ 
sti. una delegazione di operai 
della Vcguastampa, lo stabili¬ 
mento tipografico in lotta da 
sei mesi per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. Ha parlato il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della Direzione del PCL do¬ 
po un breve discorso del com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, con¬ 
direttore del nostro giornale 
e capolista a Roma de) PCI 
per le elezioni regionali del 
Lazio 

La risposta da dare alle esi¬ 
genze di progresso democrati¬ 
co e sociale che oggi esprime 
il movimento dei lavoratori 
— ha detto Napolitano — è 
una risposta politica. Per sod¬ 
disfare queste esigenze, sono 
necessari nuovi indirizzi e 
nuovi schieramenti politici; 
ma non si giungerà a deter¬ 
minare nuovi indirizzi e nuovi 
schieramenti senza un più 
ampio sviluppo della lotta po¬ 
litica della classe operaia. La 
battaglia elettorale de) 7 giu¬ 
gno è un aspetto importan¬ 
te di questa lotta: lo è per il 
momento — internazionale e 
nazionale - in cui essa cade, e 

10 è per il grande fatto nuo¬ 
vo della creazione delle re¬ 
gioni. 

L'on, Forlani, al consiglio 
nazionale della D.C., ha parla¬ 
to con tono preoccupato dei 
« rischi dello presenza comu¬ 
nista » nelle regioni e di una 
nostra Iniziativa che tendereb¬ 
be a « strumentalizzare le re¬ 
gioni solo ai fini di una rot¬ 
tura di equilibrio democrati¬ 
co » Queste espressioni di vi¬ 
va preoccupazione della D C. 
non ci meravigliano: vi tro¬ 
viamo anzi uno conferma del¬ 
la giustezza della scelta che 
abbiamo compiuto quando ci 
siamo impegnati con tutte le 
nostre forze per impedire il 
tentativo di sciogliere il Par¬ 
lamento e di rinviare ancora 
una volta alle calende greche 
le elezioni regionali. Diciamo 
chiaramente quel clie pensia¬ 
mo — ha proseguito Napolita¬ 
no — con l'istituzione delle 
Regioni si debbono, certo, 
rompere dei vecchi equilibri 
sociali e politici. Vediamo co,- 
me noi comunisti, intendiamo 
le Regioni: t) un nuovo terre¬ 
no di incontro tra tutte le for¬ 
ze di sinistra e democratiche; 
2) un nuovo terreno di lotta 
per la trasformazione dello 
Stato, por la rottura delle sue 
strutture accentrate e burocra¬ 
tiche, secondo il grande elise 
gtio rinnovatore della Costitu¬ 
zione repubblicana, per una 
nuova articolazione democra¬ 
tica dei pubblici poteri,per un 
nuovo orientamento dello 
sviluppo economico, che pon¬ 
ga fine alle storture e agli 
squilibri accumulatisi in tutti 
questi anni. 

Le proposte concrete, il pro¬ 
gramma positivo che noi avan¬ 
ziamo in questo senso vengo¬ 
no elusi dai dirigenti deila 
D.C-. che nel recente Consiglio 
nazionale hanno sostenuto la 
estraneità del tema regionali¬ 
sta rispetto al bagaglio politi¬ 
co e culturale del PCI e l'au¬ 
tenticità, invece, della vocazio¬ 
ne regionalista della D.C. Ma 
hanno taciuto sul fatto che, a 
dispetto di questa « vocazione», 
la D.C. per 22 anni le Regioni 
non le ha fatte fare. L’onore¬ 
vole Forlani, piuttosto di 
spiegare perchè le Regioni si 
facciano oggi, e non si siano 
fatte ieri, sì è preoccupato di 
giustificare presso le forze 
conservatrici la decisione di 
farle « oggi e non domani ». E 
alla rivendicazione di un’anti¬ 
ca vocazione autonomistica, sì 
è sovrapposto, nei discorsi del- 
l'on Forlani e rteH’on Rumor. 

11 richiamo ai limili delimito 
nomia dello Regioni, l'impegno 
a fare ogni sforzo per imbri¬ 
gliarne l'iniziativa. 

Noi chiediamo ai dirigenti 
della DC ~ ha proseguito lo 
oratore - di assumere posi 
/ioni chiare Si pronuncino net 
tornente sul problema della 
soppressione delpstituto pre 
fettizio Si pronuncino chiara¬ 
mente sulla necessità di liqui¬ 
dare tutti i diaframmi bum 
oratici (' autoritari di riforma 
re profondamente e anche 
smantellare tutte le strutture 
che hanno portato a un pau 
roso accentramento del potè 
re politico ed economico nel 
nostro Paese 

Chiediamo ai compagni del 
PSI — ha detto Napolitano av¬ 
viandosi alle conclusioni — di 


dire anch’essi parole chiare e 
di incalzare la D C su queste 
questioni II PSI porta la re- 
spnnsabihtò di non aver posto 
la D.C, — nel corso della re¬ 
cente crisi di governo -- di 
fronte a unn scelta sostanzia¬ 
le di schieramento e di linea 
Il voto del 7 giugno può e de¬ 
ve servire ad approfondire li* 
contraddizioni della D.C. e a 


determinare nel suo seno un* 
crisi chiarificatrice, a sbaraz¬ 
zare il terreno della fallimen¬ 
tare politica di centro • sini¬ 
stra, a fare avanzare, nel Par 
lamento, nelle Regioni, legli 
Enti locali, la costruzione di 
nuovi rapporti unitari ira tut¬ 
te le lor/c di sinistra e demo¬ 
cratiche* la costruzione di nuo¬ 
ve maggioranze. 


Hanno parlato il segretario del 
PC spagnolo Carrillo ed Ingrao 

Torino: grande 
manifestazione 
antimperialista 

TORINO, 7. 

Una folla entusiasta ha partecipalo ieri sera alla mani¬ 
festazione internazionalista nel corso della quale hanno par- 
lato il segretario generale del Partito Comunista Spagnolo, 
Santiago Carrillo, ed il compagno Pietro Ingrao, della dire¬ 
zione del PCI; era presente anche il poeta spagnolo Marco* 
Alia che ha trascorso ventitré anni nelle carceri franchiate. 

Questa manifestazione - ha detto il compagno Garru¬ 
lo — testimonia i legami fraterni che uniscono il movimento 
operaio italiano agli antifascisti spagnoli, i quali - operai, 
contadini, studenti, intellettuali — hanno seguilo con intensa 
partecipazione le tappe de) grande autunno sindacale italiano 
ed il potente movimento di lolla e di uniti! proletaria che 
vuole avviare profonde trasformazioni della società Infatti 
la volontà rivoluzionaria dei lavoratori e l’azione delle forze 
progressiste italiane rappresentano un appoggio sostanziale 
alla lotta elio i rivoluzionari eri i democratici spagnoli con 
ducono per la libertà, contro un regime fascista clic è ormai 
entrato in fase di totale decomposizione. 

Per un'intesa internazionalista 

Esaltiamo quest'unità internazionalista — ha proseguito 
Carrillo — in un momento critico della situazione internazio¬ 
nale, mentre gli aggressori americani estendono la loro in¬ 
vasione in Cambogia ed il Pentagono trasforma il sud est 
usiatico in uno polveriera che minaccia In pace mondiale; in 
questo momento, insieme ai nostri compagni italiani, procla¬ 
miamo la nostra piena solidarietà con gli eroici combattenti 
vietnamiti, della RDV e del FNL, con il Fronte Patriottico 
Laotiano e con il movimento di liberazione cambogiano; siamo 
strettamente al loro fianco, come siamo al fianco della grande 
Repubblica Popolare Cinese che ti appoggia, al fianco della 
grande Unione Sovietica, primo baluardo delle forze demo¬ 
cratiche. rivoluzionarie e di liberazione del mondo intero. 

Dopo avere ricordato I quattro studenti americani assas¬ 
sinati a Kent e dopo avere espresso la solidarietà agli stu¬ 
denti ed agli intellettuali e a tutte le forze americane in 
lotta, Carrillo ha affermato che in questa situazione è più 
che mai necessario rafforzare l'unità delle forze operaie e 
comuniste di tutto il mondo e di tutto le forze anti impe¬ 
rialiste. democratiche e di pace- dobbiamo fare tutto quanto 
ò possibile per favorire i! riavvicinamento fra i due grandi 
stati socialisti. In Cina e l'URSS. e fra i comunisti cinesi 
cd i comunisti di tutti i paesi Al di là delle differenze ideo 
logiche, abbiamo di fronte un nemico comune, ancora po¬ 
deroso e, fin quando non saremo uniti, capace delle più 
pericolose avventure. Dobbiamo ritrovare l’unità del campo 
socialista contro questo nemico che è l’imperialismo ameri¬ 
cano Noi die abbiamo salutato i grandi successi dell'URRS, 
la sua politica di pace e di sostegno ai popoli m lotta, sa¬ 
lutiamo oggi i progressi della Cina che. lanciando il suo pri¬ 
mo satellite ne) cosmo, ha dimostralo che il regime socia¬ 
lista è quello che permette il più rapido avanzamento della 
scienza e della tecnica al servizio dell'uomo. 

Lotta, contro il fascismo in Europa 

Ha quindi preso la parola il compagno Ingrao che ha 
detto che le due manifestazioni che si sono svolle a Torino in 
pochi giorni — la prima con i combattenti vietnamiti e del 
movimento di liberazione africano, la seconda con Carrillo — 
sono la prova dei nostri legami attivi con le altre forze ri¬ 
voluzionarie ed anli imperialiste; il nostro partito infatti si 
presenta come l'organizzazione che più di ogni altra adempie 
aH'esscnziale compito di realizzare un collegamento tra la si¬ 
nistra italiana e le avanguardie più combattive del movimento 
operaio mondiale. Ingrao ha poi affermato che la lotto per 
la sconfìtta dei regimi fascisti di Madrid e Atene è una com¬ 
ponente necessaria della nostra battaglia por liberarci dalia 
subordinazione aH’imperialismo. della cui impalcatura rea¬ 
zionaria e militare, messa in piedi nel Mediterraneo, questi 
paesi sono due pilastri; dopo aver ricordato il sabotaggio 
delle navi greche ni Italia. Ingrao ha posto in luce un nitro 
terreno di azione comune. Quello contro i grandi monopoli 
internazionali, che dominano nell’Europa occidentale e che 
usano molti pneri che si affacciano sul Mediterrnneo — hi 
Europa. Africa e Medio Oriente — come serbatoi dì mano 
d'opera a basso prezzo; e nel momento iti cui sì sviluppano 
le intese internazionali fra i grandi monopoli, dobbiamo 
costruire convergenze, collegamenti, scambi di esperienze 
fra le lotte operaie e popolari (fell'occ dente europeo dei 
Mediterraneo: ò di grande interesse che sia le lotte operaie 
italiane sia quelle spagnole, pur nella diversità delle condì 
7Ìonì. tendano a far sorgere strumenti originali di potere 
da) basso 

Dopo essersi detto d'accori o con l’esigenza posta da 
Cornilo di lavorare per un'inula fra tutte le forze aulì 
imperialiste, per la ricerca doirunità d azione fra ì paesi 
socialisti, per un miglioramento dei rapporti fra URSS e 
Cina, Ingrao ha detto- « Non ci limitiamo a riconfermare in 
grande linea politica espressa nel menici mie di Yalta e ad 
affermare un'esigenza che cì sembra divenuta ancor più 
imperiosa* intendiamo lavorare eoncretnmenle a fnvnre di 
nuovi sviluppi unitari » ricordando l'impegno assunto dal 
PCI a stabilire contatti con i partiti comunisti fratelli scn/n 
nesnina esclusione e di operare per dare vita ad iniziative 
unitarie nell'occidente europeo Dopo aver detto elio ò neces 
sarto costruire nel nostro paese un movimento di iliaca, 
elio non si limiti alla protesta, ma sappia proporsi e ragghili 
gore precìsi obiettivi di aiuto malerinle e polisco ai combat¬ 
tenti deUTndoor'a, Ingrao ha concluso iffermando che In 
posiziono assunta dal governo italiano sull'escalation amen 
calia pone la grave e pressante esigenza dì uno svìncolo del 
l'Italia dalla NATO o di una collocazione dellTtalia *u una 
posizione di neutralità attiva. 
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A sedici anni da Dien Bien-fu 

La lunga lotta tra 
la tigre e l’elefante 

Le bombe atomiche di Foster Dulles - Una emozio¬ 
nante intervista di Giap - Incontro con Fam Van Dong 
e Ciu En-lai a Ginevra - Una «profezia» di Ho Ci Min 


ì 

i 


Da sinistra a destra: Giap, il vincitore di Dien Bien-fu; Molotov, che rappresen¬ 
tava l'URSS alla Conferenza di Ginevra sull'Indocina; Ciu En lai, che rappre¬ 
sentava la Cina 


« E so vi dessimo due bom¬ 
be atomiche per salvare Dien 
Bion-hi? ■. 

« D io bombe atomiche? 
Ma morirebbero tutti, asse¬ 
diami e assediati ». 

Queste brevi, agghiaccian¬ 
ti battute furono pronuncia¬ 
te nel corso di un dialogo 
che si svolse a Parigi sedici 
anni fa, verso la metà d’apri¬ 
le del 1954, nel vano di una 
finestra del Quai d’Orsay, tra 
John Foster Dsilles, segreta¬ 
rio di Stato americano, e 
Georges Bidaull, ministro de¬ 
gli Esteri francese. Si era 
alla vigilia dell'inizio della 
Conferenza di Ginevra sul¬ 
l'Indocina, Dien Iìien-fu era 
accerchiata e i francesi sa¬ 
pevano clic non c'era speran¬ 
za. L'allora segretario di 
Stato americano aveva com¬ 
piuto più volte, nel corso di 
poche settimane, il viaggio 
America - Europa e vicever¬ 
sa deciso a impedire ad ogni 
costo che i francesi « abban¬ 
donassero ■ la Indocina e 
quindi che si riunisse la 
conferenza di Ginevra Per 
John Foster Dulles il ritiro 
dei francesi avrebbe signi¬ 
ficato la estensione dell'area 
socialista in Asia e perciò un 
ulteriore mutamento di quel 
che si chiamava allora, e che 
talvolta viene chiamato an¬ 
che adesso, lo « equilibrio > 
delle forze tra il capitalismo 
e il socialismo noi mondo. 
Ad ogni costo. In effetti 
la sua proposta di usare mie 
atomiche tattiche a Dien 
Bien-fu faceva parte di un 
piano ben più vasto e stu¬ 
diato nei dettagli, natural¬ 
mente in segreto, tra lo Sta¬ 
to Maggiore del generale 
Navarre, comandante del 
corpo di spedizione fran¬ 
cese in Indocina, e il Pen¬ 
tagono. Tale piano prevede¬ 
va che trecento bombardie¬ 
ri americani si sarebbero 
avvicendati notte e giorno, 
nella zona di Dien Bien-fu, 
scaricando ognuno, in ogni 
missione, una bomba da 
duemila chilogrammi di tri¬ 
tolo. 

Churchill: « Non 
contate su di me» 

Nello stesso tempo, bom¬ 
be atomiche tattiche sareb¬ 
bero state fatte esplodere 
nella zona eli confine tra il 
Vietnam del nord c la Cina, 
creando così una sorta di 
« Maginot della leucemia » 
Se la Cina fosse intervenu¬ 
ta nella guerra, la « Ma- 
ginot della leucemia » sa¬ 
rebbe stata allargata, a mac¬ 
chia d’olio, se così si può 
dire, sempre più avanti ver¬ 
so il territorio cinese. E se 
l’URSS fosse intervenuta in 
difesa del suo alleato di allo¬ 
ra, tutte le forze del « mon¬ 
do liberi» * sarebbero entra¬ 
te in azione. Sarebbe stata 
la guerra atomica generale. 

Questo era il piano elabo¬ 
rato dai militari e che John 
Foster Dulles aveva comuni¬ 
cato, come « ipotesi di la¬ 
voro », a Churchill, allora 
primo ministro della Gran 
Bretagna, e che ora illu¬ 
strava a Bidault Se le rea¬ 
zioni di quest’ultimo erano 
Incerte, quelle di Churchill 
erano state nettissime. Allo 
argomento secondo cui « se 
l’Indocina cadrà nelle mani 
dei comunisti, il " mondo li¬ 
bero ” perderà tutta l’Asia 
del sud est * il primo mini¬ 
stro inglese aveva risposto: 

« Non contate su di me II 
governo britannico ha fat¬ 
to la sua scelta. Non inter¬ 
verremo. Noi abbiamo su¬ 
bito Tobruk, Nuova Delhi, 
Singapore... I francesi subi¬ 
scano Dien Bien-fu. 

A Mosca e a Pechino — 
dove allora si agiva di con¬ 
certo — si faceva di tutto 
per isolare gli americani n 
arrivare alla Conferenza di 
Ginevra il cui esito, oltre a 
eliminare la prospettiva di 


una guerra generalo, avreb¬ 
be sancito la nascita di un 
nuovo Stalo socialista »u 
Asia, la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Per 
questo sia Molotov, sia Ciu 
En lai si preparavano a par¬ 
tire per la città del Lcmano 
nonostante la Irenelica agi¬ 
tazione di John Foster Dul¬ 
les. In quanto ai vietnamiti, 
mentre Fam Van Dong si 
apprestava a raggiungere 
egli pure Ginevra, Giap ri¬ 
lasciava allo inviato della 
l 'mia nel Viet Nani. Fran¬ 
co Calamandrei, una inter¬ 
vista in cui tra l’altro affer¬ 
mava: « / francai non era¬ 
no venuti a Dien Bien-fu sol¬ 
tanto con l'obiettivo di far¬ 
ne il punto di partenza del¬ 
l’offensiva che avrebbe do¬ 
vuto consentire loro di rioc¬ 
cupare il Viet Nam nord - 
occidentale e, attraverso una 
offensiva nel Della, di pren¬ 
dere le nostre forze in una 
tenaglia. Fasi are vano an¬ 
che un altro obiettivo, a più 
largo raggio, a cui soprat- 
tutto mirava lo Stato Mag¬ 
giore americano nello ispi¬ 
rale a Navarre il piano di 
attacco in questa zona. Dien 
Bien-fu, per la conforma¬ 
zione della sua conca, e per 
la sua posizione geografica, 
al centro di un cerchio die 
tocca la Cina meridionale, 
la Birmania e la Thailandia, 
è potenzialmente uno dei 
maggiori aerodromi strate¬ 
gici del sud est asiatico. Il 
suo possesso era una condi¬ 
zione indispensabile perché 

10 intervento degli Stati 
Uniti in Indocina potesse iu¬ 
te ns i fi carsi fino al punto di 
rischiare un allargamento 
del conflitto La battagtia, 
ora è già vinta per noi Con¬ 
cluderla dipende soltanto 
dalla nostra decisione. Se 
non abbiamo fretta è perché 
vogliamo vincere con il mi¬ 
nor sacrificio possibile eh vi¬ 
te umane, preparando il ter¬ 
reno passo per passo, senza 
mandare i soldati allo sba¬ 
raglio ». 

Non si possono non rileg¬ 
gere, oggi, queste parole di 
Giap, senza un senso profon¬ 
do di emozione. E non solo 
perché esse, assieme al pia¬ 
no di Dulles, fanno com¬ 
prendere che cosa è stata, 
in realtà, la battaglia di Dien 
Bien-fu, ma soprattutto per¬ 
ché dicono quanto i comu¬ 
nisti. i rivoluzionari di tutto 

11 mondo, e l’intera umanità, 
debbono ai compagni vietna¬ 
miti per aver vinto a Dien 
Bien-fu. La resa del gene¬ 
rale De Castrics avvenne tra 
il sei e il sette maggio. La 
Conferenza di Ginevra era 
cominciata da qualche gior¬ 
no e Dulles. dopo essere sta¬ 
to costretto a stringere la 
mano al <» favoloso signor 
Ciu En-lai », se ne era an¬ 
dato, rinunciando al suo 
piano di guerra totale ma 
non alla « riconquista ». un 
giorno, della Indocina. 

Il quattro maggio Fam 
Van Dong. ricevendomi, mi 
aveva ribadiio * Prendere¬ 
mo Dumi Dumi fu E sr non 
basterà armeremo ad Ha 
noi ». E Ciu En-lai. nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno: 
« I popoli, ormai, sanno co¬ 
me stanno le cose. Una sol 
levazione generale è in atto. 
In queste condizioni è estre¬ 
mamente difficile che gli Sta¬ 
ti Uniti si lancino nella av¬ 
ventura. Ad ogni modo sia¬ 
mo pronti a fronteggiare 
qualsiasi eventualità » 

Non è qui il caso di rico¬ 
struire tutte le fasi dram¬ 
matiche di quella conferen¬ 
za di Ginevra che per al¬ 
cuni mesi tenne il mondo 
con il (iato sospeso. Ripen¬ 
sandovi a sedici anni di di¬ 
stanza appare profondamen¬ 
te giusta la scelta che ven¬ 
ne compiuta allora dai viet¬ 
namiti, che seppero unire, 
come sempre, la lotta alla 
trattativa, dai sovietici e dai 
cinesi, che seppero isolare 


le posizioni di John Foster 
Dulles contribuendo così 
alla nascita della Repubblica 
democratica del Viet Nam, 
cardine, oggi, delh resisten¬ 
za dei popoli di Indocina. 

Che cosa vuol fare 
l'Europa dell’ovest? 

Ma la riflessione mi quan¬ 
to accadde sodici anni fa sug¬ 
gerisce anche un'altra con¬ 
statazione: l’Europa allora, 
dalla Gran Bretagna di Chur¬ 
chill alla Francia di Mcndès- 
Franco, seppe operare con¬ 
cretamente per isolare e bat¬ 
tere l'America di John Po¬ 
ster Dulles. E su questa giu¬ 
sta posiziono essa trovò l'ap¬ 
poggio non solo dell’URSS 
ma anche della Cma. Non 
credo di dire cosa avventala 
se alterino elio anche oggi, 
su una giusta posizione, che 
corrisponda al contenuto del¬ 
la lotta delle masse popolari 
europee, e cioè la fine della 
guerra americana di aggres¬ 
sione alla Indocina, non solo 
i popoli della penisola indo¬ 
cinese, non solo l'URSS ma 
anche la Repubblica popo¬ 
lare cinese sarebbero pronti 
a dare il loro contributo. Ma 
non, evidentemente, per una 
generica - conferenza di pa¬ 
ce », bensì per il ritiro delle 
truppe americane così come 
sedici anni fa venne san¬ 
cito il ritiro delle truppe 
francesi. 

Diversamente continuerà 
la guerra. E continuerà una 
guerra — come disse Ho 
Ci Min — « tra la tigre e 
l'elefante. Se la tigre si 
fermasse, l'elefante la tra¬ 
volgerebbe. Ma la tigre non 
si fermerà. E alla fine l’ele¬ 
fante morirà per la stan¬ 
chezza e l’emorragia >. L’ele¬ 
fante francese ha già subito 
questa sorte. L’elefante 
americano, che in questi 
giorni tenta invano di far 
fermare la tigre in Cambo¬ 
gia per schiacciarla, farà 
la stessa fine. 

Alberto Jacoviello 



La riunione 

« I compagni eli Torino... si 
trovano veramente In uno sta¬ 
to di fatto che giunge all'esa¬ 
sperazione della situazione ri¬ 
voluzionaria, ed è appresso ad 
una situazione insurrezionale. 
Essi da quattro giorni stan¬ 
no segnando il posso; hanno 
un solo desiderio e per mia 
bocca lo manifestano: che il 
Consiglio nazionale deliberi un 
programma di vera ed imme¬ 
diata attuazione . » Così Ter- 
apie la battaglia, il 19 
aprile, al Consiglio nazionale 
del PS1 a Milano dove si 
e ìecato con Tasca a perora¬ 
re l’allargamento della lotta. 

Ma la reazione dei delegati è 
decisamente negativa e in que¬ 
sto senso si esprimono non so¬ 
lo i riformisti, ma i massima¬ 
listi e addirittura quelli che 
pochi mesi dopo daranno vtta 
al convegno di Imola, faranno 
la scissione a Livorno e fon¬ 
deranno il PCd’I. E sul capo 
dei torinesi piovono accuse a 
non finire. Lo sciopero, rac¬ 
conta Gramsci qualche setti¬ 
mana dopo, viene attribuito 
alla « boria regionale di un 
pugno di "irresponsabili", al¬ 
la fallace illusione dì un grup¬ 
petto di estremisti "scalmana¬ 
ti", alte tenebrose elucubra¬ 
zioni "russe" di alcuni ele¬ 
menti intellettuali che com¬ 
plottano nell'anonimia del fa¬ 
migerato comitato di studio 
dei Consigli torinesi». 

Significativamente Tura¬ 
ti, ciie nel suo intervento so¬ 


Alla vigilia delie Regioni scoppia fa ribellione delimita burocrazia 

La moltiplicazione de g li stipendi 

dei servitori - padroni dello Stato 


Lesemelo di un direttore generale de! Tesoro: decine di incarichi nei campi più diversi - La DIRSTAT in accordo col 
centrosinistra vuoi fare degii 8.800 « alti gradi » un corpo speciale contrapponendosi al decentramento dei poteri 
Un’amministrazione incontrollabile - Le preoccupazioni centralisfiche di Lelio Lagorio 





E' Falba delU8 maggio 1945; una colonna di fanti sovietici si avvia, attraverso le strade di 
Berlino distrutta, verso il Reichstag. Tra poche ore l'ultima, disperata resistenza nazista 
verrà infranta proprio nel cuore di quello che fu l'impero nazista, Il 9 maggio si arrendono 
agii anglo-americani le ultime unità tedesche nell'ovest della Francia. Il 10, alle ore 24, il 
feldmaresciallo Keitel firma la resa Incondizionata della Germania nel quartier generale sovie¬ 
tico a Berlino; per l'URSS controfirma il maresciallo Zukov; per gli anglo-americani 
ii maresciallo Tedder, il generale De Tassigny, i! generale Spaaz, l'ammiraglio Burrough. 
9 Sull'UNITA' di domenica verrà pubblicato, in esclusiva, un articolo del maresciallo Zukov 
sulle operazioni militari sovietiche conclusesi con la vittoria di Berlino. 


Dal l luglio prossimo il | 
prof Ludovico Nuvoloni do i 
irebbe ricovero, m base agli I 
accordi por il « ri assolto » do i 
gli stipendi o camere degli 
statali, un aumento di lire 
1)95.700 annuali passando da 
lire 4.458 000 a lire 5.433.700 
di stipendio nello annuale. 
Questa, :s’intende, non è la re¬ 
tribuzione del prof. Nuvoloni; 
se andiamo a vedere gli elen¬ 
chi dei contribuenti troviamo, 
ad esempio, che egli dichiara 
una entrata annua tassabile 
di dicci milioni di lire e pas¬ 
sa. Forse e uno di quei con¬ 
tribuenti clic non riescono a 
nascondere niente, come lo è 
qualsiasi altro dipendente pub¬ 
blico o privato tassato a colpo 
sicuro fino ad intaccare il suo 
stesso fabbisogno familiare, 
forse no; certo è però che lo 
stipendio come direttore ge¬ 
nerale in un’amministrazione 
dello Stato può aumentare an¬ 
che più che due o tre volto. 

11 perchè risulta dal fatto 
che per gli alti funzionari, a 
differenza di qualsiasi altro 
lavoratore, l'incarico per cui 
è stipendialo costituisce la mi¬ 
nore delle occupazioni. I) pro¬ 
fessor Nuvoloni, direttore ge¬ 
nerale al Tesoro, ci illustra 
bone il caso. Eccolo infatti 
vicepresidente de! Consorzio 
di credito per le 0)X>rc pub¬ 
bliche: consigliere dell'INA- 
Islituto di assicurazioni e, 
per degnare, anche della con¬ 
sociala Assicurazioni d'Italia; 
è presidente del Comitato per 
rassicurazione dei crediti al¬ 
l'esportazione; membro del 
consiglio di amministrazione 
(IcU’IRI; del consiglio di am- 


| ministrarono dell’EFIM: del 
I Comitato per la concessione 
I del contributo sugli interessi 
I agli esportatori di prodotti a- 
grurnan e ortofrutticoli; del 
Comitato finanziamenti spc 
culli alle piccole o medie in¬ 
dustrie; della Commissione 
permanente per la vigilanza 
sulla circolazione e sull’Isli- 
tuto di omissione; del Comi¬ 
tato per il credilo e il rispar 
nuo; del consiglio di ammini¬ 
strazione della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro; deH’Uffìcin 
Italiano Cambi; doirTstiluto 
mobiliare italiano (IMI) e, 
per ragioni che questa incom¬ 
pleta ma prolissa elencazione 
rende evidenti, anche del Con¬ 
siglio del l'Ordine dei Cavalie¬ 
ri del Lavoro che magari ò 
l'unica carica non romune 
rata. 

Noi ci scusiamo col prof. 
Nuvoloni per questa ampia 
citazione, che è dovuta al 
caso. Infatti i direttori gene¬ 
rali, neH’ammmistrazjone sta¬ 
tale, sono almeno 500 e avrem¬ 
mo potuto sceglierne un altro. 
Il prof. Nuvoloni, fra l’altro, 
non è quello che ha il maggior 
numero di incarichi, retribui¬ 
ti o meno, fra gli alti gradi 
della burocrazia. Ma doleva¬ 
mo fare un esempio per chia¬ 
rire un fatto: la DIRSTAT. 
l'organizzazione dei eosulolti 
«direttivi» statali, ritiene che 
l'aumento di 995 700 lire attri¬ 
buito al prof. Nuvoloni come 
ad ogni altro suo collega sia 
troppo basso e che si debba 
per questa categoria partico¬ 
lare c per altre affini, per un 
insieme di circa 8.800 fun- 


Nuove voci sull'adesione 


all'impresa anglo-tedesco-olandese 


L'Italia nel «pool» 
delfuranio arricchito ? 


Si riparla della eventuale partecipazione dcll'ttalin al pool; 
anglo-tedesco-olandese per la produzione dell’uranio arricchito.- 
necessario come combustibile per ì reattori delle centrali elettro “ 
nucleari più avanzale. Il problema si era presentato l’anno- 
scorso, allorché l'accordo fu firmato con l'esclusione del Z 
l'Italia. Il carattere potenzialmente militare dell’iniziativa ; 
(dall'uranio arricchito si ricava il plutonio che ò alla base della - 
fabbricazione delle bombe atomiche), aveva suscitato a suo” 
tempo vivaci polemiche anche nel nostro paese, fra coloro che- 
stingevano per un inserimento dell’Italia nel pool dell’uranioI 
arricchito a livello europeo, e coloro che invece ritenevano" 
l'operazione un puro fatto di prestigio o, peggio, diretto all 
rilancio militare nazionale. La «bomba europea» è infatti un; 
mito che molti coltivano anche m Italia. 

Una nota dell'agenzia di stampa ADN-Kronos riprende da" 
ambienti scientifici la tesi accreditato da molti ricercatori; 
nucleari, che l'intero affare dell’uramo arricchito sia una* 
impresa del tutto sbagliato. « Le difficoltà — dice l’agenzia - ; 
sono quasi insormontabili. Tre ordini di ragioni contrastano - 
con l'eccessivo ottimismo: la difficoltà dj partecipare su un" 
piano puramente finanziario, la pratica inesistenza di un; 
apporto tecnico originale italiano, la esistenza di canali indù Z 
striali diretti di partecipazione di alcune industrie italiane » ; 

La tentazione, sempre più probabile, di inserire noi già- 
ristretto e mutilato programma quinquennale del CNEN (comi- " 
tato per le ricerche nucleari), anche un programma di ricerca; 
per l'uranio arricchito, inutile quanto costoso, appare corno! 
un modo di sfiancare il CNEN, distribuendo fra nullo inipro ; 
duttivi rivoli le scarse risorse e favorire por converso le - 
grandi improse private e pubbliche che del CNEN si propoli Z 
gono di fare un rubinetto erogatore di fondi, piuttosto che non; 
il centro fondamentale della ricerca nucleare italiana. ! 


FAs Ica primavera di lotta del 192© 

scissione d’aprile 

del Consiglio nazionale del PSI a Milano - Gramsci pone il problema del partito 


stiene la necessità, per prin- 
cipio.dl evitare la guerra ci¬ 
vile e dichiara destinato a fai 
lire l'esperimento bolscevico, 
può rivolgersi ai massimalisti 
in modo sferzante: « mentre 
nella pratica quotidiana si in¬ 
cita alla ribellione, nelle oc¬ 
casioni gravi si fa appello al¬ 
la prudenza... ». 

Anche Bordiga si oppone 
alle richieste di estensione 
deila lotta che vengono da 
Tonno e dai delegali torinesi 
sollevando riserve dotti inane 
e politiche sui Consigli. 

Terracini e Tasca si trova¬ 
no dunque isolali ed infine 
sono costretti ad allinearsi al¬ 
la maggioranza massimali¬ 
sta, rinunciando ad una rot¬ 
tura che certamente non a- 
vrebbe portato frutti, tenuto 
conto anche della stanchezza 
che a Torino comincia a far¬ 
si sentire tra l lavoratori. Ma 
se tuia rottura non si verifi¬ 
ca si apre invece una frattu¬ 
ra profonda che Gramsci chia- 
meià, successivamente, la 
« scissione d’aprile ». 

L’allineamento dei torinesi 
nel Consiglio nazionale non è 
un’accettazione delle posizioni 
massmialiste, che qualche sto- 
nco nel passato ha voulto ap- 
creditare e che risulterebbe 
inspiogabilc, ma il riconosci¬ 
mento di essere rimasti iso¬ 
lati, di aver perso una batta¬ 
glia nel partito e quindi di 
avore «commesso errori gra¬ 
vissimi », come riconosceva 


Gramsci, e cioè non aver «co¬ 
stituito una f re zione e cerca¬ 
to di organizzai!a m tutta Ha 
lia »; non aver « voluto dare 
ai Consigli di fabbrica di fo- 
rino un centro direttivo auto 
nomo» per paura di piovoca 
re la scissione nei sindacali 
e di essere espulsi troppo pre 
sto dal PSI. 

Inizia dunque, subito dopo 
il Consiglio nazionale, un pe 
nodo di rilless.one critica 
sul)'esperienza ordì novi.-,! a, e 
Gì a insci poli a, a t trave i so non 
pochi, ne piccoli contrasti con 
gli altri torinesi, il problema 
del partito e il problema della 
naiui a del movimento. Non si 
Ivana di i.na sconfessione del 
lavoro svolto (chè anzi egli 
nel L924 d ra. « abbiamo solo, 
e certo questo non e piccola 
cosa, otte mio di suscitare e 
organizzale un fotte movi 
menio di massa che ha dato 
al nostro pai tifo la sola ba 
se che ha avuto negli anni 
scoisi»), ,1 tiatui bensì del¬ 
la ricerca dei limiti e degli 
errori da cui pai tire per tm 
postare tutto un nuovo lavo 
ro politico positivo. 

Si realizzerà quindi un ac¬ 
costamento con Bordiga e gli 
astensionisti die sostenevano 
da tempo la necessità di una 
rottura con le correnti rifor¬ 
mista e oppoitumste del PSI 
e che avevano posto per pri¬ 
mi il problema delia fondazio¬ 
ne del partito comunista per 
cui Boi diga già prima di Li¬ 


vorno sara il leader della fra¬ 
zione comunista. 

1! Consiglio di Milano si 
conclude dunque la notte del 
21 aprile con la decisione, mai 
leahzzata, di intensificare la 
preparazione di una « forzo 
annata proletaria» e la «prò 
pagando comunista » tra le 
masse Viene anche denso di 
studiare il problema delia co¬ 
stituzione dei Soviet in Italia 
sulla base di un progetto di 
Bombacci che rimana sciu¬ 
pi e sulla cana. 

A questo punto non resta 
che chiudere la vertenza nel 
modo pm onoievole. E si ai- 
riva intani alla firma di un 
concordalo promosso dal se- 
gì etano della Conlederazione 
Generale del Lavoro, il rifor¬ 
mista D’Aragona. nel quale 
vengono riconfermate le at¬ 
ti.buzion: delle Commissioni 
Interne, ma i padroni non 
mollano sul problema dei Con¬ 
sigli 

Il documento viene approva¬ 
to il 28 api le al tei mule di 
ima tempestosa, quanto csem 
plaie. assem dea dei Commis¬ 
sari di lepa to con la parte¬ 
cipazione de diligenti del PSI 
e della CGL* in essa infatti 
emergono le conti addizioni di 
fondo del socialismo italiano 
e della incredibile Implicai li¬ 
ra burocratica da esso < reala. 

Tasca nel corso di u i lun¬ 
go intervento rileva lo t squi¬ 
librio di p operazione » tra 
gli operai i orinosi o quelli 


del resto d'Italia e, in parte 
a ragione, in parte strumen¬ 
talmente, afferma: « C'è Fin- 
comprensione del resto del 
paese verso il movimento del 
Consigli di fabbrica creato a 
Tonno; ecco perche molte al¬ 
tre parti d’Italia, pur rispon¬ 
dendo con entusiasmo all'ap¬ 
pello di solidarietà chiesto 
dai proletari torinesi io» si 
sono appassionati nella .otta. 
Non e vero che si o perdu¬ 
to tutto: si perderò tutto 
quando perdei emo la uistrn 
coscienza di classe». Sostiene 
quindi la necessità di appio¬ 
vaie raccordo e tornare al la¬ 
voro. 

D’Aragona e costreMo ad 
intervenne difendendosi an. 
numerosi attacchi. Nega che 
la CGL si sia messa contro 
il movimento delle masse tori¬ 
nesi per la istunzione dei Con¬ 
sigli di fabbrica; difende le 
alloggiamento della Confede¬ 
razione nello sciopero gotici a 
le spiegando che m virtù del 
patto d'alleanza esistente tra 
Confederazione e Partito So 
callista, e in omaggio dia di 
sciphna che la CGL vuole ri¬ 
spettata, essa non e intervenu¬ 
ta perche sulla vertenza dei 
metallurgici torinesi, esulando 
dal campo strettamente eco¬ 
nomico o rientrando :n quel¬ 
lo politico, cknova pronunciar- 
si unicamente la direziono 
del PSI. 

Carino, dm genie della Fiom 
torinese, fittomene immediata¬ 


mente dopo e polemizza aspra¬ 
mente con D’Aragona sulla 
distinzione tra economico e 
politico e sostiene che il pat¬ 
to di alleanza tra PSI e CGL 
non ha piu ragione di esiste¬ 
re perche imbarazza ogni lotta 
rivoluzionai i a. Riven¬ 
dica quinsi solo all’opera svol¬ 
ta dai Commissari di fabbrica 
il merito di aver formato la 
unita operaia 

E’ quindi la volta di Re- 
geni della direzione del PSI 
che si avventura nel diffici¬ 
le, e in quell’occasione ingra¬ 
to, compito di giustificare, di 
ironie ai protagonisti di quel¬ 
la grande lotta, il perché la 
Direzione del partito non ab¬ 
bia ritenuto opportuno esten¬ 
dere il movimento ai resto 
d'Italia. 

Si giunge quindi alla lettu¬ 
ra e alla votazione degli or¬ 
dini del giorno presentati. 
Ne viene approvato uno che, 
oltre a contenero l’inevitabi¬ 
le, a questo punto, necci tnzio 
no del concordato, sottolinea 
significativamente il punctum 
doìen .s della mancala estensio¬ 
ne della lotta. 

Con una sconfitta, dalle 
grandi conseguenze politiche, 
dunque si conclude la prima¬ 
vera calda del 1920. 

Guido Bimbi 

(FINE) 

GH orticoli precedenti sono 
sfati pubblicati nei piotili 16 
e 2.2 oprile. 


zionan. creare un «corpo spe¬ 
ciale » la cui relribu/ione vie¬ 
ne equiparala o comunque col- 
legata a quella del più allo 
grado della magistratura ed 
elevata, quindi, di 2 3 milioni 
all'anno. 

La DIRSTAT, c con c«sa il 
governo, ritiene che debba 
essere rotto anche il legame 
I orma le fra retribuzione del 
lavoratore statale del grado 
esecutivo, la <t scala gerar¬ 
chica » in base alla quale chi 
si trova alla base della pira¬ 
mide (l'operaio, natura 1 mente) 
dove lavorare per 775 mila 
lire alPanno, pari a poco più 
di 00 nula lire al mese, e i 
direttivi. 11 motivo: di operai 
se ne trovano a volontà, i di 
ledivi sono invece contesi al- 
ramini msl razione pubblica 
dalle impreso privale. 

Un grosso boccone, sembre¬ 
rebbe, concesso allo scopo di 
poter disporre di qualificali 
« scr\ iton dello Stato ». Ma 
dal punto di vista economico 
l’alta burocrazia non è com¬ 
posta di servitori ma di pa¬ 
droni. E non solo per i gua¬ 
dagni, palesi od occulti, ma 
per il potere che viene loro 
attribuito Moltiplichiamo per 
500 il nostro esempio ed a- 
\remo, infatti, il quadro reale 
di vastissimi poteri attribui¬ 
ti a vita a poche persone non 
solo neirammimslrazione del 
bilancio sditale ma anche nel 
settore bancario, assicuratilo, 
previdenziale, ed ora anche 
della gestione industriale. 

Non a caso, dunque, la « ri 
bollione» degli alti funzionari 
coincide con la elezione dei 
consigli regionali c della prò 
posta di decentramento gene¬ 
rale delle sedi di decisione c 
amministrazione che ad essa 
deve accompagnarsi affinché 
questa riforma dello Stato non 
sia una semplice redistnbu- 
zionc funzionale del compiti 
burocratici, ma un mutamento 
di sede dei poteri reali sulla 
società e sull’economia. E non 
a caso la DC, la destra ccono 
mica e qualche sprovveduto 
(o troppo furbo?) « razionali 
zatore ». benché reduci da una 
campagna terroristica sul 
« pericoloso aumento dei sa¬ 
lari », non trovano molto da 
ridire sulle pretese della 
DIRSTAT: non si tratta solo 
di denaro, infatti, ma di po¬ 
tere. 

Il presidente del Comitato 
toscano per la programmazio¬ 
ne, Lelio Lagorio, ha polemiz¬ 
zato col PCI mercoledì sera 
in televisione per la proposta 
di decentrare totalmente ì 
compiti oggi attribuiti ad al 
cimi ministeri. Egli dice che 
« un potere centrale ci vuole 
e c’ò dappertutto»; ma qua¬ 
le potere? Quello che abbia¬ 
mo davanti è uno Stalo clic 
si fonda sull'attribuzione a 
un corpo di alti funzionari, fi¬ 
duciari dei gruppi economici 
dominanti e da ossi corrispon¬ 
dentemente privilegiali, di 
compiti il cui controllo sfugge 
spesso interamente al potere 
del Parlamento. Il quale, non 
lo si dimentichi, non è mai 
riuscito ad avere dal suo mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e dai 
suoi alti funzionari delegati 
alia Federconsorzi, i ren 
dicotili degli ammassi del gra 
no, cioè di una partita pubbli¬ 
ca. E non ba nessuna speran¬ 
za, in questo ordinamento, 
di poterne ricevere da orga¬ 
nismi che — pur avendo ori¬ 
gine da una leggo, soldi dal 
contribuente e funzionari dal¬ 
l'apparato — amministrano 
poi m modo tanto privatistico 
da pagare ognuno un altro sti¬ 
pendio ai dipendenti-padroni 
dello Stato. 

Aumentare i sottosegretari, 
fino ai 56 dell’inflazionato 
centrosinistra di Rumor, può 
servire al massimo ad aggiun¬ 
gere qualche altro stipendio 
con sei zeri alla lista dell'alta 
burocrazia. 

Si sparano le cifre: il «rias¬ 
setto » degli statali costa 7011 
miliardi, le legioni 1500, e 
così via. I milioni « ad per¬ 
sonal» » degli alti funzionari 
sono una goccia nel mare. Ma 
è un discorso che incanta 
un numero sempre minore di 
ilnlianr non si tratta di sa¬ 
pere quanto si spendo, ma 
per coso si spende. Se ò per 
impinguare i grandi centri fi¬ 
nanziari, in modo da consen¬ 
tirgli di giocar meglio sui mer¬ 
cati finanziari internazionali, 
lo Stato spende già troppo. 
Anche per generali ed armi 
& perni il. m o troppo. 

Ma se abbiamo bisogno di 
più insegnanti, et un maggior 
numero di addetti ni servizi 
sanitari che gli enti locali do¬ 
vranno organizzare, se dobbia¬ 
mo avere un vero servizio 
geologico o audio soltanto piu 
guardie per muli are gli av\o- 
icnaiori delle acque, allora 
dobbiamo .spendere di più, 
molto di più. Ed a farlo de¬ 
vono essere le Regioni e le 
loro articolazioni politicamen¬ 
te controllabili da organismi 
dottivi. 

Renzo Stefanelli 
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LE REGIONI ITALIANE VERSO LE ELEZIONI DEL 7 GIUGNO 

Lom bardia: la regione "chiusa" 
non risolverebbe i problemi 

S'infrange il mito della regione avanzata: sfruttamento nella fabbrica, bassi guadagni dei contadini, alti prezzi, indegna condi¬ 
zione dei servizi sociali - Lo sfruttamento del Sud ha giovato agli industriali lombardi, non alla Lombardia - Il centro-sinistra 
è fallito laddove fallirono il centrismo e il riformismo - La Regione, se non vorrà subordinarsi agli interessi conservatori, deve 
farsi tramite politico delle grandi vertenze che i lavoratori aprono per uno sviluppo nuovo e diverso della società 



Tessili: ora passiamo 
all’azione in fabbrica 


Mutue Coltivatori 


Interrogazione del PCI 
per i brogli elettorali 

Presentata da Esposto, Di Marino, 
Ognibene, Bo, Giannini e Lizzerò 

I deputati Esposto Di Manno Ogmbeno Bo Bomfazi Giovanniiu 
e Li7/ero hanno «volto al mirustio del Lavoro una interrogazione 
pei sa pei e se sia a conoscenz 1 c noi caso come sia «venuto 
a conoscenza dei risultati de e elcziona per il rinnovo da consigli 
di e mimanti azione nelle casse mutue coltivatoli diretta e come 
possa garantire delta loro voi ubata poi conoscete quiln situo 
stati gli atti computi dal ironistao dol Lavoro per attuare le 
indicanoli contenute nelle mozioni e negli oidmi dei gnomo 
pi esentati in Parlamento e accolti o consulenti come 1 decornali 
dazione chi governo m relazione ni modi come da sempre si 
svolgono le elea ora per le mutue coltivatori che come e ai anoto 
hanno messo e mettono ancora oggi in evidenza conduzioni givi 
vissune di ìUibeilà di violazione di ekmentali norme di demo 
ora zia e di dwatto costituzionali di inammissibile confusione fi a 
01 gam di interesso pubblico e oigamsm pm\ iti di 01 gira/» moni 
smela citi di intenzionate inadempienze di uffia che come lo SC\U 
(Servizio Contributi Unificati Agucob) che pure sono sotto il 
controllo dol ministero del Lamio di compilata di liti funzionati 
dello Stato (piefetti ufficiali di canabuuou ccceteu) che come 
è avvenuto in qualche premuoia hanno partecipato addìi ritorna 
come «autout dolio Stato» a manifestazioni di pai te comocalc 
anche por le elezioni delle mutue colta valori » 

Gli interi agititi chiedono anche di conosca e gl onentamonti 
che il ministero intende sostenete poi 1 immediata istitu/onc dol 
seni zio di scuic/za sociale con il 1 conoscimento dei poti dii itti 
di paitccipazione in esso che bisogna ueoiosceie filialmente aa 
coltivatori con le conci eie conseguenze che ciò devo comportene 
por la oigimzz izioie attuale dell) i mutualità contadina » 


Domenica 10 in tutta Italia 


Elezioni per il rinnovo 
delle Mutue commercianti 

In base a una legge che si pre¬ 
sta a operazioni truffaldine 


Se i comunisti In l ombar 
dia sono stati i primi a pie 
sentue tlh (lisciasi >n< dei la 
volatori delle organi/zn/io 
ni dentacintfhc delle forze 
politiche il I ro programma 
e ettorale no non n deve al 
la diligenza eh un quilche uf 
fino rii studi Se si ti ittosse 
di q sto la DG avi ebbe po 
tuto e poti a) pubblicar vo 
lumi avendo nelle mani la piu 
gronde pai te del potei e loca 
le oltreche nazionile e tutto 
intiero quel luogo di piodu 
none lettemi m a spese dello 
Stato che si chiama Comi 
tato ìegionale lombardo per 
la progr vmmazione economica 
Ma I volumi non bastano (e 
non bastcmnnoi a fai e un 
programma di fronte alle eie 
/ioni di fronte alle scadenze 
oimal di immatiche di fronte 
a l inquietudine di una parte 
glande degli stessi dirigenti 
h tei medi c molici non può 
bistaic piu un disorganico 
irsieme di promesse Ciò che 
o<corie 6 una proposta politi 
c i nuova ed ò proj rio questa 
che manca a quel coaceivo 
d putiti che sta ìaccolto sot 
U 11 segno dello scudo ero 
ciato ed è legato oimai sol 
tento dagli Intel essi del po 
b re 

Saltano i miti 

Proprio qui intatti proprio 
In Lombardi i la legione piu 
industi ialmente avanzata è 
evidente il fallimento delle va 
rie linee con cui la DC ha 
governato 11 Paese Forse è 
possibile altrove taf contare 
menviglie della vita che si 
conduce quassù in Lombar 
dia ma è piu difficile farlo 
qui di fronte al cicsceie del 
la protesta degli operai e de 
gli impiegati del contadini e 
degli studenti Dover fai e I 
conti con la istituzione della 
Regione Lombarda vuol dii e 
riflettere su quel che è acca 
duto davvero in una di quel 
le che si chiamano le zone 
piu capitalisticamente evolute 

E nel momento in cui que 
sta inflessione avviene saltano 
1 miti e le menzogne La que 
stione non e solo quella gra 
vissima pei cui la espanslo 
ne economica è avvenuta fa 
cendo pagaie un pie/zo sem 
pie piu pesante al Mezzogioi 
no II fatto è che questa po 
litica ha come altia faccia del 
la medesima medaglia 1 ma 
il delle zone Industrialmente 
piu sviluppate Sfiuttamento 
nella fabbnci bassa remu 
nei azione del lavoro contadino 
alti prezzi scaisltà indegna di 
sei vizi sociali la vita Intera 
del involatole spesa soltanto 
pei garantire 1 bisogni piu es 
senziali e non esito pei co 
stiuire una vita degna di esse 
le vissuta Ma in piu al di là 
di questo sta la pei dita di 
una funzione piogiessiva nel 
linteiesse del Paese che pio 
pno 1 antico processo di In 
dustuali/za/ione il capitale 
accimulato con il sacuficio di 
genei azioni avi ebbe potuto e 
dovuto gaianltie ad una re 
gione come quella Lombarda 

I a linea fondata sul man 
tenimento del Mezzogioiro co 
me glande serbatoio di ma 
no dopua ha giovato agli In 
dustriali lombauìl non al 

I Italia e alla bombai dia La 
espansione industriale è avve 
nuta In modo estensivo In set 
toii che — spesso — nsulta 
no troppo affollati menti e 
sono caientl alti i settori quel 

II in cui 11 patrimonio di com 
potenze tecniche di una regio 
ne come questa avi ebbe potu 
to daie un impulso decisivo 
per un equihbiato sviluppo 
del Paese II problema non ò 
solo dunque che il Mez/ogioi 
no si spopola morti e il sete 


Il voto 
dei deputati 
comunisti 
per i ciechi 

Il disegno di legge che rior 
dina 1 assistenza aumenta le 
pensioni pei i ciechi civili 
elimina il « cai rozzonc » de 
dell Opei a nazionale ciechi 
passa oi a al Senito per ot 
tenere 1 approvazione definì 
tlva 

Il provvedimento che è vi 
vomente atteso da decine di 
migliaia di deci ì e di loro 
familiari può essaic appio 
vato ispidamente anche a Pa 
lazzo Midama oia che alla 
Camera sono stati supeiati 
tutti gli ostacoli che ne han 
no ritaidato l«iter» essen 
dosi alla fine avuto su di es 
so consenso unanime (dob 
biamo in proposito ìettllica 
re quanto da noi sciltto leii 
a p oposito del voto dei de¬ 
putati comunisti che è staio 
favorevole e non contini io 
come erroneamente avevamo 
scritto) anche se miggioian 
za e governo hanno respinto 
una sene di cmend unenti del 
PCI che auebbero fitto di 
questa una leggo miglioro 


tinti ione si congestiona ag 
giungendo danno a ennno 
ma e a nelle che non si vede 
li via per liscile da questa 
sptnle se nin si muta li qua 
lita medesima delle scelti Co 
si com è la I om bardi a non è 
il ( moto!e lello sviluppo ita 
Inno > ma unaiea ciipenden 
te da quelle piu industriai 
mente avanzate del centro Eu 
ropa sicché 1 Italia intiera di 
viene il mezzogiorno del Mei 
rato comune 

Ed ò que to che via \ la di 
viene piu e ideiate attnveiso 
il trascinai si — negli anni — 
di problemi che si tipi tono 
eguali a se tessi e a cui nuo 
vi s aggiungono divento sem 
pre piu china lassuidità del 
piezzo che si deve pagaie pei 
aveie in camhio gli oggetti 
die sono divenuti lectssan 
pei vivete Di qui sorgono le 
tensioni soci ih il eie cele del 
la coscienza -indac ile il ma 
turate della coscienza d clas 
se Di qui Ungere di una ri 
sposta politica Non è a ca 
so che sia a Milano e in Lom 
bai dia 11 primo centro di un 
nuovo onentamento delle 
ACLI alcune delle punte ini 
zialmente piu avanzato del 
la CISL il pi imo incrinai *1 
della linea consci vati le o del 
la associazione del coltivato 
il duetti 

Il fatto è che se vi è qual 
che luogo dove si può ere 
dere nella validità di una so 
lozione tecnociatlca qui In 
fombardia se ne è già espe 
rimentato 11 fallimento Oggi e 
palese una inciinatuia non 
solo Ira quelle che vengono 
dette le «sinistre» democii 
stiane ma inche entro quel 
ia crirente che fu tia le più 
combattive nel sostenere la 
soluzione di centro sinistra 
una inclinatili a che soige pio 
pilo dalla Lombardia per un 
«flesso di questa realt 5 

SI eia tentato di aggiusta 
re il tiadizionile intentassi 
smo cattolico spostando lac 
cento dal paternalismo centi 1 
sta veiso una politica di ilfor 
mismo spicciolo e maiglnale 
che facesse appello appunto 
ai « manager » ai « giovani in 
d istriali » al tecnici dei cen 
tu di studio e che riuscisse 
a nobilitarsi con un vago ri 
chiamo alla pur nobile tradì 
z one dell illuminismo lombar 
di inteso come richiamo al 
pi alleo al concreto al valore 
d Ila tecnicità e della scienza 
L incontro di centro sinistra 
aviebbe dovuto soueggeisi su 
questo sfondo e indicare que 
sta prospettiva al posto del 
la lotta di classe avrebbe do 
vuto stole il diffondersi di 
piu sapienti « relazioni urna 
ne » di una piu puntuale tee 
nicità di una elaborazione 
economica sottratta alla gros 
solana empiila dei padroni di 
vecchio stampo e affidata in 
vece alle menti formatosi nel 

10 univeisito americane do 
ve cimai si va a studiale o a 
pciiezionaisi nelle discipline 
sociali economiche e tecniche 
Ta ti adizione tuiatiana avreb 
be dovuto risoigere in que 
sto nuovo contesto e da essa 
snobbo stato definitivamente 
em u gin ilo il grossolano «mas 
simalismo» dei comunisti 

E questo lo sconti o che si 
ò combattuto a Milano e in 
Lombardia nel decennio ulti 
mo Ma se questo scontro la 
DC e il centrosinistra lo han 
no perso ciò non è stato per 
che non fossero numericamen 
te lorti Quel che non ha te 
nuto è stata la enonei à del 
la analisi e del progetto Eia 
una pura elucubrazione fatta 
a tavolino quella che faceva 
spelale in una possibilità di 
aggiustamenti inaiginali che 
non affrontassero il fondo del 
problemi e la lealtà aulenti 
ca dei i appoiti colitici socia 

11 di classe Lei loie giave del 
soci ilisti è stato così paiti 
colai mente evidente e grave 
in Lombardia Essi hanno 
ignonto che steccandosi dii 
la rnitnce e dalle alleanze di 
classe piopiio in questo re 
gione dove è cosi gì inde la 
ioiza del capitale essi ne sa 

ì ebbero stati compromessi e 
ti ivolti Hanno ignoiato per 
lungo periodo ogni appello di 
unità a sinistia hanno rlcer 
caro 1 incontro su una piatta 
foirna moderata illudendosi di 
otteneie un consenso fatto del 
« buonsenso » inteso come pas 
sivita e spiilto di rinuncia 
Ma è stato proprio 11 buon 
senso dei lavoiatoii a ilfiuta 
ìe una tale strada come una 
stiada che non porta ad al 
tio luogo che alla disfatta 


La «tecnostruttura» 

Il centro slnlstia si eia 11 
luso che la sua fot za numetl 
ca sai ebbe bastata a vanìfl 
caie e svuotale 1 opposizione 
comunista già folle nel 1J6J di 
un milione di voti ma tutti 
via percentualmente ancora 
La il 20 pei cento dei suffi i 
gi II 1J68 sposto i lei mini 
anche numeilcl del problema 
con un poderoso balzo avnn 
ti del comunisti di olili due 
centomila voti ma eie eia la 
conseguenza e 1 indice del fat 
to che il calcolo poi ito del 
centro smisti a era stato il 
die Udiente ei ronco non so 

10 nspdlo li bisogni gtneia 

11 del Paese mi anche uspct 
to \ quelli delle ine piu 
industn dine nte evolute un 
chi «spetto UliLombudii lì 
fitto che piopiio Milani c la 
Lombaiclla siano liti il cui 
Ito dello uluppusi delle lct 
te degli opt i u dei li hnp e 
giti dtf li studenti dei o il i 
rimi dop i il veli dii Di 8 1 i 
confcimito questi icilli Le 


angeliche sembianze della co 
stridetti tecnostiuttma di 
segnato pei potei dichlmaie 
il supei amento delle divisto 
ni di classe e della lotta di 
classe dimostiavano di esseie 
soltanto il velo propagandisiì 
co di una realtà ben diversi 
un reatto al cui centro si col 
loci lasprezzi dello sfilitii 
mento opeialo la dura condì 
zionc fatta al contadino come 
al piccolo aitlgiano o al bot 
tegaio 1 assenza di una prò 
spetti va per io studente o p< r 

I intellettuale 

Quando vennero propilo a 
Milano 1 giorni della tensio 
ne estiema e del diamma 
dopo la morte di Anna rum 
ma dopo la stiagc di Milano 
— allo)a piu chlaiamente si 
vide quanto assurdo fosse 
stato tutto un disegno fonda 
to soltanto sul tentativo di 
manteneie apeito un fossato 
permanente entro li classe 
opeiaia entro il movimento 
de livoiatoii entro lo schie 
lamento democratico Non so 
lo le grandi masse popolai! 
ma quel medesimi scfctoil po 
litui democratici che non voi 
lero farsi travolgere dal ten 
tativo di solfoi ire la democra 
zia scopeiso necessanamen 
te che la foiz i decisiva su cui 
si poteva poggiale ei i la clas 
se opeiaia e entro di essa 
lavanguaidia comunista In 
veiito lo scopeisero anche 
molti che scambiando le pa 
iole con la realtà avevano 
cieduto alle chiicchiere sulla 
capacità del sistema capita 
listlco di assortole ogni spin 
ta ufoimatrice e ivevano teo 
Uzzato sulle «foime come 
«disegno capitalistico » di 
monticandosi non solo della 
Spagna e della Giecin o del 
la l lancia ma di quel che sia 
in icalta il re urne interno 
americano 

Alla Regione si va dopo tilt 
to questo Ed e dunque evi 
dente che essa non si potrà 
costruii e senza ina modifica 
zione nello schlei amento po 
litico Non si tratta solo del 
fatto che occone battere 
le foize antiregionaliste e cioè 
quelle che apei tornente hanno 
voluto e vogliono sabotile un 
modo nuovo di concepii e 1 m i 
tà nazionale Si tiatta del fat¬ 
to chp senza e contro 1 co 
munisti non solo In Emilia 
o In Toscana o in Umbua — 
dovè numelicamente ovvio — 
ma neppuie in Lombaidia si 
può concepire una stiada nuo 
va Dove si troveto la foiza 
per respingeie il ricatto con 
seivatoie e modeiato? Dove si 
troverà la forza per affronta 
re le questioni piessanti del 
le città del tiasporti della sa 
Iute dell inquinamento della 
aria e dell acqua dell agrieoi 
tura degli squlllbii teiritoria 

II e settoriali? Ognuno di que 
stl temi ha dimostrato di ave 
ie delie soluzioni «tecnica 
mente » possibili ma laggiun 
gibili solo attiaveiso uno 
scontro con gli Interessi del 
privilegio della speculazione 
del parassitismo E questo 
scontro non è sostenibile scn 
za uno sviluppo democnti 
co che veda la Regione poi 
si fin dalla fase del suo fai 
si come Damile politico fon 
damentale delle glandi «ver 
lenze» che le masse lavoratii 
ci aprono per un nuovo e rii 
verso sviluppo pei una nuo 
va e diversa società 


Ricatto moderato 

La Regione deve nascere in 
un ìappoito permanente con 
le glandi organizzazioni de 
mociEtiche delle masse con le 
comunità locali con le espres 
sionl dilette dei lavoratoli ma 
ciò non può avvenire se non 
si fanno saltale le bmieie 
; della divisione a sinistra le 
disciiminaziom gli steccati e 
1 fossati che sono sei viti sol 
tanto a difendei e gli intei essi 
del grande padronato L su 
questo punto che si devono 
pronunciare le stesse foize piu 
i demociatiche i sociali n quel 
1 la che si chiama la «smistia » 
della DG Fino a quando es 
se rimangono prigioniero del 
| licatto «quadripartito» e 
cioè del licatto moderato è 
| evidente che non saià credito 
le li tentativo di una nuova 
carattei izzazione Pai ticolai 
mente dove come avarie m 
alcune oiganlzznzionl sociali 
ste e In alcuni settori di una 
sinistro democnstiana ormai 
troppo composita si limane 
cocciutamente ancorati al vec 
chi schemi del «formismo 
spicciolo che hanno dimostro 
to il loro fallimento totale 
Aveva ì igione il CUtineo 
quando concepiva la esigenza 
di vedeie 1 unito d II Uh co 
me contcmpoiinea alla 
opera di «tot ma Ciò <1 e egli 
non i oteva vedtie i che que 
sla opera non ivi ebbe potuto 
essue attldata alle vecchie cla> 
si domili Ulti Non si Dittava 
soltanto del peso del Pietnon 
te sabaudo delle foize roliive 
e codine che in isso si cspil 
me vano si fcialtov i d 1 latto 
che 1 Insieme del blocco agro 
iloindustiiile espnmiva una 
linea non solo controlla agli 
illudessi delle masse ma <on 
tiaita alle esigenze di uno 
sviluppo sano del Paese &e 
ero ovvio che il Citlmeo non 
potesse vedete questa itilto 
siubbe a*-uido non vcdeila 
oggi ci nto inni dopo Le Re 
Rioni possono c debbono esse 
ìe il nuovo punto di pai ten 
za pei lavanz imento dei la 
\ oiatoii ulla dilezione del 
Pits 

Aldo Tortorella 


Il 10 maggio tutti rii esci 
centi iltmla cammei culi un 
di anno die urne pei «nuova 
ro gli orgmisim diligenti del 
le Casse Mutue Si Dittero 
di eleggete in un pillilo tem 
po 1 < delegali i quali a 
loro volti ci ivi inno eleggi ìe 
fia loro i consigliti! d unni! 
nis iazione delle Mutui sics 
se e inline questi ultimi con 
una ulteuoie v iti/ioni do 
winno nominale i diligiteli 
nazionali dell i ledei mutue 
Que t imo come negli m 
ni prt cedenti nonostinte le 
ìipetute sollecil izloni avinzi 
te da molte oigmizzazioni sin 
dncali e polli k he si votero 
sedendosi di ina ligi liziine 
a dii pico quivoti c tile 
di pelili tteu le piu smuta 
te mmovie liuti Udì ìe messe 
In ilio i ri imi ) sp u rimcn 
te de i pteoli et nimert lauti 
Strinila ini itti li Ugge 
elettomi che in discuti e il 
teff lei! t U d vi inno cs 
i li tmill i d (L di in 
mi) e 1 ic lei zi li e s 


i ippitsputino I oigam/zazlone 
di i ì ij gioì mz i e un lei/o 
quelle di ni 101 in /ì Ne 
onst m chi i piesidmti de l 
le Cisse Mutui ibbiano il 
comi lo di siddhldae gli 
eletteli m modi che gli elei1 1 
smo s mpte 3 o fi o 9 eie 
Si no ielle i presidenti delle 
Muli e quasi snnpro espone n 
ti d 111 Gonkonimu io Imi 
no a ito in pis ito e indie 
quest inno in modo d i ini 
pediro o limitale vile mino 
i iii/r lisLicl/lo delle piopiio 
fun/i ini 

I uo poiché si e sempte 
chles o die venissi ipplicdo 
it situili ilctfoi ite piopot 
zionili pu togliete dille nu 
n! d Ila G nlcomimuio in 
intpoi tante stilimi nto usilo 
lìti oi i so o pu lini sost m/i il 
ni nte esilimi igll interessi 
rii i commi ì imli Mutue che 
d riti i pule lisentono di una 
envi imi elisi dnula amile 
u ni t irli i on 1 qu rii 1 1 Coni 
< uni ) ni die cs f su 
r ) nummi ti de 


Una grande consultazione 
democratica- 1500 assem¬ 
blee con una presenza di 
piu di 200.000 lavoratori 

Grande soddisfazione hanno 
suscitato le conquisto ottenute 
dalla lotta contrattuale dei 
tessili, conclusasi 1 altro tou 
con ia firma dell accordo fra ì 
De sindacati e le oigoniz/a 
zioni padronali Sull import m 
za di questa vittoriosa balta 
glia pubblichiamo una dichia 
rozione del segiotaiio delle 
ITLTEA CGIL Seigio Graviti! 

« Una consultazione demo 
erotica di ampiezza Jnipros 
stonante ha cortcluso nel modo 
piu coeiente la vertenza con 
Dattuale tessile Sulle ipotesi 
di accordo foimulato nelle 
tnttative al ministero del la 
voro m pochi giorni sono st i 
te tenute secondo i dati piu 
attuali millecinquecento as 
semblee c vi li inno paiteci 
palo in tutta Italia pm di 
duecentomila livoiatori I lo 
sbocco di un gronde processo 
democratico nelli foimulazio 
ne delle «VLndicaziom nella 
decisione sulle foime di lotta 
nel giudizio sulla posizioni del 
li lotta r questo aratine 
di demociazia e consapevole/ 
za operoia della lotta con 
fnttuale che hi bloccito le 
intenzioni p idi anali tendenti 
a faro dell ì vulenzi control 
fuale dei tessili 1 occasione pei 
attaccale lo conquiste dell ni 
tonino e che ha poi tato inve 
ce ad una soluzione delli vn 
lenza tessile che contenni 
pienamente e sviluppi ulte 
noi mente queste conquiste 

la consultazione ha iena 
sfiato tin i lavoi itoli consin 
so genei ale sull ipotesi eli ae 
coido fierozza sui risultali 
roggi unti ma anche cntica 
su aspetti pniticohu dell ac 
cordo stesso Natunlmenfe 
anche un ottimo aocoido sin 
dacale prosanti nmgmi di 
compromesso che legittimano 
queste critiche esse dunque 
non vanno ìespilile bensì nt 
tontamente valutate ed assun 
to nella linea rii i/jone del 
indneato anche come punto 
di p u fon i pei 1 i/ione sin 
ciac ile r pei la onti ut 17 i 
n< internivi n a/undi In 
fitto on ii me di rioni icro/ia 
com m Hoc nqu cento issun 
blee di fibbia i e ncn solo 
elementi f indimeli toh eri n 
dispensatolo ri giudiz i siilo 
ac coid > or ntrottu ili m i au 
che base )ic t lo sviluppo su 
cestivo dell ìzionr iella 
conti Ut i7i me sud io rio in 
fabbi fon 

D riti i parto 1 assemblea è 
una foi in ri rii ni i ì i7ia del 
1 ivuatou in f ibbi ca i il 
tic funi cssen/iri «-orn i de 
lega! ] rovisti nel nuovo cui 
trote V ) ! u ire min nc i 

chi» css v npino i ni ri un nte 
ostuu i in tutte le i/lenric 
p< itili'» ci si ir ci di pe n 
1 h< e mi dom iit ì e 

palle p i topute i ins d( i i 

mo qu st i un n mu nt i ri 

e i n nu imp n t u / m he u 

fini riti svri n on 

so ui in n i oe i 11 è n 

diri li i v t iri 
tua e 
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Il /oto che cium mio cjli 


cmigi«iti il 7 giugno 



nella vìfa 


del Paese 

l tei mini della scontro 
s ) nk e politico nell al 

ile i ist tendono t de 
lini aisi in modo sempre 
piu chiaro e nitido le lot 
to operoic e delle masse 
lavoi u«cl mettono oia 
mu in discussione lattua 
le meccanismo despansio 
ne monopolistica la fica 
cU n/a ìegionile undt sem 
pie piu evidente 1 inacro 
nismo dell i delimitazione 
deiii nmggioian/n e lesi 
gonza su pu q unto it 
tiene ai problemi dell oc 
cupazione e delle riloimc 
e sii pei 1 nuovi conlcnu 
ti da d ue alla deniou a 
zia di avviale una politi 
ci di sinistra che si inserì 
va come essenziale atto nel 
processo di costou/iom del 
laitei mtivi di smisti a ri 
spetto al lallimento demo 
cilslnno c socn Ideinoci a 
tico ciao delli classe din 
unte modeiato e consei 
v unce L aggiessiont inipe 
«alisi i uia C unbo^m c il 
di spelato tento ti vo di m 
ninnir la politica temo 
peista compiovano il il 
Da pule 1 uigenz i di tolc 
nete sita ilio scoilo di li 
berne il nosti< Ptese dii 
1 ivvcniuitsni) itlantico rii 
nel tigli lulonomn e sovro 
iuta m/iomli di contoi 
bime ad una politica di 
pace 

Rispetto ai gì indi prò 
blenn apei li il governo qu i 
diiputito dimostro chiain 
mente il uo cu iticic di 
toima/ione piccina inca 
pace di pi ispett ue bui pu 
i( pu/nli soluzioni valide 
Anzi 1 1 Dcmouazia cnstn 
ni atti a vii so i uoi gì up 
pi dominanti r li soci il 
democrozia ittiaveiso il 
suo nu sonale emigrine vile 
Vilu n 1 parisi tu sono sem 
pio domili iti d i uno!e m 
ticomunist i Ceni ino di e 
lev uc argini ai processi u 
rutili pei stivale il mono 
polio del potere e dilendt 
ìe gli mietessi dei grossi 
groppi economici e iman 
zn« Questo non solo ap 
può mi e la loro fon 
(lamentale pieoccupnzione 
Cosi ì spetto ali incontro 
con le Gonfedernzioni sin¬ 
dacali del prossimo 13 mag 
gio non sanno faro litro 
che «piendeie ' logori te 
mi della politica dei rod 
diti e quindi il grossolano 
tentitivo rii conti appone 
alle «vendicaziom e nchie 
stc delia clusse opei m e 
delle masse livoratnci che 
indicano già gli elementi 
cssenzlill delle priorità in 
mateiii di politica econo 
mici il vecchio discoiso 
jc« dell occupazione e oggi 
del consumi socia ì 

Non si vuole compiendo 
ìe cioè che Da consumi so 
cialt — casa sanità scuo 
la ti aspetti assetto delle 
glandi utta candì disili 
Putivi pubblici del pioriot 
ti alimentato poggiati sul 
1 associazionismo contadino 
— e occupazione c vice 
veisa non vi può ne vi 
dev esseie coni asto d mi 
post i/ione se non in chi 
ccica di poi tuie avanti 1 i 
/ione di divisione dei n o 
vnnuiti unitari in atto e 
di sacuficaie le campagne 
ed il Mezzogiorno noe di 
pei pctu ue in sostonza io 
sfruttamento ed il saccheg 
gio delie grosse conccntia 
/ioni economiche e finali 
7i ine Che 1 attuale nu.ee i 
nismo di espansione oltre 
che provocale congestione 
nelle grondi cittì cioè ol 
De che «versale tro lai 
tio sulla società i costi 
delle migiftziom ed eleva 
ìe su di rsse le lo me mo 
demo di pai assi tosino pio 
voca anche disoccupazione 
e mosti ito dai dati del 
100 ) cioè dall ulteuoie di 
minu ione dell occup izionc 
malgiado 1 lumento degli 
investimenti 

Ma «spetto a qu sii pio 
cessi si leva ornili un mo 
vimento unita) io n i/iona 
le e simpie piu nticolato 
si delinca con il processa 
di fondi/iono delle n gioii) 
di li e allo ini poi tante 
ma ini/nlc 1 elezione del 7 
giugno unn/ionc politica 
unitaria ohe tende i tro 
volgero gli stecciti unteli 
n ili Ira Ir I n/< p lm he 
cd a «stabilite 1 \ n ale dia 
lettica politica deniocrot! 
ca Alimentale qui sto uro 
cessi insellisi in essi con 
sciupi e maggioro autono 
nna e specificità 6 uno dei 
compiti piu importanti del 
mo /imulto dei lavoi atoi i 
ungi ili e delle loro fami 
li* della gioventù in cei 
n di occupazioie 

1! ì ecc nte r onvegno uni 
tallo di Lucerna è stilo 
un rito impoitante lc! hi 
tornino clic m Insciivc 111 
que ti gì li de protessi co 
si come lo sot o li pule 
ipizione c gli impegni dei 
gì iv ini e delle donne me 
i iti o ili m ei u ri ireupa 
7ione i in 1 itti jxi il 11 | 

l uno dei loi i nn Mi non 
v e Indilo chi 1 ippoit pm 
inipo [ante norie pioss me 
s tini me sui costituito 
a i/i lo c già pullulivi I 
mente mi Pie i un opei 
dii novimento poi poto ì 
r roilim il rilutto di p< 
sue c (Olitali nell vita 
(hi nostro Buse itti avo 
s) il voto ittiavuso cioè 
1 Ululimi nt i di condizioni 
pei polii tot mu i vota 
n |u potei rssric rosi 
pitto rss tizi ilo dell ito di , 
t imi /ioni di ile Ito l io ii . 
di a v io dell i t \ i nu iv i 1 
d 1 111 esso oli \ tilt 
1! i > v ilt i nII i Repudili 
c i ntil i is( i d l ipit i 
d it n» i ni di |) htir t 1< 
n st m i s ri ridi mr 

iti \ 

NIC Ol V <3 \I I O I 


. . ..- . fl 

S VIZZERA __ j | 


«Stiamo perdendo i la¬ 
voratori più qualificati» 

La dichiarazione è del ministro di Polizia 
Timori Infondati per II rientro in Italia 


I on Von Moos ministro 
di C insti/u e Poli/n del 
governo svizzero sta for 
ncndo aigonicnti alla prò 
pnganda elettorale dei co 
munisti italiani Cosi ha 
c ommentato un sindacali 
sta socialdemocratico svi/ 
zero 1 ultima contenenza 
stampi del consigliale fe 
duale temila una settima 
ni fa a Berna 

Ghc r os i ha detto in 
malia Von Moos> Questo 

1) che molti emigrati ita 
Unni fin ì migliou stan 
no facendo le valigie o co 
munque si uitue^mn per 
avero un posto di lavoro 
anche se meno retiibujto 
in Italia od in altro Pae 
se dell Europa occidentale 
« Stiamo perdendo ì lavo 
jatoil piu qualificati — ha 
detto — e questo forse 
nemmeno lo stesso Schivar 
zenbach lo ha previsto » 

2) che se 1 iniziativa 
Sehwarzenbnch fosse ac 
ccltata il governo svizzero 
emetteiebbe subito un de 
creto con cui si chiude to 
talmente 1 immigi azione in 
Svizzero pei poter ottone 
ìe operando sul rientu la 
dmiinun/ionc del numero 
dei lavoratoli tomo pie 
visto dalla costituzione mo 
dificnln 

F questo set ondo pun 
to che e semi)' ito essere 
un ugomento dato jn ma 
no ni comunisti I quali 
per la verità non h inno v 
pellaio Von Moos per di 
ro agli emigrati che una 


delle si inde poi miglioro 
ìe in loro situazione è quel 
la di cambialo le rose m 
Italia visto che dalla 
Svizzera li vogliono man 
dar via o che (omunqui 
se passasse Schwar/cn 
bach la via pei questo 
Paese sai ebbe bloccata 

Teniamo dunque a thia 
tire visto che oè chi gio 
r a sull equivoco che i) 
«blocco totale» piospct 
tato da Von Moos «guar 
dei ebbe solo il «liscio di 
nuovi contratti di lavoro 
p< r emigrali e non cprtn 
mente il «entro m Svi/ 
ziri di quegli operai che 
già assunti tornano ai po 
sto di lavoro dopo un viag 
gio in Italia 

A questo proposito ò giu 
sto anche riooidaie che ia 
proposta Schwarzenbach 
prevede si la riduzione del 
la mano dopoia slianiera 
occupata in Svizzero ma 
tale diminuzione dovi ebbe 
avveniro entro il periodo di 
quattro anni dal giorno del 
referendum Nulla da le 
mi re quindi per quelli che 
sono in Svizzera ed barin > 
già un permesso di lavoro 
e i {entrano In Italia nel 
giorni intorno od immedi i 
tornente seguenti il 7 pili 
gno 

Tutti questi Umori pui 
Ir ppo diffusi dunosiiano 
uni volti di pm quante) su 
importante per 1 emigro io 
ne conti limile a cambiale 
le cose in Italia 

I ri OHI SPIN \ 
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^REP. FEDE RA LE- flPESCjA _ J 

Vissi om per ottenere 
i permessi di Imam 

Sollecitato un Intervento presso il sindacato tede 
sco . Assemblea della F1LEF nel cuoie della Ruhr 
< Partirò anche in autostop per poter andare a 
votare Partito comunista italiano » 


A Krefeld un importati 
le centro d emigi azione si 
tonto nel cuore della Ruhr 
nel pomeriggio del 1 mng 
gio è stata inaugurata la 
sede locale della rii ET SI 
tratta dell ottavo circolo 
della federazione degli erni 
grati sorto in questi ulti 
mi mesi in Germania ocei 
dentale All lnaugm azione 
è intervenuto anchr il prò 
sidcnlG della FILFP della 
Gei mania occidentale 1 e 
migiato sardo Pezzulli ri 
quale hi rivolto un appel 
lo ni sindacati italiani CGII 
risi e UII affinchè in 
tervengano presso il sinda 
cato tedesco pei jarantore 
ri ileniio degli emigrati in 
occasione delle elezioni del 
piossimo 7 giugno «Da 
piu parti della C ermania 
— ha affermato tra 1 al 
tro Pezzulli — ci se no gnm 
le segnalazioni di un net 
to rifiuto da parte del pa 
dronnto di concedei e il per 
messo ni nostri eonnazio 
noli che desidemno rien 
Irnre per compiere il loro 
dovei e di cittndini Italia 
m Le elezioni del 7 gm 
gno sono per noi emigrntl 
di un importanza eccezio 
naie peichè solai?) nte con 
giunto regionali di sinistro 
è possibile eresie la con 
dizione pu lai resto delle 


sodo e per il superamente 
del malgoverno che ci hi 
costretti all estero Noi c 
migrati sappiamo quale un 
portanza rivestono queste 
elezioni che non sono di 
oidinarm amministrazione 
rogione per cui siamo de 
cisi a batterci con ogni 
mezzo contro chi su dclc 
gn del padronato italiano 
e di certo forze politiche 
manovra per impedii e la 
partecipazione degli un 
grati alle prossime elezio 
ni » 

L emigrato Antonio Rus 
so a sua volta ha inceso 
n nudo con un bieve ed ap 
plaudito intervento le con 
dizioni piccine in cui s 
dibattono le [amiche deg 
emigrati «Ho Involato ot 
lo anni pei faic venne i 
Germania la mia famiglia 
qunttio bambini e mia mo 
glie Gmdapno 800 marchi 
ri mese 180 li spendo s 

10 per il fitto In luce e il 
gas Di questo passo la m a 
famiglia è costieri a a mo 
rire in Germania Ma pei 
cambialo questa situazione 

11 5 gnu no prossimo putì 
rò per 1 Italia m nutoslon 
andrò a votai e e spero di 
ann ire ir» tempo pu ron 
dannare Rumoi e i suoi 
amici Votelo PCI qui sto 
sia chiaro» fa s j 
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Ci scrivono da_ ! 


BELGIO 


Chiedono chiari¬ 
menti per la 
iscrizione nelle 
liste elettorali 

Cara Unito 

sa// iritomo numero r iella 
» ubi ica « bangi azione » ho 
letto I titicolo su// iscrivo 
ne c retscnztone nelle li 
s/e elettorali con pnrtico 
lare u ferimento alla lecca 
te sentenza della Coite Co 
stituzionalc Sono d accor 
do con le indicazioni con 
/< nule nello scnteo Solo 
l ultima poter mi lascia un 
po pa plesso Mi scinti a 
infatti tropp pe»euforia e 
s/uigateia anelit se ne com 
pi ondo le ragioni politiche 
I indù azioni a tornare co 
munque m Italia pir far 
laici t t pi opti rhnteì pei 
iinpoi re I iscrizione ) la 
» menzione nelle liste per 
potei votate 

Il manca/o anno dille 
cartolila ai uso ci pitia 
può dilla possibiliI) di po 
fu usufnnn dilh facili 
tazioni di i faggio ala pi l 
liste dalla lippe c digli al 
tu buie fui )u poti no a 
il n st saro appi mata 
(onn mi augnio — la pio 
posta il leggi pie s ntata 
aalìt smisti pa ta c m 
ssiom di una wd< unità 
di maggio dal luog ) di la 
ioio alla fiondila Italia 
no i di un lontributo di 
mam alo guadagno 
Di side uni in d< finita a 
maqqioie ehumzzi a enrfo 
pi lsi ite che gli italiani (hi 
non man inno la rateo 
IlIKtellllM a Mirino /XI tr. 
t/m mroteaia 
brotimi seduti 
i n 

< Clini li ih Bilpiri 

I osserva?! mr tri Un è 

\ uisl i 1 isr i ìzi mi o rr i 
i zi no nell teste r ina 
ibbinm i già s< ite i non so 
i > un atti huioi f i i ma 
ma battigli i pii tua per 


ri «spetto dei duriti san I 
crii dalla Costituzione per 
il rispetto della dcniocm i 
zia Questo — e lo stesso | 
compagno lo coglie — cui • 
li senso dell imito « peien - 
torto » a tornare comunque I 
Nei formulate tale invito | 
avevamo tuttavia lasciato 
in secondo pi ino ri pio g 
blema delle facilitazioni di I 
viajgio e degli altri beni * 
fici di cui giustamente il « 
compagno L B parla e con g 
cognizione di causa Ci B 
eliti de quindi di esseie piu 
piecisi nelle indicazioni 8 
Non possiamo che ritoti I 
fennaro il nostro invito a * 
tornile pei condui re fino | 
in fondo la battaglia m I 
gngpiata pei far cessale la 8 
politica discriminatoria at _ 
tuato dal governo contro I 
gli emigrati anche In un | 
campo così inviolabile co 
me il diritto di voto Pos S 
siamo solo aggiungere che I 
è bene non ritelidere a ■ 
muoversi la fine di mag . 
gio Ci risulta infatti elio 8 
molli comuni hanno gin in I 
vieto le c n tolme avviso 
anche se adesso 6 lutei 8 
venuta qui 11 irbitrana tu I 
colme i menativi che af 8 
fida ni pitto ti il r impilo ■ 
di sperine 1 caliciim nv I 
viso Un n tuo di pu I 
questo pud 5 gli enuiiati 
die non lavi mimi «tivù 8 
la rntio la niti del unse 1 
debbano sub to mobilitai * 
si t uniti i < iniart on a 
fir/i dalle i itoirià tonso I 
la itnlimie ta uri rìipui 8 
doi i tu «tur almuite i rio 
nini ntl mcessan pu ri I 
catsi ni Ital i a V( au i | 
pu usufunu di tutti ì bi 
tiefici prev t*- i dalla li | gì B 
pei ì lavorai ri he tempi | 
riam appunto pei el< g ■ 
gire i munì onsigh t min ■ 
nah e piovili mli le Hit io 8 
ni | 

Uni veiti n Ttalin e a 
cu tata la murata isrnzio ] 
ne «iseri/iini o la t ui I 
u Unzioni insimau mi 1 
nudi iti «damo rii \ C om ■ 
tmssi mo tilt unii inauri i I 
nunfali stju ndo li indi 8 
enzimi già f urie ndlo ai 
tuoi nppnrs mite pun fi 
dento rubri» a g > j 
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rUnità / vene)di 8 maggio 1970 

leizo congresso dell'Unione magistrali 


Cominciano gli arresti per lo scandalo dell’istituto Maria Bambina a Oristano 


jt! ^ 1 *| • Affidai 

d ermellino» ----- — 

Un istitutore finito in carcere — 
L'inchiesta continua per accerta 

innovatori s ™ ST,Tf 

La relazione del presidente bandisce la crociata DELLA TRAGEDIA 

in difesa dell’attuale ordinamento — Timida cri¬ 
tica del ministro — Un convegno chiuso AL VESUVIO : 

Da! nostro inviato m-osiif-nbi/c si,nme ilo etnia ___ 

libata in imib (lipe'idenli 
S\II R\0 7 da una non adertala iole,'in 

I (oi/o uinRici-o oa/Kiiw ricali uomini dardana a -gi- il v 

le dell l ii olio Macisti iti co spesso ritmi 1 mn hoppn il /, li' OTQTA 11 il tì iì 

me ti t pi edibile' si e npu ulma di aacqnaminto della I J Ol/dl/vT 

to all insogna della polemica leime alla ieolia e alla co 

Polemica lmata ckl mini scienza sociale . ipnndi ac 

mio di Già/a e Giustizia crescono le te pi n abitila in t 

Reale clic c intoiieiuito alla leipretahie dei illudile thè 1 

giornali mangili ile con li dei e tutta, m ala Ime del (fl, O IJCil di. 1111 'f 

nóci/inni osili esse mollo ,ncs dedala tasi,limonale die e JL 


Affid ati a un sadico i bambini p olio 

Un istitutore finito in carcere — «Mi versava in capo cera bollente... Spegneva la sigaretta sulla mia pelle... Mi costringeva nudo in camerata...» 
L'inchiesta continua per accertare altre tesponsabi lità — I ragazzi avevano invano chiesto aiuto ai superiori — Interrogativi per ora senza risposta 


Da! nostro inviato 

S\I I R\0 7 

I lei/o congicsso na/iomi 
le dell L i! oik Macisti iti co 
me ut pi edibile si c apu 
to all insegna della polemica 
Polemica Invaia citi mini 
litio di Gì a/ a c Giustizia 
Reale che c miei venuto alla 
gioì nati maligni ile con U 
posizioni espiasse molto ^pcs 
so dii miglili ali ckllUMT 
polemici molto pm dui i del 
pi elidente dell Unioni. Imi 
e esco li otta conilo , magi 
stinti mnov iton che si 
battono pei un pi olimelo cani 
biamen o delle fluttui e giu 
di/iaiK 

Questo congiesbo che ha 
un ten a v asto c impegnali 
vo <f /' giudice nella demo 
ciazio maricino Giustizio e 
liberta > giunge in un mo 
mento paiticolaio della vita 
associa iv 1 di tutta la magi 
stiitui i caiaiteii/zata eh 
piotanei conti isti e loventi 
polemic he Da una p u te 1 \s 
socia/ione magisiiati trava 
gli ila da una giavc elisi in 
teina ma che tuttavia uesce 
ad espi mici e atti uvei so il 
nuovo movimento unti ino dei 
magisliati domaci alici costi 
tuitosi di tecenle a Roma la 
volontà di un piofondo mu 
lamento dell animo isti anione 
della giustizia dall alita la 
Unione magistiati appunto 
ancoiata a delle tesi omini 
tiavolle dalla leilta e dal 
h cioscita sociale del pae 
se Iesi che in questo con 
glosso vengono npioposte 
foise un po ingenuamente 

Nc lappoilo dei mngistiati 
meno anziani e nuscito a 
piovocaie un mutimento di 
lotta Nell I MI molto spesso 
ci si o lamentiti puchc i 
magisliati iscntli venivano 
tutti definiti come < toglie 
dei meli no# e poiché non 
si metteva in evidenza che 
vi eiano invece anche ma 
gislidti che non appai tengo 
no agli alti giadi della Ma 
gisti atuia Come se pei esse 
ìe consci vaioli pei csseie 
< toga d u niellino > si doves 
se per foiza aveie settanta 
anni Sono le idee che con 
tano esaminiamole dunque 

Tutta la puma palle del 
la i dazione inliodutliva del 
dottoi li otta c stala accen 
tinta sullo scontio ti a con 
sci vaioli «poco i accomanda 
bili» e innovatoli anni Ioni 
e pencolosi II dottoi li otta 
ha pinseguito « Sappiamo 
bene quali dnduili squili 
bn u siano da eliminaic 
quanti miei nati abusi da rii 
s tiuggeie quante schianta 
palesi e occulte da incolta 
ìe quatte impalcatine ’ogoie 
da demoine e quanti mioi i 
istituii da civaie» Ma quan 
do si c t aitato di spiegoc 
come si vuole mutale questa 
situazione il picsidon e li i 
potuto solo ìipelctc che e 
compilo de I Pai lamento < che 
al magisli ito spetta s> lo di 
applicale la legge 

M iseht i indnsi die tio I di 
bi della tquidistmzi hot 
la si e se ìl,I i ito quind eon 
tio gli mnov il ji i u il indoli 
un po comi h «stipe nel 
'-eno > di It l moni p dadin i 
invece di eio che « non può 
e non dite esseic lucrato» 
ossia le a mali stiuUmc poi 
tanti del i g ustizi i lutto 
questo intuì dmenlc indite 
sa di que la chi Imita deli 
pisce «d niocia/iif e che 
non si capisce bene cosa si 
giunchi ii eiuest \ cede visto 
che a chic sto convegno li a 
1 alilo non paitecipano i ma 
gistiali piu anelli Crii stessi 
oigamzzttni lo limilo cktuu 
to < un congie sso chiuso > 

II tema de 11 mieivculo del 
dottor lutti si e poi svdup 
palo atti iveno j analisi dii 
molo del migisliuo e della 
sua « sudfht m/i » alla 'oggi 
la legge sopì a o„m dii i eo 
sa qualunq ic cs 1 -» sm Que 
sto in p noli povere il con 
cello esp esso dall mattile 

Il munsim di Gì azi i e Culi 
stizi i invece piopno su que 
sto punto si e cspicsso polc 
line amenti uni pollini*, i ib 
Inumo clt Ito molto < diluita 
Ha detto lonoicvolc bilie 
« lo non |jm o a hai e nel 
mento da canniti delle ìe 
lozioni e/n consulti ni) i in 
u profili del tema c debbo 
astone imi dal (/indizio per il 
doiooso aspetto alle libata 
del tosfio dibattito ■> 

Piu m li tuUavii d mi 
mstio pail indo ili 11 attivili i 
del governo e delle Carnei e I 
Kb azzaid ito meno Umidi { iu 
dizi dicendo «Dif liceità 

obiettile ih vaile incieliti al 
la natili a sies a del icg me 
pailament n a. che e prezm>o 


insostituibile stiurne ito della 
libata in pmt• dipendenti 
da una non adeq iota solava 
deqh uomini dardo no e 
spesso rdaidinn t toppo il 
iitmo di aocquamcnto della 
lef/c/o alla lenita e alla co 
scienza sociale i quindi ac 
crescono le io pni abilita ni 
tcipretatn e dei qiiiduc e he 
dei e f aitai io ala bue del 
dettato t ostri intonale che e 
la pai ilupoi tante ìeqqe i ir,ai 
te udir aie il ooffuiei tc d 
elasticità (ni toni a i( la fa 
colta rii nitrii ìofa’iont lei 
(/indice % 

Il mmistin In poi ano» \ 
un i volt i mmn ciato pio si 
me nlo me totali pci d ( o 
dice Pc n de o nf nino pii 11 
h ckl Codice di Piocedui 
Civ de 

Paolo Gambescia 
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NAPOLI — Il piccolo Rosario Manna, ricoveralo al Nuovo Loreto 


WPOll 7 

I i in i 1* i i * li i U \ < 

->u > h i u c s > 1 un in ì c i > d 
i ) i 1 In 4i nome ite ( iil liJ i 
I *. nq ii un togliente iu n h h vi 
i < tuo 'ìitii suo a*» indo f e 
s o <1 d u iiov bu (I sono lo a dm 
m di ti me no li idi/ ono he h un i i 
h ino» a n o di un rn ino Ro 
i » I 4o \ ne n gii itou I inn 
ti Ih sottolume k 11 IH di un eh 
nn oso litio di sugne m rw li giti 
v no li hiv ili R iffae Ih D 1 1 mi n pi iz 


za Dulie K ntando poi di su c dai ) 
hi fa lo oiso alti sto sa cui 
Mlon tu issoto pei nfeim i to d< 

1 m« nto questi vota 1 Kilt itivi d 
h Murilo e moie iius i II sujx ^ti o 
— 1 piccolo Rosuio Mimi - ( n 
<oia ii osperh'e Ix? su* c ind z in nn 
ruolino c questa imi n < sino p*s 
ih le ai calibi idi ixuigaio C*n 
dimezza il bimbno hi d< l o M hi 
spirito pana l eo Q lindi d hanno 
mosti a to h loto di tu Vago 1 n noi 
ha avuto esitazioni <i C stato lui a 


s ) u ile 

lil t' 1 n i pi ni i compii i ì oshu 
z *me de 1 i ilm ov come e venula 
tuoii i ni ino i m no thè si soni s\ 
u imi W r 1 1 -, li Lgo \ngcn li la 
imi issi ui Moie di molli ini ei i 
c ni mie n* dm< iiu loglio con Roseli 
Peti iz/uoh d H ami lilohio ri una 
(intingi Un di honU all Umvoisin 

Qu i irlo nel 67 il donna conobbe Giu 
«mie M mn i di ’7 ino opeiaio dei li 
1 *t e quest le pi «posto di sposiih 
alleinnndo che avrebbe neo uscitilo 


<nm sin il 1) uni) no Vi accetto Di 
*itK -il » nnnu nto Roseli i IMii/zuoo 
ione i ogni i ippoilo con \ngcl i 'se' 
18 m< l < ii moiid i un ) ito b imb io 
\iUono 1 Vagolili peto n*n < di He 
giu < i e->eo ul o lentie alti minili 
oih lumi i soslt k ndo he < u 1 suo 
d ulto utJoio il ligio Rosario Midi 
u en s|X)sito con C nmdi Mimo 
< i a\ \ t u uto u i figlio motto poi i 
ve im • oi ni di,io h ime la \in i<\i 
pilo potuto ìe punici e il suo fo e uno 
to [Ki ri Pe‘t izzuo’o 


A Genova aveva ammazzato l'uomo che viveva con sua moglie 

Omicida si uccide in albergo 
mentre arrivano i poliziotti 

1 m m Anclie la donna era rimasta gravemente ferita 
nella sparatoria di sabato sera - Il dramma 
A improvviso - Sordo rancore e solitudine - Il sui- 
jlr w 1 cidio a Milano (|uando gli agenti si sono pre- 

sentati per arrestarlo - Morte istantanea 

! ) MILANO, 7 

* 4 ** L'autista che la sera det 2 maggio scorso uccise il socio 

^ ^#*m** ^ della moglie ferendo poi la donna dalla quale viveva sepa 

Ul rato, si e tolto la vita la scorsa notte in un albergo di Milano 
* z'flR L'uomo, Ferruccio Maggi di 37 anni, nativo di Lodi (Milano) 

JHj ed abitante a Genova era stato rintracciato dalla polizia, che 
Sl e piesenlata nell albcigo intimandogli di apule la poita 
r delli camcia dove si eia brulicalo lì Maggi si e pcio spi 

l< ato un colpo di pistola alla tempia desti a moiendo sul colpi 
1 II diumnia di I en uccio Maggi aveva avuto inizio sabato sei i 

Ferruccio Maggi a colpi di pistola aveva ucciso r rancesco Poli di H anni 

piesunto amante della moglie 


Pelliccia 
da bagno 
per miss 


Manna Tacco di !2 ed a\e\a 
poi lento la donna un colpo 

n • ». il cuoi e pii lui una palloltoh 

Protesta unitaria a Mestre nei c,amo P e. k. da tacco c 

_sunpie gì ivo in ospedde e i 

meda « Uccidono elio le mio 
condizioni miglici ino pei potei 

Scandalosa apologia jf ^nrxo.* v, 

misto in ci«;a abitava coi go 
-« n 9 mtoii da quando si eia sepanto 

/--v ■ i 1 /-« if-'ty~v dalla moglie Steso sul letto del 

| I f— I ItflSl DSlIHI 11 sua camei1 tngombia di ap 

Vfl-V/A. pii cechi tadio (aveva Uhob 

b> » della iadiotecmoa) c pio 
. . . 1 habde che 1 uomo abbia passato 

protetta dalla P.S. 

pei la moglie il t a neon pei 

PCI, PSI, P5IUP, PPI, DC e ANPI chiedono « l'immediato à-Hihtlo “h'mn'f 

il . ili i i. . c ”e lempo un motivo di osses 

allontanamento » del vicequeslore e di un commissario sionc 

Menni eioim pi m il tabir 
... eira di \ i Moin io h lindi 

invilii Puh/ il dove e lufnnlo il fio) Ito a\t 

111 111 / Il ,nn il duini unsi dii PSI LI k il» t i , to m 1m , n^eoslo dietio 

d I Pili dclWlihiio Ini IO I ontmuiK i o di iu m 1 beio e n due OsMniinte I 

Ini 0 \i n/ iridi 1//II1 1 dii dii Idilli, ilei nuli-, ili ioj,o/ o ehi h moc! e e il soci» 

d PS il M< -tic doli Niellino 111 li I/ 101 K 1 mi ut mu ,minio menno ad b lo ad uf 

( I11I> io mi o i oc i Olle di un uni /io li 1 (o i Me li ciò e lede de 1 1 eliti l minimi il i 

(lil'on Romulei! vinseguii io iii/oni*. dii MSI ( j^ qlcum mesi 

Iti n ininib *i> il f Sso og^i mii ibi Ilo li i e Rollìi li 'Ir I l 
i il 1 < i ni 1 ni ili che i duiiou itici e 1 itit isc si eli Me sii t Sa )aio seia la decisione di ue 

v.pioU tino sdegniti onlio il eompoit unonto dell i poi zi i il vxleie e malunta ! oh uceio 

<( m zio rotismo e chiedono mmiedi ilo il Ioni nume ito del vice viaggi in pieso li pistola che 

qui tuie i izz in c del commssmo \ic«-iiilo pei avci pioiello eonseiv iva in un cassetto e 

I ipoloni t il. f ideismo Ul11 ' 1 suoi mpirnii M m'i 1 

li 11 i dei J ni U-,10 come e nolo monne io in p izz i le.ite.tl io Uscendo di casa bacio '* 

i Me-iiu tille udì ti i giovili! di de sin muniti di scudi ed iste madie su una guano i dicendo 

di b uuhcn < -luppi di pusoie che sosl iv ino ne i tcntnhs-um i le t Ciao nniiimi vado dii 

puzzi — in lite s i clic conni) use il ioni / o dell on Romuildi medico» la donna oblio peni 

su ilo! indo t izzolelti ics 1 Sub lo dopo appuvcio in tondi il 1 come un piesctUimenlo andò i 
izz i una a iq untila di _ o ni idei culi ad arsoci i/iont di \cdeie nei ca-iselli del figlio 

r turni le li i i onie «Oleine \ iovo i I uin ) il l oio ulivo scopii che mancavano le OO mi 



un s n i u i s| i dell i (IS\\I \hjci Remi -.1 icln «Rossi cui 
sho iiuv ilio i on il ili nn d«) c scie io > Subito clojx) voo 
un botii n » ” l lezione dei ^luppotlo ed uni (beni h gnu u 
che iu 1 icc\ ino pule s s* igii nono cenili > ilcun u o\ ini <li 
sin li i t i n \ In ito D \mieo il quale Iu i u-gumlu otto 
ioi | 11 < | ( c n it< Il D \nn o veme sic <s un ntc muleio 
I 1 O [H 1 lk 

(n <iii dii ovini di -> n li i d D \m < i t (in ipj> 
Motti c < mi il) d Me tu — \c nneio toinnii hi i poi zia e 
d* urne a pi i uti distili baio i 1 < 0111/0 ni 11 e lo 1 ipooui d 
pi u< u me 

mn imi 11 .un».. •mimmi .uni munii.tinti Mini 
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It Ine capi che non sai ebbe io 
seiv te |iei il medico 
I due amanti soci stavano fi 
cendo i conti quando sibilo se 
n e entiato I eiluccio Migii 
I probabile che ci sia st il \ 
una bu vo d scassinile e che Po i 
ibb a coi calo di d fondu 
Quando lo hanno soccoiso 1 no 
mo mpugnna incoia 1 isti di 
fono ohe sene pei chiudilo '< 
mi inneschi Mi non hi ava o 
il tempo di fu nul i Miggi In 
n ì ito al cuoio del nv ile e ’ i 
hi colmi ì lice deridalo Pili o 
tnnn/zat i a ten ì bocron t i 
t icco coitiohqnl* ì it into 
I milito nevi puitato I irmi ha 
avuto il temilo ri il/iu un 
*. ii U li i d iv itili P pio m i pt l 
i (om m s do lo j) ) 
n eli v ito il pi i Itili li tt ) i 
u ne Me ilii 1 ini c d i s i ] > ) 
t unva < (deido di i\u u e «) 
, i IlIh 1< i h ! ìe co ìusuv i i 
ti is*. uhm su'li jxnla jxi eh i 
•lue ai ito il pu iettile spalilo 
dii minio l ivev i ngg tinta il 
h testi feuneh’d gì ucmcnle 
nia si nz i ucudu i Po l M ig 
vi e a pattilo per Milno dove 
appunto »i è ucciso in albergo 


Accappatoio m pelliccia e pantaloncini questo e l'ultimo gudo della moda — lanciato in Gran 
Bretagna — per l'estate che ci attende Non sappiamo se la pelliccia voglia essere un maligno 
nferimento meteorologico Comunque, per te bagnanti inglesi alla moda, non sara certo un'estate 
che peinietteia economie 


Dr.imma della miseria a Seeondigliano 


Con 7 figli alla fame 
vedova cerca la morte 


\ \POII ( 

l m \idt i h II) inn in he di s< t< lu i 

l cinec \ S > ila n ) li i * < il i i muti c > i 

j,i t c > i hi* tu» il ) * luti n j i in 

Im ni v t i t o |ud i « i k u dilli » Sul i 

\ io d i c ic in invi i su ito un li gl cito 

elle | c,_ i li n ime «Iti s io ^esto d p i i o 
Chini ) | nlono a Dio p< i latto die to 
<o»me l< ri o ma non poti io piu so//iu< it 
atiih i i / jb c/ic d( |)tn« orni fi ntoiiu Ji/e > 
li ) * i j u no i e n v Ioni*. < nf i ti 
a or g nc h d a min La Sa oblino due mesi 
ta avevi peno il manto s icnca o da un in 


taito I uomo ni 1 in co osKnt munto di i 
f ìimg \ \ v io\ i no ì e nn i 1 c \ t i 

vaie m im '-ittici ntc a multe ikh i i 

sette n-i/z Ini convoli i s < ili m m 
]i sn < i« ì d Sic *mi 4 ino 1 li ip*io i 
ì ninni tt d* k is Pii ii o qu lidie ti npv 

dopo c op tuli mi i h cogniti venda i li * 
viriti Hi bussilo a lungo il i joilì stn/i 
avolo i poM a Qu ndi d un ita d il uu orlon 
del ve'* no ha rei*, ito ai ito li lato abln 
tcie li e o \ppcm m tempo puma che \ 
donna s ut ass C 


Dalla nostra reda?ione 

C\GI,I\IU 7 
Stu/ic II» line malli Ut i 
mi nli di otnn uenoic pi iticht 
nnomin ibili vumano usci 
v Hi n piccoli pulionm litie i 
iKOveiati nell istituto Suiti 
Mini Himbuii mi Rimedio 
di ()iislino 

1 pm piccoli — b imbuii dai 
fi ì i IO inni — subivano passi 
v unenti t( noi i// iti d die mi 
il lece delle suoi( e dei som 
gli ulti I Mg izzi — di 11 h 
no a 16 inni — nei pumi lem 
pi sono uni isti zitti ma dh 
line stane hi di esseio picchia 
ti e sottoposti i pi diche tilt 
pi non hanno pm avuto paui i 
di due la venti 
b pillile ronlcssiom come 
il unsi io giornale In già d< 
mina Ho sono avvenute it 
ti ivei so un t( ni i svolto in 
dis i issi guaio (1 d pioles 
oi tiilli rstemo alla saloli 
! malia annessa di istituto So 
; no stati gli stessi jagizz i 
ì iv ehi e attlni ci so i compiti 
le violenze subite Dicono clu 
ì ì icconti sono li emendi ul 
I dii litui ì ìlluumnh Sciupi e 
! pei iniziativa dell insegnanti 
j gli e! ihoi iti d(gli seol ut ve 
i nn ino mime ti ismessi al! iu 
tonta giudizi ma 
T nsullili de 11 ine Illesi i 
svolta m un poi lodo successi 
vo dall autont i non sono lai 
d iti ad amv m suoi e e pei 
sonale del collegi sono siiti 
sottoposti i sii ingenti anche 
se c u u mteiiogatoii i Inni 
bini limilo dovuto upeteic 
uno pei uno dav inli agli in 
quii enti le cose ti emende con 
tenute nello svolonitnlo dei 
temi gli insognanti esterni ed 
interni gli istituton upetuti 
mente sentiti dal magistiatc 
Pei il momento un istituto 
ìe di 23 anni Fiancesco Bo 
nu nati o da Oitien in pio 
vinci! eli Nuoio e studente 
un i\ ei sitai io $\ Caglimi osta 
to (latto in anosto dai caia 
binici i e ti adotto alle caiccn 
mandamentali di Onstano su 
mandato di rat lui a de] sosti 
tufo pi ninnatole della Repub 
blica dott Lauio Costa 
T leali di cui il giovane isti 
tutolo devo rispondete so io 
gì mssimi atti di libidine 
v lolen/a aggi av at i e continua 
comi/ionc di minoii itti osco 
m e maltiattamenti I istilli 
loie eia solo quando ha sei 
\ aggnmente infici ito sui Inni 
bini poliomielitici incapaci di 
difendei si’ T jagazzi hanno 
chiesto Inulto del pei sonale 
icligioso che tn Pallio do 
veva ossei,-* addetto alla sol 
vegliai za 9 Se questo aiuto o 
stalo invocato a pm np esc 
— come semina ~ pei eh le 
suoie e le alti e soi veglia liti 
non sono mteivenute subito'* 
P pei qual» ngioin le «evi 
7ie e i maltiattamcnti nei on 
fionti dei piccali poliomieliti 
ci una volta scoppiti non 
sono stati denunciali alla mi 
gistntun 7 Poi clu si e d >v u 
to itlendeie I miei vento *li un 
insognante osti anco all am 
biente un pjofessoie che nel 
collegio ti ascoi ic so’o le oie 
di lezione 7 

I e domande posto sulla in 
ci edibile vicenda sono que 
sto ed alti e Pei il momen 


f si enulo la (nnenle dona 
et tini a da lutti le penti era 
ih tic eia bino cucio uno 
qiandc poma e sentilo inni 
to fluido » ilo tciionz-’a 

10 qudla soci II sir/noi Ho 
nn affinata una (ondila oc 

e < sa ai ci a i n salo s il mio 
upa sul mio (olio sulle mie 
'spade la cela bollente lo 
ho dm mito pei lena di in 
lento senza neppun una co 
pota sotto 

Non ce bisogno di npoili 
ic litio dichidi ìzioni delle 
vittime pc capile clu gcneie 
di sistemi educ divo vuinm 
usato nel collegio di Sulla 
Mini Bambini / possibile 
elio ck chic di i ig izzi si mo 
stili sottoposti pii u lun 
giu mesi ad un legnili di tei 
loie istalli ito da un 1 so) i p< i 
sona f 

I istituto!< Bonn — ampie 
secondo le notizie 1 ueoltc di 
gli inqun enh lenir \ i -, aio 

11 suo diletto contioMo venti 
bambini divisi in dm giuppi 
nt Ila c ime t il i di un pii le 
e i ino sistom R i que 111 ehi pu 

10 s<)Uo costi i/ioni lece Uh 
vano io unbigue ìtlenzumi de 1 
ni icstio d ili ili) i p n le st i 
v ino i 11 ibclh quelli elio 
dui mie le tue noti urne le ì* 1 
spinge \ mo Sopì itlulto eh u) 
limi vemv mo sottoposti a 
ni liti iti unenti puticohimon 
le effeiati 

\ Oi ist ino on eoi i 1 1 voi e 
negli sics■>) ambienti mltio p 
s ili clic I mio! it i ^i leii/i ì 
im s( i cue indo eli ippui ue 
eventuali pesinti icsponsibili 

11 di altn insega ulti *iHn 

che delle suoi e II Brini 

si ìfteima — ai cui suina 
mente dei ( ampia il ansi 
mo che aitimi laqazu starnili 
rii csseie pei seguitati e me 
duali n ciano molti at su 
pei tori chiedendo (inda ma le 
loro denunce test aia no enza 
esito » 

Si attende eh un momento 
ali alt»n A ìappoito definiti 
vo sull inchiesta 11 di anima 
dei 60 bimbi poliomielitici ri 
masti nnchnisi pei tanto tem 
po al Santa Mmn Bambina e 
ancoia da scopine 

Giuseppe Podda 


Pacifica 
protesta 
di detenuti 


tre career! 


to itiencioip I mtei vento *l i un La piotesla dei detenuti po 
insognante osti anco all am olteneie un aliai pimento del 
biente un pjofessoie che nel piovvedimenli d amnistia si 
colico 1,,a,co„e ,o’o le o,e ‘gluM 

di lezione JO nell isoli dClbi 

Te domande posto sulla in \ Ravenna i detenuti clic 
ci edibile vicenda sono que alle ÌS saiebbeio dovuti ì en 

sto ed alile Pei il niomon l ,ai i* \ n CG ^ a bl ^diio iifniti 

.0 po.o 1,neh*,h non può ^ Tpa.h.’l con"un 


tiovaie una sui conclusione 
<Ce do inoliare le ipotesi 
fnsooun attendete oh sviluppi 
o<coup leu/jcflie se esistono 
et/ettue jespoHsflhilitq da pai 
t( delle ichoiose n se esse fns 
scio all osculo di quanto di 
losco e di Magno alienila 
nel collegi o> Cosi nspondono 
le auloiita inqun enti u gioì 
in listi che v oc lono sapeic B 
la cuiiosil i appaio piu ohe le 
pittima I sospetti investono 
ceichic piu ampie Inipossibi 
le che lo suole ignoiasseio 
impossibile die non sapesse 
to Li diligenti clip lazza 
di conti olio effetti] ivano sugli 
istituto! i sui soi veglinoti sul 
poi sona le di seivi7io 7 
Intanto viene i (conosciuto 
che anche sulle leligiose già 
v mo degli indizi pelo non pe 
suiti Si tiatta di Hsponsa 
brida di poco conto die i an 
no defunte meglio > 1 tutto 
quello che Impela dilla chiù 
si gnaulìi degli investi#ito 
il che continuano a lavonu. 

1 (Inaio luttavn clic Ini 
chiesti lon si ( conclusi con 
1 mesto dell istillitene mi 
continui Non e escluso at 
latto che i piossmu giorni n 
sei v ino liti i colpi di sten i 
Sentiamo i bimbi»} Sm fa 
g't distillanti di! piofissm 
Itocc i gli sull u i n ov ino di 
segn ito di Ilo piigiom dei bi 
stoni ildk tliuto dolio bi 
it c scinto Masi monte 
Siamo pngioiucn ten de a 
! Ih nin > Oi \ p ul mo I e 
UMuliniliui/i sono su iznnti 
e non tutte possono os'-eie u 
se pubbliche < Spegneva la 
nqaittta sulla pelle e sentilo 
binarne le cairn poi nu poi 
(aia a/l in/cimeno pc» cium 
mi le ustioni r * [ uà t otta di 
uncina pei punii nn mi ha 
fatto metteie quasi nudo al 
centro della uimeiata bona 


gisti nto Al giudice di sone 
gh.ui/a subito ai coi so e m i 
to picsenhto un documento 
clabonfo digli sfossi dcimu 
ti col quale s chiede a] ni 
insilo dolh Giustizia un npp j 
cnzione piu lai gì della anni 
stii lecentemcnte concessi 
da) governo 

A Gemivi nel e licei e 
di Mai assi nn gmppo ai 120 
detenuti h\ oflettuato leu se 
ia lo sciopejo delji fune X ni 
piocedente dunosiiazione s 
eia svolta i Mainssi tia di 
menu a c lunedi seia e vi 
avevano paitecipato eni 
centi Dopo un eolloquio coi 
dilettole della png one i 120 
detenuti lnnno detto che sj 
astemnno eh ogni fornii ai 
pi oleati violenta pm uba 
(tendo in Ioni noli està m mo 
i ito all amnisti \ 

A Poito Azzinio i enea "00 
detoniliì ivi ledisi ne] fa 
moso pemtcn/iam hanno o 
gams/ilo uni mi nfes'i/ione 
nel campo spai 1 1 \ dm iute 
pei indo dilli In cimento 
detenuti hanno discusso so * 
lune io suopeio dolh finn 
poi lnnno chiesto un uilloqu i 
eoi dilettole soli cit indo un 
suo infoi vento p esso il m 
nisleio dePa Gius i n pei ol 
teneie « li piomu i mone del 
1 mmistn e dell ndultu ispi 
landosi ili amnist i del Pi ih 

Tutu, i no) c le Ole niiin 
uose di v n Vitti e * lei mi 
mio lo suopeio *k Ri i mio 
im/nto Inni di s ( uso di " n 
de Unti di lennt ittuihu* i 
te ospiti del (in tu I t ae 
* mone di vispe m eie o - \ s 
pe ) a t' si il i pi o i n i t( s i 
< he gnuu i iisp*is i i 1 1 , , 

i v Limi i <i tenuti a* 
(lieti* di sui Villini m 
v ita ili* ilu < ih he dilli 
'stilo Nello vn i ì m de min 
<m Imiti ite zm dd sistemi 
punten/niio iti ano o si 
t hiede un ideui imento del 
pi ov vednnento di a ni in 
ittevii di uni solenti nfoi 
ma dei c od d e dei regola 
monti penitenziari » 
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r Unità / venerdì 8 maggio 1970 


L'annuncio alla manifestazione al Su per cinema 

Alla battaglia elettorale 
con 3.680 nuovi iscritti 

Maurizio Ferrara. « La citta e la legione hanno bisogno di una decisiva 
svolta politica» — In atto una manovra nel PSI per fate rientrare la 
decisione dell’Esecutivo e salvare dalla crisi la giunta capitolina 7 


Drammatica e misteriosa telefonata ad una signora amica della famiglia Dominici 

«Non cercate più Marco 
vive con noi e sta bene > 


Lunedi alle 19 

Berlinguer 
parla a 
Frosinone 

$ Oggi alle 19 mani- , 
festazione con Mauri- j 
zio Ferrara a Campo | 
de' Fiori 


Il compagno Ennco Ber 
llngucr, vice segretario del 
partito, aprirci la cam 
pagna elettorale del PCI a 
Frosinone lunedi con un 
comizio nel piazzale dol 
Comune La mnnlfestazlo 
ne elettorale si terrà al 
In 19 

Nella giornata di oggi, 
Intanto, il partito ha in 
detto numerose manifesta 
zloni in città per la cam 
pagna eleitorale A Campo 
de' Fiori, alle 18, parlerà 
il compagno Maurizio Per 
rara, capolista del PCI e 
condirettore dell'« Unità » 

Il comizio sara preceduto 
da uno spettacolo di can 
zonl popolari e di protesta 

Altri comizi si terranno 
a Genznno, alle 18,30, con 
l nzo Modica e Franco 
Velletri, a Tlburtlno, alle 
19, In via Satta, con Piero 
Della Seta, davanti alla 
f ATME, alle 12,20 con 
Leda Colombini e Ga 
leottl 


| Domani alle 1 / 

I Per il Vietnam 
corteo a 

i Monteverde V. 

9 Manifestini unitari 
I alla Lauientma - Te¬ 
legrammi a Rumoi dei 
lavoratori della Stefer 


Dopo h grande mamfe 
stazione antimperialista di 
mercoledì sera, proseguo 
no le proteste contro la 
sporca guerra nmetlcana 
nel Sud Est asiatico MI 
gllaia di volantini diffusi, 
di manifesti affissi, scrii 
te sui muti ovunque fra 
le tante manifestazioni do 
mani a Monteverde vec 
chio, promosso unitaria¬ 
mente dalle sezioni del 
PCI, PSI e PSIUP del 
quartiere, Insieme agli 
studenti, si terrà un corteo 
di protesta che partirà al 
le 17 da viale 4 Venti 87, 
dai centro di cultura « 4 
Venti » 

Alla Laurentina è stato 
diffuso un volantino uni 
tarlo PCI movimento giova 
nile basista della DC Eur 
Due telegrammi di prò 
testa sono stati inviati a 
Rumor dai lavoratori del 
la Stefer Magtiana e dal 
la commissione intei na 
Stefer trazioni 


Domenica (ore 9,30) al Brancaccio 

Un’assise 
per la casa 

Sono previsti nuovi incontri con gli 
enti pubblici per contiattare le pigioni 


Pei una nuo\a politica della casi jyi una ufoima 
uibanisticd domenica mattina alle 9 30 al tcatio iun 
caccio si tei là una glande assise pei la casa e i scivi 
zi sociali La manifesta/ione e stala indetta da una sene 
di oigim/z i/iom che m questi mesi sono state alla te ta 
del gì inde movimento popolate pei la casa le Consu U 
popolali 1 Unione dei lottisti dell \gio tornano ì coni 
tati cittadini pei la decuita/ione dei fitti e pei la casa 
ai baxaccali e senza tetto il comitato piov melale degli ex 
assegnatati Gescal Ina casa 1 Unione inquilini case po 
polan 

L assise \uole costituii e un momento di sintesi delle 
lotte di questi ultimi mesi che hanno visto numeiose oc 
cupd/toni di pah//i lequisi/ioni di alloggi migliaia di 
ritingili battei si pei la ndu/ionc dei fitti I equo canone 
un edilizia popolale la 167 la costi azione dei seivi/i so 
oiali nei quaitien come scuole asili ospedali per nsol 
wie i gì avi pioblemi delle boi gite e delle bai acche Sul 
pioblema delh docili ti/ione dei fitti in queste ultime due 
settimane alti e migliaia di inquilini hanno adonto alimi 
Piativa olile Pi mila sono le lamglie che si stanno bai 
tendo pei i fitti Nelle pi ostine settimane si avi anno 
nuovi mcontii con gli enti pei potei conUaltaie le pigioni 

Al tei mine delh manifestazione sin costituito un co 
milito forniate) dai diligenti delle segnitene delle oi^a 
ni7za/ioni piomotnci dell assise tale comitato dovia pie 
puaie una ustiultuia/ione unitali i delle vane iniziative 
sulla casa Intanto meicoledì avn luogo un nuovo in 
conilo con ì senaton dei van gmppi in mento all emen 
dimento della legge sulla ìeqmsi/ione degli alloggi 


Contro le rappresaglie padronali 

Fermi oggi s bus 
« Nespoli-Albicini> 

Lo sciopero durerà 24 ore - Quarantamila lire 
al mese decurtate dalla busta paga 


Oggi pei I miei a gioì nata scioperino ì dipendenti delh 
società Nespoli Allucini nessun pullman pai tu a dalle oie 
0 alle 24 lattonni autisti opeiai uspondono con questa 
azione di lotta dia giavissimi i ipptesagita messa m atto 
dalla dilezione dell i/tcmh (non nuov i od atteggiamenti 
antidenioci ìlici c mtisindac di) che ha applicato una 
multa pan a spi oic di ìetnbu/ione pei ogni gioì iuta di 
marnato tiaspoilo degli eliciti postali e picchi (che 
come e nolo uenliav ì nel piogtamma di sciopui pio 
ciani iti dii lie sindacati di categon i nel quadio delh 
battaglia pti il i innovo del conti alto na/ionde) 

tl piovvedimcnto antiope ino hi delei minato un vivo 
e giusti! icato nscnlimento ha 1 1 notatoli anche pei che 
dopo un mese eh hvoio molti di essi si sono viste k buste 
paga decuitate anche di 10 nuli Ine di multe le oi 
gdiu/zaziom sindacali in un telegi animi invi ilo alle au 
tonta tulone denunciano che «nonostante i pucisi mi 
pegni assunti dal Miniatelo dei tiaspoiti ad miei venne 
pei fai cessale le lappiesaghe pe>Me in atto dii courts 
stonali di autolinee pnvato esse contini ino ad csseii si 
sU matte unente attinte L ultimo episodio di cui si ( tesi 
icsponsdbilc h Nespoli Mbit un piosegu il le -»tci sin 
datale — dcteimmcia 1 inaspnmonto dille lotti in coi so 
la cui i espons ibihl i nc irle non solo sulle i/nnde mi 
«sullo stesso min stelo qua loia non ntenga eli liti ivi 
nue cneigicamcnle nei conrionli delh a/tilde medesime 
a tutela delle libciti coslitu/ion ili e (itili Kgohnti di 
csiiti/io che pu litio imputabile ai conce ssion m viene 
gì av emeiite compì omessa > 

Lunedi intanto i sindacili toincnnno a numi i pn 
esaminale le iniziative da prendere conilo le iappiè, i 
gin messe in atto dilla /ippici! dalli Sita e ade o 
dalla Nespoli Alluci ni 


I i 11 mi nnn f( sti/iom ten 
(i ih lei PCI i Homi pi i le 
ik/iiHi jfjpomh del 7 gnigno 
si e tenui i tei mattili i m l 

I mipn sali del Supemiunu 

II lonn/io delh manifestazione 
come ufi ii imo m illia paht 

del gnrnah — t stato tenuto 
dii eompigno (iioigio Napoli 
Uno della Dii e/ione del PCI 
Puma di Napolitano hi pillalo 
il con pugno Miuu/io I enei a 
condili tloie dell Umici e capo 
lista del PCI pei le elezioni 
\pmino q «està nostia lotta 
ciottolile a Roma — ha detto 
ha 1 litio l oriaia multic 
e incoia vivi in tutti noi 1 eco 
de I » gì anele manifestazione in 
limpimhsta di meicotodi cen 
tro h vile aggiessiont US\ alle 
popola 710 m dell Indocina L ip 
punì uncnto politico del 7 giu 
gno dovtà due uni risposta 
am ho a questi cumini dell mi 
pcualismo pei mendicare una 
politica estera italiana auto io 
nn e pie fisti Mi 1 tpninli 
mento eie) 7 gnigno i ì h< 
una posti in giunto ule\ i ilt 
thè e quelli di faie delh He 
gionc non gii un colpo chiuso 
e buiocialico — come jiensi h 
I)C — ma la apeila espiossione 
di un nuovo potere politico i 
unministiativo Homi in par 
titolile hi bisogno di uni le 
usua svolta pohtea ìpice eh 
fienaie quella elisgiesazione ehe 
ì goveinatou f iscisti pumi e ì 
snidaci de dopo la Innno con 
dannata Roma ifloneh sene 
duoli in tutte k sue giuntine 
Ih dello I cu ai » poiché 
oimi] eh doppi anni sta solo 
il tiro e s< d torchio di un 
poteic che i n nppiesenti h 
citta ma h sua pule piguo 
ìc quelli pule iapice avidi 
scn/i suupoh di grandi spetu 
)itoli di classe 
I diligenti de come leu il 
fascismo hinno scmpic ceici 
to di cm il gin ne Homi chi pio 
cesso di sviluppi m omaggio 
al punapio che uno Stato buio 
cinico deve avere una capitale 
passiva bmouatica con il po 
polo fuou eh poi i senza indù 
stue scn/ k stru tuie uilnmsti 
che e dtmoci ita he < in coni 
ptnso con tinta povcia gente 
in gno i chiedere favori dai 
potenti nei mmisteu e nel sol 
togovei no Ma su quest ultimo 
punto hinno sbigliato i conti 
Pache h jjov ii gente* di 
Roma l inticj topolino ronn 
no in anni e anni di lotta s è 
fatto le ossa e e ambiato e di 
ventato classe palle mteginnte 
della classe opciaia italiana L 
sta con noi non con la DC L 
oggi gh opem lomam della 
I atme dell \pollon dell i \ < 
guaslampa e di tante allie f ih 
i buche reno lavanguaidia coni 
battivi di un movimento popo 
lai e eh lotta che è tanto piu 
forte quanto piu ò capace di 
apuie un discorso demociatico 
semplice e chiato con tutta la 
popolazione romana 
Ù 7 giugno — ha concluso 
Tarara — sarà un momento 
impoitante di questa battaglia 
offensiva a Roma e nel Lazio 
Se nella Regione il centrosini 
stra sarà reso impossibile ciò 
avrà un peso decisivo anche 
nella capitale Lo sappiamo noi 

10 sanno i nostri avvallali dal 
la DC al PSU a tutti t partiti 
che oggi condividono con la 
DC le responsabilità di govei 
no Sara dunque una battaglia 
dura pet che la posta in gioco 
e alta uguaida la ti asforma 
zione dello Stato ugiiaidt la 
possibilità di apule una nuova 
piospettiva anche poi Roma 

In appi tura della manifesta 
/ione il compagno Raparelli 
della sogi eletta della retici a zio 
ne aveva dato notizia eli im 
portanti successi ottenuti dalle 
organizzazioni del Paitito a Ro 
ma e nella piovincia nella cani 
pagna di tesseramento e ìeclu 
lamento al PCI A tutt oggi — 
ha detto Raparelh — 38 mila 
comunisti romani hanno rinno 
vaio la tessei a del Paitito 2 600 
m piu del dato che avevamo 
allo sfesso pet lodo dello scorso 
anno Ottantatré sezioni conta 
no oggi piu iscritti del I960 Ben 
3 680 sono ì lavoratoli ì gio 
vani le ìagazze che hanno pie 
so per la prima volta la tessera 
comunista nei pumi 4 mesi di 
quest anno il numeio dei ìe 
clutati e già supenoic a quello 
i ìggiunto nell lutei o 1969 
Nell t gioì nata di ìcu alile 
mi ni f est t/ioni clettoi ah si sono 
utile nella citta All Adua no il 
segi ciano della Cedei azione so 
elitista iomana Galli ha pai 
1 ito fi a 1 alito della siluazio 
ne esistente al Campidoglio do 
v< la giunta di cenilo smisti i 
vive fi a una elisi e I altea Gal 

11 ha detto elle la « volontà di 
impilinole un nuovo utmo al 

1 immmisiiazione comunale* si 
s<ontta con la t esistenza delle 
foi7e politiche consci vati ìci 
delh DC Menile il segi etano 
delh ledei azione socialisti pio 
nun ina queste puole dilli 
phle i si levna un oio che 
chiedeva h <usi in Cimpido 
gl i ( dii non ha i ic )lt« li 
1 i < lue 11 

I lite u ime nlo di C ili oi 
■ !< me lobi) uni voce de < n 
c liti lei insisti nienwnle Se 
ondo qv ti n )t / < s ì* bile in 
iti uh in umv i i poi 1 n n 
line li ì dm si ì dell e euituo 
di I SI II documento delle e 
ituo p<ì ueu v ilou pi iti 
> deve esseu nliflealo cui 
d icttuo dell i I edet i/ioiu S i 
u t)be ippunto in quest i ede 
Ih s te ilei ebbe h unni i i 
|x i fu i lenti ite li ndiiesu 
delh elisi in C unpidoglio 


Film su Lenin 
a Italia-URSS 

O pios« 'uu do il ci o 

I ) >u z un il timi * l < ni il 
tu I C me mi Im Stoi i e Mito 
pu o h sede delh (uiclcci 
Itti i t RSS pn/ i della Re 
pubbli i 4/ p ino pnno vei 
inno pio enti! m. giunti 
fi in ni e 18 {0 I cimi ni 18 ** 
d M I li i I H nini ( 39; ore 
1 30 * J. le lOg b 


La voce era quella di una donna che ha immediatamente interrotto la comunicazione-Uno scherzo atroce ola verità? 
La polizia propende per la prima delie due ipotesi - Nuove, inutili battute - Interrogatorio nel cinema dell'oratorio 



« r ronto' ? Conoscete i genitori di Marco Dominici? Ditegli che il bambino è con noi, aio 
bene Non cercatelo piu » subito dopo la sconosciuta che parlava dall'altro capo del fWo 
ha riattaccato La telefonata, che ha gettato lo scompiglio negli ambienti degli investigo 
toti e sopì multo ha udito u g( uiloii nuove spenn/e eh nudile vivo il loto bambino 
i giunti nuuokdi ut ili i sigimi t Innocui /1 Hi e ine che. abiti al numeio 211 di via elei 
Cui munì (i Dominici ibil ino il numeio il <h III stessi sii idi) I i donni appena ntc 
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Giovani amici di Mai co e, nella foto piccola, la signora che ha ricevuto la misteriosa telefonata 


villi la nmlmosi lek tonili 
si < consultiti con il minio 
o poi con >1 pentii ic dello sin 
bile quindi uni bidonila t! 
IH In messo in molo 1ì po 
h/r ì 1 c md ìgini si som ) sv i 
lappate incln in base a questo 
nuovo elemento m t natili il 
mente saia pialle mente ini 
possibile individuale f, a dove 
o pattila 1\ leklonilì anom 


Ostia Lido 

Occuperanno 
il posto 
telefonico 
della stazione 


Il posto telefonico della sii 
/ione di Ostia Lido sai i oc cu 
palo questa seia alle IH la 
manifestarono saia soltanto 
simbolica e fua pai re di una 
pretesta oiganizzata dii comi 
lato imitano pei il c no vita 
(del quale fanno pai te PCI 
PSIUP e PSD, contio il « ca 
vo doio» E questo il cavo 
di collegamento con la centi i 
le di Roma ed e stato cosi 
sopiannomin&to dagli utenti 
della IX cn coscrizione peichó 
a causa di esso il canone te 
lefonico à il doppio eli quello 
noi male 

Da tempo i cittadini di Osti i 
si battono pei ottenete un ca 
none uguale a quello eie gli al 
til utenti ma la usposta e 
stata sempre la stess i « Nulla 
da fai e dovete arnmoitizzaic 
il costo del cavo di collegi 
mento » 

Visto che le pioteste vii 
bali o sellile non sono sci 
vite a nulla, oia gh abitanti di 
Ostia hanno deciso di passale 
all azione e questa seia bloc 
che i anno il telefono pubblico 
pei qualche ora 

Domani inoltu sul proble 
ma piu geneiale del caiovita 
il comitato ululano ha indetto 
un convegno pei le 18 30 


Si allarga la lotta per la riforma dell’istituto 

Anche i medici contro 
i «baroni» dellTEaistntdn 

L’occupazione doi lavoratori ha consentito la ripresa dell’assistenza - Presidente e direttore ab 
bandonando l’istituto avevano creato seri disagi ai cittadini - La trasformazione in ospedale regio¬ 
nale potrà garantire a tutti la cura dei denti e sviluppare la ricerca scientifica in senso preventivo 
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Prosegue compatta l'occupazione del personale non medico fl > ìt , a i m Klu i) du in un 
all'istituto Eastman Anche ieri Infermieri, tecnici, ìusilhn, i itnh si ii intimata la 
amministrativi a turno hanno presidialo I Istituto Sono gai alititi ) ìì( i ,a umili on mi nido 
l'assistenza o i ricoveri ingenti Allo scopo di dibitteie I umhul i za all l i » in * tati 
motivi delh otta. Il personale In Indetto pei domabili ì 0 1 ,,* r ,J 1 ^ f f '/wni b 

nell'aula magna, un Incontro con lo forze sindacali, politiche lf &, ,, / r /j < f a aian 

e sani! ine a I r< i i j j fu c 


1 ( rzo gioì no di occupa ione 
dii pi isonalc non un dico (hi 
! «sfnula supplirne di odontoia 
Ina Lostman » la lotta 

iniziata il 5 maggio scoi so dopo 
47 piorm di sciopui aiiieolah 
ha (jia colisiguiio due impoi 
tanti usui tati innanzitutto la 
dtastone di mia paih da me 
dici di schiomisi con i /more 
ton lompnido cosi uno stelo 
di muti alila che uvei a costi 
Unto nella pinna fa se dillo 
se oidio un indo etto ma ni 
patiin appoggio al consiglio di 
a ni munsi lozioni dell istituto ehe 
si oppone alla tmsfoi mozioni 
ddl la tman in ospedale ligio 
noli spinali zalo noe in un o» 
panismo pubblico ehm ìtiaiiea 
menti pi sfilo < dusiteuiK«li 
al snn o dilla salute di tulli 
t i I Ina in in ( innìi luogo la 
onupazmm già n anche all o; 
poggio di una pailt da nuda 
(])ir oia I su hO ma s amimi 
aann allu adesioni alla lolla) 
ha posto fini allo slato di dì 
sagù) di Ila popotazioi e che da 
olile un mese aa stata pinata 
di II assistenza samlaiia 
Olfatti da (piando il pi esulai 
li del consiglio di amnnmslia 
ziom d< Itlaslman il piofes oi 
( nummo i tl due box sanila 
no piof Henaginno di cui o 
no hai note U posizioni con a 
iati ni uì mano ai cade mi n e 
/ ohh< o limino pie sditolo » 
co» o oidio d dtcìefo dii mi 
die) pioanuah (tu lis tiea 
i i iilut ) ( orni )spi dah i p<» 
no < spi nilnznto I I a linai i 
tot ) la se tato ii balia <1 < / 

o compii tam idi abbandonai) 
Il / infisso/ (un ni ino la < n 
1 ( ai i ondi ini fa ato i 
tata san pu imo i del ludo 
s< ompoi o il ; ioU s 1 1 Ih ilei 
o cimo n in si t piu fatto ino 
Ini pi alisi as ai piai e» <hi 
ha pi i ofo slcoih/o una lahi 
ta i )iu fatta ani tei ohm non 
me no di J() nula aitai ut dilla 
( ip tal di I / a io t di II Jlal a 
< ili i m i (I uih h i m Imi 
o j ( t ) ai ì < noi i t un 
t )t ih I < < a ilh i lo i di / idi 
! ) mi I ; 

I >i > tuli ì < )i i nm 

i ) ) h cui a ii i la i ti i 

a liti ha ) u o c i 
il t iti ui < ^ici i Homi 

a ’ it inno din i ) dii in un 

i i in U si ii } off ut ofo (o 


le mattino ai pazienti die si 
pi esentane» negli (imbuto fon 
specialistici viene gaiantita la 
tuia mi limiti della sduo*.ione 
cu ala dal consiglio di ammini 
stiazinne 

Una stillazione ossmeio che 
dote essile s upeiata I ineon 
te’pdnk che un dinoto dio ho 
ottenuto la firma del ministro 
della Sanila e del Cavo dillo 
Stato sia bloccalo da un inoiso 
che al di la deìU disquisizioni 
nunididu non ugge ei tinnii 
alla unita ed ai insigni dei 
cittadini I « benom « dell I osi 
man si oppongono alh asini 
in Pilone dell istituto ni ospretofe 
piiclu si rondo Uno 1 Tasi man 
donebbe e ssei c neonose odo 
tome isfi/ufo a calatidi srie n 
lituo ( ionie toh innondo sol 
lì la lutila del niirijsfdo (Itila 
Pubblica Isti linone Ja unto 
( du sinoio nessuno serio of 
finto srieii/i/irei à s/ofo si offa 
all bosi mon un eiffn do del io 
to che nell ambilo ih i coni 
piti jiiioM che la log )e coife 
lisce agì i ospedali icgionaìi po 
tia esseie conciatami ntc si alta 
sopiatulto m senso piei enfilo 
In ionia tutti sonno - < i 
nudici aia cominciano a fienile 
le < ansi guenze se/uei ondosi <on 
i fmeno fon — chi dirti o tuia 
inconsistente facciata si untiti 
<n i i oohono dif untai ben 
peci i nife if s i piu ofi lì pio 
bU ino e quindi es r nueifin< ufe 
p fifieo Si fiotto r/u fei la 

i di ta uO h iei ni nfe ovmi ofo 
e/oi laiouitou al n ni ito dilla 
P I ìli osi di rompa i < una 
sciita riunì a a fai ni e degli n 
lai si di (ittor i d Ha sa 
Iute puHdieei 

fu c onc ìt /o « ncee oi i > du 
i pio do uhdo allo nii’i 
tu ni ) dd con igha di animi i 
sfiozie'iie (del uste contestato 
da una peli fé </ei ueu cernì; o 
indi) i alla nomino </i n <om 

ii ino </ie in atti so d Ila no 
m io di un ni u o < )ii i oli il 
a mi ni fio ione e/< ni jeieifu o 

11 idi i / ff ) i du d ih oi > 
lee io e osi code u la o pt n i 
i } a ta ni il ut lai Co 
ilo di stato in mie/» h i 

ì > Z U una lapida o; p/it o«.i ) 

< ddl In n } (Udii io i 
dal i ih n < i < inani 1 1 i 
i oi mofi ( in affo di tutto d p< i 
sonali ainanat la io fonila n 
ìe del tappo) to di ìaioio n I 
I ambita dd (intinto tì i 
o p< ini 11 


m i C s può oli mio poi e 
eh pii mi( ii ij. i( t\ i i (pi ih ih 
1 litio e quino ma oieluo 
eluc uni i ispos i 
Clu li ì chi imtito < pncho ; 

I i signoi i Hoc me ohe ha se n 
tuo aquiline il tedclono alle 

10 12 Picconi i che li voce 
elio le pulivi oi i femminile ■ 
esile piobibilmuile di uni 
donna molto giovane Chi e» co 
stei } Può cinsi ovviamontc 
che si si i ti ut ito di uno schei 
zo eh (attivo gusto o di uni 
esaltiti che voncbbe cosi ai 
due nuove spci ìnzo u goni 
loii di Muco Ma li poli/n 
non esclude «he ne Ih lek lo 
niti possi csseiu un tonda 
me uto di venti e po sibilo 
dunque ehi li mistenosi don 
ni ibbn voi mienln impilo (o 
Pitto i ipne) i* pie colo Mai 
eo Dominici pei un moiboso 
dondolio di tcnoilo con si 

r i Re cine quando In udito 
pillile 1 di Muco dilla voce 
sconosciuti in toni ito con I 
voce miti dillemozieno di 
supphe ut li sin miei loculi i 
<o di udii e pie e u gemimi 
mgoscHti cu M ueo di lesti 
lune il bimbmo Mi ehlUil 
tia pute dol filo non ce siiti 
ilcuni loplici hinno intlic 
c ito e tutto e finito b 
Son/ì jistillilo positivo sono 
pintasU d'altronde «anche le 
battute che polizia e c n ibi 
mori hinno continuato icn lo 
indagini scmbi ino dunque id 
un punto mento 1 n poh/n 
che non nesee a tiov ne Mii 
co no vivo nò molto che non 
nosee i tiovne alcuni ti ìe 
cn common oi i i due di 
sipt io gì i su ehi eh libino g) i 
vaie i sospt *i 1 d ecco che 
si toma u pn)nc di quel Ilio 
Giuseppe S il malato di mon 
te allontanatosi da Roma pei 
che voleva laggiungeae il suo 
paese in Sicilia e ehe e stia 
Lo soipreso ehi cambimeli a 
Ciseiti Indotto i Roma è 
stilo subito ìmchmso m mi 
meonno pei clic appunto in 
preda ac) una delle elisa del 
suo mole Oi i a) Santa Ma 
aia della Piota lo hanno m 
tcuiognto diverse volte alla 
presenza del magi stirilo Cosi 
anche ieri od ecco clic la po 
)i7va ora dice che nel lacco» 
to dell uomo vi sono diveise 
tonUudd)7ioni 

Gdusepjic S all inizio ha ne 
gato di essere stilo all onte 
no Don Bosco su il sabato 
che il lunedi \ izi il momcn 
to della ccitimi iveva eh 
ehm ito di non ivoict piu 
messo piede Ini dal 10,M M i 
sono conti iddt/ion quelle di 
S allenatore delh pie coivi 
squadre di calcio dell olilo 
ì io ehe si possono «ìbbnnd m 
temente spiegnc ]»ei il f ìt 
to stesso ehe 1 uomo si Dova 
m manicomio a mono che 
non ei sn di pnl delh po 
li/ia uni nspiegibik liciti 
di chiude k il di ammilieo 
< giallo > ri tufi i costi an 
elle i liscino eli (onnolge<t 
un uomo che In solo il tolto 
di reseli un nnlriw) di mente 
Poi ci tal ebbe) o le «te 
stimonnn/o — che non si 
gmlicmo nulli - conilo eh 
lui 3re mgizzi — dindio Di 
Mai co Pioti o Cenisi c Acini 
no M issoh - afte ninno di 
nello visto tinto saluto che 
domemt i c lunedi de ut io il 
1 ot itomi o nei plessi Que 
sic imo elicili trazioni sono si i 
tt i ìecolte ten nel ornimi del 
Don Bosco dove il lumini 
della piove zinne di un (lini il 
diligente del i sezione omie 
di dell i Mobile h i cuc ito di 
mdtv idu ne i ì ig iz/i ehe » ì i 
no pie senti donici k i scenre 
e li dominici pieecdcnle e 
quelli che eonoscev ino M n 
e o Dominio 

I soli mio due di costoni 
hinno potuto nlcnie di mu 
visto Muco quelli domomci 
1 uigi Rioni c (uov inni \ee 
uì II pi imo 1 Ih v isto alle 

11 IO muitu Mai co < nti n i 
in Ih piiiocchn il sceotulo 
i li i v iste) ilio 12 IO subito do 
pili unzione u hguis i 

I unii t pe i son i dunque 
c he n 11 bbe \ islo M i eo issi 
ste dii pmnzione dii hhn 
leste ubile qml tilt Missini! 
Rosse tu cln già e ^t no iute i 
togate) cintisi voli du poh 
n itti M is imo come si 11 
eoi de re eiiuv i eli (s ut i 
dillo quisl vili ultimi 111 1 del 
e me m te di ne i v isto d \ h 
td cmt nn h i < (i 10 tilt tu 
!>>sti) Muto seduto alh se 
c ind i > Itizn li i I oise e 
ilqu mio jmpreb)t)lt r)n i 
t mt t disi 11/1 e n li ì nn \ i 
t link eontiiMon di in e in 
i m \ di » uni) m qiu it ite) 

| ) ) (1 1 1 li izzi p )ss l esile 

le in i h qu UH ) ih e bbe v 
''to In He Insieme Ile e Uè 
|11)1 U ! t il 1< ) VI e Ile \1 U 
e i non e ni w md U i \] i spe t 
t nolo il e he Hle )ld 1 e ìli le' 
te stimoli? ItlZe do ehu t u \z 
z < in lo h \ ine) \ ì to i ini 
«) (I l j) lille l o Dunque 1 \ 

Sili spvHIZlOUC usile ville' li eli 
e Ile U li e Ih H> 1 pi l> 


Sotto gli occhi 
dolln polizia 

Gazzarra 


centro 


I fpppisti hanno ten¬ 
tato di assalire la dire¬ 
zione del PSI 


Ancora una Indegna e dlsgu 
stosa gazzarra della teppaglia 
fascista nel centro che, lori 
spi a, In tentato di assalire In 
sedo della Direziono del PSI In 
via dol Corso Soltanto quando l 
compagni socialisti della Dhc 
7ioni» c del Comitato centralo 
della Fede»aziono giovanile che 
orano In riunione li hanno proti 
lamento respinti la polizia si 6 
decisa finalmente a disperdere I 
teppisti che erano armati (il bn 
sioni e sprnngm» di feiro 
Il grave episodio è avvenuto al 
termine di un comizio dol MSI, In 
piazza dol Popolo la polizia ha 
permesso che alcuni gruppetti di 
giovinastri formassero un corteo 
che ha lanciato numerosi sassi 
contro la sedo della RAI, in via 
del Babulno, e poi ha raggiunto 
ta direzione socialista al Corso 
Qui In loro aggressione è stata 
respinta dal giovani socialisti, 
poi 6 Intervenuta la polizia che 
ha allontanato 1 teppisti 
Ma gli squadristi non hanno 
desistito e a gruppetti si sono 
diletti verso piazza Colonna 
mentre dalle finestre la gente 
protestava contio di loto Nelle 
adiacenze di piazza Colonna, do 
po aver scorrazzato ancore per 
un poco. Insultando I passanti 
che esprimevano II loro sdegno, 
poliziotti e carabinieri ii hanno 
definitivamente dispersi fernian 
done una cinquantina 
Naturalmente ancoro una voi 
ta, la polizia ha usato i guanti 
con la canaglia fascista llmltan 
dosi a fermare gli aggressori no 
nostante gli episodi di violenza 
basti pensare che uno del piu 
«attivi» Ieri sere, quel Gian 
cario Cartocci distintosi per lo 
sue bravate, piu volte rfenun 
cinte dal nostro giornale, è stato 
soltanto fermato 


Ritornata 
la delegazione 
da Mauthausen 

Sono ì ilmmt) i piitocipanti 
ai pcllopnn iggio ai cinipi 
d sin mimo ni/isti In rep 
pi pieni a n zi del Cornine face- 
v ino put della folti delega 
/ione otti < 100 tav olitoli gio 
vini donno o\ cehoitati il prò 
smdico Di Segni e i constato 
ii compigno D \posi ni o Bit 
listi 

Coione da) ore reno siilo do 
posto nei hgoi di Mautbausen 
I benne Guseii ( Modling pn 
ncoidire i 231) otLìd ni remani 
motti in questi cinipi di ster 
mimo 


Disoccupato dopo 
l'incidente stradale 
chiede aiuto 

l n opei ìod \ inni Imi 
i o \i >; in ) i h\ di duo 
lui uno (I 2 in o mezzo < 

1 un ) ni ìp|>( in v i mesi e 
nmisto sui/\ Inoli m seguiti 
m un nuduik sii uhlo che lo 
In cosiulto i min vere pei ben 
inque mere in osped ile 1 in 
udente e uvenuto nell ipnh 
dello san o inno i Sin Bi 
sii o \ n uno un i i ni « 7 j0 
il cui londunnk non om issi 
un ito ) hi investito fi litui in 
dodi li H 1 Ili) 1 (Usili Ruove 
imo il S (r i\ inni t st ito d 
nusre mII posto nn noiuwan 
tt e cult 1 lituo izione de i 
T amb i ino « pm i toi n ì no 
ni th 

e osi 1 ip libi mio < 
si u li i « i unito ni 
oyp< hk < i < io upUo t 
i n si ìt i t mu nauti R 
voi t co ì n ip u 1 ì i ibum 
qui p iss i i ut u Io n qu il i is 
modo I n i uzzo 1 1 imo s< t 
Mo n \ l il nubi i l 1 ibut 
tinoì 
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S. Maria della Pietà: scandalosa incompatibilità [ Drammatico episodio in un palazzo di Trastevere 
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Mechelli vuol salvare 
il direttore accusato » 


Dodicenne se 
la madre dal 


Il prof Lo Cascio, che dirige contemporaneamente l'ospedale 
psichiatrico e una clinica privata, dovrebbe essere rimosso dal¬ 
l’incarico - Interrogazione alla Provincia di Agostinelli e Marroni 


E' tornato a casa e l'ha trovata invasa dal veleno - Ha aperto la 
finestre, ha invocato aiuto - La donna guarirà in pochi giorni 


Caccialo dalla poiia sembia 1 lenirne dilla fintilii gn/ic alla polente « spinti » 


« Minima muoio coi iole coi 
ìeie 1 * ) mio dispei ito d< I b»m 
bino di 12 inni dir iputi la 
poi1t di casi ha tio\ ilo li mi 


dei suoi suiti protettoli Si può sinteti 77 ire cosi li scandalosi Mccnda di Celiando f j l0 osinnne sul Ulto c le stili 




lo Coscio ucednottoie anziano Cui con funzioni reili di duellore) dell ospedale 
fsichiatnco di S Mann della Pie (A 

Il piofessor Io Cisuo e stato sotto richiesta poiché avi ebbe svolto due itti 
ila incompitibih tu loio uni pubblici come dilettole del S Mina delh Piota 
< I altra pinati come compìopiielauo ut >011 t luettmc della clinica 4 Villa 
dei tioii* in ui delle Benedettine 10 I di enti un anno t mezzo fi lmteuogi 
/ione molti dii giuppo consili m comi insta ili immillisi! i/ione piovincnlc in 


zo s Urne di g is hi f ltto icco 
ìeie le vicine che limilo tninu 
diatamenle chnnnto un inibii 
lanz 1 c pollilo la donni il Sin 
Camillo Qui i sinitin 1 hinno 
Ubidititi guaubilo m due giorni 
Il dnmmatico tpisoho 1 «\ 


piccola cronaca;- 


Smarrimento 


Nozze d'oro 


un si denunciava etilista silm/iom in lise ili ai t 241 delh logge tomunile e venuto ìeu nel pi imo pomeng 


l rovinci de che stabilste le ineompitibil la dei dipendenti delle pubbliche ainim 
» isti 1/10111 Fu costituiti uni commissio io consihaic d inchiesti «uli itlivita di 
lo Casuo la commissione uiobbo laico 0 lotevoli miti 1 ilo compì omettente pei 


gio in un voi duo slibile il nu 
meio 24 di vicolo della Peniteli 
za in liisleveie I ui il piccolo 


i v icediiettoie in/niio del S Mini delh Piota un 1 suoi multati non vengono pi oli gomita hi soltanto 12 in 


neon lesi noti m 0 ^ sll 1 pionte/zi di 

Io Cascio nel f attempo hi lin*o t 011 li capziosi giustificazione che lui b nflesM (hi apulo immediata 

cnottore di un ospedale di niahttie men ili menile la •mi clinica pm iti e por mente le fine sii e Olimelo si c 

rmlnltie nei vose Mechelli ( iltuile cijio! ti della DC Uh Regione) e h Giunta 10*0 conto di quinto ori itti 

ion hanno pieso piovvedimenti facendo finti eli ignoi no che le cliniche pei cinto) a silvvue li viti di Gio 
! malattie nervose sono spesso il nfugio lei nccm vanna Giannangolo o) anni che 

1 Ma c è dell alt 10 I amm in isti azione provinciale da tempo decise di 1 isti utili in un momento di sconfo) lo In 


I mi 1 1 componi it In ic di 
lini 1 un 1 Ixn s i di \ ilp< He m u 
10 il sminuì muuilcch sui 
ne i pi essi di vii P in s ic 1111 
V 1 ih ino 1 onci rhi urne ut 
ipp 1 ili r 1 Ini di gl m le v ilcnc 
pei Gioì inni 1 olmo il piopi ic 
1 11 0 che lini i in vii \ u c 
vano 2 bis telelono •40 jÌ21 j 


vanna Giannangolo o) anni che 
in un momento di scotitoi lo In 


lare il S Maria della PieU (spaventoso * lagei » dove vengono tenuti segiegati tentato di uccideisi appioflltan 





' 500 malati) in tic unità ospcdaheie la ufoima c ancoia potò sulla calta Nel do dell assenza del minto Gì 
1 istituto tutto umane uguale Mi 1 espe hente sei ve alla Giunta (con in testa hi iole Inaimi e del piccolo 
Mechelli) pei emctteic una dclibcn il 22 dicombie 69 che inventa un nuovo Carlo 

incarico quello di «intendente sondano* con la funzione di cooulinaie tia loio 4 hrano enea le 15 30 — ine 
le attività delle tre unità ospedalieie E guaida caso lincmco viene attubuiLo conta una signoia che abiti vi 
^ al vicechltoie sanitano più anziano» a Lo Ciscio pei 1 appunto p , no t ivirmi — mi 11 do ho 


« Erano enea le 15 30 — ine 
conta una signoia che abiti vi 
cmo ai Lavarmi — quai do ho 


la Giunti che non vuole pollaio in Consiglio 1 multati della commissione sentilo bussile upetutsmonto 


d inchiesi) si ìppitslciebb 01 i 1 din cstcu/iom ili 1 delibai d(l diccmbu .11-1 nmimfuln snrhii* imin 

I •'Coiso clic f irebbe tienli no dilli finenti a il piotossoio clic in lns> 1 quinto Pi 1 sconvolto il volto* do\ isti 


M niobbe accettilo li commissione d inchiesti douobhe csseie cuculo 


lo dille licunie » Quindo li 


il giuppn comumstn intanto continua la sin b miglia ilh Piovmcia conilo donni e enti ili in casa il puzzo 


Una veduta dall'alto del Palazzo di Giustizia, pubblicità dal settimanale « L'Espresso » Pubblicando una 
fotoqrafia del Palazzacclo nella « Città radiosa », Le Corbusier lo indicò corno esempio tipico « rivelatore 
d'uri gusto abominevole » 


questa scandalosi silin/mnc I compigni \ngiolo VI moni e Nitidi \gostiiulh |, |S ()ì mollo folte 1 1 1 

hanno piesuit do un infoi pelhn/i nu giorni scoisi pei conoscete 1) se si ninne (x no i i Gioì inni ei 1 sii Vito 1 

incoi 1 oppoituno piocedue di ithdamcnto dell ine imo piovuto di ut 16 della noim m mema lutti 

dehbenzione n 2 )>) il piof ( u lindo lai Casco 2) se non si nticiu utile 0 0 cinque i uib netti del gis en 

pioficuo infotmue il Consigli! delle usultin/e dei hvou delh commis ione dii n0 -\j J0 mj , 0 'M n ( olio 

chiesta onde solite tue in dibattilo che consenti il Coniglio piovmurile di ontimn la signon - In coi 
decida e in mento a quinto emergo dalla inchiesti (spenti suizi Itov usi clunn/i ( llo f |, ^ uspniziom 11 

a fatti compiuti 3) se nel fnttempo sono stnti piesi piovvedimcnti nei conhonti t q (n | e p 0! ( nm\ ih 1 unb 1 

di tutti coloio che sono nsull iti Uovrii si m stato dtincompatibdd di c 11 all art 241 i, n;a 0 1 abbiamo natala il 

TU LCP 1934 nonché icsponsabdi di ogni altro eventude ubichilo losmdale» 


I moi o il compig io C»io 
vanni P Umiotto piche del coni 
piglio Villono che hvoia n< lo 
stibdinwnto tipo {litico GMI 
dove si si impd il nostio gioì 
mie I funcnli 1 svolga inno 
domani alle 15 IO pai tendo (hi 
li carnei i moituuia del Poh 
clinico \\ compiano Villono 
gningmo V sentile condogl an 
zx. dei compagni deh 1 GA 1 L e 
dell Uniti» 

I mulo il tompigno Giu 
seppe Oli 11 <i 1 Ai Minili ni 
giuntino le ondo».li mz dot 
re 1 ip p ni dello si /ioni AI AC 
I is 1 ut > Alba Ione, e eh I 
1 Unita 



Il compigno Piolo I linciti 
iscnlto d Putito dii 1921 e la 
compigiiri I velini D Antoni I in 
letli compiono oggi d loio 50 ° 
immusii 10 di nidi momo I 
compagni delh se zane litvi 
C unpo M u/10 e «liuti» ri 
volgono dia felice coppia gh 
angui 1 piu vivi 


i! Mercurio cl'Oro 70 


no ipoiti Mio Ugno Min elio 
ontimn la signoi 1 - hi coi 
c do di In le li 1 cspu i/ionc 11 


Mostra 


Alla g dici li r 1 Un eie rn 
pi izz i di Sp uni a u 

limilo Buglioni 


% sapevano che era pericolante ma hanno perso tanto tempo 


Un crollo «nascosto» per un anno 


Adesso ricerca affannosa di nuove sedi - Soluzioni assurde proposte dal ministero - Gli operatori giudiziari: no alle 4 sedi 


la \ aneli gì die et c di (assi/ionc mette d veto 


tempo nesso di unni U c 1 del soluzione e poco dignitosi pel 


lini r olu/ione contio ogni 1 stimo con 1 fdii inculanti del 


nasiciìmudo degli nflu 1 giudi 
/un eh Itomi (lupo lo sgom 
beio di Pala/zaccio e diventa 
la d segno piu ev dente fase 
del modo m un viene nummi 
slnti la giustizia e del nspel 
lo che st ha pet il ulliduio 
1 a legge non t ugu de per Hit 


noi elicono le «toglie d unici 
Imo » 

Si scateni cosi la uccio c 


logie i e ogni disegno 11 bini 
stico conilo gh ulent della giu 
sti/i 1 e conilo tutta In città 


lo suopuo pioclainato dagli 
a uocali 

Intanto tutto e bloccato nep 


Beni si ili li \ qicsto pun 
tr v t pcio subito I 1 lo un di 
scolio esti ammonto chino 
Il pi ino legohtoie m ove elevi 


ti eh ehi In de la munto quo 


st 1 scelti e eh tulio il discolia giudi 


1 ospedale » 

Culo en uscito eh cisi poto 
dopo le 14 h madie gh avi vi 
eletto di mehie in uni pisani 
che dista tuniche continuo eh 
nielli di casa 11 piche che li 
von come cuoco in un ilbeigo 
non eri incoi 1 tornito dal h 
volo r stato piopi 10 il figlio 
i telefoni!gli quando tornito a 
1 isi li 1 ti ovato li in ìeht s* e 
miti sul letto «Puh coni che 
minima sta moiendo» hi detto 
singhiozzando all apparecchio 
Pei fatimi invece le conch/10 
m el Giovanni Gnnn ingoio non 
anno cosi gnu II titolilo in 

unto eh 1 bambino gli nnnu 
el di soccoisi derte vicine li inno 
s migliti ito 1 pi 1 itolo 0 li 1 
q niello giorno la donni podi 
lamie i e ni pei foli intente 


Stasera il debutto 
a piazza di Siena 
degli «Hell driver» 


sulla collocazione degli uditi 


Non si sa «neon quii» inno 


Gli unici ad av vaneggimene puic un coi lineato e possibile un asse di sviluppo in chu/ioiu 


iltn locali finche — la notizu sarebbero 1 magistiati della nchiedete II Inbunale del la 


ti 1 codici sono fritti <1 tutela j chilo» ictu gli uflici L pei di 
degli miei essi di chi detiene il piu si scelgono due pihz/i il 


potete politico cd economico c cenilo della citta 


chi ha bisogno ingente di vede 
ìe tutelili 1 piopu diritti aspcl 
ta le sentenze pei anni chi c 
povcio non hi 1 mez/i pei eh 
fendasi Charmi anche chi 
non ha pigilo di pei sona pei 
questo stalo di cose sa che 
tioppo spesso nelle aule si cele 
Ina un 1 ito che poco ha da 
spai tue con la Giustizia quella 
vera L un rito pei pochi mi 
/iati identico a quello che in 
questi gioì ni — menti e migliaia 
di processi aspettano la .oluzio 
ne — si celcbia nel chiuso da 
nimistà i 0 negl» studi dell alta 
magisttaluia alla ucuca di una 
sistemazione poi mandile avan 
ti li macchini giudi/iRin 

ruoli dclli polla lestano gh 
alili 1 citi itimi la sti agiati 
de maggia inza dei migislnli 
gli stessi avvocati tutti gli opo 
ìatou della giusli/n canccllie 
11 udici ili giudizi m impiega 
ti I cosi si decide conilo li 
citta ( a I iv 01 e di un 1 cast \ 
si nsilvono 1 piobJeiiu ìela 
tiv 1 eh pochi e si ignoi ino 
quelli giavissum di micie ca 
tcgoi le 

Ripa coni imo pei gì uh dal 
11111/10 li vice lidi degli uffici 
giudiziali 1 omini e lutto un 
susscguusi di piove di incapa 
ala e di negligavi Un anno 
fa cne i il piuno aliatine per 
il palazzo di pnzz 1 Gavoni un 
masso di tnvalmo di paieccln 
quintali si st icco di una co 
lomn Palo 1 essile uni trago 
dia c solo pei un caso foi tim 1 
to m quei momento nessuno 
passai i nell meli me 1 u tome 
se impiovvis mieti c tutti si il 
coi gessa 0 de Me continui di 
ciepe che patoncv ino tutto ! 
palazzo da fi intoni instai) h 
della 111 ,gnu. clic ivcv 1 pn 
licaihent ioso lutti 1 suppoiti 
metallici I mono stanziati da 
milioni in lutto 1 JO pel degli 
studi c } 01 alcune opcic di pun 
lellamcnio 

I tecnci disseto che in ogni 
caso la situazione eia giavts 
sima pache P Razzicelo galleg 
giava letta alludile su una fai 
da acquitela Gì luiono le va 
canze 1 lavon fui uno miei 1 otti 
pei mai can/a di soldi e cosi 
1 ostatone tuivi metalliche poli 
ti e ti lutine come in un gì iti 
de cani eie MI 1 upiesi del 
lattivili 1 sottanino ci Tu 
tono nel leste paehc m pcnsis 
se ad ui a soluzie ne nel e iso il 
Palazzieem ivesse dovuto esse 
te abb ndonato Nessuno m 
pi eoccupo 

I indio ili in u gui i/ioiu del 
lanno giudizi ino a si iceoise 
thè 1 aul 1 magli 1 non polcv i 
esscic utilizzila pache dii 
soffitto si stucavino fi unnici) 
ti di 111(011 ìeu e tonile 0111 Pio 
toste immolli poi tutto si cal 
ilio Gosi ulivi uno all ultimo 
atto chic alti! ornili anche m? 
di icl itivi entità mpongono 
1 munteli ito sgominio Ma do 
vc> le lulont 1 sono d nule 
giungac m patii giorni ul uni 
soluzione cui noi avevano ve 
luto pensile m un inno 

Quello clic ie ululo poi c 
sloi 11 di que sii gì ji ni ( c un 1 
situazione di etneigcivi cui 
bisogna pone npuo \ pnz 
/ile CIodio mi lazo edificio (1 
pumi due ospitano le pi etili c) 
eò posto pei il tnbumle peni 
1 « la pioeuia la sezione istiu 
/ione L gli iltn ullia Celi 
caseimi < st/uto Suuc 1 
poca disi ni /1 c ti 1 1 litio hi 
già ospititi) le pi etnie àia la 


e eh pochi giorni fa — si pei Gassa/ione che la sostengono voio le sezioni comma citili e 

sa addìiìtluia eli ha/ionaie m Per fai contenti loio quelli falhmentaii le coiti d appello 

quatti 0 palazzi diva si e pei che sono il va lice della pii a il tubunafe civile sono fami 

di piu distanti li a loro molti nude della magistratura che Gh altri urtici marciano a scar 

chilo» itti 1 gli urtici L pei di hanno un peso detei minante lamento ridotto e battano sole 

piu si scelgono due pihz/i il anche se sempie pm contestato gli affati urgenti 

cenilo della citta dai «nuovi giudici» nell airmu Cè uni soluzione piu lapida 

In una cittì che soffoca in lustrazione giudiziali al Mini ed è quella di trasfeme come 

un naie eh mio due uffici l strio e al Comune sono disposti è stato anche proposto gli urti 

centio sigmfic ino li palatisi a concedeie tanto F lo dimo ci all LUR m un complesso de: 


voio le sezioni commettiah e avi ebbe potuto esine tiovita 

redimentali le coiti d appello un aiea pn la costiu/ione del 

il tubunafe civile sono fenili la nuova citta giudi/iaua I 11 


del ( asihno Gcntoeclle \I1 1 UR gladi 1 issc c 11(01 naie all I UR 
avi ebbe potuto esine ti ovata pi evocando duini mcilcohbih 


ce eli due che 011 0 issuido ] moj/r che ibb ino spinto li 
pi efelide il di spostile di 160 1 doni/i 1 (aitile il su oidio «\vo 


un aiea pn la costiu/ione del Danni agli 11 vocali che lumie 
la nuova citta giudi/iaua In oigamzzalo 1 loio uffici nelh 
vece s» e edificato a piazzale zoni Piati e danni i tutti co 


vi somme il soinso sullo ìib 
b i dico li signora Annunzi i 


Danni agli uvocati che Innno ta Ginnucci che In telefonilo 
agonizzalo 1 loio uffici nelh 1 li pohzn — non nosco piopuo 


Stiseia in piazz 1 eh Sieni 
alle 21 debutta inno pn li 
pumi volti 1 Homi 1 fimosi 
D noli del voi mie > con il 
loio speditolo mtoinobil fico 
la «pinna* ivi ebbe dovuto 
ivoic 1 lego già macoleeli mi 
i cinsi delle piogge di quest 
giorni gli 01 gam//1(011 sono 
stili cosin tu 1 nini ire lo spel 
t nolo thè li i 1 itili un ito 1 mie 
ie.se del pubblico Olite 40 009 
sono lo pascne ch< già hanno 
iceuisldo il big’olio pa quo 
si > I unpie mo gena ilo delh 
tioupe 1 nucois Biondi hi 
(anno » piceisue scusmdosi 
pa lo spinerete incoine inailo 
che lo speditolo ivi 1 luogo 
su pine con illudo Do] 0 li 


Il Piamo Macinio elOio 0 
sino confa ito id honoian poi 
il 1970 al pi esule ni e dell \sso 
dazione delle Bine he Popolili 
piof P millo pei il gì inde ip 
poi > dt 1 li questi istituti di 
ciedto allo sviluppo de loco 
nomi 1 del Pieso aiti i\ a so una 
e osi mie azione di oiomo/ionc c 
di sostegno 

I-o Banche Popolali «jono lite 
pet nnziativ 1 dogli stessi o|)o 
laUui economici sotto foinn 
coopoi itivi poi f no fi onte a 
bisogni il pm delle volte locali 
che sono poi anditi cooi Innn 
dosi con ) espansione di questo 
pn tirchie tipo di istituto di 
ciechto 


DIB ATTUI — I inculino 18 
(Inibì llono) 9 Goiavo in ^0 
(M il istilli 1 ) ( Iv Mavì celili 010 

18 M) (Rumili PCI c Sfmonelli 
I)( ) Bilriutn» 21 con Piolo 
( lofi 

( ONVOt a/iom — Cornino 
Dilettivi) 010 10 in ledcta/lo 
ne /oni Roma Nord 20 10 
presso seziono Ti tonfali 1 In 
nfone del Comitato di 7ona 
Moni tu 1 ino attivo e e indi 


. , , I nuli! III l l-T III llllltu V invìi 

puma di st isoli lo spett icolo diti (Gioco) Albano ia 30 ce 


In una cittì che soffoca in 
un naie eh mio due uffici l 
ccntio sigmfìcino li palatisi 


lamento ridotto e battano solo CLodio e pa di piu su un tei loio che piopuo in pi elisione 

gli affali urgenti icno assolutamente inidoneo dello spostamento a piazzilo 

Cè uni soluzione piu lapida come dimosbano le infilln/iom Clodio degli urtici ivevano in 

ed è quella di trasfeme come che hanno allagalo tulli 1 sol bapicso attivila commaciab 

è stato anche proposto gh urti tei miei del ta/o edificio A ^ ^ 


zoni Piati e danni 1 tutti co n cipnc pache 1 ibbn fitto 
loio che piopuo in pi elisione Qg,ri ilio 15 avi a dovuto falle 


ci all LUR in un complesso dei I piescindcie dalle 1 esponibili 


dello spostamento a piazzilo li so! ti iniezione ma vaso lo 

Clodio degli urtici avevano in 1 HO c vomito Culo 1 dumi clic 

bapitso attivila commaciali h minima si sentivi poco bone 
p g 0 che non volevi essac distili 


automobilistico da «Di noli del 
voi mie » piosegunà domini c 
domi ni», i allo K> 15 c i)l< 21 
\ isto il successo di pubblico 
che si sii piof dando gli 01 ga 
mzzaton molto piobibilmcnle 
prolunghennno gli spelt icoli 
1 anche nelh prossima settimana 


Di) Orile sezioni elei Comune 
(nordln) 1 1 attocchle 19 C( 
I)D delle sezioni del Comune 
(Rizzo) 

ATTIVO PRONUNCI Air 
DHIt DONNT COMUNISTI 
— Alle 1010 In Federazione eon 
I cela Colombini e Luigi l*e 
t roseli! 


Replica della 
Merle di Dantom 
all'Opera 
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Domani alle 21 tiedioeslmi 
lecita fu nbb alle teize serali 
« La molte di Danton » di Gott 
fiied von Elnem bappr n 77) 
Maestào concai itoie e diletto 
te Biuno Baitoletti icgia di 
Mai io Mlssuoll scene di Th( o 
Otto Miestio del coio rullio 
Boni lutei pioti Mulo Basioln 
Sci gio Tedesco Giuseppe Vei 
tcchi Aldo Bcrtocci Alessio 
dio Maddalem Renzo Scorso 
ni 1 1 ineo Pugliese Mani 
Chlai 1 demanda Cadoni Sii 
vana Cisuscelll Rita Bezzi Btc 
da Tommaso r lascili Gioì gio 
Onesti Gibiiele De Julia 


Stasera Barbara 
ai Teatro Sistina 


Ad mauguidie il «Maggio del 
Sistina » Tianco Fontana ha in 
vii ito pei questa seri una delle 
piu iccldtmti cd amate 
dettes » fi micosi Bai bau 
I a cantante che 1 indie cc 
celiente pianista intei pictcìa 
die me 21 il Icilro Sistina can 
zoili eh sua composizione cd il 
tir di lutai ti 1 1 piu noti di 
Ti aneti Biissens Bici Cuw 1 
Ilei Iirigson c Mie Oilan 


CONCERTI 


ACCADI MIA r IL ARMONIO A 

Slot 1 al l< ttio Olimpico 
alle 211) L » Ilei i delle nn 
rii spettacolo del famoso 
lhc itic Noli di Fuga Bi 
glloltl in vendila alla Filli 
mollici (112S60) 

ISTITU/IONF UNIVERSITÀ 
RIA DLI CONCERTI 
Stasai ilio Pl 45 (con rcptl 
ca sabato 0 alle 18) all Audi 
toiio S leone Mif’no (Vii 
Boi/ ino 38) 1 ristivd delia 
d in/a moderni Spettacolo de 
I es B irteli Contempo! uns de 
Pois Direzione KumWieh 
nei Vendili biglietti Aulì 
Mif ni (UimetsiU) teleCoi o 
1)57211 800195 

NlO\ A CONSONANZA (Aulì 
Magna Scuoi 1 Gei manici 
A Show 1>) 

Siasi 1 ilio l l j c )ncci *0 
pian folte 1 1 mini Ut soni 
le di Kuit Sto vltteis In 
ti iole di Renò C ili Anen le 
cinema di M Duchm p 


TEATRI 


All A RINGIIITRA (Ma de 
Ridi! 81 Tel (>508711) 

Alle 2115 ultima sctlimm 
Iv rrlsto » di I Molò con R 
Foizino 1 Sonni G Castrini 
F BKiz/i i Molò C irfon 
(1 A Guidi A Cecovmi Re 
gii i 1(01 e Siene 0 costumi 
di Cantelli Gallo 
R 72 

Alle 21 30 I occupazione di 
Giuli ino Vasilicò con Ludi 
Modigliani Agostiro RalT Iti 
gnd 1 nboni C Voblltco 
BORGO S SPIRITO 
D 11 t ut i die lb IO li fi» 
D Oi Igli 1 P imi pu .Olili I 1 
nimbi» di D Mccod mi 
Dn SAURI (Tel 561 ili) 

Mie *,1 10 11 1 i salini mi 1 » 
C 11 del Cachinno In bonza 
santi m ini idlso » di A Puc 


ci con M Di Martire E Laz- 
zareschi M Martini T Maz¬ 
zieri I Novak L Terzon S 
Wllder Regia dellautoie 
DEI LE ARTI 
Alle oie 21 lo il Cenilo In 
tei nazionale di Studi music Ul 
presenta la seconda pumi 
veii tno7aitiani 1 conce! to 
duetto di Caito Zecchi 
ELISEO (Tel 462 114) 

Arti 21 Tduaido De Filippo 
pi esenta li commedia Cml 
c gittl di Eduirdo Scalpella 
TILMSTUDIO '70 (Via Ohi 
ci Alibeit IO - Tel 650 464) 
Arte 18 10 20 30 22 30 in ante 
pi Ima « 1 a morie sulson des 
anioni s» con Dimcl Gelili t 
riancoise Ainoul 
IOIKSTUDIO 
Allo 22 Filma rassegna pie 
senta « Le Puglie » di M Sai 
votai e 
GOLDONI 

Alle 21 10 ultimi lecita 1 Fnte 
Tediale Italiano presenta II 
lentio delle Dieci) di Tonno 
in I iicliltctlo e 1 Impelalo 
ic di Assilli di Ambii 
IL PUrr (Via dei Salumi 16 
Tel 5810721) 

Arte 22 >0 < Nell anno dii si 
gtioriuo con I riami E 
I (» D Ange lo R I it 1 \ 
Miestio T Bertucci 

I II AI li ITA 

li Ile.»imento nuov 1 speli 1 
( I ) 

NUOVO DIME VIUSr (Te 
Icfono 862 918) 

Alle 21 J0 li C fi dei feilir 
Comico pi esenti I di ni 
divaumento di PB Bui h 
dii i it che Iti 1 enof ho hi 
laute Iolflu Smdone Loi 
mo Zinchi Regi 1 di Minilo 
C i adibissi 

PARIOLI (Tel 803 523) 

Alle 21 15 la ComunitA Tei 
baie Umilia Romngni piesen 
ti 'Uomo massn » di l Tri 
lei Regia di R Giucchi dini 
PRriYIIO ROMA 70 (il Kilt 
Club) 

Allo 21 10 replica di « I i mve 
degli sellini > ((Slaveshlp > 
di I ei oi Jones) C li del CI f I 
seo Theilei ( cnlet di B 100 
klvn 

QUIRINO (Tel 675 485) 

\ < ìe 21 1 u il G iti > H 1 
bili di Incsti pi esiliti Cti 
Ito Bosetti in Non si si c » 
ine di I Puandello con R 
Ridoni G Onibiu n A Che 
nidi G Becleielli 
RIDOTTO LLISrO (Telefono 
465 095) 

Arte 21 li sessolino nell 1 
se np 1 di I uigi ( ind nu 
Regi 1 di I n/o De Cistto 
ROSSINI (lei 652 770) 

Arto 21 1) Clic io e Aitili D 1 
1 mte on I Dii l in « 1 o 
san monito sm cesso «orni o 
di r Cigliai Regi 1 di Chi 
o Dui in lo 

SAI ARI ( Il B (Viri (Itili Mi 
Ioni 55 1(1 481107) 

Mie »? 10 1 e dirli di M 

Hi I t» i « ! B toli Rem i 
li M H 11 lei» 1 
SIS 1 INA (lei 185 180) 

Al!< M r li ! il i a 
li sei 1 1 Bai I) u 1 

II A IRÒ CI GB I SC II A (Via 
Banchi \< celli 15 T clero 

no b“>?°77) 

Arte 16 40 il C 1 ippo ipn 1 1 
N iovo piesenti le ilio gin > 
pei iiin/zi «Ouitlio pei li 
stinda h di H Oalv« 


Lo sigle oh* tppftlono no¬ 
ciuto Al ti Mài dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente clAaslfic&xlono par 

generi» 

A =3 Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
dr = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musical© 

8 t= Sentimentale 

BA = Satirico 

SM a Storico-mitologico 

U nostro gludlslo roi film 

viene teprecio nel modo 

aeguontei 

♦♦ a eooezionale 
ss ottimo 
ta buono 
4 ^ a discreto 
4 a mediocre 
TM 18 a vietato Al mi¬ 
nori di 18 Anni 


AMERICA (Tel 588 168) 

Il clan degli uomini violenti 
con J Gabbi (VM 14) G 4 
ANlARrS (Tel 890 917) 

Il trapianto, con C Giuflhò 
(VM 14) C 4 
APPIO (Tel 779 638) 

Anna eh 1 1000 giorni con R 
Bui tori DR ♦ 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Aline of (hi liiousind divs 
ARISTON (Te! 353 230) 

Ine! iglno su un rhturiino il 
di sopì 11 di ogni sospetto 
con G M Volontà 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Nell anno del Signore con N 
Manfiedi I)It 4 + 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 

Mezz motte damoic, con Al 

Bano S ^ 

AVANA (Tel 5115105) 

Il segreto di Santa Vittoria 
con A Quinn SA 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

GII avvoltoi hanno fune con 


UAIFU) lIApn DI UOMA BALDUINaTtcI H7M2) ** 


(Tel 489518) u n uomo chiiunto Cavillo 

Alle 18 » Bianco 1 ichlcsta C on R imrii A 

Cinesi S Midi della Conso BARBERINI (Tel 471 707) 

1 azione pi esiliti «Nacque al { ghlsa „ ron S I >. en S 4 4 

ro," , n: , " 1 ,rdV J acopone n d» BOMX.NA (TPl 126 710) 

]oc |j II rim dei \icill ini coi T 

I URO DI VIA PIACENZA BRANCACCIO (Tel Ill’ivt)* 


(HI 489 518) Il dui dd siclllim cu T VII rRÒPOÌl f \N (ì 689 H)(F 

V nesUmen.o nuo,o ,peua c d,,„ <. ♦♦ 

10,0 „ C \PITOL (Tei 393 280) N Minfudi \M 11 sv 

TI AiRO ÌORDINONA I i mischera di cera con V MIGNON (TU 869 191) 

Alle °2 licitazione del Caso Pi ice G 4 c n i mn dissi! I udtmo 

di PP Boscoli e di A Cop CAPRANICA (Tel 672 165) I >m< ir on M M ni oc S 44 

il 0 » 1 „ u t i 1 Vi 011 ? 1 " 3 * n a Un caso di cosci nzi con I VIODLRNO (Tel 160 285) 
della Robbia Regia A Cnmil Buzzinci (VM 18) SA 4 linlneeio con M Meli 

user.A (Via Banchi Vecchi .“S- 1 * MOMKNO 


FIAMMA (lei 171100) 

I cannibali con P Clementi 
(VM 14) DR 44 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Ivvomules foi slsler Silva 
GALLERIA (Tel 673 267) 

L unico gioco In citi 1 con E 
Tav lot S 4 

G\RDI N (Tel > 8 ^ 848) 

Gli avvoltoi hanno fame con 
C rnstvvood A 44 

GIARDINO (lei 894 946) 

Gli ivi olio! hanno fune, con 
C I istwood A 44 

GOLDEN (Tel 755 002) 

La ») diala (iella dui senza 
nome con I Marvin A 44 
HOLIDAY (Laigo Benedetto 
Malcerto . Tel 858 326) 
l e tue ninni sul mio corpo 
con L Cipoliechio 

(VVI 18) DR 4 
KING (Via Foligno, 37 Tele 
fono 83 19 541) 

Baiquero eon L Vin Cleef 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Un enso di eosclOli/a eon I 
Bu/znnn (VM 18) SA 4 
IMA li STIC (Tel 674 998) 

Mettilo eon M Ilmueii 

I)R 4444 

VI AZZINI (Tel 351912) 

GII ivvoltoi tia mio fame con 
C Lastwood A 44 

VII rRO DRIVL IN ( lelcfo 
no 60 90 2 H) 

I 01 mul il on B lhni 6 \ 4 
VII TROPO! II \N (1 689 f00) 
Contisti/ioni gem 1 ite con 
N M nifi idi \ M U b V 44 
MIGNON (TU 869 191) 

C 11 1 ma d I ss il luci uno 
I imi » r on M M ni oc S 4 4 
VIODLRNO (Tel 169 285) 

I tuli< eelo eoli M Meli 

(VM 18) DR 4 


ROUGE ET NOIR (I 8 bl 305) 
L amante con M Piccoli 

Dll 44 

ROXY (Tel 879 504) 

I a mia droga si chiami Julie 
con J P Beimondo 

(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

I altra fiteli del pimela del 
le scimmie con J linnciscus 

V 44 

SALONE MARGHERITA (le 
Icfono 6791439) 

II dtsi riore e 1 nomidl, con 
G frcienc (VM 10) DR 444 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Un caso di coscienza con L 
Buzzanca (VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel 351 581) 
Mc 7 /motte d amore con \1 
Unno S 4 

SUPLRCINEMA (Tel 485 498) 
Sfida sulla pista di fuoco <011 
D Me Gnvin A 4 

TIITANY (Via A De Pietis 
Tel 462 390) 

/abriskie Point di M Anto 
«Ioni (VM 18) DR 4444 
TRLVI (Tel 689 619) 

\lllli del !000 gioì ili r 01 R 
Bui t in nil 4 

TRIOVIPIir (Tel 838 0001) 
l 1 (milita detta citta senza 
nome eon I Maivtn A 4 
UNIVLRSAL 

I uccello dalle piume di eri 
stallo 

V IGN\ CLARA (Tel 320 159) 
In riso di coscicnz i con I 
Buzzanca (VM 18) S V 4 
VITTORIA (Tel 571)57) 

F venne il giorno del limoni 
nell, con A Sabato DR 4 


AVORIO loe Biss 1 Implaca¬ 
bile con B I meastcì V 44 
HLlbllO CuoiI solitari, con U 
1 ognaz/i (VM 14) SA 444 
BOllO Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo con R limila A 4 44 
BRVSII Queimid 1 , con M 
Bi indo I)R 4^ + 

BUISTOI Cosi dolce così pci- 
vnsi con C Battei 

(VM 18) G 4 
URO \I>\\ W 1) prof dot» Otti 
do lei siili eon A Soidi SA 4 
CAI II ORMA GII iv \ oltoi 
hanno fame con C 1 i«lwood 
A 44 

( \SSIO Nrt giolito del sigilo 
re ron I \ Ulani C 4 

cvsi ri IO Pmo slccoim un 


IMPERO la caldi notte del 
I Ispettoic Tibbs con S Poi 
tici G 44 

INI)UNO Mezzanotte damoir 
con Al Bono S 4 

IOLLV Cuori solitari, con U 
Jognazzl (VM li) SA 4 44 
IONIO Piofessioiic bigamo 
eon I Buz/nnca C 4 

LI BI ON Roon il saccheggia 
toic ron S Me Queen A 4 
LUXOR II segreto di Sant» 
Vittoria, con A Quinn SA 4 
V1ADISON Iiltiigo 1 Cape 
Town, con C liti 01 G 4 
M VADA Snpercolpo da 7 ini 
liauli con B linda A 4 
NI AGAR \ Quinto non anima/ 
/ni e 

NUOVO Cuoi! solitali con U 
lognnzzi (VM 14) SA 4 44 
M.OVO OIIMPIV Questa à la 
mia vita con A Kit ma 

(VM 18) DR 444 
OSTIA CUCCIOIO Tic tic tic 
1 splodc In violenza eon J 
Biovvn DR 4 

Pili VDIUM Bonn il suclieg 


\sii iio 1 mo siecomr un glitou eon S Me Queen \ 4 
ingoio inpii mi reco monito ,,, \ N n uno Aslionomm o 


ri» Moli / \ con I Bu//ilici 
<‘- ♦ 

CI ODIO Vinoie mio abitnmi 
eon A Soidi S 4 

C 01 OR ADO I elidi niliod di 
un 1 minorenne con B Alsev 
VM 18) DR 4 
COI OSSTO II pie/zo del potè 
ic ron G Gemma A 44 
( OR MIO I un ozi 1 con O Bc 
inva (VM 18) A 4 

C R1S 1 VI I O la notte del gioì 
no dopo con M Bi indo 

AVI 11 ) 6 4 

Dilli MIMOSI II giovine 
noi mali con L Capolicchio 
(VM li) SA 4 


Coi tomoli aggi In coneoi so 69 
PIU nlsti il compromesso con 
K Dotigli. (VM 14) DII 4 
PRIMA PORI A Nh giorno del 
Signore, con I Villani C 4 
PRIVI IPr II segicfo di San 
ti V inolia con A Quinn 

SA 4 

RINO II pistolero dell Ave Mo¬ 
di con I M mn \ 4 

RI VI IO Qncbmda con M 
Blando DR 444 

RUBINO Ile segiet of santa 
\ inolia un odgmnie) 

SM \ t MitlRlO serafini, eoi 
B I ifont (VM 18) S V 44 


DM VASCn I O II segreto di SPI INDIO 11 Winchester ohe 


Seconde visioni 


11 45 Tel 652277) 

Arte 20 22 30 « Non dconcilin- 
H film di Jean Mule Stiiul> 
TEATRO DI QUARTIERE 
Vile oic 2130 < Siont non es 
sei (Come se niente fosse) 
tugifiisi sul Codice Canoni 
co rhbonti dn M Melllnl 
<on Cr Longo T rosato M 
Vimini r De SLtadis B 
Ceniti de! lutto Documento 
(Vi 1 Scbino 4» A tei 864476) 
\ AI 11 ( lei 6i)791) 

Art 21 15 il ientio Stabile d 
Un i pi esenti I 1 piofes 
slum dilla signori Win pii» 
di r B Sii iw Regin di T 
Bi agagha 


VARIETÀ' 


AMRRX TOVINLI LI (Tclefo 
no 7)0 3316) 

Il il ipiuiln can C GlulTic e 
mista nottolini 

(VM in c 4 


man S 44 

C INT STAR (Tel 789242) 

L esecutore con G Pappai d 
DR 4 

COI A DI RirN70 O )5() 584) 

Il clan dei siciliani ron J 

Gabln G 44 

CORSO (Tel 6791691) 

Il divm/Io t<n \ C is man 
M 4 

Dir VII ORI (lei 273 297) 

Il ri ni di I si Mi mi 1 T 
(ritmi G 44 

I DI N (Iti )80 188) 

Il ti ipi n(> 1 ( ( H ITlf* 

l\M It) C 4 
LMB\SSY (Ttl 870 215) 

Il divowlo con V Gujsman 
SA 4 

EMPIRI (Tel 855 622) 


:ODIRNO SALLTTA (Iole AGII I \ I due capilnnl, coi C 
fono 4R0 285) „ „ A ♦ 

\ il\ 1 limi con D Bn(,k\ ArmoA , 

IHl ^ y a, AFRICA II giovane noi male, 

M VV YORK (lei 780271 ) con L Copo % C M lo l 4 1 . 

Il chi. «IPiili nomini violali 1 AIUONF MoMnnoltc d a moie 


« on ) Gibln (VM 14) G 4 
OIIMPICO (Tel 302 6)3) 

Alle 21 15 concedo del Tea 
11 o \iio di Pi if 1 
P\lA/70 (lei 19 56 631) 

Il el 111 degli uomini \lolenti 
on I ( ibin \M II) f. 4 

PVRIS ( lei 751 ) 68 ) 

Me» dio ron VI R mieti 

DR 44** 

PXSQUINO (Tel 59)622) 
Goodhve Vii Chips (engli<li) 
QU VTTkO I ON IANE ( i clefo 
no 180 119) 

I 1 igiz/i d« 1 missino nu P 
1» C ipponi «VVI IH l)R 4 


Di anim i della gdosin (Intli 1 QUIRINUT (Td 162 658) 


CINEMA 

Prime visioni 


p u lieoli 11 in 11 oli ird e m 

Vi M ist 01 un 1 DR 4 4 

IURCIM (Pi t/7 1 Itali 1 6 * 
! UR TU 591 0986) 

Il clan dei siciliani con T 
Gibbi G 44 

LUROP\ (Tel 865 7)6) 

Neh ami ) dr I Slgnotc m N 
VImfied: I)U 44 


\DHI YNO (iti 162 lil) 

I ritmi il gl uni dr i bilioni 
in 1 i 1 \ stbtir I)H 4 

AI CTONI 

II sunto di Suiti V inori 1 

con \ Quinn SA 4 

A! I II RI Hd 290 251) 
Paianoli con (. Bai et 

(VM 10) G 4 

AMBTSSADr 
Pai moia con f Baker 

(VM 18j G 4 


UNI 1 L LA POPOl ARL 
V ia dei 1 rentani 4 
(Piazzale dilli *aetenzc) 

OC C I 

Ole 18 )0 0 10 22 )0 
* SP V( \ \ 68 


i tintoti vi 1 o p u ^1 

1 It VsQl U LO 


Di unni 1 delti gr tosta (tutti i 
p ulliot ui in 11011 u O r< 11 
M VI isti animi DR 44 
QUIRINEH \ (Tel 679001 9 ) 
Oliti U i di < il in ron I S 
1 > 1 / IV VI !«) |>R 44 

inmo m\ (ni io noi) 

1 is\ rtdu n 1 ) Iloppi! 

V V) 181 DR 444 
RI Ul (Tel 580 214) 

Di unni 1 d 11 1 gì tosi 1 (tutti i 
I) riti lui m <1011 u ) 

M VI 1 1 >1 1 1 DR 4 4 

ni \ (le) 161165) 

Vii eli 1 a VI c ili n 

VM 18 DR 444 
HIT/ (lei 1)7 131) 
il rlan ili li u inibii Intenti 
o ) C \l 1 V M U G 4 
RTVOII (Ttl 460 883) 

I » i Irti ih idi m 1 on R 
Se inori 1 tV VI i G 4 


con Al Bano S 4 

VI ASKA I r mode In jaguu 
rossa 

AI BA 1 accia da selli i0ì eon 
G Moi andi S 4 

AICI I 1 cortili 1 degli stiriti 
< m 1 Hill V 4 

AMBASCI VI ORI L 11 uomo di 
in n dupli di eon D Itoti min 
(VM 18) DR 444 
VMBH V JOV INI 111 11 ti 1 

pi ubo e m C ( nifi 11 1 ir 

(VM II) L 4 
AMIVI \morc mio lini uni 
c in A Sot di V 4 

VPOI I O II miste! n ridi Isoli 
rit i g ilibt mi ni S 1 ei» h 

(\ VI 14) G 4 

AQl II \ Una stmia ri minio 
con A Morto (VM 18) S 4 
AH VI 1)0 Andino l Titilli 
con G Gemmi SM 44 

ARGO I 1 « Olili \ di gli slir ili 

<on ) Hill A 4 

ARIII Aidv mo i 'Ulani con 

G Gomma sM 44 

AMOR I uniti con I Ci 1 
si mi i\ VI 1 ») S 4 

\l( ISltS Omini «da on VI 

Blindo DR 44 * 

U RI I IO Non f irci 1 I i gin i 
11 ludo I umili con C 

spaile S 4 

VI HI O Mezzanotte d nuore 
con Al Bau a s 4 

Vt ROR V Ini agi// i un 1 1 \ 
giz/i con J Penm 

(V M 11 ) DB 4 
U SOM \ Il piof doli Gold a 
I risiili on A Sai rii S V 4 


Santi Vitto ti con A Quinn 
SA 4 

I)! VM AN l F 1 .11 uomo di nnr 
ciapiede eon D Hortmm 

(VVI 18) DR 4 44 
DIVNA Gli nrt oboi hanno fa¬ 
me con C Eistrrood A 44 
DORI V Aiuole mio aiutimi 
con A Souii S 4 

IDMUHSS Sei a fini con B 
I ifont (VM 18) SA 44 
rspi RIA II trapianto con C 
GiufTiè (VM 14) C 4 

FSPI HO Nel giorno del Sigite¬ 
le con I Villani C 4 

IARM-SI II di nolo alle 4 
< on S li aev I)R 4 

I VRO II prezzo del potere con 

G Gemma V 44 

GIUI IO CI S VR1 l li uomo di 
mudipicdi con D Hotlman 
(VM 18) DR 444 

II VRI IM ( iiheitm un solo 

impnssiliih unni 1 n O < 

Pi ( t (V M 1 I) V 4 

HOIIVWOOD Srn/l siprlr 
nii tue di Ir l r 11 i Pu u 01 a 
(V VI 14) (. 44 


non pei doni 

IIRH1 NO II piof doti Guido 
Tei siili t an A Soldi SA 4 
TRI ANON V moi e mio niufanii 
con A Soldi S 4 

TUSCOIO li giovane noi inalo 
con L Capolicchio 

(\ M 1D SA 4 
UI ISSI Zoilo arti rollo din 
glillferi 1 

vrRBANO Sen/tt sapere nleii 
te di lei, con P Pltnpoia 

(VVI li) G 4 4 
VOI TURNO Cuori solitari eon 
U Tognazzi (VM 14) SA 444 


Terze visioni 


i>Ek m prih» yotr» in 

SfÓHadfiaJti . 

** I DIAVOLI M. 


DIAVOI.I. : 
VQL'ÀNf E; v 



riopìifM j 


BORG I INOCCHIO Riposo 
DII Piccoli ditoni animati 
Dilli RONDINI 1 1 sii noi di 
nuli tugi dal < unpo 7 V celi 
O Reni DR 4 

il DOH Vl)0 I ubo di elimini 
( on J L Imiti 1 mi 

t\ M 11) DB 44 
\OV OC INI Ni 1 gl nino do) SI 
gnme ron I Villani c 4 
ODI ON Miglio mollo elle vivo 
1 n ( \\ ilkct V M 11) A 4 
O B11 N 11 11 /o 10 

PRIVI AV 1 R V Riposo 


Sah parrocchiali 


Roma - Piazza di Siena 

Oggi unico spettacolo 010 21 


lì! t I VRMINO Non alzaie II 
ponti alili issa il fiume, con J 
1 1 w ìs (44 

1U l II ADII 1 1 hittiglh di 
Mimo r n T Wivm V 4 4 
( 01 l MIU s Marinine Wnl 
li A 44 

Dilli PROVINI II li domi 
n it >11 dd 7 111 ni on RolliU 

I irloi A 4 

1 l M IDI I)i 11 io di uni sdii 

/otit ilici, con u DOimv 

l)R 4v 

MONlI OPPIO C 1 pi tati Min 
hul t on P Ai nu mìni/ V 4 
ORIONI li pilndpt rmnggtoso 
PVNIIIO In uomo pei t\\ 
m s Putin s 4 

UBI R II fango rudi, eon R 

II 11 m A4 

1 R VSPON UN V VI teisti e la 

ioghi 1 di sinni SM 4 
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l’Unità / venerdì S maggio 1W0 


Sopravvivenze medioevali 
e capitalismo maturo 

L’INFANZIA 

ESCLUSA 

Lo siluramento dei fini della formazione 
scolastica ed il meccanismo delia seletti¬ 
vità — La «deificazione del successo» 


I liceali tedeschi all’attacco dell’autoritarismo 


«pariniani» di Brandt 


Non si può non esser pie 
n da un 'sentimento di prò 
tonda indigna 7 ione allnrquctn 
do si affronta il discorso sul 
la condizione della infanzia 
oggi in Italia 

La subordinazione e la uti 
lizza/ione sUumentale dell in 
fanzia che in Italia e U ri- 
ìultato di sopravvivenze me 
dioevali, di orientamenti del 
t capitalismo maturo » e di si¬ 
atemi di potei e religioso e 
•clientelare, si collega al per 
maneie di pregiudizi e defor 
maziom ideologiche 
FI settore dell infanzia si 
tiova in condizioni di gì a ve 
sofferenza e ìllegalità Si pen 
si non solo all eliminazione fi | 
sica che si legisti a con gì 
attuali tassi di moitalita in 
fantile, quanto a quell ehmi 
nazione ernie e sociale alla 
quale il bambino viene avvi 
luppato da un sistema che 
ciea (e quasi ricerca) elei ca 
pi i espiatori Coaì 1 « LlJegit- 
tirno» è ia vittima sulla qua¬ 
le si proiettano colpe non sue 
bemi di una società dominata 
da una falsa coscienza che 
tende attraverso i pregiudizi 
ad escludete chi non sta ìm 
mediatamente utile per fini 
produttivistici, e chi sia di 
pubblico scandalo e pencolo 
so per sé e per gli altn o 
chi pioduca veigogna alleai 
tio o chi sia colpevole di 
offendei e la morale corrente 
I familiari del bambino subì 
scono tali condizionamenti e 
sognano per il loio bambino 
di riuscite a realizzate ) o 
biettivo di formate un essere 
simile a loro, un uomo uni 
dimensionale « incoi aggtare il 
rispetto, il conformismo, l'ob 
bedien7a, mettere 1 bambini 
fuori combattimento instilla 
re la pauia di fallile, pro¬ 
vocare il rispetto della nspet 
labilità (R I) Laing La po 
litica dell’esperienza, Feltri¬ 
nelli, 1960, p 64) 

D altra parte ì genitori set 
toposti a continue frustrazioni 
dalla duie7za della vita dalla 
difficolta dei lapponi «stres 
sati » psicologicamente e pur 
tioppo incapaci a reagire a 
tale stato di cose trasfensco- 
no le loro ansie la loio dose 
di repressione quotidiana ->ui 
figli Ì quali debbono soddi 
sfaie le loro aspirazioni com 
petitive il loro figlio dev es 
sere necessauamente meglio 
di un altro e a vivere come 
uq fallimento la piopria di 
versi fcà 

La t patetica resa dei barn 
bini x> si completerà quando 
andranno a scuola Al bambi 
no sarà inculcato in tutti ì 
modi che « per ottenere il 
successo dovrà impalare ° so¬ 
gnarsi l’insuccesso anche di 
notte * (R D Laing op cit, 
pag 70) è la «deificazione» 
del successo che limita gran 
demente la ìealizza/ione dello 
individuo e la potenziale osti 
lità che lo accompagna im 
pregna viziandoli tutti i tip 
porti umani Lo snaturamelo 
dei fini della foi inazione sco 
lastica lo si individua 

1) nella selettività cioè 
neH’emarginaiP coloio che 
non tengono il passo o che 
non servono 

2) nella competitivita, non 
un lavoro comunitario bensì 
la scalata di colui che am 
va per pnnio della nceica 
del supeidotito 

3) nell inculcare pregiudizi 
al fini del conf mutismo o 
ciale, cioè induri e j bambini 
a voler pensate nel modo in 
cui la scuola vuole che pen 
sino 

Il meccanismo della seletti 
vità scolastica è paiticolar 
mente attivo e si accanisce 
con ferocia verso quei bamhi 
ni, figli tn gran patte di quel 
le famiglie poveie che popo 
lano il Paese (braccianti un 
migrati, baraccati e cosi via) 

Il bambino ha la capacità di 
apprendete, non è un deficien¬ 
te nè un idiota, egli presen¬ 
ta solo un iniziale difficoltà 
dovuta essenzialmente alla 
poveità degl stimoli verbali 
fornito dall ambiente familia¬ 
re La scuola se ne disfa ra“* 
pidamente egli non termine!a 
il ciclo dell isti iizione ed an¬ 
drà ad aumentale i] numero 
di quello steiminato eseicito 
di piccoli schiavi (gaizom 
venditori ambulanti, ecc ) che 
costituii anno la forza lavoro 
di manovalanza di domani 
Ecco come un fanciullo nor 
male alla nascita diventa pia 
ticamente un idiota a causa 
delle sfavoievoli condizioni 
deila sua educazione Jn i 
educazione fatta su dei .on 
tenuti didattici e su espenen 
ze scolastiche che * appaiono 
astratte e non ancorate al vis 
suto quotidiano del bambino e 
soprattutto pnvileginno le ca 
pacità veibali, foimah deter 
minando una selezione oarti 
colarmente accentuata nei 
bambini provenienti dalle 
classi piotatane» utilizzando 
«metodiche diagnostiche le 
quali non s °l° non P 1 esenta¬ 


no alcuna ciedbilità scienhfi 
ca un mi ioni alla disonnai 
nazione dei bambini della 
ohs e !a\ciati ce » (AA V V 
Le struttine doli assistenza 
psichiatrica all infanzia Co 
mumca/ione pi esentata al 
Convegno su < Psichiatria cd 
enti locali » Reggio Emilia 
marzo 1970) Pei tanto ripeta 
te bocci a tuie invio presso 
classi differenziali o piesso 
scuota speciali espulsione del 
bambino dal ciclo scolastico 
La meccani! a dell esclusio 
ne è pero ricca eh alti e 
trovate vecchi metodi o 
nuove raffinatezze Io vedi e 
mo in un prossimo articolo 

Ferdinando Terranova 



Una manifestazione di studenti medi 


Un movimento complesso 
che ha vecchi schemi. 
Conformismo e consu¬ 
mismo. Peichè il sesso 
in primo piano 

Analogie e differenze con 
il movimento studentesco 
italiano, più impegnato 
sul terreno della lotta di 
classe 

rapporti con la classe 
operaia e con i sindaca¬ 
ti. Le scuole come anel¬ 
lo dello sviluppo capita¬ 
listico 


Milano: un culmine drammatico 
dell’arte di Agenore Fabbri 

LE FERITE 

INFERTE 

ALL’UOMO 



Agenote fabbri «La donna tenta» 


Una scultura che proietta nelle sue immagini plastiche tutta la vio¬ 
lenza cui la vita è sottoposta dalle disumane potenze tecnologiche 


MILANO mugolo 

Agenore Fabbri espone In 
questi gioì n alla Gabella 
Arte Boi gogna II gruppo di 
acuitine che egli hi modella 
to in questo ultimo anno e 
mezzo eli attività e ceitamen 
te li piu folte il piu diana 
maticamente espiessivo del 
suo già lungo ìtinerauo dar 
Lista labbn vi ha illuso le 
licei che le espei lenze i nsul 
tati di un lavoio creativo che 
va dalle grandi e veementi eie 
te eseguii# nelle foinaci dAl 
bisola piu di venti anni fa ai 
ferri e agli acciai ciudell usciti 
dalle sue mani m le ipi piu 
ìecenti Con impeto ìinnova 
to con uno scatto di fervida 
fantasia e iluscito cosi a dar 
vita ad una sene di immagi 
ni tia le piu efficaci della scul 
tuia di oggi 

ribbil non è mai stato un 
ai tosta divagante o stiavagan 
te la sua schietta indice to 
Senna e popolale 1 ha sempre 
salvato dai puri oseicizi del 
gusto Neppuio quando il la 
scino del gioco forniate sem 
biava avello peisuaso a co 
stiline iitmi e intiecc! piut 
tosto che oigalliche figuia/JO 
ni significanti neppuie allora 
le sue conclusioni plastiche si 
dimenticavano della condizìo 
ne dell uomo nel contrasto 
aspernmo del mondo moder¬ 
no I suol aculei le punte 
strazianti, le lame taglienti i 
«giovigli» spinosi continua 
vano infatti a Ubidire il suo 
discorso sui «mostn» e sulle 
sopì afrazioni perpetiate contro 
1 vaioli della pei sona umana 

Il filo della sua Ispiiazio 
ne non si è dunque mai spez 


zito Da questo punto di vi 
s*a I abbu non ha dovuto 
biancolne pei ucci carne ì <a 
pi e nannodaili La sua ispi 
iazione oi \ od o int itti ha 
mantenuto vivo l aidoie di un 
tempo ad una tensione cosi 
a 1 *a ohe le vane espeuenzi di 
tutti qui sto anni vi si sono 
sciolte senza ìesidui di entan 
do un unica incarnii sccnle ma 
tena di espiessione 

Come sempie nei bionzt che 
hanno lasciato la vecchia fon 
della milanese di via Soper 
ga appena da pochi gioì ni 
egli ha voluto affrontale una 
tematica di significato gene 
iati Non cè dubbio che ogni 
pensiero di Fabbn ogni f m 
pulso del suoi sentimenti ogni 
motivo delle sue inquietudini 
giavtto essenzialmente intorno 
al pioblema della salvezza e 
dell incolumità dell uomo con 
tempoianco umiliata e olfe 
so nella carne e nella sua 11 
beila ìnienoic dalli buttata 
mazionalita delle potenze tee 
nologithe moderne che nelle 
citta dove viviamo cosi come 
sui patallen piu temoli sca 
tenano la loio azione pieva 
ucante Ma questa o una te 
matoca che oggi inteiessa un 
laigo numeio di ai Usti Ciò 
che invece e paiticolaie di 
rabbii e il modo duetto fumi 
di ogni ambiguità con cui 
questa stessa tematica e tiat 
tata 

Le ftguie di Fabbn coperte 
di cicatrici scai ni ficaie apei 
te da fendituie piofonde an 
n uno ano senza mezzi tei mi 
ni 1 avvento tiigico di questa 
nostia stagione di violenza 
Ancora una Pula La caduta 


dal cielo la donna ferita La 
mano prigionia a Gioco pai 
coloso ecco alcuni dei titoli di 
queste sue ultime scultuie Pah 
bn non teigivelsa noi so 
gue la stiadd capziosa e sotti 
le delle allusioni Fgh v? eliìt 
to allo scopo incelando ogni 
schei mo ogni diafnmmi che 
possa sepamilo dal nude) piu 
vivo o palpitante dell min agi 
ne Con un senso altuillssi 
mo del linguaggio egi la n 
tiovato l immediata as< lutta 
e scabia evidenza di quelle 
scultuie lignee che 11 piu su 
blime gotico popolare disse 
minò a suo tempo nelle chie 
se toscane 

La dolente «Madie di Dio» 
nelle mani di Fabbn è diven 
tata una «Pietà di guena» 
dove una madie tiene tia le 
biaccia 11 giovane figlio ignu 
do che non è morto pei la 
icden/ione di nessuno il coi 
po dolcissimo della Maddale 
m dal volto all inguine e co 
me spaccato da un fulmine 
senza peidoni divini e lati 
gelo ìovescnto dal cielo non 
ha ancoia finito di cadeie pei 
chè anche il tiono dei tnan 
ni non ha cessato di ossei e 
tn pencolo 

Una scultma di umanlssl 
me passioni lenestn e duri 
que la scultura di FabbiI An 
che là dove 1 immagine tende 
al simbolo non si tiatta mal 
di un simbolo ‘mpassiblle o 
astratto Le sue mani giaf 
fiate impiigionate incaicera 
te le mani che sto ingoilo e 
torcono una sballa le mani 
di spine dentio il lucido cer 
chlo metallico dove splende la 
fiedda perfezione di uni sfe 


ia sono tulle nimagim con 
cepite nel ni luto di ogni so 
fism i foimde immagini di 
pntceipazionr e di vita D lo 
stesso modellale neivoso di 
r ibbn a ionde ile tali un mo 
(teliate che stende e laggiù 
ma li inaici li ciao la stnp 
pi nc slabi a gii oili ne som 
nuove le tibie 
L incollilo con una scultuia 
eh I abbi i c senapi e un meon 
tio emozionante Una volta 
mi c capitato di sciiveie che 
la sua è una scultuia dal 
hi me e cu cniOigenza Mi pa 
ìe giusto npeleilo qui Fab 
bri c un ai tosta che non sa 
staie quieto che si sdegna e 
si indigna Pei le cose che gli 
stanno a cuoi e mosti a anche 
le unghie Qualcuno ha pei 
sino scntto che rabbii è un 
anabbiato Ma non si tiatta 
di labbia la sua fuua pia 
stira nasce solo da un atto 
d amoie di sollecitudine pei 
la soi le dell uomo Le sue Im 
magnai cioè hanno una foiza 
eh piovocaziom a cui si deve 
rispondere uscendo dall indir 
fetenza dalla ìolitine delle ahi 
tudim quotidiane dove ogni 
pioblenu si appiattisce nella 
monotona passivila dei gesti 
e delta paiole cl obbligo fab 
bn u aiuta così a nconosce 
le noi stessi nel contesto del 
pioblenu che ci si muovono 
intorno Le sue immagini non 
sono dunque soltanto imma 
gnu plastiche, sono sopiattut 
to immagini della cosrien 
za e della storia Che può fa 
ìe di piu un ai Usta 9 

Mario De Micheli 



Mostra a Roma 


Francesco Del Drago un quadro della serie sulla danza 


I «SEI DI 


» 


Importante retrospettiva della pittura di Giuseppe 
Banchieri, Mino Ceretti, Gian Franco Ferrom, Giu¬ 
seppe Guerreschi, Bepi Romagnom e Tino Vaglieri 


Nelle sale delta Galleria Luno 
mia di Via dei Bossi a Milano 
è alleila una mostra devile ita 
ad uno dei piu intei essa liti mo 
menti di listici de! dopaglieli d 
Mentre in Italia divampava la 
polemica tn ì «lealisti» e gli 
asta atto natta alasti dicami gio 
vani che uscivano da Bre-a ma 
turavano una piofonda rabellio 
ne all arte ufficiale 
1 sei pittori Giuseppe Ban 
eh ieri Mino Ceretti Gian Tran 
co Feriom Giuseppe Guano 
sebi Bepi Romagnom e Ino 
Vagì ieri, affiancati e seguiti da 


affli giovani non costituiiono 
uni «cori«ih » Giganti sistc 
ni itici un q nlstasi tot m ì d 
« ismo » estetico Li loto er t 
una unione esisten/nl* unsi 
data d i com mi tdc», s j 1 \ sode 
umana e sul t moi ihld du tap 
porti civili politici 
Per la mosti a — ideati e cu 
rata da Gioigio Mascheia e pio 
mossa da Maio e Dana Poiro — 
i cinque pittai i viventi (Bepi Ro 
magno ì è molto hagicanitne 
n in degna n 1 1964) ha un tot 
calo seic lon ito e scelto 50 
tia le opeio migliori 


giovani 
di Del Drai 


Francesco Del Drago il quale aveva già realizzato una 
felice pittili a di coloie luce sulla linea moderna della to adizione 
fnneese tra «fauve» e post cubista con tutta una nera seno 
di motivi plastici di spiagge mediteinn e e con unalin sene 
di motivi contadini pi esenta oia a Roma (galloni «La Bar 
caccia») altie opeie nelta quali il coki e luce e esaltato <on 
tecniche e matei le diverse e luto al si f i bolo d una gioì mezza 
mediteiranea che fa di giembo a una cu a pac licita ° sctena 
popolata di soli giovani 

In una vasta ceramica «Il Sovesc o » (om l‘K) \ 28fP è 
figurata la cost u/ione umana con il tavolo nei campi e nel 
cosmo, minacciala dalla reazione In ati/zo ò indotto il 
quadto « La memoria » Un mare e un btllo li inno pioso tonno 
di vasi e al balio, nelle b ilei e e nelta ilo di Fiumicino Bus 
Palladiana e Jackvs Fai west Saloon d Paiigi e liffanv s di 
Londra sono dedicate quasi tutte le o ìe e esposti che sono 
dipinte con colon aciilui potimi nei Ui itan pittili a di vaste 
dimensioni e una tentasti sul tema d gli «Hippies» 

Il movimento gioioso deh i giovine? a e (Os) n movimento 
drammatico di t coni ht li miti vita e i so non piti con figure 
realistiche tossilo anche di gusto « imo» o posi cubista 
ma con una se intuii di ime clic costi lise e 1 immuni f omc 
un «abbagl ine gialli o i clic puma 1 «dio vedi una specie 
di glande si gin li e poi n 1 v dui e fo ze che lo costo uisiono 
nel quicho Qui a Roma cc t itti ti d « scantina » di coloie 
sono stato tentai fmcetncnu di p ì come Donzlo San 
hlippo e Accudì Ma Del Di ago vuol che la sto ufi uri del 
segnali iiminga ìealistica Delle moire v inazioni sulla danza 
quelle in veide arancio e aossob.eu sono le piu gioioso ed 
eneigtcho nei alino dionisiaco 

Dario Micacchi 


Berlino 1 maggio 1968, 30 40 000 studenti universitari o 
medi ,operai e impiegati, sfilano ni corteo sotto una selva di 
bandiere rosse e di ritratti dei piu prestigiosi capi rivoluzio 
nari Lenin, Rosa Luxomburg, Clio Guovnra, Fidel Castro, 
Ilo Chi minia Mao lsctung liockji \i e indubbiamente elei 
volont ausino dell esotismo del ìimpunto pei un passato n\o 
limonano tedesco piaciuto o alligno dimenticato ma vi c an 
clic ii pi esc ivo di loize nuove di tendenze e potenziami 
nuove Chi sono ì climostianti' 


Dc^li uimc* alni si e abbon 
dantemcnle pallaio e scntto 
Sugli studenti medi invece le 
infoi mozioni sono state piu 
se ai se t sporadiche Sobamcn 
te adesso compaio in Italia 
una mima incolta da sentii 
clic se 1 patio denota difetti di 
oigame li (de 1 lesto piena 
nunte compìcnsilnh in un li 
bio a più mani) tuttavia li i 
il pipgio di mtiocluicì alla 
conoscenza acato di un movi 
mento < on tutte le sue con 
ti addizioni o ìncei tozze (G 
Amenclt, P Bianclt II Bied 
deimmn G Deglei r Ge 
illaidì, b II ibe I Reisin II 
movimento degli studenti me 
di in Gei mania a cui a di 
G Amendt appendice Italia 
na a citia di G leirara e S 
Poscia Linaudi 70, pp H9, 
L 1)00) Ducisi pei valoie, 
peso o pioblenntici appaiono 
ì singoli contnbuti che foi 
mano il libio òi va dalla in 
dwiduaziono delia sessualità 
come «il piu impoitante og 
getto della ìepicssione» (li 
ìheddumann) alla alleimi 
zone del piobicm» pi «ontano 
« dell oig ani// azione dell av in 
gnu dia politici il ptoblem» 
della menzione di un nuovo 
punto nvoluzionii o » (P 
Bi mdt) 

La nascila delie lotte negli 
tetituti medi umida le analo 
die vicissitudini di casa no 
sti'v Anche in Gei mania lo 
scontio pi onde spesso avvio 
dal divieto opposto dalle auto 
ula scolastiche a unitale sui 
giornaletto a istituto due terni 
sesso a politica Viene subito 
alla mente il caso « Zanza 
ìa» avvenuto al «Panni» di 
Milano La fenca lepiessione 
dei bisogni esistenziali (de 
inociazia autogestione cullili a 
le emancipazione sessuale li 
beila dintoiinazione c di co 
nume azioni) poi la lo sluden 
te ad avvoltile quelli elle ini 
ziiimente ciano disagio cd op 
piessione individuili come fai 
Li concitivi e quindi sociali 
Dr questa spinta nasce un 
movimento con caiattenstiche 
nettamente antoautoiitane, an 
che se questo atteggiamento 
non può ancoia dotinosi po 
litico nel senso del volei cam 
biate la società «lo studen 
te e spinto alla ìibellione non 
ria un pi ocesso di piesa di 
coscienza po’itica bensì dalla 
disciepanzi evidente tia le 
sue aspo azioni e le possibì 
lata che gli vengono offerte » 
(I Reisin) 

Sotto liuto enfiano in cri 
si le tiadi/ionito associazioni 
studentesche legalmente « 11 
conosciute » e nascono varie 
associazioni studentesche ia 
dicali le cui av inguauile ton 
t mo a spostale il movimen 
to antoautoiitai io m una di 
lezione socialista 

Pm attiaveiso questi som 
man cenni e possibile enu 
clcue i temi essenziali del 
movimento studenti medi te 
desco anche in i dazione e 
sopiatlutto in conitapposizio 
nc con la piobtemitica del 
movimento italiano Infatti la 
appendice italiana mette pnn 
tualmento o chini amente m 
luce il diffeiente contesto po 
litico e sociale in cui si svi 
tappino i due movimenti In 
Italia la piescnza rii un for 
tc movimento operilo ha co 
stretto il movimento studen 
tosco a tue i conti magmi 
polemicamente con una ieri 
la sociale che reca 1 segni 
delle lotte delle conquiste e 
comunque dello scelte stiate 
giche della classo opeuia e 
del» sue oigimz/aziom gli 
ha imnosto cioè di impegnar 
si o misumsi su un tei tono 
di disse n cui lo scontio è 
apetto di tempo e che non 
oc coi lev i ulto ì cimentai e o 
scopini lkn diveisa invia. e 
la situazione in Gei mania do 
velie lasse opoi u \ c uni il 
mente t agogniti nella social 
demolì tzn e i sind«u iti pie- 
du me la p icc mri ile e la 
« m si ioni del sistema capita 
listoc o 

M spiega tosi lemcigeie m 
pi no piano di illativi osi 

nuziali tome li tapi espone 
sessuale 1 amili aie (assenti 
da noi) o addiuttui a Idealista 
cì carne esultazioni del ca 
lattei e tinti autoi itau ) del mo¬ 
vimento 1 quale per mante 
tiraci tale giunge a nfmtate 
il discoi o so< i ih* a come 
una miracela alla propria 


autonomia Quel che sem 
bia mancale veiamento (al 
meno in questi saggi) e una 
inalisi politica del molo cui 
Li ale della scola nel pioces 
so di usto ut lui azione tecnoio 
giri dell oi ganazzazione capi 
t ilistu i del 1 avoio c de Ila so 
cietd 

lata nnncinn poitd ad 
un a definizione ambiguamen 
te ideahatoco savi astiuttu 
nle della gioventù come ca 
tegoin sociologica unificata 
dalla comune ìepiessiono su 
bit a m famiglia, a scuola, in 
labili ai nell ì società ai fini 
di una pieni in egiazione del 
1 individuo nel sistema piodu 
zione consumo Opeiando in 
base a questo concetto appi 
ìe molto difficile olile passile 
ha soglia antoautoi Rana, sm 
puie anticapit ihstic t e pei 
venne a una piesa di coscien 
za socialista di massa da 
pai te del movimento studen 
ti medi come giustamente 
si piopongono i suoi setton 
piu politicizzati E appare fan 
io piu difficile in quanto 
non e possibile 1 su queste ha 
si istituii e un collegamento 
reale ecl oigamco con li c 1 is 
se openii che vive e subisce 
la condizione di sfiliti amento 
non solo come ìepiessione di 
oisogm esistenziali ma Inivan 
/tutto sotto fot ma di detei 
minati iapporti naatemli di 
pioduzione 

Opportunamente quindi a 
questo pioposito gli autoii 
dell appendice italiana — e 
non ceito pei fne un dlscor 
so del topo « noi siamo piu 
bravi » — mettono in nlievo 
la diveisa scelti teonco pia 
tica fatta da! movimento stu 
dcntesco italiano che ha in 
diviriuato nei temi della se 
lezione e ctaqualificazione del 
la scuola di classe e della pio 
telai ì/zazione dei ceti miei «ne 
eh i temi stiategin pei «poi 
tuo avanti la sua politica di 
collegamento con gli opeiai 
non come «alegoiia sociologi 
ca ( giovani opeiai”) mi co 
me classe » 

Lo sfoizo degli studenti tc 
deschi pei tiasformare il mo 
aumento antiautontario senza 
che esso pei da la sua com 
ponente oi igmarta appare 
quindi strettamente collegato 
alta capacità e possibilità di 
legale 1 aspetto cultuiale del 
la contestazione della scuo 
la a una duplice analisi del 
la funzione della scuola co 
me anello dello sviluppo capi 
l atletico e della condizione 
studentesca quale « condizìo 
ne sociale di chi è escluso 
dalla scuota e dalla scuola 
esce dequalificato sottoccai 
paio o disoccupato » 

Fernando Rotondo 


Notizie 


£ I ultimo fascicolo di 
LI ISSO si Unitoli a « L 1 ioli 
sino» 11 solimi u io ù tosto 
lulto dai seguenti aitlmll 
J miJIo Su vidi» Il sigmli 
l ito dell a sesso all! a ito 
sto Antonini Animi sano 
l A moie piofano Lillo 
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Lettere -— 
all’ Unita' 


Il colonnello 
«ai suoi tempi sì 
slogava sui camp! 
di battaglia» 

( (DII l mi 1 

iì compagno I Gioì ciani 
(1 Uniti d( l maggio ì mila 
sua lotlua affi ima (he i gin 
ioni imlilan < passali I o 1 mi 
si noli i sin ito i ornine nino a di 
i aitali piu apatia maio ni 
Lussali ai pi obli mi dilla li 
buia» In unita questa < in 
wipn ssinm aiata col passa 
u da mesi subinha stili pi e 
piu ni noi la lasciatiti < ho 
I ( soi( ilo i I istilli inno p>u 
(intuii moaatua di ina som 
ta basata sull autoi ita) ismo o 
sul pmilegio di classo 

I i om chi la i itin a alt 
meni rione In mancai m di 
loro upnso lattiatei sin ssan 
ti cui sunno sottoposti niqau 
inno n lotte un salso di sfan 
chozeu e di apatia ma a qui 
sto monu ulama abbnltunai 
to succedo s empir la loìon 
la di icagne confio il so)foia 
mento della nostia liberta e 
dignità di cittadini soldati 

Ni l caso del 121 Poggimeli 
lo Ai figlici la di Bologna (do 
ie attuai mai U pi osto scmzio 
mihtnie di la a) i sei moni fa 
\(istoqqiaiiti del colonnello co 
m indolite tontiìbuiscono a te 
n i disto ih noi il saltimi il 
to di >la libata i la necessitai 
di lottalo poi sali danai dai la 
I(Co alcuni «pensieri» dii 
inlonncllo eoman unti Binali 
to una le tono ai « scuola mo 
udì » ha ditto «la libala 
a> popolo in data col conta 
0 jc c( pache il popolo i tm 
matm o c non sa appi essai 
la» Il 25 apule calunnino 
inulo ìa liberazione ha af 
fe>maio che «questa data se 
qua ìa fino eli un im ubo di 
una queira fiatnudai m flit 
tn il diseoiso non hi pianini 
ziato neppure una tolta i tei 
mini « na ismo > « fascismo > 
« iesistenza » « pailiqmni » nc 
ha fatto alcuna minzione del 
messaggio del Pi espiente dtl 
la Repubblua ha concluso al 
fn mando che < la ragioni del 
ìa tonti stagioni p dilla mote 
sta dei gioì ani i a riccicata mi 
tatto dn oggi manca la pos 
sibilila di sloggisi sui lampi 
di battaglia corno ai mici lem 

pi » 

II inìonneììo e i «siqnon» 
uPillali non si facciano illu 
stoni i gunani non si lascia 
no ingannale poiché ni tutti 
questi mesi hanno capilo che 
put< nc ì < sunto si tuolo tn 
segnale ad obbedite ai padio 
m (\ cui figli pei albo non 
abbiamo niconhah dinante la 
naia) ed hanno mal malo la 
imo ifìsueiua ai classe c la 
loio lolonta (ti cambialo le 
cose 

1 colonnelli e l pad ioni 
ai ranno mono di constataci)ta> 
a h he il 7 giugno quando io 
lumino poi la puma tolta i 
gioì ani del 1 contingente 
IWi che temano nella nta 
aule propno in questi giorni 

I intoi munenti 

ITITLPX riRMATA 
(Bologna) 


La signora d.c. ohe 
suole tanto bene 
agli americani 

( aia t mia 

ho ascoltato pii indo il 30 
apule la «Jnbuna po talco » 
( omo eia piena di passione e 
cli amoie poi la CoccsUnac 
ehm quella si quota to'tana e 
demociishann che ha inolio 
la domanda al lappiti litanie 
comunista' i\ln lo stesso amo 
io lo aita pei qh altu popo 
toltaci quello camboqnno ad 
esempio o pu qui Ilo uetna 
unta o lauto pei ess io piu 
unni pu quello italiano 9 
lo ipi sentala quella signota 
quando palla col suo vicino 
ni casa pi intonato che ino 
um JS mila Ino al mese e che 
maqan in ai macello - come 
fanno tanti icichi — a chic 
duo che gli tcontino un po 
di ossa pu fate un biodo 1 
(he cosa gli dirà > Gli ano di 
imi intaie comunista di <o 
taie pei la DC pei conhnua 
ìe a piendue 1 s mila Ine al 
mese lo consigliera di andaio 
a messa magati insieme a lo f 
pu pai lai gli un po della Ce 
cosloi acclini? 

lauti saluti c augni i 

N ri OR ETTI 

(Alba Cuneo) 

NB bisogna che i tappic 
sentami comunisti che tonno 
aia IV sappiano sempio con 
gì iuta o coloie buttale in fac 
na agli ai insali queste coso 
ì basta con questa CocosU a 
i occhia po che su questo ai 
qomenlo i comunisti italiani 
q allo che ai ciano da due lo 
hanno detto con c inali zza Al 
i olibano du nostn aucrsan 
ai quali si possono sciupa 
untacuaa } tinta anni di 
massoni compiuti dai potaio 
ni coitalo la poi eie? gente ed 
oggi a coni piu o questi mas 
vocìi sono in punici linea i 
loio amici amencani' 


I « reati abbietti » di 
chi specilla sulla 
salute dei bambini 

/ ga gin dilettole 
sono alieno dallo semole 
l Uno ai giornali aiuti t sp 
malto io 1 ti san blu ricucio 
so segnalalo tante stai tua ai 
un siamo ogni giorno fisti 
moii impotenti Va questa 
tolta non posso esimo mi dal 
farlo c chudo tuia pu il 
distili ho 

Ho htto sito gioina i quali 
unti sono »s fusi dall ani i 
stia Di massima appalto h 
si Iasioni Ahi tonto <ssoc 
miai liuto cui ihi di dami 
s sono (si bis dall ami isbà i 
u ì i abbietti tornii ( ss; cm 
olmo du hot o Otritatimi i 
q simulato sin j oun barn 
tri ti bn o mniOMtai 

/ oi cta 11 or » i ìi i/firi b a « 
noti» noi inh < ohi p ni 
s n n ina uba pa ita ìi 
ili i c 1 1 > ani o 'aio 

/’ at 

Q k sb sjc/ncni tanno sitamp 
» U ito ni m a fi t isi a s im i 
) d altn a ubt ls quo moti 


i olio iuta i ni i alla iella pei 
i ( pila npjUH h hanno tini 
tali poggio che hi stu 
lo pi i so che hi sigiloi di 
iotfon ano il modo di ac 
(Pilaio quanto mi sta a cuo 
u e poti a in Inalimi p l attui 
inno di i hi di c/oi ni in « pi i 
mis» i nostn solati ministri 
in paiticolaie quello della G fu 
‘tosici 

la auto) izzo a pubblicai p se 
lo uedo la pirsento lettela 
con la mia firma 
fa ungi ozio e la saluto 

Dott ìng 13 BONANNI 
( Milano i 


Conosce la dura \ ita 
dei lavoratori 
delle autolinee 

Caio dm tton 

da anni pei inai mi al la 
icuo riebbe imggmio una 
ho me al giorno su pullman 
ni si il isio cito fini ormo Ciò 
do pei tanto di conosc cip nb 
bastanza la itaci i pi obli mi 
le aspnazioni del pei sonale 
naqqiante dille autolinee pii 
iato in concessione il quale 
e da alcuni mesi in lotta pc* 
il minino del contralto 

Penso che baste/ebbe un da 
to solo quello elle ho usto al 
tondo di un listino paga di un 
fattorino pei (luti dille Imo 
((indizioni Dunque un fatto 
uno con U anni di strino 
t figli e moglie a calicò in 
un unse dell anno di grazia 
1*170 ha (nulo un totale di 
110 000 Ine flautista ha enea 
S OOo lire in pnn 110 000 Ino 
pei 5 poi sane' (ilio ne dicono 
i benpensanti nauseati da bit 
ti questi sciopon quelli dii 
«ma dote andiamo a filine 1 
Ma iosa loglwno questi sm 
dai afta n>) 

Ibbnn giusta cateqmm 
nonostante la sua coni batti i 
ta i ausata in questi anni 
ad otti nei e tioppo poco 

Io penso che pei tutti i la 
iorato )i addetti al hasporto 
del pubbluo (fermimi au 
t oltne< tubane e ri erto amba 
ne muiuapalr'i.ate e pinati) 
sia giunto il momento ri? cooi 
(Inaio la loio azione rii sfinì 
od o un patto di solidarietà 
dio at con calibe di molto i 
lai ni ci obliente il tempo di 
soluzione ( elle loio i citimi 
Oggi rosa succido infatti' 
Sr opalini i filobus in baio r 
incassano i padioin ai giusto 
autolinee extrombane rio at 
iettano il sei mia ni beino 
snopetano le auloltnci ixtui 
tubane e incassano lo aia 
no scioperano lo fC'-iouo < 
n cassano le autolinee ciba 
io baite 

O)qi che u e muta da ioiu 
ha i sindacati (hi il senso 
rii lotta dei Immoto*} ha su 
pelato il eoi poi abusino non 
si poti ebbe oioanizzaie uno 
sci opeio gena ale contempo) a 
neo di queste tic oalogm e 
quando una di osso mosse 
sneio mito ingioili da tm in 
> ic> 

Penso ilio olii e ari ctatam 
urne i tempi di sohu a in 
questa solidarietà ruppii sui 
feipbbt un albo tiri) aitante 
passo manti pu lo classi o 
pania italiana 

Cinzie c fintemi saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Impella) 


sino taci l alio si tanniti usi 


WWW 


Su questo aigomento n han 
no inehe sonito 1 CARR \R/a 
rii Bei gonio e Giuseppe I di 
Pesalo (che nella sua tote 
la dice «Ae) rolcgiomalo rii 
icneidi 24 apulo I annuncia 
ime ha scandito questo pa 
iole Con la fuma dd mio 

10 contratto da tossili ter 
mina il lungo ciclo dillo lotto 
pei i nnnoLi canhali ial\ 

A lento ai piu falso pa quali 
to uguoida noi dipendali i 
delle autolinee ni lonccssio 
no 11 nostro contratto ri) la 
imo è scaduto na dieanbio 
abbiamo gin effettuato una de 
una di scioperi compatti ma 
di imitiatt o nnoio ancoia non 
si pai la ») 

Gioco d‘a7,7urdo 
con la complicità 
dello Stato 

Caio direttole 

come ca lamento la «api a 
tempo addiebo un iwnsho 
poso i sonni per combatto 
ìe e i retalo quello erniosi 
macc/mie che m chiamalo 
slot macbme c pi > mi h co 
bone 

Io nella mia ingerì nta pc n 
sai die giusto signore uopo 
mu latto spaino quii tipo 
di gioco da *nirfo ioJqcssp 

11 suo mia osso ipi so giochi 
molto piu dipiu si e molto pm 
pemolosi Ari c som pio il In 
incoino ilio gioco dozzaido 
portato nelle famiglio piu po 
icie c pm spioni edule Op 
pino quella concaihaziono di 
furbacchioni c ho pi alunno e 
organizzano il gioco dille Sa 
lo im se (aia chiamate già 
ziosamente «Agenzie lpp\ 
che») Oppine mso quei pio 
chetto pa gonu che sj ehm 
ma lotip Duo giochetto per 
garrì poiché come tutti san 
no ta qio< o del Jobp ni pio 
micia si chiude il umrdt se 
ìa e quindi e) i gioca punte 
su cmalli che alla domi ma 
pomcnggio possono ambe 
non partire nn r he quelli che 
Giocano unno alle Scrii wn 
sono compiimi i Imo prono 
stia sapuiaa tutto sui na» 
U riti e glimai sono monista 
punte an antaoginh rispetto 
ai giocatoli di manina Pu 
imi pallaio <(l lotto d*' 
l l naìotto e ih h fotti ) e che 
vote m un pac e ai mnon*i 
ni ionio il i istoo possono 
empire l s oh ala poi e* a 

qt lift 

/«solito la s« q d min stoo 
ih ut Ih p or slot un 
pn n r ' , i comi > mi non to? 
sia» io ta »7ia* u pi iiitoi i rii 
q u ste < no» mi s o» rim fh aa 
citai molato iurfi < a i te 
S tato tn j s li i i a p» i s o 
(Ih pm stane tal / ubte ta 

< o ) la maio i h h l isio » » 

? sfamila 

\ giusto p ufo idi i in 

< ì t in tobjt ìt ni i » t i I 
si o gioì noi» , li) t n i i 

a ut mai mu unti mg i a 

< t « nu a io ta > q u sto rpnc hi 
ri amarao Cor ’ ab sr* ta 

1 \70 PI \\O* A 

eP’-nto 1 ionr*i 
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CANNES 


« \enio de 11’Est »: la 
contestazione verbosa 
e snobistica di Godard 


Giornate éi 


La bella del 
luna-park 



Tina Aumonl, guardiana di luna park, invoglia con la sua bel 
tozza gli avventori n fare, per sole cinquanta lire, una corsi 
sull'ottovolante SI tratta di una scena del film sulle imprese 
dall'eroe partigiano Corban, la cui lavorazione si sta avvnndo 
al termine 


le prime 


Cinema 

Le tue mani 
sul mio corpo 

ChL A uncina italiano fosse 
finito di un b 1 pezzo — salto 
alcuni nomi — ne ir ivamo con 
unti di tt aipo anche se spesso 
si inih d Ma « minaccila » (non 
doMa rutila) di uni « cusi » che 
stai ebbe s mpti sul punto di 
coglicic ta fiottìi eincmatogia 
fra Tuttavia i cosiddetti «auto 
in ■» non sembi ino coglici e il 
«scure di questa benevolenza» 
e si abbandonino con il colpo 
e lo spinto ai listi del catino 
gusto inacetendosi unga ri nei 
eli mimi delli loio piami et i 
inventati o vuitici j che siano 

Mcntie il mondo nteno e imi 
tonato dalla ti igcdia e si pio 
fila lombi a di sunpte piu \a 
?ti genocidi un intellettuale il 
legista Bnmello Rondi ha eie 
duto oppoituno log il ai ci un ope 
na «impegniti > che mota in 
tomo illi in godìi» spnitui 
le di un ìagazzo Mieliti (Spc 
1 elio il quilc c inclito sempre 
pnu regredendo all alveo matti 
no m i nfo-»t indo un collalei ile 
c piozie^sivo 1 ottomana dim 
potenza Se questo è 1 u gonion 
to li lehicoki e un canto fu 
nebit ili lite del omelia un 
pasttoeduo pseudo Jettei ai io le 
minisceizc di Rellocchio Sun 
pen I olimi Bugnmi uni po 
lemichflti contro cditon del 
tipo de I i iteli) TabbiB pstu 
do pool co pseudo anticommei 
o alo c pseudo ni c r ilto 

litloipiotato eh Lino Capo 
liccluo ( ole’tc Doscc mbes e 
Fani Schuiei ftutti sgradevo 
iiSMim ila usti) l( I ut mai ir 
vtl mio c upo e un pisi cclaccio 
a oo'oi p ignucoloso d i bas 
no ninno moibos) mi usisi vo 
e poi itogli (ito (noi san unente 
niotico oc nonostante i pio 
fluuo d c ipczzoli ì giottesco 
e udiio piotino pu il suo 

assoluto lisi icco di ini qui 
busi può utpi/ione tniem o 
celeste 

I ragazzi 
del massacro 

Tutto il conti ino del pohziot 
(o di P< u c qu sic o lesto e 
oonettiSN mo con lussato il 

1 aequ i d tose c In si me tte a 
indigni >u un cpsodtu d uo 
ìftnz ì collettivi d omie id o < 
èii \ilipen ho di cadacele ai dan 
m eh uni infoici imestt m di 
pai te di un gì ip > ) d i!W\ 
sedicenni mo ti io ini nti cc 
ait iti eh un borni) i ikoohc i e 
sjnnti il ni isc'do sessuale di 
ili s idico di p ofe •*) »u ) i cu 
nd v id nz oit \ c u i t u d il ì 
dall onici 11 de u >v un li iv i il 

\ttn ito come sunpie d ilih 
mo bosit i de 11 is.su rito il n gì 
sta lui indo I) ico pumi tue 
stia volti a) pedale doli onci e 
sia noi pumi piani degli adole 
sconti ckbo ciati a inveì liti sta 
noli evocazione i utnio spi zza 
to e a t imbuì battente del taf 
to d sangue \c compignato da 
uni imbanibolit i issistentc so 
civile il gentile inquirente u 
spetto *>11 I i i(„o meli icco 
glie ì ì c i i m 1 i i ig izz c tu 
i ipol se e si un i c i veste U 
ti ivorso eli lui pc viene non 
senza coni} eizioi di buv du 
rata iln c il u i del mislenoso 
sul 11 is.se li i cstt 

I i v u nh int< i > et H i di 
pici 1 1 h C 11 )ì \l ii/n \l il 
glint o S i a i Scott < un ) ( n 
tffrei in u« M 1 1 ) i co oli se i 


za canttoic sulla ti accia eh 
una aionac i gn li del povuo 
Cioigic Scoi txanonco 

Il clan degli 
uomini violenti 

Di fi onte u lumctl teu il die 
sdii può elusi clic un film fi in 
ceso - non culo un < i poh voto 
comun juc elu gioc i sull uni 
ca cani dell nuupict i/iont di 
un gì itele ittoie I icu t 1 1 sua 
bella ligure s pungi chgmto 
sanici e sul piano del buon ai 
ligiunato II legisti Biute Già 
mei Defitte hi conic/ionito II 
clan d gli uomini i talenti m » ito 
di un ioman/o di Michel 1 am 
bisc La « hai se ) a misut i 
di ic ii (idbin limiamo litio 

10 nu pumi di un vecchio pa 
di one tu litio dittatole nei su» 
cinipi e in famigli i die piesc 
con una banda di spacciatoti di 
dioga nelle cui spile semina 
cadute suo nipote Qui st ultimo 
ioni penda diistic unente con la 
liudizioiic Umiline si lisca 
eoiiomptie dai miti e dai pi 

t cidi&t ditihcnli ciclh mode ina 
solici ì ìnclustiidlc Iocchetà il 
noslio (abili conciline a buon 
poito le indigno e sbn igliaie 

11 hanch degli spacciatoli di 
diog i 

G ìbm delinca gusto unente e 
con estio la ligula do pachone 
contadino anche, se Piolio Gì i 
ilici Deli ne non va tioppo per 
il sottile nel destiive e la vita 
della piovmeli e del mondo cuti 
ladino fianccsi Colme 

Sfida sulla 
pista di fuoco 

I ppuie il mondo delle coi se 
Ir iboc c i eli m tgagno non si e 
nulo incoi i il coi igj io eh « n i 
i ue un film che le liusUaste 
ludi Meomude 1 pi Militimi e 
ì legisti h buttino stmpir sul 

10 speli ico! ue e sui contorni o 
mintici conditi ai mai gin de It 
piste I i li ìgedi i m/i ile e 
sciupio un li idcnle clic tipili 
i un piloti di «fotmula uno 
Boi le v unzioni sul timi del 

1 1 t iv itit i ti i ì due piloti qm 1 
lo clic hi subito i quello che 
hi elusilo piu o meno volimi v 
mmuilc 1 incidente J il c iso 
di questo filmetto g, i ito i 
colon di Usile li M illirismi 
c mtoipretilo di Diluii Me 
G iv m Sean Gun cm c toi ic 
Bixki — che ha pii sino li ve! 
iuta di confezionile v limi psi 
colog c c di imm itic i aitine i 
so il passato del ceiuleo pioti 
goti sta ex manne nell) gucti i 
eh Coita 

vice 


Salvatore 
e la Doriani 
a Folkstudio 

Continuano con successo il 
I olkstudio ì nettai della I R s 
segna di musici popolili ili 
hun i cuii di Minali» (tt 
sco e Rubato lv in Oi ino L) ipo 
I ( ovai» del Ioli d Due) d 
Pi ulc n i Ole Uo Bini izio c l \ 
e ì i i fi le io sui» no i pii 
1 ie st i se ì i k I lei ile I \ i 
( il t lidi M itlc S lv U i « 
Villini De» un eli >i i 
te i inno Po; )lo eie » ; a < 
ve nife sudile 

Doni mi s u i ! i li 1 H | 

) (h ì Di In 

p It ) ì 

i il il IO 1 * li I! he 
i Ugo 


magre per i 
cacciatori 
di pellicola 

Patetico e volgare il brasiliano « Il palazzo degli 
angeli »; di mediocre interesse l'israeliano « Il so¬ 
gnatore » • Le scelte del direttore della rassegna 


Dal nostro inviato 

CANNES 7 

Qumulo a tordi e quando a 
gì dii dice un proveibio te 
natolo Critici e monisti for 
zat i della caccia alla pelhco 
la ciiv?» ano ai ufo ti» questi 
prnm qioi n un dumeto cam 
pi mari di seluiqqwa cui mi 
rate duino c fnon il lesti 
i al Va or/qt c e solo da qi t 
tai il finilc e alzaie le» »m 
m sconfidi 

Si ( cominciato poco dopo 
la mezzanotti con la piote 
ione (ripetuta questo pome 
rnjqio) di \ento dell Pst ac 
colla dalla « Quindicina degli 
autoii » m un locale della Rue 
d Atifibes sfi opimo Vento 
dilILst < uno degli ultimi 
film di Godard che lo ha 
( girato » lo scorso anno dal 
le pai tt nostie (r llabor gioie 
alla sceneggiai a Daniel 
Coliti Bemht) Va dire « /dm « 
à qui due tioppo si ti alla 
piuttosto d uno sproloquio 
p tendopoli tiro mi quale il 
problema di un homo icip 
porlo da buono e immagine 
(problema reale e di rm pii 
ìe si parla ) itene ?isolfo nel 
senso di mandare l una allo 
sbaiaqlw a i antodio (’*><? un 
tatuaggio ce) dell altro Vo 
tendo schematizzale podem 
mo sostenere che sudo s (her 
mo si si olge a sii appi e sus 
suiti una mezza stona da 
western col pellerossa che 
»appresenta il « terzo moti 
do» riioluzionano e il gene 
rate vankee che incarna 1 1 m 
pei (olismo amencam Questo 
peraltro c solo uno degli obiet 
tim della polemica di Godoid 
e non il principale il * re 
visioniselo t> dell URSS r dei 
palliti comunisti occidentali 
il c>nema sovietico qualifica 
to «reazionario» a partile da 
riscnstem (') la coesistenza 
pacifica l autogestione pipo 
slava l unita e l orf/aniz?azio 
ne sindacale ecc ecc tutto 
c messo nella caldaia di una 
« contestazione » zuzzerellona 
ed enfatica al tempo stesso 
nella quale il gusto snobisti 
co della boutade « di smisi*a » 
si accoppia alle mtermwabi 
li imitazioni sui documenti pi i 
tedi della l nca < cinese » di 
velti del resto dal quadro sto 
rico sociale ut cut possono e 
devono essere oqqetto di seria 
analisi 

Godard e un ardsia in cri 
si e si i ede le sequenze 
conclusive di Vento dell Fst 
con quei fotogrammi gì affla 
U logon infoi rotti ri fanno 
peicepirc dopo la disiategli 
zionr d ogni possibile struttila 
nariatwa lo spappolai si dello 
stesso strumento tecnico a di 
sposatone di chi si espi ima 
(o si sia espresso) con la 
macchina da piesa Ma non 
c è m fatto ciò nn vero e 
siliceio intento o impulso au 
todistrultu o sono solo cwet 
tene stazzate doccino agli 
amici (tempio piu i a ri a giu 
dicale dagli scoisi applausi 
nonostante il gran concorso di 
pubblico) e il tentativo d un 
porre un nuovo cullo del non 
senso Se si cerca di colloca 
re una Da se nostra in mezzo 
alla toirentizia logorrea di 
questo «cinema militante » < i 
si sede zittite tome in cine 
sa Perfino la messa e diien i 
tata un ufo piu democratico | 

/Velia manifestazione * u ( fi 
culle» ni compenso si e toc I 
calo con I odierna giornata il j 
lucilo piu basso Robert ha | 
ore le Biet direttore della I 
Rassegna di Cannes ha pio , 
clamato fetentemente il suo ( 
dittilo di ììfiutaie anche ope \ 
ic designate dalle viaggimi 
( mi matoqiafic (t a<caduto 
quest anno a suo due cui 
UR SS ■> Giappme) me tali 
opeie non suino nieimte de 
qne del Vestii al w e anche 
difeso pi ei entn amente la 
ire h Biet dagli appunti cl e 
poti ebbero esse )gli mos t pu 
non au i i olut > qui II leone 
dille state teste i calmato ni I 
ffaiia c in Àttica dal iegi la 
bia stilano Glaubi i T oc 11 
Adesso ci spieqheta Tal te le 
Biet peiche ha micce acce! i 
tato dal [Dosile FI p il izzo i 
degli angeli di Waltei Hugo ' 
Klioini die e se possibile 
aiuola pm bruito della Nolte 
vuoti dello tesso autoie \ 
piesc tifato sulla Cioisette on j 
ni or saio \no c ebe 11 
pihz/o de li ingch à flutto ' 
dima produzione asvociato , 
con hi 1 taruui (o con patte 
rpa mie tatumten se) I 

CIh co ( il * Pila za deci 1 1 I 
ngili 1 un bindello a ' 
ha o ( doppiata a mas i su da I 
| 1 f> belli ioga t t luche h 

I fa ( U ni ug ite d a ic nda , 

f ti f iess di g r i 

I » di q a (i di k if n i a io I 


ni incessane a meglio indi 
nduaie e s peniune i loio poi 
tt nell ambiente della/fa boi 
ghesia Au se un intonazione 
satira a o giottesca la sfo 
ria poti ebbe pure passare ma 
scivoliamo ben presto nel pa 
letico e nel lagrimoso e il 
giottesco usuila semmai og 
gettn amenti dalle scene 

spinti min e d un cioti 
s mo d accatto 

(etto meno mlqaie ma di 
mfeitsse medine te? I istaeha 
no II sognitene di Dan Woì 
man (lenfottenne es oidiente 
ìu I /imporne ti aggio) due d 
qm stame d un sohtmio roga* 
zo rii che gli aldi ritengo 
no un « povero di spirito » 
per la sua eccessi!a dnnesti 
chezza con i neoi ciati ni un 
ospizio pei lecchi Ira i quali 
( un anziana s ignota Rachel 
me tunibile modello per i ri 
Datti di rii du si diletta di 
disegna J mrontio libero e 
completo di 7 li con una già 
zmsi ragazza semina sottrai 
re pi r qualche tempo il aio 
tale alla sua qeiontohìui spi 
rituali che finirà tuttavia 
per ai ere il sopì ai lento II 
caso amano che poti ebbe e 
sere delicato e inquietai! 
te (alcune novazioni sul moti 
do dei i eqliardi non mancano 
dei lesto duna loro accoinfa 
lento) sfuma quindi nel pa 
tologico e si manifesto m 
conclusione piu bizzano rie 
esemplari 

Per domani si annunciano 
il crcoslouii co belga TI f ì ut 
to del pai idiso e lo si ed se 
Hai iv Munter 

Agqeo Savioli 


Ritorno di 
Laurence Olivier 
sulle scene 

LO\DR \ ì 

Dopo una lunga issi n/a per 
mot vi cl soluto 1 mi once Oh 
via e tornilo sulle scene Ioidi 
nesi m un ì 10 I 0 un poi tante of 
fiendo uni supoiba ìnterputa 
zionc di Sin look nel \Urcante 
di Venezia di Shake spelic Co 
lineo mi mii ridicolo seno 
ma mai allogante corninoseli 
te mi mii kiclimoso questo 
lo Shvlock di Oliviei che costi 
tuisce il ptmcipnle nchiamo di 
questo si ott ìcolo 



TORTURA 
IN GRECIA 


di Jamo 9 Becket Prefazione 
di Giorgio Bocca Un libro 
bianco fatto di testimonianze 
dirette e documenti sulle atro 
cità avvenute e ancora in at 
to nella Grecia dei colonnelli 



DESCARTES 


POLITICO 

di Antonio Negri La Ime del 
mondo rinascimentale e la 
crisi della borghesia in una 
“rivoluzionaria interpretazio 
ne del pensiero cartesiano 

MACCHIORO 

Studi di storia del pensiero 
economico Una brillante sto 
ria del pensiero economico nel 
le sue svolte determinanti e 
nelle sue implicazioni culturali 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Poesie di Miguel Hernandez 
A cura di Dario Puccini II 
grande poeta simbolo della li 
bertà nella Spagna di franco 
■y (L orgia del polere) di 


Vosslhs Vassihkos Un 
grande romanzo 20 miqli i o 
Un qr indo fil ti premio Ojtar 



Domani seia al Maggio fiorentino 


Un funzionario 
nel ventre 
del «Coccodrillo» 


L’opera di Valentino Bucchi è tratta 
dall’omonimo racconto di Dostoievski 


Domani sei i il auiodnllo 
di Valentino Bucchi ipini 
pei la puma volta n«ntio 
della Pei gola) i I nen/i le 
mosti uose touel o Ini so d In 
ghiotti !\ tutti Poi magai! si 
mettei \ i pnnrau con e e 
costume di situiti iettii 
Bure hi hi pr culo q (sto 
bestione in un lungo 11 con 
to di Dos oievski ilio cui lo 
stesso titolo ìlentia in ut i se 
ile di i\untine dell imi issi 
bile Dostoievski aveva a loia 
qunnntaqimttio inni (iltVM 
aveva passato momenti ti i 
giri ma lamica lezione (I Go 
gol senipie mk Ulule ni il In 
casti ai e I uomo m vuend as 
sarde aveva avuto e minte 
nulo una buona piesa sull ai 
te dostoievski ina 
Vediamo di che si tlatta 
Gc un funzionino eh In 
passito tt a il sibilo o h do 
mente i una sti inissima not 
tt pana di indilli e di dt 
foiinazioni clclli vita q ioti 
diana lui lieto li mogli li 
mutine spanala c ni issa 
nante Di buon nnttmo n 
n a m cisi del Funzionai lo 
un amico l codoni e pioponc 
una capatina riti!i Cittì del 
la Domenici II Funzionano 
e la Moglie ci stanno e ì 
tie giungono nella Citta della 
Domenica dove accadono co 
se shabilianti li luna ad 
esempio può ~ a richiesta 
— mosti ai e I liti a faccia 
F^a gente si dtvette quando 
ecco che lnompe una folla di 
Dunosi! ulti con un Olatoie 
che utta uni mcompicnsiblk 
ai unga Gli ippliusi sommai 
gono infatti le paiole I i 
polizi i mette a posto ogni co 
sa disperdendo la folla tnen 
lie lOiatote vola vii altac 
cato a un Palle neino 
Poi in questo bizzano Funi 
Park I attenzione si sposta sul 
latti azione del moirunto un 


Omaggio alla 
vita del 


«Teatro nero» 
di Praga 

Il Tedio Neio b appi odalo 
al Teatio Olimpico con Ìm 
tura dilli, mani uni spetta 
colo «rimastico srutto di 
ietto e musicato da Fin Sincc 
incisole cd esperto di mano 
lette fondatalo nel tabi ì 
Plagi del feafio Neio Jiu 
Sinee si piopose eli dar vita 
a uni forma completamente 
ongmale di lappi esentatone 
teatnle utili/z indo la terni 
ca della « cabin » nei i » Cli 
oggetti annnmuosi peiche 
nnnoviati da «tornici» Invi 
sibili (in neio tia le fessine 
di una tenda nei a), si tiasfoi 
mano In partaci s degli atto 
ri dinclo vita a un hngu z 
gio teati ile p intomimico e 
stilizzato estremamente unita 
rio un linguaggio (he pur dii 
feienziandosi sensibilmente la 
patte di quella grande fiori 
tuia deli ufo dell i pinlominii 
cecoslovacca che va chi 
Ja «L interna Magioi » a 
I ialka 

La fieia delle mani pui 
nella giazii e nella leviti 
formale inppresenta li Lia 
geclia dell alienazione del 
confai mismo e della masslfi 
cazione che pm tioppo anco 
la peimangono nella società 
socialista L argomento ha la 
misuia eli un apologo ni mei 
cato un uomo d ili apparenza 
benevola e coi diale legala 
guanti veidi a chiunque lo di 
sicleu Mi chi li indossa vie 
ne tiaspottito da una foiza 
magica in un luogo desetto 
dove il mei caute gli sega il 
buccio nduccndo 1 aito in suo 
voleie 

Un solo cittadino anticonioi 
mista nfiuta il dono e ì esiste 
ili opeia eli perso istorie ttol 
mei tante riuscendo peisino a 
libelli? gli sellini elle sono , 
oitnai diventili un eseic to ! 
Mi la fatte » e 1 < espenen 
za» si nvtlu inno inutili 
quando un altio n « icante ap 
panili sulla seeni e cornili | 
cerh a ugilu*' piesla voi | 
ta dei c ippelli nessuno ì 
patte un unica (erezione ivi a 
la foi/a a nm nei u e al dono 
mo itale 

Un am ì t zz i c un pessimi 
I smo eli Tendo pciconono 1 i 
l pologo e lì li inedia assume 
. un piecJs) vaìou cmblemiti 
1 co (un meqinvc c ibile ulc n 
minio » tnnznU kilknn » 
piopuo i c li minnhinc dispc 
lata di quell < urne i tea zio 
ne» Ma li tt igedn espimu 
la sua p situila li sui pio 
foncì i fid ic 11 nell uomo pi o 
può itili vr iso lo splendile 
del suo higuiggio c li petti 
/ione deili tecnica chili sin 
ìmnagmi ioni senza limii 
deli i po< si ì clic sono un 
omiggio imissimo dii vita 

vice 


monili «oc eoe ni lo governato 
da un Piopnctaiio dal quale 
il I un/iomi io ( lie si eia liop 
po avvicinato viene impicve 
dlbiJmenfe Inghiottito L uomo 
sia nei mostiuoso animale 
(urne Ginn i pelli linosa 
hili ni 

Il moi do si inetto m ap 
j)i ensionc somme hè il l unzio 
nano a(celti la pugione se 
la passa benissimo lì dentio 
Anzi ha tiovato il segieto 
della Scienza e dimostra a tut 
tf di esseie Infallibile Lavven 
tuta non gli dispiace ed è 
soldo a qualsiasi licitiamo che 
cucili di fatto liscile di là 
Non obbedisce piu nemmeno 
ai Ministti nò alla forza pub 
blica II coccodilllo ò come si 
immagina che siano 1 dischi 
volami Impenetrabili, e avvol 
ti in mistetiose foize magne 
tiche Ma succede che pili tem 
no il Funzionino sla dentro 
Il coccodnllo e piu aumenta 
il peiicolo anche pei il pios 
simo 

Il bestione Infìtti spiigio 
na una toiza negativa e ag 
gì essi va che non pi omette nul 
la di buono Alla fine si ri 
coue al tentativo pur «fciadi 
zionale» lamoie I^a foiza del 
lamore potiebbe peisuadeie 11 
Funzionario a sortire La Mo 
glie viene Incat tosta di leggei 
gli cose assai tenue ma la 
donna si impappini e lo stra 
tagemma noi ttesce anche 
ptiche il Piopnetano del mo 
silo vena a due che il cocco 
(lidio l motto e non cè piu 
nulli da lue 

U ì iu onlo di Dostoievski 
ovviamente subisce alcune mo 
ddKhc ammocU untila mi 
lami e qmstì sui foise 
la moiale della fivoli — a 
denunciale 1 alienazione dalla 
quale I uomo non vuoto piu 
mene Vediemo meglio do 
mani 

Nella vicenda opeiistica di 
Valentino Bucchi è un mo 
tivo già svolto questo de»l uo 
mo iinsellalo in un guscio 
Nell opeia II contrabbasso il 
iBugio eia appunto costituì 
to dall astuccio del votammo 
so stiumento 

L opera (a pioposito viene 
pi esentata quale novità asso 
iuta del XXXIII Maggio fio 
rentino nell allestimento del 
Comunale di Bologna che la 
ha commissionata il Bucchi) 
si svolge in quattio atti sud 
divisi in due tempi e articola 
ta in una trentina di «nu 
mai » Loi(bestia ha una pai 
tieolue sUutttua è costituì 
ta da quaiantotto esccuton 
ui taciuta da una folta per 
cussionc e sguainila di stiu 
menti ad ai co (sono sedici in 
tutto e pi ivi dei violini) 

FjO stesso V dentino Bucchi 
in rollaboiazione con Mau 
io Pczziti hi steso il libi et 
to (<io ivi enne » cl 1967) dm 
do poi inizio alla compostolo 
ne musicali i gennaio 1968) ti 
idi avanti lino allottobie 
Utt) Le dite possono di pei 
se stesse daie 1 idea dellim 
piglio del compositoi e 

La dilezioni doichestia è 
alfidua a Uiuno Madeina Le 
scene e li ìegm sono di Vlr 
ginio Puechei al quale il eli 
ma f mtastli o del Coccodnllo 
saii piaciuto amile pei il de 
stio che olile quello foise 
di spostale la faccenda del 
Uomo nel coccodnllo nell al 
tia d( Il uomo integiato nel si 
sterna 

Può daisi anche pelò che 
to cose non sti mo affatto co 
si c appunto vcdiemo do 
mani Avessimo avuto il li 
bietta e lo spaitito dell opeia 
ne aviemmo saputo di piu 
Ma c in linea ioti II cocco 
drillo il tatto che le peisone 
intcgiate nel sistema (quello 
mostiuoso del postio tcatio 
lineo) vi stiano iinsellate den 
tio sempie piu fgnaie delle 
esigenze «esterne» 

e. v. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

cuia delle «SOLE» 

| Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pjichiche-Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma v V minalo 38 T 471110 
Non si curano voliere® pollo «cc 
Au» Com Roma 16019 da! 22 11 56 


Medico tpocialista dermatologi 
nono li a» « n ^ m « 

DAVID STROM 


Cui a ocleroiante (arti bui Mortala 
sema oprnzlont) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cui a delle tompllca7loni rofeadt, 
flebiti eczemi ulcere varlcoae 
VENBIlf P PELLE 
DISFI VZ10N1 fi E88U ALI 


'VIA COIA DI RIENZO n 152 


Tel sai 501 ore 8-70 fcttvi 8 -U 
. (Aui M San n 719/223166) 

\ del 20 maggio 19S9) 


r s-r s yv y 


I lettori dell « Unii.) » che vogliano assistere con i loro 
flqli, oggi alle ore 16 30, al Club Teatro Usala (via dei 
Banchi Vecchi, 45) ilio spettacolo pei b imbuii 


« 


» 


di ROBERTO GALVC 


) esentato dii Gruppo Tempo nuovo i pttruino usifiut 
e di uno sconto speculo con la presentanone al lotte 
jhmo di questo taglnndo F’rezzo unio del biglietto L 300 


✓ y yyyyy-yy -ysyy-y-j' 


Programmi Rai-Tv 


venerdì O 


TV nazionale 

9 30 Lezioni 

11 incese fitogiafn osser 
vizioni cl elementi di sciai 
zc m t ji ili stona fisici nu 
eie » c 

12.30 Antologia di sapore 

I pojxili pi mutivi tt pun 
tata 

13,00 La terza età 

13.30 Teleqlornale 

1b,00 Replica dei program 
mi Jel mattino 

17,00 Uno due e tre 

17 45 La TV dei ragazzi 
Avventura Gli eioi di cai 
tone 

18 45 Concerto 
Vladunuo Walman esegue 
musiche popolari russe 

19,05 Sapere 

II film comico tt puntata 

19,35 Telegiornale sport 
Cronache Italiane Oggi 
al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21 00 lo ci provo 
Spettacolo musicale con Or 
nella Vanom e Paolo Ter 
lari Testi di Chiosso e Si! 
va Regia di Fnzo lrapi 
ni La Vanom si esibisce 
nelle vesti di cantarle pre 
sentati ice ballerina attrice 
di prosa Ira gli ospit 
Gino Cervi Walter Chiari 
Isabella Biagmi 

22 00 Tribuna elettorale 
Secondo confronto di opi 
moni DC PSIUB MSI PR) 

23 00 Telegiornale 


TV secondo 

^5 00 fbpjesa dire ita di 
un avvenimento agoni 
stiro 

18 30 Coi so di Inglosp 

21,00 Telegiornale 

21 15 Marcova/do 
Secondo episodio dell i rido 
zione tclovisu ì dei laccont 
di II i! ì C ik mo PioLigom 
sta \mm L/oy 

22 15 Orizzonti della sclen 
za e della tecnica 

Il pi uno scmzio si occupi 
delle nirihttu gislu he il 
locondo delle possibili mi 
su re di idoli ìu imi sii 
\ ut Von< zi ì 



Walter Chiari 


Radio 1° 

Giornale rodio ore / G IO 
12 13 14 15 17 20 23» 

6 30» Mattutino musicalo» 7 10i 

Taccuino musicalo: 7 43» Mu 
sica espresso 8 30: Un disco 
per l'eslale 9 Voi od lo: 
1130 Lt RtiIio per le bei o 
le 12 10 CaiìIrKWIuivto 17 38 
Giorno por ylorno 12 4L Olia 
dr loglio 13 15» Ma corno hai 
(allo? 13 30 Um commedia 
In li citta minuti] 14 10: Uuon 
pomorxjylo: 10» ‘ Ondo ver 

de 10 20: Per voi fllovonh 

17 45 Un disco por l'eslale 

18 Arclcronnca: 18 20» Por 
tjli imiti del disco 18 35: Ita 

Iin che lavom 18 45 Canzoni 
(n casa vostra 19 05 Le ehm 
vi della musicai 19 30 Luna 
parlo 20 15 Ascolta ri lo sa 
rat 20 20» 1 metodi della cri 
(icn in Italia 20 50: Polidoro 
in salotto) 21 15: Peter lliich 
Cfollcowelcl 22i Tribuna elei 
Ionio 1970 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6 2 » 

7 30 8 30 9 30 10 30 lì 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

1 7 30 18 30 19 30 22 24 

6 II matlmtorc 7 13 Odiar 
dmo a tempo di musicai 8 40 

1 protagonisti 9 Un disco per 

I ostale 9 40 Sltjnorl ( orcho 

eira 10 « Lo avventuro del 

dottor Wostlalco »: 10 15 Un 
disco per I ostalo] 10 35 Citta 
moto Roma 3131: 12 35: Chi 
può rose por Milvo 13 tal pi 
ride: 13 45 Ouadrnitto: 14 05i 
Jultc box 15 15 Per In vo 
stia discoteca 16 Pomeridln 
na 17 05: « L Italia dolio ro 
«jionl » 17 55: Aperitivo In 

musici, 18 50 Stasera s omo 
ospiti di 19 05 Sublimino) 
20 10 Indianapolis 71 15 
Teatro stasera 22 IO Piccolo 
dizionario musicale 22 4 3 

i Un* avventura o Rudupcst » 
23 25 Musica loqycro 

Radio 3’ 

10 Concerto di operimi» 

10 45» Musico o immagini 

7 7 IO Archivio del dt s a 

II 45 Musiche» Italiane d ojjl 
12 20 L epoca del planolor 
to 13: Intermezzo, 14 30 Lu 
[<as Tossi 15 15 Alossandio 
Scarlatti 19 15 Tutto Qeotho 
veti 20 15 GII sviluppi della 
tecnologia 20 45 Confi dorazio 
ni attua i sull'ltttolloUualc 21 

11 Giormlo del Terzo 21 30 
Opcictta o dintorni: 22 20 Ri 
vista delie riviste 17 45 inrz 
oggi: 18 Notizie del Terzo 
18 45 Piccolo ploncta 


Controcanale 


UN Mi SSAGG10 DI! 1 ILI! I - 
Un ciclo untmalogiafico linai 
mente non condono sulla linea 
di una In e ve i assegna di po 
die pellicole offerte al pubbli 
co senza alcuna si stimazione 
critica o — nella migliore del 
le tpolesi ~ ani una affiatata 
e formale introduzione qm sta 
la so) pi osa clic ci ha menato 
Callisto Cusuiteli con la prima 
puntata di II messaggio dell Ini 
pelatole che si pioponc eli of 
fine m cimine serate un au 
tentico panoiamu della cute 
matogiafta giapponese che c 
senzadio fia le maggiori c piu 
complesse da noshi anni Co 
sidich infatti ha costituto il 
culo — come se listo con la 
prima puntata dedicala ad Aki 
io fsuiosaita atimi eiso una 
attenta scelta ai alcune se 
guenze climi c legale fio ’oro 
do un commento enti co che 
le se un filo 1 ogico fio opti e 
anche assai di tanti nel tempo 
e avviando cosi il tele spi (tato 
ìe ad una leale comprensione 
dei siomficah e del mcssaeigio 
poetico di singoli aulou o di 
gì oppi nz tastaci (comi ( annuii 
ciato pei le piassimo senile) 
Il metodo e enz alfio pesiti 
io anelic pnchè una accurata 
selezione polla lo spettatole di 
lettamente mi mio eh alcuni 
momen’i inviativi di stiaouh 
noim tensione e la rassegna as 
suine cosi un autentica dimen 
siom spettorala ìe 
Ottimo il metodo c è foise da 
diselline sulla sua reahzzazio 
ue conci eia almeno sni/a ha 
se della sei ala dedicala a l\u 
t osano Del grande regista 
giapponese Contiteli ha scelto 
infatti necessailamenta soìlan 
to alcune opeie (cinque) e le 
ha tessute ni una trama cufica 
che non sappiamo quanto pos 
sa aiei coni mio lo spettatore 
al di la di una < mozione abba 
stanza superficiale Calo hu 
rosaua è un autore difficile da 
liquidale m poche baitufp (e 


forse < stofo un amie un ilo 
scelto emù ugista intudut 
ino) ma s(iialtutt) I mieli) 
cinema giapponese i ai volto da 
eqituoti spauntos chi hanno 
costi mio nel pubblico occiden 
tale una nsione fotti multe di 
stolta dei suoi pioblemi e del 
le Aie leali dmun ioni Di qu e 
sto Cosi dui) ha pollato fin dal 
1 inizio ma subito uopo si t 
lappando I analisi dilla poeti 
ca di kmosana egli l ha chiù 
sa i» mia sotto di mitica usiiat 
ta clic nemmeno i fnquenti n 
fa unenti « ocudi ntali » a Sha 
Li speme r Dtstouski) homo 
(Olili limito a dissipai e \nzi Al 
la fine temiamo che il um mn 
giapponese antiche uscii e aalla 
piu cominci ciale miei pi ciazio 
ne osottta (c folclonsliaV n 
u sia nncliniso malgiado Ir Imo 
ne intuizioni chini ificanti d< I 
cui a foie del culo II sio esse 


i( in stu Ilo un i ni lo con i pto 
bfrmi annali (hi ($iopponi in 
fai i ( iti hinosouii tioppo in 
dia io penili uni t(j na Ititi 
in possa iisu’ttìie illuminanti 
e / micia puntati maini ad il 
Untatilo ih (limimunto tinnì 
alti (verso la sapienza conclusi 
ta dei Setto Miniti u n r/na ili 
lespmgue I intera unematogia 
fin moda na (papponi sì nelh 
nebbie di 1 mito 
Comuiupu I ( spi ri< ma ai i ìa 
in da (osulich menta la mi 
ghoie attenzione al una st 
(inalazioni suizaltio postina 
\on foss aititi perche ha offri 
lo ai ti le pittatoli anelli alni 
ne segue» e di opeie che assai 
stupidamente i distubutoii da 
hain noi hanno mai inlufo 
mettali in cncola y ont cui n 
stn sciiti mi rim maingi at ci 


vi re 

PREMIO ROMA 70 

Rassegno Internazionale dello Arti dello Spetticelo 

al KILT CLUB 


VIA CLELIA 88 TRAVERSA DJ VIA )l S( Ol A\ 
Par heffdo Via Eneo 



DA OGGI FINO A SABATO 9 MAGGIO 

LA NAVE DEGLI SCHIAVI 


(SLAVESHIP) di LEROi JONES 
« Sci (cinti e mcsmnibiii itton » (l A STAMPA) 

«Senta canea di nostalgia » (IL MESSAGGERO) 

« il (oliente caldo dt 11 anima nepn il suo navico ons c 
del ì limo e una fintala elio a volte foce ì luimcisiU di 
sii uggendo ogni fossato di cullili a e coirne » (il TEMPO) 
PRCNOIA/IONT P VCNDITN Tei 46 21 14 70 20 >«) 


VACANZE LIETE 


PENSIONE GIAVOLUCCt, Via 
r errarla I RUGIONlv 100 m 
mare Giugno settembre 1600 
1 15 luglio 3 000 UktO luglio 
l 200 l 20 agosto 1 600 21 tt 

igosto 2 000 tatto compreso Ge 
toione oropria 


VILLA ANDREA IGEA MARI 1 

VA V(a foscoio Vicino mare 

posizione tranquilla cucina casa 
linga giugno settembre 1 600 Lu 
giio 2 000 Agosto 2 500 tatto 
compreso 


bAN MAURO MARE RlMINl| 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel 49151 Vicino mare am 
oliata cameie con senza doccia 
e WG Barcheggio trattamento! 
tamtlmre Bassa stag 1500 1700 
l aglio 2200 2400 tutto compreso ! 
indie cabine mare Agosto muto 
rollateci Gestione proprietari 


RI MINI « VILLA SANTUCCI . 
Via Bansano OH tei 52 245 Nuo 
va vicinissima mare tranq lillà 
tutte camere acqua corrente cal 
la e fiedda Bassa 1700 comples 
ive Alta interpellateci Gestione 
jroprla 


VISERBA/RIMINI BOI» l VA 
bCO tei JB5I6 sul mare nuova 
costiii7ione confai ts ascensore 
bar carnei e con/sen?» set vizi e 
balconi vista mare Ultimo trat 
lamento Bassa 2000/2200 l 15/7, 
2/00 complessive j 


Kl MINI KiVABI 1 LA HOTEL 
SARA Tel 26 97? Direttamente 
sulla spiaggia confortevole ri 
nomato Bassa da L l 900 i lire 
1 200 complessive Alta prezzi 
nudici Parcheggio coperto In 
lerpellatect 


tmiliM PENSIONE TANIA In 
Pietro da Rimrni i lei 2i 
vicinissima mare tianqmlla di 
cma familiare prezzi momci In 
torpellateci Gestione propria 


a 

« 

•.It 

MTRAMVRC DI RIMIN1 Pen 
sione Villa DIEGO Via I ocalelii 
33 tei 33 309 a 150 metti dal mn 
re Gestione propna ambiente fa 
miliare cucina romagnola casa 
Finga seriI 7 i con acqua calda 
Maggio Giugno beltcmbie 1700 
Agosto 2HOO l tiglio 2500 tutto 
compì e so 


BELLARIA HOTLL CARLZM 
tei 44 074 pochi passi mare tian 
cullila confortevole cucina ge 
ninna romagnola carnei ( con e 
senza servizi privati con acqua 
calda e treddn Giugno siti 170(1 ! 
1 uglio e 21 31/9 2 ,r »0 \gosto U50 
complessi e Suppleiunto bagno 
L 250 m più 


IGF MINI PENSIONE NICOL1NI 
lei 27 970 Via Severino Fumi 
Pochi passi mare familme tran 
quii!) camere con e senzi doccia 
e WC Cucina genuinn Bissa sta 
gione I 1900 lutto compii o In 
tei pollateci Gestione propri i 


Bri l \R!V\/RIMl\l PENSIO 
NE ALBANI Vn Como I! te!» 
toni 29 413 vicinissimi mire un 
bientc familiaie cucini roni i no 
la Giugno e Sittemhie 1/00 com 
plessi vi Gestione propna 


NOI I (Savona) PENSIONI [vtt^S 
Via Vignilo telefono (0 )) 718 016 
Viemissnn nme completanunti 
i innovila termosifani bpocniil ì, 
pesci Rido? primavci i settombte 1 


\ 1SI RB \ DI RIMIVI HOTEL 
JET lei F 8 ’31 Nuovissimi vo 
stiuzionc sul nme (amen on 
soivizi Balcone \s on-nn 
\pputamentini (bezzi vennun 
te speualissum Intel peli itoci 


HOTEL ADRIATICO BEI LARI \ 
lei 41125 (.ompletnmenu nn 
novnto all esterno cd all interno 
(trinerò con balcone e sei vizi 
privati Nuove sale Grande piu 
co garage Intel pollateci 


M IRA MARE di R IMENI PEN 
SIONE VALLECHIARA lei J2 22( 
moderna 20 ni mare carnei t con 
e senza doccia e WG bilcone vi 
sla male ottimo mltlineino fa 
miliare Giugno e bell 1700 I u 
giio 2300 Agosto 2900 dii 20 al 
31/9 2000 (ulto compreso con 
servizi L 200 in più 


RIMINI PENSIONI IMPERIA 
Via Doma ? lei 2-i >*2 sul 
mare ambiente familnre giar 
dino pareheggio Giugno e sei 
,tombre l 900 I viglio 2 100 * <00 
ilutto compreso Riduzione fimigle 
j numerose 


PENSIONE ADELAIDE CADO 
I ICA tei 61 919 tranquilla mio 
va vicino mare familiare cucini 
casalinga camere doveii WC bil 
cene Bassa 1900 Alto intono! 
la tee! 


RIMINI «VILLA RANTLRI» 
|\ia delle Rose 1 lei 2122t 
lVicina mare familme tranqu ! 
la Ideale per baubml Guiani 
e settembre 1 700 Luglio ’ (00 
lutto compreso Agosto merini 
latecl 


HOTEL GEMINUS V \l \ LRDI 
vIS'NMILO tei 96219 vicini 
mire tutte carnei e sei vizi Ir il 
limonio familiar pareli »»u i 
Bassa 1900 luglio 2900 Ai-oMi 
UJOO Dii 21 agostt 1900 


IOANO (Savona) PENblON 
I \R \'"SO \n tornio teli imi 
668 2 U Tniiquil ssuni ottimi 
natta mento 1 nn Te coment' n 
Intu pv llatou 


RIMIN’l HOTEL ZANGOLI \n 
rezzin tei V r >» \umissili 
male cairn re con e svn/i dis n 
l WG tianquiliiss m\ Ba^sa I U) 
vompuso sabine min tota m 
ilei lnt( t))Ol 1 itv v 1 


RIMINI SOGGIORNO ADELE 
tato P iris ino »tì lei 21 a 
\ ihkIii ptasi hi mau t va 
tianqmlla t muli ire ui mi a 
salmga trattali emo ottimo pu 
elu ggio giardino ombutìt, m 
maggio giugno v settuiibu ino 
luglio 2400 agosto intorbila 
teci 





















PAG. io / sport 


l'Unitei / venerdì 8 maggio 1970 


PER IL MATCH DI DOMENICA A LISBONA 


GLI AZZURRI PARTONO STAMATTINA 

Ì| Ili i 3 t% ! La corsa dei 100 milioni alle Capannelle 

PìlÌ IL rijiliiftLLOI Ortis con ari 

su Alcamo nel Derby 


Forse Zoff in porla invece dell'inforlunalo Albertosi - Puja e Mazzola pre¬ 
feriti (almeno nella formazione di parfenza) a Niccolai e Anastasi 


D i in <lue eaphon (aliar 
con i c J i cn n i ) (ih a miri 
finiino n lamio ni poti oriamo 
a ( n /ci I «seno un nitro .1 uni¬ 
to ninnami nlo alh hco Infilino 
pinna ri* Ila parti n a per il Por 
tnanllo Marnati na alh 10 m 
fatti sapranno sull amo che h 
potino a l tshonn oi r domenica 
nMc iranno un importante tisi 
ni 1 1 tn da mondiali 

Importante non solo e non fan 
to perche il Rorinpalla anche 
san i fruscino può costituire una 
tahd pirfrn di penatone pei 
mi pfio s/nhiliip d idiote e le 
po ihihta di uh italiani (pur nei 
limili di una partita amu lieto 
hi inipoitnnte pmttosln e «a 
piatitilo perche ci si attende 
da 1 ! inenntin con il Rnitopallo 
una asporta a oh interrogatili 
nncoia es si puh nel clan nz 
timo 

S traila come lutti sanno del 
le ma rie i per le maqhe mi 



\ 

Polonia-Eire 
2-1 a Poznan 

O A Poznan, la Polonia ha 
battuto l'Eire per 2 1 (2 0) 
Ua partita si e svolta a Poz ■ 
nan davanti a 85 000 spettato , 
ri Le reti sono stale segfia ! 
te nel primo tempo per la ; 
Polonia al 9' da Kozefskl ,e ■ 
al 25, da Szoltysik e per 
l'Eire al 10' della ripresa da 
Gtvens 

I polacchi hanno meritalo 
il successo risultando piu ve 
loci ed efficaci dei loro av 
versori 


Israele : 
a New York = 

TEL AVIV, 7 - La nazlo £ 
nate di calcio israeliana è . 
partita oggi per New York, - 
prima tappa del viaggio che - 
la porterà m Messico Lunedi Z 
Israele incontrerà in amiche - 
vote una rappresentativa di I 
New York poi si trasferirà - 
nel campo di allenamento di « 
Vali nel Cotorado In questa • 
locatila la squadra complete - 
ra la preparazione prima dei “ 

« mondiali » La comitiva do - 
vrebbe giungere a Toluca il Z 
21 maggio ~ 

Vince il Brasile ; 
sui Guadalajara \ 

0 A Citta del Messico 11 Z 
Brasile ha sconfitto per 3-0 « 

I campioni messicani del M 
Guadalajara Le reti sono ; 
state segnate tutte net prl- « 
mo tempo al 40' da Rive “ 
Imo, al 41' da Pelò ed al * 
42' da CMoaldo 11 Brasile Z 
ha schierato Ado, Brllo, - 
Piazza, Carlos Alberto, Ciò « 
doaldo, Marco Antonio, Ger- “ 
son. Rivelino, Rogerio, To - 
stno, Pelè Z 

La Romania pari : 
am la Jugoslavia i 

9 A Bucarest la nazionale - 
delle Romania, che prenderà „ 
porte ai u Mondiali » nel " 
gruppo 111 di Guadalajara ■■ 
con Inghilterra, Brasile e Ce- “ 
coslovacchia), ha pareggiato - 
con lo Jugoslavh per 0-0 Z 
Da parte romeia si è vista - 
una squadra che ha I suol M 
punti di forza nella tenacia z 
e netta preparazione II mi - 
gliore della squadra è stato “ 
il centravanti Dobrln Gli - 
spettatori delusi hanno fi Z 
sebi ito piu volte I propri glo - 
catoil - 

Ecco to formazioni delle Z 
squadre " 

ROMANIA — Adamache, - 
Salniareanu, Mocanu, Olmi - 
brache, Coe, Dmu, Dein- “ 
browskl, Eabgu, Dobrl, Non - 
weiler, Lucescu. Z 

Jugoslavia Mutibarlc, le Z 
san, Rojkovìc, Stepanovic, - 
Dojcinovski, Hocer, Pctkovlc, Z 
Bajevic, Bukat, Jerkovic, * 
Dzojlc « 

Doppio successo l 
degli uruguayani l 

0 A Guayaqull (Ecuador) - 
l'Uruguay ha battuto per - 
4 2 la squadra equadortana “ 
del Barcellona Precedente - 
mente la nazionale « B » uru Z 
guayan.i aveva sconfitto per - 
3 a 1 l'Emelec Sia il Bar . 
celiona che l'Emelec milita ” 
no nella massima divisione « 
del campionato di calcio Z 
dell'Ecuador Negli ottavi di « 
finale della Coppa Runet, " 
l'Uruguay avra come avvei * 
Mri, Italia, Isrwie o Wezia - 


nero t e 0 pt i le qua 1 1 sono j“ 
ii haì'ottaano aspi'Iti amenti . 
/'un < \ lesola 1/n ola t ) 

\ tastasi In unta \ dea unii 
s c rat c di m n ; n piale < I 
i dira me 'all a'Jt noni ito li j 
ini I altro contro la lente ! 
piando appu ito nel /inaio tem ' 
po ha schianto Pina t Ver o | 
la per pini ve r ni ere nel 
enndo \ucahi e Smista i 1/a 
le i velica ìon otto stale scar e , 
tali olta (cinti additai te Indite a 
tanto per co ninnare non e sta 
te* possibile ar laffionh t alidi 
ha Puja e \ te colai per li som 
pìice radiane che la sqnadm al 
/enotrie p era I toppo di hai e per 
cui oppi eoi e tnpt 1 11 e ntuale 
scelta resta conia olla maao>a 
re esperirti e dell uno f Paini a 
al minimi a fialamentn dell al 
tro (\tc<olai con quelli che sa 
rei il hhcu /dolair (e cioè 
Cria) 

Vii po peno pei deride r* ho? 
Veoho ledete come si r un poi l 
tei anno i due a 1 ishnna e \ al I 
caieoai h durian uno per 
tempo come sembra imballile , 
\U attacco ni ree si è i isto 
qualcosa eli piu o cimelio è l 
seminato eh lederlo Noi peno . 
nalmento infoiti siamo d II ani I 
mone che Anastasi non min co i 
stitinsca una flercia 1 1 oiu al 
i farro italiano ma sa anche la [ 
spalla minimi e per / i n nel . 
trillo che si munì e mollo crea [ 
dei i unti *i attira ad lesso dei 
ehfenson ai erspri (non pei 
mente Anastasi ha scemato tre 
poni non per a e nfe Rata 
se anato >1 sua noni inopi io quan 
do rimari*a Iion/oii) 

Ila a)/ii per espilino Giaco 
mino fasi il non dimeni rato 
amro/orr rWJn Roma noni minio 
di fona della lei ere as rusco 
die Annstpsi p stato un pe«re 
fuor d ae quo che inforco nz 
zuiro ha pirato meplm e.uando 
ha aiorafo Macola 11 che può 
essere i ero nel senso eh” I al 
tacco ha marni iato meqho ha 
tenuto eh piu fa palla One a he 
quarti eh campo ma ci sembra 
clip poi sia mancato nelle con 
(lusiom come ha detto pìoquen 
temente anche il tabe'hno dei 
peni (tre nel puma tempo cui 
que nel sfrondo oltre ai he del 
terzo che pero non confala poi 
ché r erano tn campo tufi t 
rivenivi 

Perché tuoi o non timi 1 la* o 
la non è puz una punta anche 
se per noi personalmente non è 
(incoia un centro campisi sic 
ché Mazzola menici o 9 fa squa 
dia azzima finisce per ai ere 
in a sola punta stabile nella per 
so nei di Rii a che essendo Vop 
po controllato vedo anche climi 
nino le sue possibilità pei so 
noli 

1 la che ne pensa il principale 
miei essalo Vedrai epq ?? lì treni 
co azzurro ha fallo come Piloto 
cioè se ne e lai rito U unni ed \ 
ha dello che pei fui ambedue '■ 
le foiinule possono essa e tali 
de a seconda del tipo e del 
laloie dell ai i ersario e commi 
que vaie che a J isbona la /or 
inazione di partenza sia quella 
con Mazzola ronfio alanti (e 
Puja stoppa ) Poiché Valcareq 
pi ai et a detto che a I ishnna 
ni rchbe plorato la fot ma vane 
tipo italiana ciò tuoi dire che 
Anastasi t errebbr chiamato in 
septaclra solo conti o avi a san 
molto deboli e cioè ir? piatirò 
solo cantio Istrada Saia casi 7 
S/a? paio a veda e Ceito è che 
con if passare dei piami nel 
clan azzimo torneino le antiche 
pauie si riprende ad accarezza 
re l’ideo eh formazioni molto 
imbottite li? difesa ed a centro 
campo he scorando quasi coni 
pletampufe la manovra offrasi 
va in b G'-e al popolare priva 
pio del * primo non prenderle i> 

E concludiamo aaomnaendo 
che a Lisbona si do? rnbbr ai e 
re anche un’aliia noi dò non 
pi eusta cioè il li ini no di 7off 
ha i paf? af posto rii /Ubertosi 
che ha riportato una leoaern di 
storsione ad un ri lo nell’aliena 
mento contro la I enei e un ir? 
fortume di poro confo che il 
eh Pini ha qiuehcalo quaribile 
in 4S oi r ma poiché le moni sa 
no i fem del mestiere ver un 
portiere è piohabile che Al 
bertosi i enpa fatto riposare per 
non farph collere ultenori ri 
sdii P questo è tutto 

r. f. 


L’arbitro inglese Gibs 
contestato da Saldivar 



Mancano poche oro ormai al campionato mondiale dei piuma 
tra Johnny Famechon e Vincente Saldivar In queste ultime ore 
il pronostico si c spostato verso il messicano, qualcuno le vede 
vincitore addii ittura prima del limite Ma ò opportuno diffidare 
del campioni » carica, un ragazzo modesto e pensleioso che sul 
ring e solito scatenarsi e che non di rado ha sovvertito tulli I 
pronostici 

Ieri e arrivato anche Carlos Duran, l'ex campione d Europa, 
che dovrà vedersela con I indiavolato Stanley Hayward, l'uomo 
che ha battuto Griffith che ha distrutto Curtis Cokcs (ko!) e che 
ha fallo tiemare Fred Little 

Da non dimenticare il gran ritorno <11 Enzo Petriglia dopo 
l'« incidente » Me Cormack II suo manager, Proietti, per il rilancio 
del biondino ha scello un avversario pieno di difetti Joe Tetleh, 
infatti e esporto, e resistente e picchia come un dannalo Proprio 
non vorremmo che si ripetesse l'incidente Completano il prò 
gromma Menci» Bruschini (il marchigiano c giovane, imbattuto e 
pieno di ambizioni, I anziate nella supcriore categoria ha trovato 
una dimensione nuova ed è capace di qualsiasi Impresa), Galli 
Chileiro (Tommasmo è il netto favorito ma lo spettacolo non do¬ 
vrebbe mancare) e Infine Di Pietro (al terzo impegno professio¬ 
nistico) dovrà dimostrare il valor suo a! cospetto dell'ostico Mmotti 
Ieri a tarda sera, quando nessuno se l'aspettava, il procuratore 
di Saldivar ha contestato l'arbitro inglese Gibs chiedendo l'In 
fervento della Federboxe italiana « Non ho nulla contro Glbbs 
— ha detto Perez — ma combattiamo in Italia, cioè in campo 
neutro, ed è giusto che l'arbitro sia italiano e non della stessa 
lingua di Famechon Questo ho chiesto alla FP| ma accetterò 
qualunque decisione, anche la conferma di Gibs» Cosa c'è dietro 
l'iniziativa del signor Perez? Timore della parzialità di Gibs o 
tentativo di ingraziarsi it pubblico e 1 due giudici italiani che 
giudicheranno l'incontro insieme al signor Gibs? Formalmente 
comunque la richiesta del signor Perez o piu che giusta 
Nelle folo Saldivar 


lutto secondo le pi visioni o 
quasi mi « Deihv » <d gilop 
pu dispiil'itos lui Tic ( iinn 
ni Ilo con uni dota / io u tumd 
di 100 milioni di pir ni l di 
\ mti ad uni lolla s » a boi chi 
volt occo/ioinlo In uni) il 
fumilo Ottis davanti il sccon 
do Inolilo Alcamo ilio a «-un 
vita ha piombilo outsidus 
liionu mentir non m sono 
pi 1/7 ili \ntolm o L Minti le 
duo delusioni doli » sinuata 

Ricusami nspott iti duci a 
mi/ poche ancoia lo tino dal 

10 piste il capofila d Ila ge no 
i ì/mne \ nm il misi ori ippn 
m i Osili clic appunti dal soio 
V inni oii slato pi oc dulo nel 
Ginn ( idei mm pct uni cip 
poi I l manuelc rihbet to ni Ila 

1 1 issica milanese <11 secondo 
\K imo che come si ' visto si 
t npetuto anche nel Dobv » 

Se si tiene conto moltic dilli 
del is one di luti ho il v noi 
toic del « Panoli si può ar 
maio ad una punii condii 
sione piu l ;oncia)c uoc della 
pievalcn/n nella delia fumi 
milanese su quelli iminili 

I a seconda conclusione sul 
vaiolo assoluto di Oitis (e di 
Ucamo) invece non e poss bile 
poiché il tempo fatto ì esisti a 
ic (2 34 fi e 4/a) e assoluta 
monte mcdiocie colpa coita 
mento del teiieno pesante ma 
ciò non tosile clic sia neccssa 
na almeno una npiova pei 
Oitis < d \lcamo meglio se al 
coni ionio ancoia con Viam 
quando tornerà sulle piste L 
p issiamo alla ciomca dell ì 
cois i 

lolla dello glandi occasioni 
nell ippodiotno uella via \ppn 
nonostante la stornata poco ciò 
monte Ma il tempo via via va 
migliai andò e spunta anzi il so 
le quando enti ano in campo i 
piotagonisli del « Dciby > con i 
Oitis in puma fila nelle suo 
visti eh favonio fd.fio alla pati 
al hottmg conilo i 2 pei \l 
camo c le quote mnsgion pei 
Anteho Casorati seguito pei 
la sua appai tene i7a alh Dor 
niello Olf/iata e Salvadego ap 
poggiato per le sue attitudini 
al pesante) 

Sgabbiatili a pei fetta dei ca 
valli con Lai c t tipico che si 
pollano subito al comando per 
fare I andatili a ai compagni di 
scudciia iispettivamente Oitis 
e \l<amo Nella fase iniziale 
mette il naso all ì linestra an 
elle r idyi che però spanscc 
pi osto insieme ala o Cupi co 

MI ingiesso in pista glande 


infitti passa a ^onduiic di toi i 
/1 Sali idcgo d. uniti *»d \lc i ! 
nm Oitis Cisoia* o via ua 
lutti uh alili qu isi in guippo 
I disi n chi piu» sono mimmi la 
coi » e tutta di diuiUie 
Si d< udo sulla dii dima Ima 
K ni puncipio paio elio Mia 
nm possi auie 1) meglio avon 
do lio\ ilo un vaco ilio slor 
cito mi Oitis f al suo osici 
no con» un orni» i I due si 
staccino in lotti mi guidala 
menti Oiiis con ì/ionc stipe 
non uncini il male che mi 
f*nili oimn piovalo non solo o 
li (ilo di bui li e lunghezze 
e nu//o ma dive compiei c un 
idi mo sfoi/o pei salvai si di! 

iusli * di Joionie clu e tcizo 
a tie quii(i di lunghezza moti 
he ’loodhue co \ntolio occu 
inno h quaila c quinta piazzi 
mo lo il! ì lontana 


Oggi la Tris 
a San Siro 


Sedici trottatori parteciperan 
no calla corsa Tris di questa set 
Umana che si disputerà oggi a 
San Siro 

La coi sa è in programma per 
le ore 17 05 e l'accettazione del 
lo scommesse avra termine nel 
le agenzie Ippiche, come di con 
sudo, un'ora prima 
Con un campo di partenti cosi 
numeroso e tulio sommato qua 
Illativamente valido, la scelta 
non è facile Proveremo a in 
dicare Questo, Gabbro, Scan 
sano Emù e Sidney D 


Oggi nel torneo anglo-italiano 

La Roma affronta 
1‘ West Bromwich 

Il Vicenza invece gioca col Middlesbrough 


Coppa Italia: solo 1-0 all'Amsicora 


Nenè sigla la vittoria 
elei Cagliari sul Torino 


In 50.000 hanno festeggiato lo scudetto 


Portogallo 
quasi varato 

r isno\ \ 7 

La nazionale portoghese che 
domenica glocbenl con la na 
zionale italiana sarn quasi cer 
tamente formata da Dnmas, 
Petlro Gomes, Humberto, Jose 
Carlos, Hilario, Rui Rodrlgues, 
Peres, Jaime Graca, Nelson, 
Torres, Sunoes 
E' siala infatti questa la for 
mnzhne che ha giocati, nella 
seconda parte della partita di 
allenamento di oggi contro la 
« Atletico », una buona squadra 
della seconda divisione, segnan 
do quattro reti mentre nel pri 
mo tempo (con Conce! al posto 
di Pedro Gomes) ne aveva se 
gnato soltanto una 
E' stata accolta con grande 
soddisfazione la notizia che Jose 
Carlos (difensore dello « Spor 
tmg », campione del Portogallo) 
c giurilo dalla distensione mu 
scolare all'inguine sinistro e po 
tra quindi qiocare domenica 
Puma dell allenamento, i gio 
calori hanno visitilo Eusebio 
nella clinica, dove c ricoverilo 
dopo l'operazione al ginocchio 
sinistro 

La pa-tita sarò trasmessa 
dalla Radio televisione porto 
ghese per I Italia ed il Porto 
gallo e via satellite, per il 
Brasile 


CAGLIARI Reginato, Marti 
radonna, Mancin, Poli, Zignoli, 
Nenc, Taddeim, Brugnera, Na 
stasio, Greattl, Petta 
TORINO Sattolo, Depetrim, 
Fossati, Ferrini, Agroppi, Boi 
chi. Carelli, Sala, Quadri, Mo 
schino, Pulici 

Arbitro D'Agostini di Roma 
Marcatore Nene al 25' del 

secondo tempo 
NOTE terreno in buone con 
dizioni, spettatori 20 000 cin-a, 
angoli 10 6 (6 2) per il Cagliari, 
ammonito Sala 

CU.LIUU 7 

H Cagli t pui inane indo 
du n i/ioii tu v Hm Nulo 1 li 
Ubatosi Cu a Croi i c Donun 
chini c di roriias ni intonimi 
to ha battuto oggi Tll < \nt-t 
cma » il tonno con in t ute 
di Ncnc (2) ddli piosa f u 
p mi/iont ) nel pi uno mcontio 
del gitone lini o dola Coppa 
liana 

li uttom del Cagliati e sta 
la nati ed avi ebbe potuto tag 
giungete un punteggio vistoso 
se le tie punte in pnlicolaie 
Iaddo ni e Retta due giovani 
cric non hanno ancoia ventati 
m av ossei o mito maggion 
ispetlenza Du due giocatoti 
1 ideici!» e stilo il piu pc colo 
so ed < li isolo i unifgn»t 
in paio eli volte battolo n difh 
un miei venti 

li Cigli tu e stilo si nz ulto 
ino lo folte nel le pillo itile ns 
vo dove le issi n/e di Mix t 
os (elle Niceol n no i si « 
no l lite si ntite le isse.n/c si 
ono latte notile invite u il 
t neo dove ehi u unititi Kivi 
t dii e Donuiahim hi ino in 
]i< o eie tu min mie lodi o< e 
st it t li pitslt/iono del ctnlio 
c ini IH) dove (netti Nuu e 


Bologna-Varese 1-0 

VARESE Barimi», Mortili, 
Rimbnno, Sogllano, Dellnglovan 
na. Dolci Corradi, Bonafè, 
Brnida, Bonatli, Nuti (Secondo 
portiere Leardi, n 13 Valdi 
noci) 

BOLOGNA Adam, Roversl, 
Ardizzon, Cresci, Jimch, Grego 
ri. Peroni, Buigarelli, Mulesan, 
Turra, Savoleh (Secondo portle 
te Vavassorl, n 13 Scala) 

RETI nella ripresa al 18' Gre 
(Jori 

NOTE tempo piovigginoso, 
terreno allentato al 33' e stato 
< spulso BuignielM per fallo di 
raaxlonc su Bonatli 


Bt lignei a Imi io ìcttcìalnienlc 
dominilo i iispettivi avve san 
I! Cagliati piu cosi ìmnnog 
giato ha dnnosUato eh polii 
fai e sii ula in questo linaio di 
Coppa Itili i 

Cnca )0 000 tifosi avevano in 
v iso que*L oggi Cagli m poi fe 
sloggiato con ì Capitali club\ 
la conquista dello scudetto da 
pule del sodalizio i assoblu 
Citca iO 000 auto incolonnale 
alla meglio hanno pei coi so le 
pnncipab sii irte cittadine in un 
fnstuono di ti ornile su one h 
schietti l imbuii putti c ciak 
son In tutte le sti idc il coi ho 
e stilo ae collo dal lancio di 
quintili di pezzettini di calla 
inneggianti ai diligenti cd ai 
giocatoli del Cigli ili la ginn 
eie festa spo Uva si e conclusi 
con uno spettacolo pttoleenieo 
nel pii//ile intimante la bas 
bea eh Bonana 


Roma-S. Basilio 6-1 


ROMA S< olfot» Anici mi 
Allumo Simonetti C.i ideili 
I)e Gl nidts Dell l omo Gioì 
gì li (telici (cap ) Angclclti 
\iti (Aeciputo) 

S BASII IO Aneli colti I uni 
linisa Coivi Angelini Bu/i 
ghi le ip ) I allo i Nini \1 21 ) 
G 1 / 710 I i Mnu uso eC ili i il IO) 
(» Ai grimi Di Giovanni 12 
Sennino All M Anton ieei 
ARBITRO Spicchi di I licn/c 
Iti TI redenti al 10 e al 21 
del pi mio tempo nella npiosa 
il H SimoncUi al H Crioigt 
al ](> Dell Uuomo al 18 Balzi 
gin il 22 Simonetti 
Pui pi iva della Meriti la Ilo 
mi di rah io m gonneit i hi 
biltuto pei b 1 la San Basilio 
una «ompaginc soita da soli 
quattio mesi 

Su tutte In bi ili ito Momc i 
Gioì gì ohe di div i > della 
laechetta r imiti a diventue 
una delle mighon calciati ut 
it diane Ottimi per li S m Bi- 
nlio ia capitana Baizaght 


IONDH\ 7 

Secondi giornali del torneo 
onglo il limilo divisa mdiu ha 
/ioni eomc la pumi domini 
giocano Rome c \icenzn uspel 
livmielite conilo Wist Biom 
vvich c iMiddlcsbimigli (con ini 
zio a he 10 30) dopodomani sa 
bato sai .anno m campo Juven 
Uis Napoli I loienlina e Lazio 
Ma di imo lina occhiata alle 
pinne due pallile clic vedono 
\tcenza e Roma scambiai si gli 
avversali della pmin giornata 
il \ icon/'i spelando di npclcio 
li puoggio a ieli imlolite delia 
pallila di esoidio contio il West 
Bioimvich (e poti ebbe lai cela 
pei clic gli inglesi iiiiscuono a ! 
piegale eh nnsuiT la Roma 
^olo m virtù di una ingenuità 
de. poiliue De Min) la Roma 
puntando a risenti ne la sconlit 
la subita nella puma giornata 
Anello la Roma può fatee la 
e non tinto pache il \\«st 
bioimvich clic i gialloiossi in 
conti ino domini c piu debole 
del Middlcsb ougli ( inzi i vnen 
t n dicono che c uni squuiia 
molto loilc bene oiganizzata in 
tutti i top uh snelle m ditola) 
quinto sopnltutto pache la 
squadia eli Hit scmbia aver su 
pelalo il pei lodo di ambienta 
mento in Inghilterra 

Mmeno cosi stai ebbe a dimo 
stiate li vittoria ottenuta nel 
1 amichevole dell «litio giorno 
conti o lOncnt quando appunto 
si e visto che ì gtalloiossi si 
sono sci oliali finalmente di dos 
so il limole teveiniziale pis 
snido indie ad alt ice aie olire 
che a difendei si C poi conno 
I Olitili c (linimento esploso 
la Rosi nutoic di due goal), 
quel la Rosa che sua coni or¬ 
malo anche domani ali ila de 
sita nella speianza che si ripe 
la e dia nuova incisività nIla 
solitamente anemica puma linea 
tornatici (La loi inazione in coni 
plesso dovi ebbe ossei c la se 
guaito De Min Bellini Bot, 
Salvon Spinosi Santanni, 

I a Rosa Cappellini Landini 
Capello Rianzot) 

Infine ce da sottolineare che 
Ilcucia nelle ultime ote ha 
lette 1 almente torchiato i gioca 
ton caiiCdtìdoli a mille poiché 
non vuole tomaio in Italia a 
mani completamente vuole an 
che se ha tenuto a sottolineai e 
che ptopi io nelle due giornate 
finali in Italia sicm mielite si 
decitìeta la competizione ma il 
fatto c che UH da autentico 
piofessiomsta quale c si rende 
conto che solo un i istillato posi 
tivo domani poti a eonliibuiie a 
fai acconcio ì tifosi della Ro 
ma allo stadio Olimpico nello 
due pai lite casalinghe 


Coppa Davis: Cecoslo^aechia-Italia 1-0 

Di Domenico cede a Kodes 
sfiorando il grande exploit 


Azzare m. 2,17: 
record dell'alto 
eguagliato 

TORMIA 7 

Lnn fitta pioggia ha Imparti¬ 
to stamani il icgohie svolgi¬ 
mento delle gaie del Memoiial 
Poli F stata disputata solo 
I eliminatoti! de) monello pei 
la cui finale si sono quaiifi 
citi Bei mi dm! (m 0116) Ro- 
m,anello (57 18) Bitehese (55 18) 
Bonetto (5*1 56) Batbollnl (512*1) 
e Guai pelli (5-4 12) 

Cessala li pioggia le gaie 
sono riprese nel pomnlggio 
con i dti Igniti dell) MDAL 
(Nehtolo Bana e menibi I del¬ 
ta Criunta) che hanno tenuto 
a farsi veda e in l liburna dono 
re accanto al comandante del 
la VI I lotta amotleana poitan 
do co l a conclusione la loio 
pi ovoc i7lonc net confi otiti del 
tintelo movimento spoittvo al 
quale <=l capisce dovnnno len 
dor conto alloichè torneranno 
a chiedane la fiducia 

Nella finale del ni » tetto Bei- 
naidinl si è Imposto dopo tic 
nulli con metri 6470 (nuovo 
piumato poi sonale) davanti a 
Ronnncllo (ni 59 12) c Guar¬ 
nì. Ili 

Llanl ha vinto 1 110 metri 
ostacoli in 14 7 dinanzi a D O 
nofiio (14 5) e id Acci bl (14 6) 

Ni I peso sè affermilo Bei- 
poii70iii (m 17 IR) menile 1 a- 
meiicano Gieenc (10 7) o Ro¬ 
tini Is (Tnnid ut) In 10 2 e Te¬ 
noni) (IO 7) hanno vinto le se 
mtrinali dei 100 m davanti a 
Riett) (10 9) e 7andano (10 8) 
c al cecoslovacco Bohman (10 
secondi e 9) 

Colale Besson (olimpionica 
o pi unitisi a mondiale) ha van¬ 
to i meli I 400 in 59 6 dopo un 
conti astaio finale con la sve 
dose I undfuen (59 9) e con 
I italiana Covoni 54 nell! 

li mimo A77aio ha eguaglia¬ 
to il suo primato italiano del 
salto In alto con M 2 17 11 prì 
malo precedente eia stalo lea¬ 
li// Ho ad Atene il 19 settem- 
bie 1969 

Paola Pigili della SNIA ha 
dominato !a gara dei 1 500 me¬ 
li i /eliminili fin dii pi imo gi- 
io concludendo la piova eoi 
tempo di IMI davanll alla 
tedesea ore dentale Cimata 
Mei ten ( 1 24 ) 1 1000 metri 

maschili sono siali vinti la Mi 
son (USA ) in 2 20 8 davanti a 
Ouko del Kenia (2?1M) e al 
cecoslovacco lungvvnth (? 21 2) 
Nel lungo diseieto tlsultato di 
Aiighl (C »? ahimè? i) pi uno con 
m 7 19 dinanzi a Tri lancila 
(in 7 U) i Cenino (m 7 28) a 
Sintoio (na 7 18) c Tei r ira 
(m 7 07) 

I 100 m femminili sono stati 
pei eoi si dalli Govom (Uni poi 
di Bologna) tn 12 9 nienti e la 
Cailinen e la Battaglia hanno 
segnato 11 tempo di 12 fi Nella 
finale di m 100 mischili Gì ce¬ 
ne (USA) ha vinto in 10 ! da¬ 
vanti il fi ancese Tenoull (10 fi) 

I taliano Rietti con 10 fi è tei - 
minato quinto 

Ai esc ohe per la pi ina vol¬ 
ta ha paiteetpno a) mezzofon¬ 
do in pista lm vinto la gaia in 
29 28'2 10 davanti all olimplo- 
m<o tunisino Gamniondl (20 


Leforf leader 


TORINO i 

Liicontio v fievole pu fi 
pi uno turno di Coppi Divi:» 
Il ili ? Ceeoslov »cchl i inizi it )st 
ogf.» sm c impt del lcntus Mori 
viso et? Giughaseo t bV ito iv 
le?lotto pi t la pio* già dopo 
che il cecoslovacco Kodes con¬ 
fi un indo fi pionostico aveva 
cjnqmslato fi pumo punto in 
pillo hiltendo ?l iomino Mas 
slino Di Doinuuco pei 6 9 10 
2 0 0)61 

L incollilo anche st non ec- 
eiJso sul pi mo put annuii tee 
nico e ilio ivvinc»nti sul 
pi mo dell un et lezzi Itif fili il 
Vf ntieuuiuuiiu ioni?no il suo 
oso?dio in magli? ìz/uiii hi 
lo? usto un pu suzione vm ì 
incile ce t zion ile lolt indo da 
poi i pi I con fi suo pili Ilio 
l it > iv v* si io v uh He ndo tn 
j h i un gioco esile?»unente 
e 111 1(C 

Anzi si pud di e clic Di Do 
rumee hi pei so uni glande 
> is» ne pii ottenne un eli 
noiose i isult ito e bilie) e un 
iv vtis ut? die jecupi i pii 
n issun 1 posti noli ì giiduiloiu 
ci t opc i c mondi ile 

! veto etu Kodes et è ap 
paieo aiutiamolo al di sotto 


delle sue le iti po situili) ei 
hi iicoielalo quello visto m 
cinipe nell i finite degli lutei 
n i/ioi ili d II ili » lumo suite 
panili poco mobile lui ehe 
li doli indulti ? uni dillo sui 
nuu ncfri uc msicuto nei <ol 
pi di fondo eunpo ed indie 
t illos i u amento e iluscito ul 
impilimi e fi gioco fi solito 
. fimo sos e nulo 

Mi ciò non toglie ohe il io 
mino ibbi ì siputo olii no pcz 
zi eli intentici bi avuti inipo 
mudo il sue gioco e uriv indo 
ad in p isso dilli vfitoiin 
quaneo toni nido tn eunpo nel 
quui) set dopo ossei e indilo 
fi tip iso in vantaggio pet due 
pai til ad uni si e poi t Ho n 
Ire ic uno In suo funi e tinto 
che il pubblico In viminei fio 
ì spe aie nella glande litri- 
m i/io ie 

A q testo pillilo peto e' 4 foi e 
sub* muti in lui quelli clic 
m g» to tennistico s) chiami 
la pa il i di vintele e 1 iiiton 
tta è pi alte unente finito In 
f MI Kodes vinto il quitto set 
per ( 1 ha i iliov ato 1 1 e fini i 
« li one< nlt azione neeessnia 
pei hquid ire lavv t sai io fili 
q finta paitita lascimdagli un 
mio gioco 


Dopo 11 pi uno sin; oiut <n 
ir iti m e il po R ili Ut ì e Ku 
k fi 11 gli lice II luteo consti 
t ito tic 1 1 pio? gì ì non »ecui 
navi ì cessile In deciso di 
limine Imcoifiio li ì fi uosito 
minicio uno e il lurrcio due 
ci e >s)ov acco a d un un lite 1 1 )i) 
i invimelo invece i sibilo il 
doppio e i domi mea i due ul¬ 
timi sin? dati 


NEL N. 19 DI 

Rinascita 

eia oggi nelle edicole 


0 Indocina un calcolo delittuoso (editante di G nu Cmlo 
Piloti ) 

0 DC tutti Insieme, elettoralmente (di Aniello Coppola) 

0 I demoni di Nìxon (di ITom ino Ieddi) 

0 Un documento medilo II lesto della Conferenza al vertice 
del tre Indocinesi 

0 URSS Viaggio attraverso In riforma economica questi 
gli Incentivi (eli Luca Pisolini) 

9 La fuga dalia giustizia (di Linnnno lupi) 


TOSCANA /Regione 
inserto speciale 

9 Walter Malvezzi, Un governo delle smisti e 
9 Giorgio Amendola, Una funziono dai inguaui a nel 
lo sviluppo denioualleo 
9 Piero Plcrolll, Diicn/e la cipihle mal ita 
9 Luciano Lusvardi, Induslm le piospettive delh 
«terza Liba a 

9 Emo Bonifazl, Agiicolluia, lo scontio eli classo nel 
le campagne 

9 Elio Gabbugglnnl, Autonomie locali che cos c una 
« legione apeita « 

9 Mai Ino Ralcich, Jsliu/iono uni diva sa gestione 
dola scuola e dell Lnn cibila 
9 Dino Raugl, Livorno un scm/io per i lavoi ito i 
nel pollo 

9 Renzo Moschlnl, Pisa il <f i calo z di seme il 
popolo 

9 Renato Pollini, Giosseto Gol niella un valido mo 
dello ui bano 

9 Gino Filippini, Pistoia elici ìssetlo comuni consor 
/iati pei il latte 

9 Leonetto Metani, San Giovani» V«Maino meno Las 
so pei i la votatoli 

9 Giorgio Vestrl, Pialo lo sviluppo della scuola ma 
tei na 

9 Originalità o contraddizioni nel movimento studentesco (di 
Giovanni Bei lingua) 

9 La corrosione di Ba] (di Antonio Del Guercio) 

9 Neoclassicismo al Maggio (di Luigi PesUlo/za) 

9 Spartaco sulla scena (di Edoardo Fadmi) 

9 Film sovietici tra storia c leggenda (di Mino Argentei0 
9 i nipotini di Totò il buono (d< Ivano Cipnani) 

9 l gorill.a e ha tortura (di Camillo Pisani) 

Recensioni e note di Ilice ndo Pionto, Mano lunetta Giu 
seppe Co-.’9nzo Luigi Rosiollo Giovanni Lombauh Pi imo 
de La/zaii Panicelo M ismi Giuliano Manatoida, Vanni 
Blcngino Mino Aigentieri 


E’ IN EDICOLA 

VIE NUOVE 


« Dal Medio Evo 
al 2000 in 
20 anni » 

❖ IL SATELLITE 
CINESE 

ir IN CAMBOGIA 
LA CIA 

HA INDOSSATO 
LA DIVISA 
DEI MARINES 

mi mi limili iimiiMiiiiiiMiiii» iimiinim limi iiyimiit itimi ili 

ANNUNCI ECONOMICI r~- 

---— lEGGETE 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E lavoro u 30 Rinascita 

CERCASI referenziata tuttofar 1 VC* 

pratica cucina Scriva e Razzanti ... . 

Via Temistocle Guerrazzi 37/6° Li 

vor no n 111111 ii m i m m 11 m m 11 m i m 11 » 


Rinascita 


nm mmmmmmiimmmmi i 


OXTLONN \7 7 - Dopo il 

sinologi di ieri sei a che ave 
va usto li vittona della Sai 
vai am (Gmiondi Zandegvi Pog 
gioii) davanti alla Malta» (Dan 
colli Boifav ì Vianclli) si e di 
sputiti oggi la punii lappa del 
G io dell i Sv(zzerà Romanda 


Domani dunque, il nostio da Gineua a Walhs di Ovron 
Adi i mo Pimiu col?» eh. e n17 hi vufio il fi ancese Desile 
s,rànVu ,ltì d,r ISSJ 1 v/iìuo 0 ' otmt ohe hi conquistato cos, 
tutdc di Rieti mj. h i.u a mcho 11 ni min di Ioide! \1 o 

suo .«-oidio in Coppi Uni. e ondo post i è finito Sclitav on al 

li ìon» .ti/ione dilli veni) terzo Vi incili Gimondi pallilo 

ulUì qu ile volo pii noi uni di , n magli ì vctde di leader ò 

"-IL to' ’Tpuo",»;!i, 0 \ c ™ " ,t0 Httd.cotimo r-cco l'or 

li luna dii vuihnno .mimo 5* 

pelei» cavi\ pu» fi ptev/o <) ietoi' (II) a lì Ibi) > 

hllcmo ione ( loist «*(»iiià Solini on (I!) a 32 3) Vnnela 

fi peso etili icspon abiliti thè (R) , |l 1) Pamzza Ut) r D 

vìi C- stiu dm » biluime Colombo ('D (fi (* Retta -on 

dilli pini tinnirti i mi su- , C m . „ znv ci 

mo u lti <ho non t nnt, \ I ,l Sn \ <> n J (I ''. s ' , n 8) 

tesi .4 ol f * n i un pirsia/u- ' ,n Lupe (Be) l lì L al 1- 

no ad - to In dio ^u.«to al- Seguono D Gimondi (IL) a 1 

me ì ■» è 1 mi mi» c » ilvolni >3 13) Dancelli (Iti a l'W 

mo fi ^ npitt(o Acinno j fi Poca i (IO a I V3‘ ’ 1 f3'l 

Massimo Gatti ^a,)" 1 , IM m °' 


STUDI STORICI 


SOMMARIO del n 1 (gennaio-marzo 1970) 

H A Mapzak 

PRODUZIONE E COMMERCIO DELLA LANA NEL- 
L EUROPA CENTRO ORIENTALE DAL XIV AL XVII 
SECOLO 

■ R Villan 

ANTONIO GENOVESI E LA RICERCA DELLE FORZE 
MOTRICI DELLO SVILUPPO SOCIALE 

■ P. Spriano 

LA MORTE DI GRAMSCI 

H P- Alatrl 

UNA NUOVA BIOGRAFIA DI VOLTAIRE 

9 M Mmerbi 

ILLUMINISMO ED EBREI 

■ A Peqoiaro Chtarlonl 
ANTISEMITISMO IN GERMANIA 1848 1871 

■ E Roteili 

PROFILO DEL REGIONALISMO STUR7IANO 

■ F Pieroni Bortolotti 

IL SOCCORSO OPERAIO MTERNAZIONALE NEL- 
L AZIONE PER L UNITA' ANTIFASCISTA 
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l'Unità / veneidì 8 maggio 1970 


/ 



Tutto il vasto fronte delle forze antimperialiste solidale con i popoli dell’Indocina 


Protestano le città itafiane contro l'aggressione 


Decine di migliaia di persone a.,d manifestazioni di Parma, Piacenza, Ferrara, Forlì, Urilino, Ve¬ 
rona, Pontedera, Cesena - Un raduno di giovani a Osteilato - Contestata la giornata americana 
alla Fiera rii Foggia - La CGIL impegnata per la parola d’ordine «Ogni lavoratore versi un dollaro 
per i popoli dell’Indocina» - Documenti rii condanna dell’ìtalcantieri, dell’ANPI e dell’ARCI 


Glandi manifesta/ori» di piotcsta 
contio I aggressione amei irmi a in In 
fiocina si sono tenute leu in alti e città 
italiano Tutto tl vasto fiontc delle foi 
70 antimperraiiste si è messo decisa 
mente in movimento La CGIL è inipt 
guata a realizzale la paiola doidine 
di solidarietà lanciata nel momento in 
cui ha duramente condannato 1 escala 
non militale americana «Ogni la\o 
latoie veisi un dollaro pei i popoli di 
Indocina » 

I pm fotti sindacati di categoria pie 
paiano intanto la giornata di lotta pio 
clamata unitariamente pei il 12 mag 
gio 

Le maggiou manifestazioni di ìen si 
sono svolte in Emilia A Panna nel piaz 
zale della Pace dinanzi a) monumento 
al pai tignano una grande folla ha pai 
lecipato alla manifestazione indetta dal 
PCI PS1 PSIUP dalle AGLI e dalla 
Carnei a del Lavoro 

Migliaia di persone sono scese In praz 
za anche a Piacenza e a PoiH menti e 
a Tenaia nella taida sci a La di avanti 
ìen un coiteo apeito da un lungo stu 
scione < Amene ini fuon dall Indocina * 
In pei corso le vie centi ah della città 
Un coiteo di tiemila peisone si e svolto 
a Cesena comizi in numeiosi centri 

Un imponente raduno di Involatoli e 
studenti che hanno laccolto 1 appello 


del PCI si ò tenuto n Osteilato nel 
I eiraiose dove ì manitest mli sono con 
fluiti di dieci comuni con un colico 
moton/zato che ha atti a\ei salo la zona 
con handicie losse e coltelli contio la 
un astone della Cambogia 
Alla Pici a di I oggn è stata conto 
stata h gioì nata degli stati Uniti Nu 
meiosi giovani con entelli a tiacolla 
hanno protestato conilo la pioditona 
aggiessione alla Cambogia I iniziati 
va è stati accolta dal consenso delle 
migliaia di lavontou che cimo prc 
senti in Piera Sui caitalli celano pa 
iole d oidine clic elidevano la fine 
del! aggi espone alla Cambogia 1 un 
mediato lituo delle tiuppe americane 
dal Sud Vietnam e la fine dell aggies 
smne in tutta I Indocina 

A Veiona un coiteo oiganizzato 
dalla PGCI dai movimenti giovanili de 
mocristinno del PSIUP e delle ACLI 
ha attiaveisalo il ccntio cl giovani 
de comunisti socialisti del PSIUP del 
le ACLI - eia detto nel volantino dif 
tuso — lotteianno con foiza pei che il 
governo italiano condanni inequivocabil 
mente 1 aggiessione amencani nel sud 
est asiatico e nconosca la Repubblica 
demociallea del Vietnam» 

Una manifesti/ione contro 1 aggies 
siom. nmneam si ò s\o)ta ad Uibmo 
con 1 adesione di un Ingo schieiamen 


lo politico (PCI PS] PSIl P PRO Un 
lungo corteo ai io da uni bambola 
del Pionle di libui/ionc del Vietnam 
ha pei coi so la cittì al grido scandito 
di « Nixon boia » 

Un comizio si e poi svolto in piazza 
della Repubblica 

Un folto coiteo di giovani si è svolto 
a Ponledeia con le paiole doidme 
« Uniti conilo ! imperialismo » « Via gli 
aggiesson dall Indocina » 

Il convegno nazionale della PIM 
PIOM e UILM sui cantici i navali a 
pìitecipa7ione statile nunito n Bo 
logna ha condannato «I aggressione 
imperialista clic ha violato la nculi i 
Ma della Cambogia» espi unendo « ap 
poggio e solidarietà al popolo indoci 
nese » 

Il Consiglio ululano dell Italcanlieri 
di Sestiì Ponente chiede che «il go 
verno italiano si dissoci e condanni la 
politica ameiicarni di aggiessione » 

I giovani democristiani della piovili 
eia di Firenze si rivolgono al governo 
peichó esprima «al goveino USA la 
disapprovazione italiana pei i lecenti 
sviluppi del conflitto e per qualunque 
ampliamento di miei vento militale» 
Documenti di condanna dell aggres 
sione americana sono stati appi ovati 
dall ANPI dall ARCI e dalla Conicele 
ì azione nazionale dell aitigianalo 


Le effigi dei quattro studenti americani, vittime della feroce repressione nlxoniana, portate dai manifestanti di Milano 


Beirut: aperta la conferenza con 300 delegati 


Cristiani di tutto il mondo 
discutono sulla Palestina 


Previsti nel corso dei lavori incontri con i responsabili delle organizza¬ 
zioni della resistenza - La conferenza si concluderà con l’approvazione di 
un documento che invita a riconoscete i diritti del popolo palestinese 


Nostro servizio 
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Questa sei a nella grande sa 
la del Palazzo dell UNLbGO di 
Ben ut ha avuto luogo la se 
duta ìnauguiale della puma 
«Conferenza mondiale dei cri 
stiam pei la Palestina » con 
la paitecipazione di enea 300 
delegati In r ippiesent m/a 
delle Chiese dOliente e dOc 
cidente (cattolici anglicani 
oitodossi e pi destanti) piove 
menti da tienta Paesi 
Il dlscoiso di apertuia è 
stato tenuto da una pei sona 
lita libanese (il governo del 
Libano ha approvalo il recen 
te appello all ONU di Nasser) 
alla piesenza del Pi es dento 
della Repubblica Charles Hè 
lou che già in occasione del 
u vertice islamico di Ribat » 
nvolse un appello a tutti i 
ciistiam perchè «1 puncipl 
di caliti e di fiiteimti non 
si trasfoimino in una oppres 
sione dell uomo sull uomo in 
nome della disrnminazio 
ne lazziale e religiosa» 

La Confeicnza che si con 
eludei à il 10 maggio con 1 ap 
pi ovazione di un documento 
vuole significale una pi Ima 
e globale presa di coscienza 
dei cristiani del pi Oleina pa 
lestlnese nei suoi aspetti sto 
Idei polita i economici socia 
11 e ghindici Infatti ì lavori 
ohe si aitlcolennno in issem 
blea e In commissioni verte 
ìanno sui seguenti punii 1) 
raccoglici e dalle comunità cri 
stiano del Medio Oriente e dai 
lappieson anti del popolo pa 
lestlnesr pi esenti alh Gonfe 
lenza da'i ed infoi mozioni 
sul probi mi delh Palestina 
Sono perciò previsti incontri 
con 1 piinolpah responsabili 
delle organizzazioni Palestine 
si del Medio Oliente (libano 
Siria Gloidania Ink RAU 
Palestina ecc ) 2) diffonde 
re poi queste Infoi inazioni 
alle comunità etistiane di tut 
to il mondo 3) studiare e se 
necessario denunciare 1 utili/ 
zazione dei « I ibi 1 Santi » per 
fini politici di p\rte 4) stu 
diate le condizioni nelle qua 
li il popolo palestinese ha in 
trapreso la sua lotta per 11 
rispetto del suoi dii Itti ed 
esaminare 1 mezzi con 1 diali 
i cristiani po-»snn ) manifesta 
re la loro solldauetà con 
questa legittima r verni cazio 
ne 5) richiamine 1 attenzione 
delle autont i di tutte !p 
Chiese sulla neepss tà di una 
mobilitazione di tutti l distia 
ni nel mondo peichè siano 
r snettati i dii itti fondamen 
tali del popolo palestinese 
T nromolorl di questa Con 
fetenza tesplneono luinril 11 
tentativo df ridurre 1) proble 
ma onlestinese ad un confton 
to tra Tstaele e Stati Atabl 
confinanti net innondiarlo nel 
contesto ohi generale e piu 
stoi ramentp wiMdn r>pr dii un 
ponolo cosi comp ciucilo oa 
lestlnese ha diritto all p sl 
stenzi p ad una natila ton 
data nerò su nrfnclni ostltu 
zinnali democratici di rccnro 
co risnefto senzn disr-- ■> na 
aloni ennfession di o tnzzali 
E infoi essente a tate tuo 
posho li lettera Inviata n 
Queste ac limane al Comitato 


olganizzatore d! questa Con 
ferenza dall aiclvescovo di AI 
gerì caid Duval 11 quale do 
po avei sottolineato 1 rrnpor 
lanza della riunione di Bel 
rut a) f ne di « chini ire a °ra 
ve questione de'la Pdestina» 
affettila «Lopinione su que 
sto pioblema è male nforma 
ta Puttroppo urte peisone 
accettino dei bloccaggi poli 
tico religiosi che oscurano 1 
problema che irrigidiscono le 
posizioni e conducono b del 
le conclusioni abeirantl come 
se 1 Libri Santi potessero con 
tenere una soluzione adatta 
per un pioblema del XX Se 
colo» la Conferenza qulnd* 
« può contribuire alla prepara 
zione della voi a pace » 

Lo stpsso Paolo VI In un 


Paolo VI: 


« giorni tristi 


per la pace 


Ne) coi so del tradizionile di 
scorso tenuto a piazza San Pie 
tio Paolo VI ha detto che «la 
pace m questi piotiti pieni di In 
s/i vicende e di pi» fusti ore 
san I è al vertice dei nostri peri 
iieri » Il pipa fra 1 altro hi 
poi indicato nella « con/ustone 
dei concetti di potere e di Qtu 
stuia * una delle ragioni per cui 
« quanto pi» l ideale della pace 
si impone nella topica della c i 
viltà e penetra rulla coscienza 
dell umanità tanto pi» fiagile 
ne diventa la rcalld » 


risultati 


del tesseramento 


al 5 maggio 


Gli iscritti 
al PCI sono 
1 . 405.909 


Piu di 1 700 reclutati 
fra emigrati all estero 


Negli ultimi giorni altri 
25 781 compagni hanno riti 
roto lo tasserò del partito, 
In folate finora gli iscritti 
al PCI sono 1 405 909, men 
tre I reclutati sono 84 137 
Clnquantasette fodorarlonl 
provinclol hanno superato 
il numero degli iscritti del 
I anno scorso, olla stessa 
data e particolarmente si 
gnlficatlvl sono I risultati 
ottenuti dalle organizzazioni 
dell emigrazione che hanno 
reclutato oltre 1 700 compa 
gnl superando gli Iscritti 
doti anno passato 


messaggio a mons Nolan 
presidente della Commissione 
per la Palestina ha avuto rno 
do di dire « Il Paese di Pa 
lesimi è particolarmenre ca 
ro a noi cristiani perchè è 
quello dove Gesù ha avora 
to all inizio della sua vita Ge 
su è di nuovo presente ià nel 
la pei sona di tutti quelli 
che hanno fame e sete che 
sono trattati come stianten 
che sono nudi malati e pn 
giomeri E nostro dovere as 
soluto aiutarlo sotto questa 
luce noi che seguiamo i suoi 
Insegnamenti e adoriamo la 
sua persona divina » 

Va pure ricordata la riso 
luzrone di Cantorbèry dell ago 
sto 19(59 da parte del Gonsl 
gllo Mondiale delle Ghiese 
« Sostenendo la creazione d 
uno Stato ebialco In Palestl 
na senza riconoscere r diritti 
dei palestinesi le grandi Po 
tenze hanno compiuto una 
ingiustizia grave verso gii Ara 
bl palestinesi e questa ingiù 
stizia deve essere riparata » 

La discussione sul plano 
storico teologico s svolgerà 
sulla base di un ampia rela 
zione preparata da monsignor 
Khord (vescovo ortodosso del 
Monte Libano) dal teologo cat¬ 
tolico P Gorbon e dal teoio 
go protestante Holllday 
Questa relazione introdutt! 
va nella prima parte dimo¬ 
stra come il problema pale¬ 
stinese impegni la coscienza 
del cristiani e nella seconda 
parte analizza le falsificazio 
ni e le contraffazioni politi 
co religiose che hanno favori 
to certe opzion politiche fra 
cui 11 sionismo 
Sono pievlsti inteiventi eh 
P Gonzalez Ruiz (spagno'o) 
del pastore Georges Gasalis 
(della Facoltà teologica prò 
testante di Paiigi) di P Biot 
del deputato cattolico polacco 
Makowski di Imi e Ilmko 
(della Chiesa gì eco riformata 
di Budapest) di mons Vita 
nvi (in rappresentanza dello 
episcopato cattolico unghere 
se) di Houidarn (presidente 
della stampa cailotica rance 
se) del belga Moubarac del tu 
ntslno Jean Marie Lambert di 
P Vandergucht (dell universi 
tàMi Lovanlo) dell abate Pier 
re (già animato e della Fesl 
stenza francese deputato al 
1 Assemblei Nazionale ial là 
al l‘M # » nd V » » \ s > 

ciazione Emmaus) eh Geoi 
ges VI >nr ir n d re i i% ai 
« Tèmo gnngt < l i m i n ») e di 
molti altri piovenienti dal Ga 
nadò dagli US\ dvllAtqeil 
ca latina dell Africa dall Hi 
ropa 

Tra le testimonianze van 
menzionate quelle di P i mi] 
Gauthiei (che attualmente s 
occupa del rifugiali Palestine 
si In Giordania) di P Luis Se 
nat (brasiliano) assistenti del 
la Gioventù studentesca cit 
stiana Internazionale 
I lavori della Conferenza st 
concluderanno la sera del 10 
nnggio con 1 rpptovn/ione di 
un « documento appello » che 
sità rivolto al cristiani di tut¬ 
to ’l mondo perche siano il 
conos< luti l diritti del popolo 
palesi» p$e c la pine ritorni 
tiì r pope» I del Mi d'o Or ente 

Alceste Santini 


Rivelazioni del giornale egiziano 


t —% i oidi um 


Altri 10.000 soldati 
israeliani sul Canale 


Manifestazioni contro la guerra si sono svolte a Tel Aviv, Haifa e Gerusalemme con 
migliaia di giovani - Nuovo passo unitario delle organizzazioni palestinesi - Smen¬ 
tita ufficiale del Cairo alle notizie sui piloti sovietici 


Appello degli 


studenti iraniani 


residenti a Roma 


contro il regime 
dello Scià 


L Unione degli studenti ira 
mani a Roma (USIR) sc/io 
ne italiani della « ( onfede 
razione degli studenti ira 
mani Unione nazionale » 
(CISNU) informa che lo Scia 
ha fatto arrestare alcune 
centinaia di democratici ira 
mani nel quadro della cam 
pagna di repressione nei 
confronti dell opposizione po 
polare che nelle città e 
nelle campagne si manne 
sta con sempre maggiore 
decisione 

«Il popolo perstfno — si 
legge nei comunicalo — sta 
attrivei sando un momento 
particolare della sua vita di 
lotta dopo 17 anni di ter 
tore di repressioni e di toi 
ture 

Dopo aver ricordato la fi 
gura e 1 opera del dottor Sia 
vosh farsamacì uno dei lea 
der più prestigiosi dell oppo 
sizione democratica pei stana 
irreslito di recente digli no 
mini delh SAVAK la poi zn 
politica del regime dello 
Sci) il comunicato cosi prò 
segue « T nostro preciso 
do ere difendere gli ideal 
di lotta del Dolf Smosh 
Parsati) id e di tutto il po 
polo persiano » 

l nomi di molti del demo 
oratici allestiti negl) ultimi 
mesi informa I USIR sono 
siiti depositati presso 1 « Am 
nestv Intelnitlonal » e la 
« Commissione intcrnizionale 
dei (?iur sti » di 175 detenu 
ti pelò non si conoscono le 
generalità e ciò è motivo di 
preoccupazione poiché essi 
po sono rimanere nelle catce 
ri porstane anche per anni 
senza un processo o un impu 
tazione precisa 

Per difendere gli interessi 
di questi democr itici 1 USIR 
si rivolgo « all opinione pub 
blici democrilica rtilnni 
t scendo appello al suo sen 
so di lesponsibihlà poiché 
ippoggi la nostra azione fi 
cendosi nterpiete ptesso 1 
ree me dello Scià delle no 
sire ridi estp che in questi 
fise delh lotta sono 

1) rendei e nolo le vene 

là dei 17i democr itici re 

< nteinente arrostati 

2) rendei p note le cause 
iel loro ai resto 

3) informare sulla data 
prec sa dell nmo dei ioio 
processi 

4) fai e in modo che 
Tini isti democratici e \ gioì 
mlisti possano assistere e 

e«uire le fasi dei loro prò 

ces^i » 

l) conni morto dell Unione 
di gli studenl iraniani a Ro 
ma termina con I elenco d 
>9 giovani aricstat dalla 
S\V\K per h loro attività 
in Iran « all es ero nelle fi 
e del CISNU 
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Ui) nuovo Import iute passo 
unitario delie organizzazioni 
della resistenza palestinese è 
avvenuto oggi con la decisio 
ne del «Fronte pipolaie per 
la liberazione della Palestina» 
di entrare a far parte dell or 
ganizzazione centrale che rag 
giuppa ora tutti gli undici 
gruppi della resistenza 
Il «comando unificato del 
la resistenza palestinese » lo 
organismo die prtsiedt latti 
vità delle foize di guerriglia 
sarà sostituito da un « Co 
mltato centrale palestinese » 
nel quale sai inno i ippresen 
tati il com tato esecutivo del 
la OLP di cut è presidente 
Arafat 1 delegati delle altre 
organizzazioni di resistenza 11 
presidente ael consigl o nazlo 
naie palestinese il capo del 
1 esercito di liberazione pale¬ 
stinese e personali!à nalesti 
nesi indipendenti La deelsio 
ne sarà avallata il mese pros 
slmo dalla sessione del con 
sigilo nazionale palestinese che 
si riunirà al Cairo 
Il comunicato emesso oggi 
dal « comando unificato » di 
chiara Inoltre che « il popolo 
e 11 movimento palestinese re 
spingono qualsiasi soluzione 
pacifica Sinonimo di capriola 
zione» «Lobiettivo della lot 
ta armata palestinese — ag 
giunge il comunicato — è la 11 
bei azione totale della Palestina 
e la creazione di una «.ornerà 
nella quale coesisteranno tut¬ 


ti l cittadini uguali in dii itti 
e in obblighi » mentre Israele 
ì ippresenta « una società chiù 
sa e razzista legata all impe 
riallsmo » « La rivoluzione pa 
lestlnese — conclude 11 co 
municato — consideia che tut 
tl i teirltorl limitrofi di Israe 
le debbano essere utilizzati 
per la lotta contro 11 neml 
co e che ogni ostacolo pppor 
tato a questa lotta è un tra 
di mento » 

La mezzaluna rossa palestl 
nese ha denunciato alla Ciò 
ce rossa internazionale 1 mal 
tiattamenti che gli israe ‘ani 
hanno usato nel confi ontl dei 
combattenti palestinesi ft rlt 
durante uno scontro avvonu 
to il 5 maggio Gli Israeliani 
vengono accusati di « avere fi 
mto alcuni feriti e di avere 
trasportato gli altri in modo 
barbaro Parecchi feriti sono 
stati visti sospesi a elicotteri 
israeliani » 


IL CAIRO 7 

Al Aliram il giornale direi 
to dal ministro per 1 orienta 
mento nazionale Heykal rive 
la oggi che gli Israeliani han 
no Inviato lungo 11 canale di 
Suez altri 10 mila uomini e 
180 carri armati In un altro 
articolo tl giornale afferma che 
migliala di giovani Israeliani 
hanno manifestato a Haifa 
Tel Aviv e Gerusalemme nei 
gioì ni scorsi e si sono sron 
tiati con reparti dell esercito 
La censura scrive Al Ahram, 


è intervenuta per evitare che 
tali notizie si diffondessero 
I manifestanti gridavano 
« Non vogliamo la guerra » 
Van ministri fi a cui lo sles 
so Dayan sj sono i oca li re) 
le città citate nel tentativo 
di calmale i manifestanti 

Il portavoce ufficiale del go 
vprno egiziano Meguid, ha 
smentito oggi che piloti sovie 
tic! partecipino a operazioni 
aeree nel cielo egiziano I ve 
io ha dello Meguid Nie ab 
biamo istruttori sovietici in 
(ulti i settoi i delle noslie for 
?e armate ma sono del tutto 
infondate « pnve di cmnlsiasi 
elemento di prova miranti a 
scieditare nel mondo l URSS 
o la RAU e Indurle gli USA 
a fornire altri aiuti militari» 
le notizie israeliane sui piloti 
sovietici II portavoce ha 
condannato l invasione USA 
della Cambogia e ha agglun 
to che la RAU esamina la 
possibilità di riconoscere il 
governo costituito nel giorni 
scorsi da Slhanuk Meguid 
ha infine dichiarato che 11 go 
verno delln RAU accoglierà 
«con piacele In visita dei mi 
nlstro degli esteri (fallano Al 
do Moro » 

Aerei Israeliani hanno aUae 
calo per quattro ore obietti 
vi egiziani nel settore del ca 
naie Tre soldati israeliani — 
annuncia un portavoce di Tel 
Aviv — sono rimasti ne« isl la 
notte scorsa in uno scontro 
con guerr ielle» t arabi sulle 
alture di Golan 


In una solenne cerimonia nel Castello di Praga 


Discorsi di Breznev e Husak 
per il 25’ della Liberazione 


Il segietario del PCUS afferma che gli USA non avranno in 
Cambogia maggiore successo di quello avuto nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 
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Silvano Goruppi 
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In un discorso alla nazione 
il presidente del Consiglio u 
volu/ionano somalo generale 
Mohamed Siad Barre ha an 
nuncialo che il consiglio ha 
deciso la nazionalizzazione di 
banche straniere e di altre 
società allo scopo di sotti me 
al conti olio straniero 1 econo 
nna nazionale e in pai Lieo 
lai e il commercio con 1 c 
sleio 

Il gelici ale Siad ha sottolr 
nealo clic questo setloie ò 
I unico fattole vivo in una 
economia anetiata che scon 
ta le pesanti conseguenze del 
colonialisno e clic il contiol 
io sii aurei o su di esso e in 
compatibile con gli rnteicssi 
nazionali II generale ha an 
die notato che gl. utili tela 
ti vi agli investimenti stimile 
ri non sono stati reinvestiti 
bensì sono stali contiabban 
dati veiso i paesi dongme e 
che le condizioni pi efei enfiali 
uscivate alla Somalia m ma 
tei uà di (.spoliazioni sono su 
boi dinate alla conseivazione 
di lapponi economici incoili 
patibili con 1 indipendenza na 
zinnale c 1 impegno m tia 
sfoi inazioni 11 \ olu/ionai ie 

I piovvedmienti di naziona 
li//a7ione adottati dal consi 
glio sono ì seguenti 

1) pielieto totale delle a 
/ioni della Società nazionale 
agircelo industriale (SNA!) in 
dusina saccaufera con capi 
tale al aO pei cento somalo e 
ri i0 pei cento italiano, 

2) nazionalizzazione della 
società elettrica italo somala 
ISLLS) 

3) nazionali// i/ione della 
soucti di disti ìbu/iono e ge 
sliont del petrolio e dei pio 
doni ìffnn tini cui 1 \C«1P e 
la Siici 1-CaltcO 

I) nazionali// i/ioric delle 
barn he vii mine (Banco di 
Ronn Binai di N ipo)i Bau 
(pie de Poit Saul ugi/nni) 
(ri incisi i> md Nat ioti il Bmk 
uii) leu ) 

>) eli ì/ioih di un i sue le \ 
ni/KHiale di issicinazioni con 
dii ilio esclusivo di escui/u) 
mi tu mono delh Repubbhci 
{ il posto di società (li issreti 
i i/iom sti iiiilu ) 

( on qui sti misuic ha detto 
Sud li Somali i non intende 
e il uc tmpusi pubbliche nn 
dispuiL di un tlTetliv i dm 
zumi in c impi economico 
ih 11 mtu i vsi di Ile ni issi t di 
uni pumi!K ì/ione Intuì \ Siati 
lu u n lutilo il uspilto dell i 
inizi iti\ ì pinati nei limiti 
compiuhili eoo I intuisse na 
/umili i !i\ pi omesso un m 
donnizzo ilU società ni/rona 
zwte 


Scioperano 


aiuti e 


assistenti 


ospedalieri 


L Associazione nazionale alu 
tl e assistenti ospedale)) 
(ANAAO) ha proclamato una 
serie di sciopen articolati rile¬ 
vando in un comunicato che 
a distanza di circa cinquanta 
giorni dalla fuma degli ac 
cordi nazionali «soltanto po 
chi ospedali ne hanno dell 
berato i) recepimento ed an 
che In questi casi la prati 
ca attuazione è rinviata al 
formale riconoscimento di abo 
iizione dei compensi fissi » 

Lo prima fase delle agitnzio 
ni fissata per i gioì ni 13 14 
e 15 maggio prossimo tnteres 
sei à gli ospedali della Llgu 
ria de) Piemonte della l^om 
bai dia del Veneto del muli 
Venezia Giulia o dell Emi 
lia con modalità — precisa t) 
comunicato — che veri anno 
decise in ogni singolo ospe 
dale e che saranno comunque 
tali da «gaiantire In ogni ca 
so le sole urgenze 


Convegno su 
« artigianato 
e Regione» 


La Confederazione Nazionale 
dell Artigianato ha indetto per 
r giorni 9 e 10 maggio a ti 
lenze (Sala nuchlonum del Con 
irò Intemazionale dei (ongres 
sii un convegno nazionale sul 
tema «Ailignmlo e Regione* 
Dopo 1 inaugurazione ufficiale 
del convegno con un miei verno 
dell on Gelmini pu siderite della 
Confederazione la relazione in 
tiodutliva snià tenuta dal se 
gì etano della stessa organi* 
zazione on Renati Bastianelli 


Assemblea 


permanente 
alla OR 
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Gli uieift) del (appo) fu io 
GIR Ros dt Montexatchi sr 
sono miniti di nuovo starna 
ne in assemblei pii manente 
all interno della nbbnen ptr 
chè in direziono dell azienda 
— dietro la quali cè il sena 
toro domaci istmi! i Dosi — ha 
annunciato la chiusura dello 
stabilimento da iggl 7 mag 
glo a tempo indole!minalo 
Alcune setl'nnne fa la et io 
zione eia stata costretta a to 
vocale la numui n di licen 
elemento di 81 operai A que- 
sto nuovo soprusi i lavoralo 
li per decisione unanime dei 
sindacati con lintoivento del 
sindaco hanno iisposto ehi 
nendosi permanentemente 
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L’Università del Kentucky 
occupata dalla truppa 









«con le armi cariche » 
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Nixon convoca otto rettori e annuncia per stasera una conferenza stampa televisiva - i! segretario 
di Stato agli interni ammonisce: « Oggi la nostra gioventù è convinta che non si può comunicare 
con il governo se non con un'opposizione violenta » - La Camera approva gli stanziamenti militari 
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Gli studenti di Madison nel Wisconsin bersagliati dalle bombe lacrimogene lanciate dai soldati della guardia nazionale in assetto di guerra 
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I onda (lolla piotosta giovani 
io continua a dilagalo negli 
Stili Inni o oimai tutto lo uni 
voi Mia o tutti i collogcs sono 
tcntn nhollenti di lotti contio 
1 invasione doli i Cambogia 
contro la guena vietnamita 
contto tutta la politica militare 
di Nixor. o al tondo contio il 
cn itine a 4 gicssi\o e lepies-u 
\o al) esterno come all micino 
della stiutluia sonile c politi 
u noid imene un U movimin 
io pulce li ino i •'ilio cairn 
Ilio non meno di duu nuocili 
quanta Univo sita \Mie scilo 
lo poi l addestroni( nto di ulTÌ 
oi ili annesse' a He umv insita 
sono state inoculato minimo 
tevoh sono stati ì conu/i ( lo 
ni untesi ì/iom nella gioì ini i di 
oggi pesanti gli mlencMiti de 1 
la poh/un c doli i guai dia ni 
zionaile in a le imi casi di u» 
pi cssione alcuni gov ematoli 
(Reagan dodi California o Hho 
(Ics doli Ohio) hanno siglato gli 
studenti deci ciancio la scinta 
delle univa sita o di tutti i c un 
pus dei loio Stati ho laeen/io 
ni della soueta a monca ila e in 
erosi della sua classe politica 
stanno rivelandosi in una flt 


Nixon accresce l’impegno nella criminale aggressione 


La Cambogia nuo vo Vietnam 


Nuova gravissima decisione americana.- unità da sbarco risalgono il Mekong per puntare su Phnom Pentì e dare man forte al traballante 
Lon Noi - La lotta di liberazione cambogiana si estende rapidamente al le province occidentali • Occupato un centro a 25 Km dalla capitale 


Saigon 

(Dalla prima pagina) 


di Lon Noi si Uova praticameli 
tc sull oilo del collasso milita 
re c politico Nelle ulti ne 24 
oic le unita pattinane hanno 
conquistato la citta di Sen Mo 
notom, la piu glande della pio 
vincia noid onentale di Mon 
dulkita e la citta di Bialie sul 
finirne Mckong a 120 chilomoln 
in linea (lana da Phnom Prilli 
Il governo f nuoccio Cambogia 
no sta inviando in tutta tictta 
ìmfoizi, in parte costituiti dai 
mercenau giunti giorni fa dii 
Vietnam del sud, veiso la citta 
di Saang Un tentativo delle 
Uuppc fedeli al governo di ri 
conquistalo il ti aglietto di Ncak 
I uoug c fallito misei arnente 
Geoige Espm cosi descrive lo 
perazione « I cambogiani hanno 
fatto affluire oltie 20f0 uomini 
a Samrogn Thom a poche de 
cine di chilometu dal tiaghet 
to Le artiglierie comuniste han 
no pelo cominciato a falciaic 
le ttuppe cambogiane feimando 
la loio avanzata Si sa per ter 
to che la maggior pai te dei 
sold iti cambogiani hanno avuto 
oggi pei la puma volta it bat 
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toMino del fuoco c m sono v sii 
molti di Imo clic non vipev ino 
usate le hi mi di tàbbncuzione 
comunista consegnate loie dii 
lo slato miggime eh Phnom 
Penh 1 governativi hanno ptiso 
«mene due cani ai muti Lkpii 
doi bloccale dui fuoco de le 
cui ibine automatiche di groppi 
di v ictcong j- 

A Neak Luong gli espelli mi 
litui i — rifensce uncoia Gcor 
gc Lspci - * ritengono eoe le 
inda dilla marma stitumtaise 
si lovpnnno di limite ao uni 
ten ice resistenza » 

Sino ad oggi comunque le 
previsioni degli espelli m'htan 
sono state regolai men'c smen 
t tc Crii imeiicam entrati in 
Cambogia non solo non som uu 
sul» ì tiovare il piesunto «co 
mando gcneiale comunista» 
scopo ufficiale del) invasione 
ma non sono neppuie riusciti 
ad agganciale i partigiani in 
un co ubati ime nto seno Si sono 
sfogati con i bombarci unenti 
iciei a tappeto ed influendo 
cosi sulla popolazione come è 
avvenuto nella citta di Siimi' 
(sulla cui completa disti u/ione 
e saccheggio il geneiale Abramx 
ha comunicato a cose fatte 
un noli lesta) 

l acenrlo tulio un fasci 1 ) dei 
civili massacriti gli amcncam 
hanno cosi potuto annunciare 
Oggi eh avei uccido nelle ope 
ni7ioni m Gambo*, a illì « ne 
mici > subendo apponi 10 morti 
pompi osi quelli in incidenti van 
che non si possono definii e » ca 
(luti in combai lune nto » 

Pei quanto ugnai da infine 
la pai ip< ìpa/ione dei fantoici 
sudvictnamili a'I oppi azione di 
questa notte verso Phnom Penh 
George T spf i ufon-.ee che * Sai 
gon non c stata avaia di patti 
j colali TI ministio degli Èsteu 
| ha leso noto che truppe specia 
lizzate tenteranno anche uno 
sbai co con mezzi anfibi nella eo 
sta meridionale della Cambogia 
per difendere l’importantissimo 
porto di Kompong Som (giu Silvi 
mikvdle) nonché 1 1 base della 
nntina cambogiana a Rearn 
sottoposti ad un martellante 
bombardamento » Se anche 
questa patte dell az one si tea 
luzetà ò ipieni il caso di due 
che 1 mtei i Eimbogia e non 
soltanto le sue legioni confi 
nanti ni il V lelnim sin inve 
sfili li"i gueii di invasione 


rnpoitinti centri colpiti sono 
stati Mv Dio e Pleiku Da quo 
st ultimo tre gioì ni fa eia par 
» la una nuova colonm amen 
iim di invasione delli Cini 
bogia 

M comando mltaie US\ a 
Siigon ha intanto leso noto che 
nell ult'ma settimana 121 nuli 
tati imtncaiM sono morti e n) 
tu 997 sono rimasti feriti in 
combitlimento nel Vietnam del 
sud superando le quote delle 
due settimane piecedenti Le ri 
fie dimoiti ano che liggiessio 
ne alla Cambogia non hi poi 
tato per gli americani alcun al 
loggeumenlo della situazione 
nei Vietnam dove le foi/e di 
liberazione hanno continualo cd 
intensificato le loro azioni 


Hanoi 


' i r i re dpi INI hv io it 
ta< ( i o li s msi nollc oltre 
vent bis ilici ’ine e iel te 
girne f 11 ‘ <> ti i le n uh un 

unni i to * ite di fine <** 
fiali ito l 1 ii ino atf ìcco cnntio 
I ex < indite imnetia'p da di 
vets nasi i questi ni Ir Abn 


Incerta 


la seduta 


del 14 maggio 
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I i signori Nguvcn Ih Hi ih 
i ipo d< Ih dt log i/ione cl« f»RP 
il negli/ it di Pii gl hi di 
(Inaliti oggi a O-’o (Ime si 
Uova m \ -ut t lI» li mmv i 
Ugiessjone mici i ini pitirb 
ho aveie uIIosm su volUqui 
di Pan gì \ piop>> o U i 

prossimi unii one i « i u i in 
il 11 maggio ha detto 1Vi 

quelli dati decideiemo e pi 
tee puc o no» Li mi 
Rulli hi poi respm'o l 1° I 
ima co ifeic n/i in « rm/ 11 t 
ne.la Silua/ione attuate 


(Dalla prima pagina) 
stipiti nei quali è stato su 
bito istituito il potei e del po 
polo Migliaia di soldati e di 
funzionali tiovano in queste 
7one un naturale rifugio 

Oggi affluiscono alti e noti 
zie die aliaigano questo qua 
dro di vigoioso sviluppo del 
movimento di massa, sia sul 
piano politico che su quello 
militale L’altio giorno e sta 
to conquistato il settore mi 
iilaie di Banani, che si tiova 
sul Mekong a soli 25 chilo 
nielli da Phnom Penh Intan 
to il posto militare di Tia 
bek veniva laso al suolo ed 
ì cinquecento uomini che vi 
si trovavano venivano cattu 
iati ai mi e bagagli ed i pii 
giomoii politici, piedestinatl 
ad enti a re nel già lungo ma, 
tnologio cambogiano con qual¬ 
che « massacro accidentale 
tipo quello di Piasaot sono 
stati liberati 

Ed oia pei la puma volta 
si ha notizia di analoghe azio 
ni nelle piovince di Siern 
Reap e di Battambang (in 
quest'ultima provincia a Si 
sophon, centinaia di soldati 
di Lon Noi sono passali dal 
la parte del popolo) Al mo 
mento attuale dicono le noti 
zie odierne, la popolazione di 
queste zone «si da da fai e 
per espandete la piopiia Coi 
za ai mata» 

Lunpoitan/a di queste no 
(t/ie non poti ebbe essere ap 
pie/zata se non s) ulevasse 
che con questo il tenti o della 
lotta popoline si è aliaigato 
alla parte omdenlale del pae 
se Battambang si uova tia il 
Tonle Sap (Glande lago) e la 
frontiera della Thailandia, 
menile biem Reap si tiova n 
nord del Glande lago Ma an 
che piu ad est, sulle monta 
gne di Kompong Ihom la 
guemglta e già in coi so So 
no zone va ulevato in cui è 
viva la li Kh/ione della lotta 
condotta a suo tempo contro 
il colonialismo fiancese Na 
tuinlmente ciò non significa 
che la lotta non saià lunga 
e dui a come dunostia la vio 
lenza delia i razione interna e 
dell aggiessione amene ina 
Ma questo è lo stondo sul 
quale essa si sta sviluppando 
ed e uno sfondo da tenei e m 
rutta la net essai ìa considci i 
/ione Se Nison lavasse fatto 
non si sai ebbe Imbunto nel 
la sui tiagica avventili a 

Il quadio ò dunque quello 
di un paese m ebollizione su 
tutta la sua estensione con 
una lotta c he sta spazzando 
via 1 immagine oleografica e 
falsa di un popolo in pieda 
alla «gioii di uvcio» Esso ò 
oi mai come ha detto Sihi 
nuk, tuia cosa del p issalo, ma 


è piopuo questo stato di co 
se a dai e la piu folto base 
al nuovo governo cambogiano 

La stampa di Hanoi conti 
nua a dai e il massimo nlie 
vo alla solldai ìetà e'pi essa 
nel mondo considerata un 
fattole di importanza capitale 
Il « Nhan Dan » apre la pri 
ma pagina con le dichiara/io 
ni di Kossighin c del governo 
cinese e dedica una int»»ia pa 
gina interna alle manifesta 
zioni nel mondo dagli Stati 
Uniti all’Italia Sono di oggi 
le notizie del pieno riconosci 
memo del nuovo governo Siha 
nuk da parte dei governi di 
Cuba dell’Algeria del Sudan 
dell link e del GRP del Sud 
Vietnam 

Il nuovo governo e dì umo 
ne nazionale non solo nel no 
ine, ma anche nella sostanza, 
cioè nelle foize che esso riu 
msce La stessa ìapidita con 
la quale esso è stato foimato 
a solo un mese e mezzo dal 
colpo di Stato, indica che 
quanto poteva puma del 1» 
marzo separare le vane for 
/e, e stato spazzato via nel 
fuoco dejla lotta all’aggrcs 
sione amei icana Lo scopo del 
nuovo governo e quello di ìea 
lizzale il piogramma politico 
del PUNK che si articola su 
due chiarissimi punti 1 ) 
«Uniie tutto il noslio popolo 
pei la lotta contro qualsia 
si manovia di aggressione da 
parte degli ìmpeualisti ante 
urani e lovesciare la ditta 
tuia dei loio sei vi capeggia 
li da Lon Noi e Sirik Matak», 
2) « dopo la completa vitto 
na costimi e una Cambogia 
indipendente, jacifica, neu 


11 ale, democratica e prospe- 
ìa » 

Riaffcu mando la sua quali- i 
la di unico c legittimo ìap 
pi esentante della nazione j 
khmei il governo di unione 
nazionale ìibadnc la con 
danna da parte di tutto il 
popolo khmei della cricra di 
Lon Noi che ha distrutto la 
indipendenza in pace e la 
neuli alita della Cambogia a 
solo beneficio dell'invasione 
amei icana e dei fantocci di 
Saigon e che « la politica 
esteia della Cambogia è e 
limai là quena dell'indipen¬ 
denza nazionale della pace, 
della neu ti ahi a c del non alli 


neamento della solidarietà e 
dell’amicizia con tutti 1 popoli 
e governi che amano la giusti 
zia o la pace» Il nuovo go 
veino «è certo dcH'incoing 
giamento, della simpatia nu 
litanie e dell’appoggio fratei 
no, a partile da oggi di tutti 
i popoli e ì governi del mon 
do che sostengono 1 indipen 
denza, la pace e la giustizi i 
Questo incoi aggiamento, sim 
patia e apposeio tioveianno 
espiessione noi riconoscimeli 
to del nostro governo come 
solo goveino legittimo e le 
gale della Cambogia da parte 
di un numero crescente di 
popoli e di governi amici » 
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La protesta contro l'invasione della Cambogia 


Attaccata a Belgrado 
una sede americana 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 7 

li presidente Tito m una 
intcìvista rilasciata al setti 
manale dell esci cito « rioni », 
in occasione del 25 anmvei 
sano della vittona sulla Gei 
mania rizisia e della hbeiazlo 
ne del paese ha sottolinealo 
tia 1 allio 1 importanza che 
ìssume nel'a situazione in 
lei nazionale odierna « la ndu 
zione dellì piesenza militale 
delle glandi potenze sui tei 
mon slianieii c la sospen 
sione di auulstasi n amfesta 
zinne delli polii ira di foiza 
nel continente euiopco» 

Dopo avei constai ito che lo 
sete di dominio non è anco 
ia stonipusa e che gli an 
m di questo dopoguena so 
no stati purtioppo catattcnz 
7ati «da r ueiie locali di ag 
giessione» Tito ha mollo un 
appello a lutli i paesi e a 
tutte le foi/e p. rciu* si reali/ 
zino piogiessi icali sulla via 
del disat mo genti ale « pi ima 
della messa a punto di alili 
sii limoni i di stei minio l qua 
li pei la Imo n ititi a potici) 
brio sluggnc a qualsiasi con 
tioilo » 

La clonica politica registi a 
oggi una inalinosi azione dt un 
giuppo di giovani di fronte 
alla sala di letl na amenca- i 


na (Usisi II Belgrado, nel 
corso della quale sono sta 
te infiante tutte le vetrine 
dei lo« ali situati in una del¬ 
le vie puncipali della capitale 
jugoslava 

Nel pomeuggio di oggi gli 
studenti si sono riuniti nella 
facoltà dr filosofia per una 
pi ot est a (ontio lalhigamen 
lo deli ageiessione amencana 
.n Indocina o rontio l’assas 
smio li quattro univeisitar! 
amene ini (ompiuto in questi 
giorni 


Franco Petrone 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 7 

«Li guena amencana pto 
segue m casa e Cuoi ì » Co 
sì tifo a un gioì naie della se 
la londinese nel date il mas 
suno ii evidenza alla piote 
sta di' palatizza tutte le uni 
veisita UbA ìgli attacchi dei 
le li uppe della gnu dia na¬ 
zionali contio gli studenti e 
alla fu te leazionc di tutto 
tl mondo civile II quadio di 
viole» e b completalo dalie 
miniarmi e dillo notizie dal 
li Cambogia li distinzione 
della i itth di Snoul ha fatto 
gntide impiessiono e ancor 
oiu In veigoMiose gesta di 
saccheggio a cui sì sono ab 


bandonatl i «conquistatoli» 
In molte università inglesi 
gli studenti hanno pioclama 
to il boicottaggio delle le/to 
ni Molti piofesson si sono 
uniti a loro in quella che è 
una vigoiosa lipresa della 
campagna pacifista plesso in 
fluenti scttoii culfuiali, oiga 
ni//a7ioni sindacali e politi 
che e vasM sfiati dell’op.nlo 
ne pubblici Si preaniumcm 
no minici ose manifestazioni 
in vane puh del paese 
I inopi esentanti di quaian 
fannia minatori ìumili a con 
glosso nel Galles Innno fiat 
tanto condannato laggiessio 
ne amencana alla Cinibogia 
Oggi il rtmes pubblica la 
pi osa di posizione di un «rup 
po di alte pcisonalith delle 
arti e della scienza inglese 
Pia 1 fumatali figutano il 
Pienno Nobel pei la chimica 
Dorofhv Hodgkin il pittoie 
Ben Nirholson la seultrice 
Rai baia Ilevvvottli il filolo 
go Joseph Needham il prò 
fessor Ruhaid Doli 
Nelli lettela si chiede al 
governo inglese di esci citare 
cor et tal lente il su > luolo di 
« illento ' pei conv acci e Wi 
shington a desistere da una 
mip esa iisastiosa 


/6,ntonio Bronda 


lijnsK m (li i i ](ki di unni liuti 

I) ili mici vento in ( i intingi! 
il tei mento hi avuto un mo 
vimento in cu scendo del quale 
li grande munirsii/ione llisi 
.) jxn sibilo piossimo davan 
ti alli Casa Bianca saia un 
momento saliente ma non con 
elusivo Nixon ha litio annuii 
uno che domini se a pii lei a 
il i televisione pei spiegaie 
molivi della sua decisione pct 
la ( unbogi i ! o sl nappo di 11 1 
sito izioik < \ sto (oh t ini i m 
quietudine dal governo amen 
carni che il scgi ciano di Stilo 
ìgh lutei ni W ili i 111 hht 1 h i 

i iti nulo m c t s 1 - n io v i vou v 
N \on un i U Uu i (Ih li i pio 
\«K ito un tomm ito i mtiosto 

ii i ìt ito di 1 por ( i\ot< di 1 i 
Gasi IhaiK i 

Llco qurl clic dice il respon 
sahile delia politica interna del 
) Nninnnistn/ione Nixon « Le 
pioteste dei gio\ ini debbono s 
scic iscoli ite Si.l pi ino ooliti 
eo o su quello filosofie!) m qc 
do che noi sbagliamo quando 
cei dilanio coscientemente di al 
lontanai ci da chi poti ebbe es 
scici amico Oggi la nostia 
giov onlu ò convinta che non vi 
è alcun triodo por comunicale 
con il goccino non importa qua 
le sia I amministrazione al po¬ 
tei e so non con una opposizio 
no violenta » Inutile dire che 
la lettela di Iluhkcl è dettata 
dal dcsideno non di andare in 
conti o allo rivendicazioni del 
giovani, bensì da quello di as 
sotbirne e neutralizzarne le 
spinte Quel che 1 giovani pen 
sino non inteiessa del resto a 
Hidikel l^i d inost a u fitto clu 
il ministro se la pi ondo con il 
vice Presidente Agnew pei i 
suoi «atticchi contio ì giovani t> 
alliccili che « mirano pii) ni 
moventi che al comportamento 
dei giovani e possono quindi ser 
vnc solt info ad indili ne quo 
sto coni poi lamento e t tondello 
imponoh abile alla ragione» n 
cine dell l fTk io studenti e aio 
v enfu » del gov orno Anthony 
Molte 1 si e dimesso ictus indo 
alti esponenti deli immiti sin 
/ione di nvei conti limito con lo 
loio idonei incorni un ■> al 
miss reto di ke.ii* e Nixon pei 
son limonio di ^ non 'Mpno 
che gli studenti in tutto ri Paese 
stilino dicendo bisla alla sua 
poi Pici miope •> Moli et In dot 
to che il m insti o pei listili 
/ione Pinoli gli e pii so egli 
sUsso (moto moMo Inibito' 

Dettiti dal! aliai me nei il prò 
gì essa o estender-.) della lolla 
giovando ò «dita anche la de 
cisione di Nixon di incontrarsi 
con otto lettoli unirei situi pei 
discutei e hi disi I nppiesen 
tinti del mondo laadeniKO 
hi imo successi v imenie cheiliti 
ilio di ossei si fatti poilivoce 
dei sontimenti di ■(tensione fui 
stia/one od ni della goven 
tu miei k un N\ li C-asi Hnn 
ci ne i lettoli limilo idento 

I coni ornilo dell i discussione 
sull Tndocui i I lettoli -.i sono 
lini tali i duo che Nixon si e 
impegnilo i far cessale eli 
illauh» duetti di pei sonali ti 
eh governo agb studenti J1 

II elidente ' i incile urevuto un 
giuppetlo di otto studenti ici i 
ne avevi ncevuti sei Mi non 
si là con quegli espedienti che 
Ni\on potici p’aclaie le aeque c 
oli enei c die gli st nienti limitici 
no se non litio alla imnifostn 
7ione di sibilo alla Gisi Ri in 
ca \ nome del nuovo Comitato 
di mobili! moni pei li firn della 
guena nel Vietnam Ron 
Young ha dichiarato « Sabato 
a me7zogioino matcctemo sulla 
Casa Bianca e ani vere no fin 
sulìi soglia del Piesidente Ni 
xon » Gli oigani77ilor pensano 
che alla minifesta/ione — che 
le autorità dello Sialo intendono 
tener lontana dilla fisi Riunì 
— piendeianno parte fenticm 
queniila giovani «Siamo In 
molti — hi aggiunto Young — 
ad ossei e disposti a faici arre 
staic i> Dmd Dell ingoi uno 
dei «sette di Chicago » e anche 
lui membro del comda'o oigi 
ruzzatole ha dotto che diversi 
niembn del Conci esso pii tee. 
pei inno alla nimifesti/ione 

Il icttoie dell università di 
Yale kmgman Rievvster ir ha 
lanciato un appello a studenti 
e msegmnl! poiché « esercii mo 
piessioni sulla animmistiazione 
Nixon affinché metta fine alla 
gueua e cessi i suoi attardi! 
agli studenti e alle università» 
Rrewster ha leso noto che fini 
deià lina delegazione di animi 
mslialon insegnanti e studenti 
di Yale a Washington « per pai 
lare con i deputiti lamenti in 
quelli università sul modo di 
por fine alla punirà » \ Wash_ 
meion sono affluiti stimine G7T 
studenti e insegnanti dell Hivor 
foid College di rdideifia per 
una sene di meontii e colloqui 
con i parlamentari intesi ad 
espi miei e preoccupazione pei 
la guoii a in Cambogia 

Ecco un rapido quadro della 
situi/ on< no le uimeisii ì dd’i 
sei’ala ordinata dai governato*! 
del'i California e dell Ohio si 
ò detto analoga misura è stata 
denet iti dii gov etn itote della 
i'ennsv’v ini i (ili studenti del ì 
unnetsità del Missouri e di 
quella di Sviacuse h inno brìi 
culo gì a. di i (ligie d N xon 
Veli Illinois reparti della Guai* 
dm nazionale h inno occupato la 
università Vi sono stati scon 
tu uni dozzina di studenti so 
no rimasti feriti Liniera Oliar 
dia nazionale dello Stato è mo 
bili tata «Non pei metteremo a 
un giuppo d) iivolii7 uniiì d» di 
stiuggeie le istituzioni e -.fascia 
te la soch tà » hi detto tl go 
vernatole Ogilvio, piomoloie 
della topressione \a ( uardia 
à mobilitata anche nel Wiston 
mii love occupa il ca opus iel 
luniveisiti teatio di scontri 
ti i po iz oMt e g ov mi e nel 
N est \ a a ma 


1 * u smlom.ilico di tulli pio 
bibilimnlc e il ciso del Kon 
tuckv Si ti illa di uno Stalo 
tiadizionamente 401 cimalo» con 
I sonatole ha i consetvaion o 
tome si usa due di piovala 
I stabilii»! Buie il goveinatole del 
kdituchv hi mandato iep.nli 
di fjolizi i c Ini inazioni della 
(.umili nazionale nel! univa si 
ti con anni c niche e baio 
mito mastite & pei fai nspet 
lue il copiliuoco dalle 19 alle 
fi IO i I ( xmglon u i stata m 
tendi ila la sede della stuoia 
oddtsli munto ufiicial) annessa 
all ateneo e il governatole ave 
v i quindi imposto il copiifuoco, 
che gli studenti pei alti o a mi 
gli uà ìvevano tianqmllamon 
t( ignorila 

\ New Yoik si sono svolli 
oggi i I mici ali di lofi i ov Glonn 
Milici uno dei quattio morti 
di Reni Miglili, 1 di giov mi si 
sono i idunati pu I oct is one 
intorno alla piccola cippo)li 
dm ante )I ilio fiarn» piosenu 
anello il s nd.ìco di New \oik 
I mdsav il sonatolo Gli n Ics 
Cioodoll e il noto podi.it i i Re 
nj uniti Spock Rum dando lo 
studente ucciso Spock ha dello 
<L una tenibile tiagedn pei 
li famigli ì di Jcffiev ina pc* 
il lesto di noi i fitti di koil 
potiebbeio livellisi una foilu 
na I a morte di questi giov ini 
poti ebbe fu piu di qualsiasi al 
tia tos i p( i m< lleic lin< a quo 
sta mieli i» Uni mamlcsta/K) 
ne di giovani ha bloccalo seni 
pu oggi il ti alino lungo ) Union 
Squait Puh uni delle zone 
pili convulse di Mmhittin Do 
mani tutte le stuoie pubbliche 
di Vv \oik nmananno clmisc 
in segno di omaggio alla me 
moni dei quattio studenti uc 
cisi i Konl 

Concludiamo questa nota con 
le notizie di clonata politica 11 
Sonito dello Slato delle II'vvai 
ha appi ovato una risoluzione 
udii qui le l’mtei vento militale 
iid sudest asiatico viene definì 
Jo un azione poliziesca La riso 
lu/ionc chiede al Picsidente Ni 
xon c al (ongicsso anici icano di 
(essile immediatamente tutte le 
opei 1710111 militali delle li uppe 
amei icme m Cambogia 

MI i ( miei ì dei . l,)p»e«.en 
l.mli ti Washington uni mo 
luzione luid< ite i condannali 
l impiego di tiuppe amei c mt 
in C imbogia Laos c lhulandn 
ha dato luogo i un asini bit 
I iglia L passato con 171 voti 


<olitio IH un listo di pntx 
gnu mutui piesentato con il 
solo «-topo d) bloccai la in sede 
pi otodm alo In una seconda vo 
i i/ionc di melilo le posizioni 
governative (appoggio alluder 
vento so questo mila a prò 
figgac vifi .uncinano »ì sono 
Mafi iespilile con ; 21 voi. con 
fio 12 

Miche il dibattilo mi dise 
gno di legge pei l’autoii/za 
/ione il) acquisto di ami) da 
parte del governo si e tiasfor 
maio in cinque oie di accesa 
discussione sull miei vento in 
Cambogia Alla fine il disegno 
c stato appi ovato con 926 voti 
conilo 69 dopo la upulsa di 
cinque omendamenli che avi eh 
beio bloccato i tondi destinati 
alle opei azioni militai! in Cam 
bogia Adesso la legge che ap 
piova uno stanziamento di venti 
indiaid> di dollan va al Sena 
lo dove e prevista una tenace 
opposizione 

Un altia badila conilo d go 
verno c siala spaiata da \ve 
teli Hai nman già capo della 
delegazione amciieana ai nego 
/liti di Pangi scilo 1 ammini 
sti i/ionc Johnson Pai landò 
nella sua qualità di esperto Hi 
politica esteia del partito de 
mon,dico Hanunii' ha definito 
h decisione di mio votino in 
Cambogia e di npiendcio i 
bombai (lamenti sul Vietnam de) 
Noid come < sen enon di git* 
di/io » «Lo nosiic li uppe do 
uebbeio ossei e i a pirla mente e 
pcmianontomonto Minate dilla 
( nnbegia — egli ha dello 
Non vi e alcun concepibile sue 
cesso militale in Cambogia che 
v dg.i i| li emendo pie/zo che 
noi stiamo pagando .ili interno 
e diesino Quali (he vi.rw le 
intenzioni del pio-dente 1 in 
v ìsionc olile i) confine cambo 
giallo può ossei e consociata so 
lo come un rspumone delli 
guarà c un dillo ululilo sfazo 
pa conseguile con 1 aziono mi 
filaio quelli vdio)la loL.le 
dio c nvete niaggiungibde x 

Si o appiè so infine che la con 
foienza nazionale dei governa 
toi i ìepubblitam m piogianima 
pei oggi a Santa le Nuovo 
Messico e stai ì imudlata «» i 
caos i do)h sdii i/ione negli 
Siiti Liuti > luti) i gov empori 
degli Stati Uniti si ine oidi''-.in 
no lunedi a Washington con d 
piosidonle pa esaminale la si 
Inazione stessa 


Reazioni sovietiche all'intervento in Cambogia 


La Pravda: 


l’aggressione USA 
crea perplessità 
nella NATO 


Comizi in molte città e fabbriche - Ap¬ 
pelli all'unità de! movimento socialista 


Dalla nostra redazione 


MOSC \ 7 

La Pi ai do pubblica oggi un 
mia cssante commento di Jun 
lioianovski sulle leiziom in 
Puiop.i occidentale alla aggies 
sione imoiieim in Cambogia 
in cui si i dancia in sostanza 
la pioposta di una confo 
lenza «ulla sicuiezzi europea 
«I aggiessione amencana m 
rndoema I enfiala delle li uppe 
degli US' e dei loia fantocci 
siigoniam nella Cambogia neu 
trilo — sonve d giornale ~ hm 
no piovocato imbarazzo confu 
sione e pei sino proteste tia gli 
alleati degli US\ nella N \TO > 
i fase li pumi volta in 20 inni 
clic un simile fitto si \cufica 
Pel fino quei cncoh em opei <u 
cidentih che sono som,ne an 
dati a hi accetto di Washington 
ittuilimonio si tiovano m una 
situi /ione chiaramente difficile 
U iignudo li Putida riti in 
elio il (lisca so il Santo del 
1 on Mao 

Li conseguenza à che « in 
questi gioìm si sono notevol 
mente consolidate le foize con 
Infusile all micino dodi NUO 
Pitta qui lobo i ira eccezione 
i (iilneis degli l'S \ nodi 
NUO meominenno sempre piu 
a i ondasi conto de! pei nolo 
die nppiesenti h penilinenzi 
nel blocco militai e pei gli m 
(eiessi dei loio mesi insieme 
ad un paese olio ohi e a sfi 
cme lidie le nonne del dii rtto 
miei nazionale m virtù dodi in 
lei dipende !!/1 del) i N \ VO può 
ti istillalo i piotili alleiti sudi 
scivolosi studi dell ivvoptilii 
suo con tntie le conseguenze 
olio ne dei nino l i peoni ì nv 
v eminenti Innno dunosi iato ohe 
l appai tenenza alla NUO di 
venti un peso sempre più gii 
v oso e pei noioso per i paesi 
del' Uuiopi occidentale 

* In Europi oca den tal e — 
coni ludo il commentatole dodi 
Pini do — ci esce li comprai 
suine onci il tatto che un so 
lido sistemi di siemezza euro 
pu e il miglia amento del eh 
mi politico del coni monto co 
stitu stono un altero itivi dii 
podici delli N UX) Oggi li 
conta alzi paneuropea trova 
nuovi *■ os*enfioii ». 


Miche oggi decine di comizi 
hanno avuto luogo in tutta la 
Unione Sovietica pei chieda e 
come dicono le paiole doidme 
«la fine del) aggiessione amo 
i t ina in Indocina » e per ma 
nifestare «la sohdanetà da so 
vietici ni popoli del Vietnam 
dei Laos e della Cambogia » 
Nel pomeuggio di oggi cen 
tinaia di studenti straniai (ou 
ropei afnc.im e asiatici) ospiti 
degli istituti itimeisitar» di Mo 
sei hanno dato vita ad una 
forte manifestazione mteniazio 
nahshci pi espnti anche i rap 
pi esentanti della RDV Appelli 
all opinione pubblica mondiale 
pache intensifichi le iniziative 
pa condannale ed isolale gii 
Stati Uniti sono stati linciati 
dillo soiiioie Muzo Tuisiili 
/ide che ù il pi esiliente de) co 
milito solicino per la solida 
netà ai paesi dell'Asia c del 
ì 1 \fnoa e dal metropolita Pi 
i mon die legge piowisommente 
la chiosi ortodossi dovi 'a moi 
te del patini i Messia 
Nella stampi sovietici conti 
ninno molti e ad appaine in ri 
, frumento alla dichiarazione let 
I ti di Kossichin \) 4 maggio 
I scaso nel co «o delia sui con 
fetalzi stampi appelli alluni 
fà del movimento social sta o 
miti impeiululi Miche Radio 
Mosca in mi tnsnussmnc in 
lingua cinese In auspi fio min 
npiesa dell « coopei azione * 
ano sovietici iu a dando h 
< i7ione con).unita t svolti nel 
l‘i>! illi conf uenza di Gmevi i 


La polizia 
spara 

a Caracas: 


un morto 


G\R\G\N 7 

Iti seguilo \ violenti suiniu 
tii toize di polizia e studenti 
d(Il l inveìsfia di ( «incus thè 
dimosti n mo contro 1 nfieivento 
IN\ m Cximhogn uno studente 
ù morto od in litro è rmw*to 
gl ivo»ionie ferità 
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